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(IN ITALIA) SCADE L’ULTIMATUM DELLE NAZIONI UNITE 


La pace ha le ore contate 


Si muove Mitterrand: è l’ultimo tenue filo di speranza 


Il Presidente Bush insiste 


affinché Israele, anche se attaccato 


Il Parlamenti 


NEW YORK — ore contate 
kE: il primo colpo nella guer- 


di gel Golfo. Alla mezzanotte 
To 


tin259Ì. le sei di domani mat- 
na 


N Italia, scade l'ultima- 
IMposto dall'Onu all'Iraq - 


Per il ritiro dal Kuwait. Da 
| Momento ogni minuto 
Potrà scandire l’inizio del 


conflitto, anche se la diplo- 
Mazia non ha cessato di 
Muoversi, mentre il segreta- 
rio dell'Onu Perez de Cuellar 
convoca nel corso delle not- 
te, le 8 in Italia, il Consiglio di 
Sicurezza.  Manifesterà in 
Quella sede tutta l'amarezza 
Per il fallimento dell'incontro 
con Saddam. È 
® USA. Negli Stati Uniti tutto 
è pronto per la guerra anche 
Se la porta della pace non è 
Chiusa. Una certa attenzione 
Viene posta a un nuovo piano 
avanzato in queste ore dallo 
Yemen, che è considerato il 
Paese più vicino a Baghdad 
in questo duro confronto. Se- 
condo indicrezioni di stampa 
Bush potrebbe far slittare l'i 
nizio delle ostilità fio al 28 
gennaio; 
® IRAQ. Il parlamento ira- 
Cheno riunito ‘in. seduta 
Straordinaria ha approvato 
Per acclamazione la politica 
di Saddam di non fare cone 
Cessioni sul Kuwait. Sad- 
dam, dopo aver minacciato 
l'Arabia Saudita, ha inviato 
Una lettera a re Fahd per of- 
lirgli «garanzie» di recipro- 
Cafiducia. 
li, ISRAELE. Le forze israe- 
‘Ne sono in massimo stato 
d'allerta. In particolare. l’a- 
Azione è pronta a levarsi in 


DÒ all'istante. | piloti di 
fiota sono dentro le carlin- 


dre a turni initterrotti di 24 
se Su 24. Gli Stati Uniti insi- 
o con Israele per evitare 
°gni costo ritorsioni im- 
supliate, anche nel caso di 
co fe un attacco missilisti- 
‘ Cresce la tensione nei 
aritori occupati. La Corte 
|a Prema ha ordinato ieri che 
di Maschere antigas siano 
è l'ibuite ai palestinesi. 
ap S/ORDANIA. Il presidente 
‘striaco, Kurt Waldheim, in 
si SSione personale nei Pae- 
dell’area ha lasciato inten- 
sp'® ad Amman che Saddam 
Arebbe favorevole al prose- 
palimento degli sforzi di Pe- 
% de Cuellar. Questi ha ne- 
Sato di avere mai ricevuto 
s Inali in proposito dopo la 
do Partenza di Baghdad, 
enica sera. 
FRANCIA. La Francia 
n derà un'iniziativa diplo- 
tetica al Consiglio di sicu- 
“a dell'Onu. In preceden- 
y itterrand aveva avuto un 
IxOguio di 40 minuti con 
ambasciatore iracherio a 
li 


ca ITALIA, Cossiga ha convo- 
Ilio Îl presidente del Consi- 
del] Andreotti e il ministro 
li Difesa Rognoni. Doma: 
Qoplattina alle 8 ci sarà il 
Sc iglio dei ministri e suc- 
Can !Vamente il dibattito alle ‘ 
Serg e'e. Da ieri anche l'e- 
Sidi O © mobilitato per pre- 
Sb}; i punti nevralgici pos- 
Torig, Obiettivi di attentati ter- 
di 9 Ci. Oltrechè sui coman- 
Solgae IStallazioni militari i 
Naj SO dovranno. vigilare 
a Poma, nei teatri, negli 


Il î: 

a sN, Teheran, attraverso 
di Sep\tampa, ha minacciato 
lag pllerarsi a fianco dell'I- 
Uay) " la difesa dei «fratelli 
nia Sulla e nel contempo 
tes Viato i i È 
e ai BORE TEnI mano: 
DA CATI. Si sono scate- 
o Re latenti. Le Borse 
îa ine (Milano ha per- 
or Per cento), men- 
; È Petrolio, con il dol- 


coni missili, eviti di passare 


: Saddam, dopo aver minacciato 


l’Arabia Saudita, ha inviato 


a una immediata controffensiva 


o di Baghdad: il Kuwait resta un 
Palazzo Chigi mobilita anche 1° 


una lettera a Re Fahd per offrirgli 


IL MASSACRO IN LITUANIA 


Grande ritorno della bora: 
raffiche a oltre 150 orari 


TRIESTE — Creando gravi disagi e provocando ingenti 

danni è tornata, con prepotente Violenza, la bora. E' sta- 
. ta ‘anche sfiorata una tragedia. Le raffiche di vento han- 

no strappato un container dal pianale di un autotreno in 
| corsa sull'arteria della grande viabilità, tra le uscite di 
| Zona industriale Ovest e Valmaura: il pesante conteni- 
| toreè volato sulla carreggiata opposta, fermandosi con- 
| tro il guard-rail del cavalcavia. Fortunatamente, al mo- 

mento dell'incidente nessun veicolo transitava in en- 

trambi i sensi di marcia. chia S 
ll vento di Nord-Est ha sconvolto ieri tutta la Città: le 
raffiche alle 10.30, alle 16.10 e alle 17.20 hanno toccato 
in centro la velocità massima di 120 chilometri all'ora. 
Nel Golfo e sull’Altipiano sono giunte a oltre 150. La 
Stazione metereologica dell'Aeronautica militare ha 
calcolato una media di 60 chilometri all'ora. E 
Venti persone, atterrate dalla bora, hanno dovuto ricor- 
rere alle cure dei sanitari. | danni sono stati ingentissi- 
mi. | vigili del fuoco hanno collezionato oltre cento inter- 
venti. Non si sono contati i cornicioni e le tegole perico- 
lanti, i camini parzialmente distrutti, gru da ancorare, 
cassonetti «impazziti» sulle sedi stradali. Straordinari 
‘anche per i vigili urbani. Ser 
| tecnici dell’Acega hanno ripristinato parecchie linee 
della corrente elettrica interrotte. In porto, le cui attività 
sono procedute con difficoltà e ritardi per tutta la giorna- 
ta, l'altra notte hanno ceduto gli ormeggi del pontone- 
gru «Alpe Adria» alla base del Molo quinto del Porto 
nuovo. La chiatta stava per cozzare contro la diga di 
fronte, ma è stata recuperata in tempo. 


Garofalo in Cronaca 


UDINE 
Regione: 

è la crisi? 
UDINE — Crisi nell'aria 


alla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia per le giunte 


. «anomale» in fase di ge- 
‘stazione a Monfalcone e 


Cordenons e che fanno 
base sull'asse Dc-Pci. 
leri mattina a Udine, nel- 
la sede della Regione, le 
delegazioni di pentapar- 
tito e Unione slovena 
hanno aperto la fase di 
Verifica di maggioranza 
nel tentativo di scongiu- 
rare il peggio. Dalla riu- 
nione non è scaturito al- 
cunchè di posivito. 

L'esapartito tornerà a 
riunirsi oggi. Ma sul qua- 
dro politico sembrereb- 
be pesare notevolmente 
anche la vicenda del pia- 
no commerciale, con 
grosse divergenze fra 
democristiani e sociali 
sti sulla grande distribu- 
zione. Il Partito sociali- 
sta si orienterebbe su un 
suo ampliamento  nel- 
l’Alto'Friuli, la De non sa- 
rebbe d'accordo. Ù 


In Interni 


a provincia irachena - P 
esercito contro possibili 


| facoltativa 


| scegliaccordi—ha det- 


‘garanzie’ di reciproca fiducia 


Ma anche ieri le truppe sovietiche 


L’ora 


sono passate all’azione a Vilnius. 


ROMA — Chi non fa reli- 
gione può uscire da 


Centomila persone difendono con 


scuola, ma non è detto 
che resti a casa. Questa, 
in sintesi, l'attesa «preci- 


i loro corpi la sede del Parlamento 


sazione» della Consulta, 
sul controverso proble- 
ma  dell’insegnamento 
della religione cattolica 
nelle scuole italiane, do- 
po.l’accordo con la San- 
ta Sede del 1984. | nuovi 
lumi sono stati forniti con 
la sentenza numero 13, 
pubblicata ieri, imme- 
diatamente contestata 
dal presidente della Cei, 
ilcardinale vicario di Ro- 
ma Ugo Poletti: «Tradi- 


MOSCA — «Non volevo e 
non voglio l’uso della forza 
in Lituania». Il Presidente 
Gorbaciov ha affermato ieri 
di aver appreso dell’inter- 
vento dei carri armati e dei 
parà solo nella mattinata di 
domenica, dopo che era già 
avvenuto lo spargimento, di 
sangue (con tredici morti e 
oltre 150 feriti). Gorbaciov ha 
‘anche aggiunto che la Procu- 
ra dell’Urss ha aperto un sa 
chiesta sull'impiego della 
forza militare e sugli scontri 
di Vilnius. C'è, insomma, la 
* sensazione che Gorbaciov 
voglia fare marcia indietro, 
dando la colpa dell'accaduto 
al maresciallo Yazov. Ma chi 
ha dato l'ordine di inviare le 
truppe corazzate a Vilnius e 
nelle altre repubbliche balti- 
che che stanno chiedendo 
l'indipendenza dopo mezzo 
secolo di giogo comunista? 
Intanto gli Stati Uniti potreb- 
bero prendere delle drasti- 


to — e favorisce il disim- 
pegno scolastico». 

Dopo la nuova sentenza | 
resta ancora il dubbio se 
sia legittimo collocarne 
l'insegnamento all’inizio fl 
o al termine dell’orario | 
scolastico giornaliero: 
un problema’ che dovrà 
essere risolto dal Parla- | 
mento. 

In Interni 


isure nei confronti del- 
FUnione Sovietica, ma Bush 
prima di tutto intende appu- 
rare quale ruolo abbia avuto 
nella vicenda lo stesso Gor- 
baciov, che ormai considera 
un «amico», Comunque, l'u- 
so della forza in Lituania è 
stato condannato dalla Co- 
munità europea che sta stu- 
diando anch'essa delle mi- 
sure «punitive». A Vilnius, in- 
tanto, vi sono stati movimen- 
ti di carri e la tensione è mol- 
to alta. L'esercito sovietico 
avrebbe occupato nella tar- 
da mattinata di ieri la sede 
centrale delle comunicazioni 
radiotelefoniche «Radio 
Centrum». E una folla di cen- 
tomila persone ha letteral- 
mente circondato la sede del 
Parlamento, a difesa dell'ul- 
timo baluardo di libertà, di- 
subbidendo al coprifuoco im- 
posto dalle autorità militari. 


Servizi in Esteri 


Il segretario Perez de Cuellar, 


dopo il fallimento degli incontri, 
ha convocato nel corso della notte 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu 


la - Pronta a scattare la macchina bellica americana 
atti terroristici - Più pesante il crollo dei mercati finanziari 


I PIANI IPOTIZZATI 
Lo scenario di un conflitto 
senza riferimenti storici 


Commento di 
Fulvio Fumis 


Nel panorama delle «guerre in tempo di pace», questa I 
î 


che si profila per il Golfo è la più rassomigliante, per 
certi aspetti, con quella di Corea. Anche in questo caso 
si tratta di intervenire sotto egida dell'Onu in un'area 
delimitata, a seguito di un'invasione brutale, con rap- 
presentanze mondiali ma con guida e responsabilità 
americane. Per altri aspetti le divergenze sono invece 
sensibili: nel caso della guerra di Corea aleggiarono 
l'ombra della Russia di Stalin e quella della Cinadi Mao 
che, alfine, prese corpo sotto la forma di centinaia di 
migliaia di «volontari»; inoltre la reazione americana fu 
immediata, al principio d'estate del 1950: non fu conces- 
so spazio alla diplomazia e la guerra fu combattuta con 
l'esperienza della seconda guerra mondiale. : 
Nel caso iracheno la guerra è preparata su lunga distan- 
za temporale; non trova l'intelligenza di altre potenze a 
supporto del nemico che non sia la bomba umana dell'- 
slam, nonché le pressioni pacifiste. Sul versante tecno- 
logico è anche la prima guerra che chiama in campo 
tutto lo sviluppo finora raggiunto dando corpo a un tipo 
di conflitto unico fra quelli del «tempo di pace» per la 
i i manovra operativa. i f 
E SIONI a concederio. Se ilfine è la Mperezione 
del Kuwait, l'area della battaglia, con eventuale capiole 
anfibio, graviterà soprattutto su vaste porzioni So 
che dove non possono essere chiamate in causa né sh 
tà, né popolazioni. E' peraltro evidente che la necessi à 
«chirurgica» di tagliare ogni cordone logistico Lon Di 
iracheni in Kuwait, determinerà la CRRUEDACEI utta 
l'impiantistica industrial-militare delle retrovie. E' qui, e 
solo in parte, che la popolazione civile subirebbe perdi- 
te, Ma resta l’incognita della reazione missilistica echi- 
mica irachena sui centri sauditi e sulle città israeliane. 
Sul fronte di terra, tenuto conto che i gruppi tattici muo- 
inno solo sotto la costante copertura dell «air close 
VELE rt», cioè dell'appoggio aereo ed elicotteristico, lo 
SURE di manovra raggiunge i circa mille chilometri di 
one fra l'Arabia Saudita e l'Irag, Kuwait compreso. In p 
uali e quanti punti di questa impressionante distesa di 4 
È bbia si abbatteranno i colpi d'ariete? Qui entra in gio- 
58 la «strategia da tavolino o da caffè». Se il confine 
Viwalliano appare saldamente fortificato su più linee, 
sembrerebbe da escludere un impatto frontale delle for- Î 
ze anti-irachene. E' allora sospettabile che, al fissaggio 
sulla linea kuwaitiana, corrispondano operazioni mano- 
vrate da sud-ovest fra i centri di Rafha, a nord, e Hafar al 
Batin, a sud, con direzione d'attacco verso Bassora. 
Il territorio iracheno subirebbe una penetrazione solo 
per favorire la chiusura in una sacca del Kuwait, Proprio | 
per parare questo rischio lo stato maggiore iracheno ha 
dislocato le forze in due grosse aree di concentrazione: 
il confine Kuwait-Arabia e il vecchio confine Iraq-Kuwait 
in modo da opporre un muro di divisioni all'azione di 
accerchiamento. E' evidente, allora, che la mazzata ae- 
rea e missilistica di prima fase, oltre a colpire in profon- 
dità, finirà con il lanciarsi sulle forze di riserva strateg 
ca. ll successo delle operazioni dall’aria saranno deter- 
minanti sia per piegare la resistenza delle truppe ira- 
chene concentrate nej Kuwait che per ridurre le perdite 
negli scontri corazzati. 
Un ruolo importante, ma incerto, va giocato dalla Tur- 
chia chiamata a svolgere un'operazione di fissaggio dei 
‘centomila soldati iracheni dislocati alla sua frontiera, 
così da tenerli lontani dall'area della battaglia decisiva. 
Il lungo periodo di incubazione di questo confronto mili- 
tare ha creato una psicosi di guerra generalizzata irra- 
zionale. E' stato un errore politico. C'è gente che davve- 
ro teme, nelle pacifiche città italiane, per la propria in- 
columità. E' un assurdo che deriva dalla distorta infor- 
mazione divulgata in questi lunghi mesi d'incertezza. Il 
terrorismo è il nemico di casa, la guerra è altra cosa. 
Come negli incidenti stradali ogni guerra ha la sua sto- 
ria e i suoi errori. Sembrano eguali ma non si ripetono 
Mai. Solo il costo di vite è sempre inaccettabile. 


zz 


Esteri 


Martedì 15 gennaio 1991 / 


La stanchezza di de Cuellar al suo arrivo a Parigi. 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW.YORK — C'è un sottile, 
quasi invisibile filo di spe- 
ranza per evitare la guerra e 
solo questa mattina sapremo 
se si sarà spezzato o meno. 
Il consiglio di Sicurezza del- 
le Nazioni unite, lo stesso 
che ha decretato l’ultimatum 
del 15 gennaio votando l’uso 
della forza contro l’Iraq è riu- 
nito in seduta speciale dalle 
3 del mattino ora italiana. Sta 
ascoltando la relazione del 
segretario generale dell’Onu 
sull'incontro avuto con Sad- 
dam Hussein e forse potreb- 
be anche esaminare il nuovo 
piano di pace che lo Yemen, 
alleato chiave dell'Iraq ha 
sottoposto ieri all'ultimo mo- 
mento al dittatore iracheno 
allo scopo di prendere alme- 
no per i capelli una soluzio- 
ne pacifica della crisi che or- 
mai sta sfuggendo. De Cuel- 
lar domenica è tornato Bag- 
dad non solo a mani vuote 
ma anche senza speranza. 
Se fosse necessario però po- 
trebbe tornare nella capitale 
irachena immediatamente. 

Per sdrammatizzare queste 
ore di tremenda tensione 
che si respirano in America 
dove le televisioni continua- 
no a bombardare con imma- 
gini di aerei e mezzi militari 
schierati nel deserto, il se- 
gretario generale dell'Onu 


La nuova proposta prevede fra l’altro l’impegno 


del consiglio di sicurezza ad applicare nel concreto 


le risoluzioni per il conflitto arabo-israeliano 


anticipando i tempi di un summit sul Medio Oriente 


arrivando all'aeroporto Ken- 
nedy ieri mattina aveva det- 
to: «Per il tango bisogna es- 
sere in due. lo in lraqnon ho 
incontrato nessuna bella si- 
gnora con la quale ballare. 
Per tutta la durata del nostro 
incontro Saddam Hussein 
non ha mai pronunciato la 
parola ritiro e non ha mai 
espresso il desiderio di la- 
sciare il Kuwait...» 

De Cuellar insomma anche 
se il suo ruolo gli impone di 
rimanere ottimista fino all’ul- 
timo, ha lasciato chiaramen- 
te intendere di non avere più 
alcuna carta da giocare. Po- 
che ore più tardi mentre le 
delegazioni di stati arabi si 
ammassavano a Bagdad, 
due notizie dal golfo riaccen- 
devano una piccola speran- 
za. Il presidente dello Yemen 
ha annunciato pubblicamen- 
te il suo piano di pace in 6 
punti sostenendo che gli 


americani lo avrebbero ac- 
cettato ed ha spedito il suo 
primo ministro d'urgenza a 
Bagdad per sottoporlo a 
Saddam Hussein. Da Am- 
man invece il presidente au- 
striaco Kurt Waldheim soste- 
neva di aver appreso dopo 
una telefonata col ministro 
degli esteri iracheno Aziz 
che Saddam intenderebbe 
chiedere a De Cuellar di con- 
tinuare i suoi sforzi per la ri- 
cerca della pace. All'Onu 
una richiesta ufficiale ira- 
chena in tal senso fino a ieri 
notte non era ancora arriva- 


ta ma si faceva sempre più ‘ 


strada l'ipotesi tra i diploma- 
tici che il leader di Bagdad 
stesse cercando ogni solu- 
zione possibile per superare 
senza cedere la fatidica not- 
te di oggi quando scade l’ul- 
timatum. Per lui infatti accet- 
tare di ritirarsi dal Kuwait in 
tutto o in parte dopo il 15 


DOPO IL FALLIMENTO DELL'ONU MITTERRAND CERCA UN’ALTRA SOLUZIONE 


E Parigi prova a giocare la carta dell’Olp © 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — La Francia non sì 
arrende: vuole giocare fino 
all'ultimo ogni possibile car- 
ta nella drammatica partita 
del Golfo, che ha registrato 
finora solo fallimenti per la 
diplomazia (ultimo, quello 
della missione a Bagdad del 
segretario generale dell'O- 
NU). Una eventuale iniziativa 
di Parigi è stata preannun- 
ciata ieri a tarda sera: essa 
dovrebbe essere concertata 
in sede di Consiglio di Sicu- 
rezza delle Nazioni Unite 
(riunitosi a New York alle 23 
di ieri). Il portavoce del go- 
verno francese, Louis Le 
Pensec, non ha voluto dire di 
più: ma non ha escluso il 
viaggio 'di una personalità 
francese a Bagdad’. Secon- 
do indiscrezioni, il leader 
dell'OLP Arafat potrebbe 
giungere stamane a Parigi 
per discutere con Mitterrand 
una ‘soluzione per la pace'. 
Quale? Stando a quanto ha 


97,50 


fatto sapere ieri sera il rap- 
presentante dell'OLP a Pari- 
gi, Ibrahim Souss, la Francia 
dovrebbe dare solennemen- 
te garanzie su 'una riunione 
a termine per indire una 
Conferenza .internazionale 
dedicata al problema pale- 
stinese’. Non vi sarebbe un 
‘legame meccanico’ fra la 
garanzia che la Conferenza 
Si farà e il ritiro dell’Iraq dal 
Kuwait, ha aggiunto Ibrahim 
SOUSS. 

Le notizie, ancora vaghe, so- 
no filtrate.lentamente a.con- 
clusione di una giornata mol- 
to movimentata. Una riunio- 
ne straordinaria del Consi- 
glio dei ministri, nel pome- 
riggio, convocata all'improv- 
viso da Mitterrand. Subito 
dopo, all'Eliseo, un lungo 
colloquio del presidente 
francese con l'ambasciatore 
iracheno a Parigi, Abdul 
Razzak Al Hashimi. Si è subi- 
to pensato ad un viaggio in 
extremis. di Mitterrand a 
Bagdad; o anche ad una mis- 
sione del segretario genera- 


‘mattina, 


le  dell'Eliseo, - Jean-Louis 
Bianco, che ieri mattina era 
stato spedito segretamente a 
Riad, in Arabia Saudita. Non 
aveva detto Mitterrand, nel- 
l’ultima. conferenza stampa 
televisiva, che Parigi avreb- 
be cercato una soluzione di 
pace «fino all'ultimo minu- 
to», fino «ad un minuto prima 
dello scadere dell'’ultima- 
tum»? 

Domani mattina alle 11 il 
Consiglio dei ministri si riu- 
hirà in seduta straordinaria 
per. precisare. la posizione 
francese sulla. guerra nel 
Golfo e. sull’applicazione 
delle risoluzioni dell'ONU. 
La diplomazia è dunque al- 
l'opera sul filo del rasoio, in 
un clima di tensione cre- 
scente. «Se credete in Dio, 
pregate. Se non siete cre- 
denti, riflettete e.sperate per 
il meglio»: sono le parole 
con cui Perez De Cuellar, ieri 
1 aveva salutato i 
giornalisti prima di salire sul 
Concorde che lo avrebbe ri- 
portato a New York. Reduce 


CTO 


CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


@® ICTO, di durata sessennale, hanno godi- 
«mento 18.1.1991 e scadenza 18.1.1997. 


@ I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
18 al 28 gennaio 1994, previa richiesta avan- 
zata presso le Filiali della Banca d’Italia dal 
18 al 28 dicembre del 1993. 


® I Certificati con opzione fruttano l’inte- 
resse annuo lordo del 12,50%, pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 


© Il collocamento dei CTO avviene col me- 


‘Rimborso al 


3° anno 


o 
6 anno 


todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


| d’offerta. 


® Ititoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 15 gennaio; 
il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà reso 
noto mediante comunicato stampa. 

® Il pagamento dei certificati assegnati sarà 
effettuato il 18 gennaio, senza versamento 
di dietimi di interesse nè di alcuna provvi- 


gione. 


® Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


Rendimento annuo in base al prezzo minimo 


Lordo% 


14,00 
13,54 


In prenotazione fino al 15 gennaio 


Prezzo minimo d’asta% 


da tre ore di colloquio con 
Saddam Hussein a Bagdad, 
il segretario generale delle 
Nazioni Unite ha espresso il 
suo sconforto, l'impotenza 
della diplomazia, l'angoscia 
per una vigilia di guerra che 
sembra ineluttabile. 

leri sera una folla di parigini 
si è raccolta nella cattedrale 
di Notre-Dame, rispondendo 
all'appello del cardinale Lu- 
stiger: «Preghiamo tutti—ha 
detto nell’omelia. l'arcive- 
scovo di Parigi — affinchè 
non. prevalga la legge. del 
sangue». Sotto l'incubo del- 
l’ultimatum ormai vicinissi- 
mo alla scadenza, l'opinione 
pubblica francese si chiede 
quali saranno le conseguen- 
ze in caso di esplosione del 
conflitto. Diecimila uomini 
sono al fronte; i loro familiari 
stanno vivendo ore di gran- 
dissima tensione. In più, c'è 
la paura di una ondata terro- 
ristica: i parigini l'hanno già 
vissuta 
1986, sanno che cosa signifi- 
ca l'esplosione di una bom- 


Netto% 


12,21 
11,82 


nell'autunno del ‘ 


ba in un grande magazzino, 
in una stazione della metro- 
politana, IN Una galleria 
commerciale nel pieno cen- 
tro della città. Sanno anche 
che Saddam Hussein ha 
sguinzagliato i suoi uomini 
in Europa, € soprattutto in 
Francia. Ma c'è anche un al- 
tro timore: come sircompor- 
terà la fitta comunità musul- 
mana, residente in tutte le 
città francesi? Sono più di tre 
milioni di persone: quante di 
loro risponderanno» all'ap- 
pello di. Saddam Hussein, 
che annuncia di voler con- 
durre la battaglia sotto il ves- 
sillo dell’onore arabo? 

Pessimismo e strenuo tenta- 
tivo di individuare uno spira- 
glio: sono le variabili della 
giornata ‘di ieri. Perez De 
Cuellar, che era arrivato al- 
l'alba dall'Iraq, è stato rice- 
vuto alle 8 e 30 da Mitter- 
rand. Ha detto: «Oggi, 14 
gennaio, non ritengo più che 
ci sia ancora spazio per una 
iniziativa diplomatica». Sen- 
za escludere esplicitamente 


gennaio , magari semplice- 
mente il 17 o il 18, costitui- 
rebbe un modo per salvare 
la faccia e per dimostrare al- 
meno all'interno del mondo 
arabo che non si è fatto imti- 
midire dalla grande armata 
di Bush..A quel punto Sad- 
dam di sua iniziativa potreb- 
be annunciare la ritirata, ma- 
gari parziale, o fino alle fa- 
mose raffinerie . contese, 
‘spiazzando in questo modo il 
presidente Bush che si tro- 
verebbe a quel punto col col- 
po in canna ma senza poter- 
lo esplodere perchè il mon- 
do"lo guarda. L'improvviso 
piano di pace yemenita pre- 
vede nell'ordine: 1)ritiro del- 
le truppe irachene dal Ku- 
wait,2) schieramento di una 
forza di pace araba e inter- 
nazionale nella striscia con- 
tesa tra lraq e Kuwait sotto 
l'ombrello della lega araba e 
delle Nazioni Unite, 3)ritiro 


che altre personalità, non 
governative, potessero cer- 
care una nuova strada per la 
pace, ha comunque dato la 
piena misura dell’impasse 
diplomatica attuale. «Non ho 
riscontrato nessuna apertu- 
ra a Bagdad», ha detto: «Non 
vedo motivi per essere otti- 
mista. Sono un diplomatico, 
ma so anche essere diretto, 
esplicito: non nascondo che 
non c'é stato alcun progres- 
so con.il mio viaggio in lraq». 
Partito il segretario dell'O- 
NU, l’attività è continuata in- 
tensissima all'Eliseo. Mitter- 
rand ha incontrato il premier 
britannico John Major, che 
non ha nascosto al presiden- 
te francese la sua ’delusio- 
ne' e il suo ‘pessimismo’ sul- 
la evoluzione della. crisi: 
«Noi speriamo vivamente — 
ha detto Major— che non sia 
necessario ricorrere alla for- 
za: ma il tempo stringe, e ne 
rimane ben poco all'Iraq per 
fare Un gesto chiaro e decisi- 
VO». 


delle forze straniere dalla 
regione subito dopo l'accet- 
tazione irachena di lasciare 
il Kuwait, 4) impegno del 
Consiglio di Sicurezza Onu 
ad applicare effettivamente 
le risoluzioni adottate sul 
conflitto arabo-israeliano ac- 
celerando i tempi di una con- 
ferenza internazionale di pa- 
ce sul Medio orienté,5) impe- 
gno dei paesi stranieri che 
hanno schierato le loro trup- 
pe nel golfo a non ricorrere 
alla forza contro l'Irag,6) fine 
delle sanzioni economiche 
all’iIraq non appena le parti 
avranno accettato il piano di 
pace. 

Da parte americana però, 
questo piano, anche se uffi- 
cialmente non c'è non cè sta- 
ta alcuna dichiarazione diffi- 
cilmente potrebbe venir ac- 
cettato in quanto dicono al- 
cuni diplomatici Usa,sareb- 
be in contraddizione con le 
precedenti risoluzioni del- 
l'Onu che parlano di «ritiro 
incondizionato» Inoltre il ri- 
ferimento diretto alla confe- 
renza internazionale di pace 
per la Palestina legata all’in- 
vasione del Kuwait rappre- 
senta un legame politico che 
Washignton ha sempre re- 
spinto. 

Lo Yemen da parte sua ritie- 
ne invece che il progetto sia 
in liena con le passate riso- 
luzioni delle Nazioni Unite. 


BRUXELLES 


La troika non parte per Baghdad 


I Dodici congelano ogni nuova iniziativa di mediazione 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — Ora davvero 
è tutto affidato alle scelte di 
Saddam Hussein. lerì i Dodi- 
,.ci, nella riunione dei ministri 
degli Esteri, hanno. deciso 
Che non ci sarà nessuna 
nuova iniziativa diplomatica 
a breve termine: non si muo- 
verà la «troika», non si muo- 
Verà singolarmente nessun 
ministro degli Esteri. Se a 
mezzanotte di oggi (ora di 
New York) l'Irak non avrà co- 
minciato a lasciare il Kuwait 
tutto quello che succederà 
da quel momento in avanti, 
storicamente dovrà essere 


attribuito soltanto al dittato- 
re di Baghdad. «L'Europa — 


DOPO L'APPELLO SUL CASO PALESTINESE 


ll Vaticano aspetta un segnale  ) 


Da Baghdad apprezzamento per il Papa, contrapposto al «grande Satana Bush» 


Servizio di . 
G.F. Svidercoschi 


ROMA— «Il-mondo continua 
a sperare», scrive l'«Osser- 
vatore Romano». E il Vatica- 
no aspetta che arrivi un se- 
gnale. Anche un piccolissi- 
mo segnale ma capace al- 
meno di bloccare le lancette 
dell’orologio della guerra. 
«E' un appello che rivolgo al- 
l'Iraq perché compia un ge- 
sto di pace che gli farebbe 
solo onore di fronte alla sto- 
ria». Così aveva detto Papa 
Wojtyla domenica, all’Ange- 
lus, suggerendo contempo- 
raneamente una conferenza 
di pace sul Medio Oriente. 
Ora toccherebbe a Saddam 
Hussein di rispondere. Ma ri- 
sponderà? 

Certo è che nessuno si 
‘aspettava quell'uscita di Gio- 
vanni Paolo II. Venerdì scor- 
so, oltre ad incontrarsi con i 
rappresentanti degli. Stati 
Uniti e del Kuwait, il ministro 
degli Esteri vaticano, mons. 
Tauran, aveva visto l'amba- 
sciatore iracheno, arrivato 
direttamente da Baghdad, 
dove lavora'in un ministero e 
risiede abitualmente. Aveva- 
no senza dubbio parlato de- 
gli ultimi sviluppi della. crisi 
del Golfo. E, con ogni proba- 
bilità, Tauran aveva ‘antici- 
pato all'ospite le idee essen- 
ziali del discorso che il Papa 
avrebbe rivolto all'indomani 
al corpo diplomatico. 

Ma della conferenza sul Me- 
dio Oriente — l'antico caval- 
lo di battaglia dell'Olp e ora 
ripreso da Saddam Hussein 
— non si diceva niente, al- 
meno in maniera diretta. 
Sembrava un tema troppo 
«politico», se:non «di parte», 
data l'opposizione degli Usa 
e di Israele, perché il Ponte- 
fice potesse rilanciarlo. E in- 
vece, domenica, c'è stato 


quell'annuncio. improvviso, 
quasi incredibile. Dal discor- 
so consueto sui «valori» Gio- 
vanni Paolo Il passava al di- 
scorso concreto, entrando 
perfino nei particolari tecni- 
ci. Una decisione dettata, da 
un lato, dal forte impegno a 
salvaguardare la pace, e, 
dall'altro, dalla constatazio- 
ne, quasi disperata, di veder 
che non succedeva niente di 
nuovo. 

E adesso? Il discorso pontifi- 
cio è sicuramente conosciu- 
to a Baghdad (attraverso i 


canali giornalistici, non quel- 
li diplomatici) e già è stato 
apertamente elogiato da 
Arafat, il quale ieri s'è incon- 
trato con Saddam Hussein, 


Forse hanno parlato anche, 


dell'appello del Papa. Sicu- 
ramente si sono trovati d’ac- 


cordo su uno dei due punti di. 


quell’appello, e. cioè, come 
ha detto del resto lo stes50 
dittatore iracheno, l’esigen- 
za che la pace debba essere 
globale e «passare per Una 
soluzione della causa pale- 


passante). 
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ha detto il nostro ministro De 
Michelis — non poteva fare 
nulla di più» e.il ministro de- 
gli Esteri lussemburghese 
Poos, che ha fa presidenza 
di turno della Cee, ha ag- 
giunto: «Noi abbiamo fatto. 
tutto ciò che era possibile fa- 
fe, ma abbiamo ottenuto 
sempre risposte negative. 
L'attuale atmosfera non per- 
mette nessuna iniziativa di 
pace. Saddam Hussein ha ri- 
cevuto ogni tipo di garanzia 
dal segretario generale del- 
l'Onu perciò ora, se un'azio- 
ne militare si renderà indi- 
spensabile, la colpa è sol- 
tanto sua». 

In. realtà in queste ore è in 
corso un estremo tentativo 


stinese». Dunque, attraverso 
una conferenza internazio- 
nale sul Medio Oriente che 
solo gli Usa potrebbero far 
accettare ad Israele. 

Tutto sta però a vedere se 
Saddam Hussein sia dispo- 
sto, in anticipo, ad attuare 
l'altro punto, ossia il ritiro 
delle truppe dal Kuwait. Si- 
gnificativo un passo del- 
l'«Osservatore. Romano»: 
«Quanto più drammatica si 
va facendo la situazione, 
tanto più evidente appare 
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Nazioni Unite all’ultima spiaggia 


| Spunta fra le possibilità il nuovo piano di pace proposto dallo Yemen, alleato-chiave dell’Iraq 


1 
i 
È 
s ( 
di Greenwich, ma | È 
anotte di Greenwici È 
S 
> ; P 
a tesi prevalente tra gli. i 
osservatori politici delle. 
nazioni più direttamente. î 
interessate al problema, 
perché rischiano di rima- 9 
nere colnvolte nel conflit fl 
fa ritenere che la scelta | Il 
po appropriata deb- 
ba riferirsi alla mezzanot- Î 
te del Kuwait. La mezza- L 
notte kuwaitiana concide v 
nie ore 22 di Roma, le || G 
21 i Londra e le 16.di New. si 
rk. i 
L'enigma non sembra fa-_ È 
cile da chiarire per chi ab- în 
bia interesse a discettare lo 
l'argomento. Alla sua G 
soluzione si mostrano I" 
| particolarmente  interes- | ne 
sati gli studiosi del diritto sé 
internazionale e gli storici h: 
che dovrano un giorno ri Di 
istruire. cronologica LE 
lente drammatici eventi ti 
ella crisi del Golfo. m 
Dì Dee: | «I 


De 
Fic 
GE 
che 
l'ur 
ne, 
condotto in particolare dal 285 
governo italiano per cercare e 
di convincere l'Olp a fare, più 
unilateralmente, un appello ma 
a Saddam affinché si ritiri | rag 
subito. dal Kuwait. «Noi cer- alle 
Cchiamodir spiegare call’Olp! mei 
— ha precisato DesMichelis 2ior 
-—che è nel suo interesse fa- ri, 
re un passo del genere e Alci 
Arafat deve rendersi conto lata 
che non siamo in una fase ape 
negoziale. L'intera organ'z- Por 
zazione delle Nazioni Unite bror 
non può dare un premio, USS 
concedere il compromesso Vani 
che l'aggressore cerca e che fatto 
Arafat vorrebbe poter pre- Ran 
sentare. Insomma il presi- Unr 
dente dell’Olp cerca il nego- tri of 
ziato». due 
Sto | 
be 


IV 


fe 
che l'unica via da persegui!® | 
con lealtà, con coraggio ; 
con generosità è la via dell 
Pace». E perché ciò ave. 
ga, «urge da parte di ciase! 
no l'audacia della pace». _, 
Il vicepresidente del coma!” 
do ‘del consiglio della rivoll! 
zione dell'Iraq, Izzat IDIÈ 
him, ha risposto ieri all'al 
pello per la pace lanciato d 
rante l'Angelus da Papa Gi 
vanni Paolo secondo e N 
detto che.a Baghdad «è sta) 
gradito lo spirito nel qual? 
stato espresso il messag 
del Pontefice». j 


In una dichiarazione diffi 
ieri sera dall'agenzia frac 
na «Ina» ricevuta a Nicos de 
vicepresidente del mass!l, 
organo decisionale del Pai 
se ha dichiarato anche © 
«particolarmente appre td) 
ti» sono stati i riferimenti Ù 
il Papa ha fatto «alla neces 
tà di applicare i principi di 
Pace e della giustizia» e È, 
le sofferenze del popolo 

‘ lestinese e ai suoi diritti 
gittimi». PI 
In piazza San Pietro il PI 
aveva. chiesto . all'Iraq) 
compiere un gesto di Pi 
che gli farebbe solo o! 
davanti alla storia» e avÈ 
invitato «tutti gli stati inte! 
sati» a organizzare “d 
conferenza di pace che 
tribuisca. a risolvere tl 
problemi di una pacifica” 
vivenza in Medio Oriente 
Nella sua risposta al P' 
Izzat Ibrahim — secondi 
«Ina» — afferma che di 
«crede profondamente cd 
ceramente nei principi 5 
pace e della giustizia” ‘4 
augura che l'intervento i 
Pontefice sia stato dire vr 
che «al grande Satana di 
che «vuole. la guerra” c;@, 
«si rifiuta di  riconos? di 
principi della giustizià 
la pace». 


=“ 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


NASHINGTON — «Cara Ma- 

» Questa è forse l’ultima let- 
&ra...», scrive John McGay, 
Sergente del 25° reggimento 
| fanteria. L'ultima lettera 
Prima di «fare quel’che dob- 
lamo e, spero, di tornare a 
Casa». | G-men nel deserto 
Soho pronti. Pronti sono i 
Piani del Pentagono. Pronto 
Il Congresso, che dimentica 
le divisioni di partito e assi- 
Cira al Presidente «tutto 
! appoggio se la nazione il 16 
@ennaio sarà in guerra» 
(così ha dichiarato lo spea- 
‘er democratico Thomas Fo- 
ley). Pronto George Bush, al 
piale spetta il «go ahead» fi- 

e. 


L'America vive il clima delle 
Vigilie storiche. La guerra è 
Siudicata inevitabile. La Ca- 
lanca, comunque, «salu- 
‘a ogni tentativo di pace da 
Parte di chiunque». E’ stata 
‘Nformata dell'iniziativa del- 
Yemen (ritiro iracheno in 
fambio di un impegno del- 
Onu a risolvere la questio- 
palestinese). «Ma non 
faPpiamo nulla di specifico», 
è detto Marlin Fitzwater, il 
Rottavoce. 
timBdaggi rivelano tensione, 
molte ma anche fiducia e 
«U to patriottismo. Secondo 
Sa Today», nove america- 


1991 


Esteri 


L’AMERICA VIVE IL DRAMMA DELLE VIGILIE STORICHE 


Bush prende la mira contro Saddam 


Il Parlamento iracheno plaude alla ’guerra santa”: «Vogliamo dare il nostro sangue per la causa araba» 


Il Presidente (foto) ha presieduto alla Casa Bianca 


un consiglio di guerra. Eagleburger (vice di Baker) 


sarebbe riuscito a strappare a Shamir la promessa 


che Gerusalemme non lancerà un attacco preventivo 


rh 


ni su dieci ritengono che i 
«Nostri ragazzi» faranno be- 
he e alla svelta il loro lavoro: 
ricacciare dal Kuwait l’eser- 
cito iracheno, che ha invaso 
l'Emirato il 2 agosto dell'an- 
no scorso. L'ultimatum del- 
l'Onu scadrà questa notte. 

Ma ieri alla Casa Bianca, do- 
po un consiglio di guerra 
presieduto da Bush, una fon- 
te ha parlato di «pericolo im- 
minente» ancor prima della 
mezzanotte del 15 gennaio. 
Saddam Hussein potrebbe 
lanciare i suoi «Scud» su 
Israele. In un caso del gene- 
re Israele risponderebbe. E' 
quello su cui conta Saddam 


per far «saltare» la coalizio- 


ne araba, cucita con tanta fa- 
tica dagli Stati Uniti. Nessun 
Paese arabo vorrà trovarsi 
— di fatto — alleato di Israe- 
le. 


- leri da Gerusalemme è ripar- 


tito Lawrence Eagleburger, 


‘numero. due' del Diparti- 
mento di Stato. Ha strappato 
a Yitzhak Shamir, primo mi- 
nistro, una mezza promessa: 
Israele non lancerà un attac- 
co preventivo per distrugge- 
re i missili iracheni, ma —se 
attaccato — risponderà in 
misura «cento volte più pe- 
sante». 

La situazione appare senza 
speranza, E’ sfumata l’attesa 
di un clamoroso gesto. di 
Saddam all’«undicesima 
Ora»: ieri il Parlamento ira- 
cheno ha suggellato la pervi- 
cacia di Saddam Hussein e 
ha proclamato la ’guerra 
santa’: "Allah al Akhbar', Dio 
è con noi, sarà stampato sul- 
le bandiere irachene. Il Ku- 
Wait è la “diciannovesima 
provincia» dell'Iraq. «Siamo 
decisi a dare il nostro san- 
gue al grande leader della 
nazione araba», ha detto fra 
le ovazioni il presidente del 


Parlamento. | suoi 250 mem- 
bri sono elementi di provata 
fede. In Iraq, come in ogni al- 
tra dittatura, gli organi rap- 
presentativi sono una finzio- 
ne, sono la copertura del po- 
tere totalitario. 

Nessuna sorpresa, dunque, 
dal voto di ieri a Baghdad. 
Quel che ha sorpreso Was- 
hington e le altre capitali oc- 
cidentali è piuttosto l'irridu- 
cibilità di Saddam, anche di 
fronte al rischio di essere in- 
cenerito. Ormai non ci sono 
dubbi sulla determinazione 
americana. ll presidente ha 
l'autorizzazione del Con- 
gresso. 

Il nuovo ’no' accosta davvero 
Saddam a Hitler, come da 
tempo sostiene Bush. Identi- 
ca la vocazione a percorrere 
intera la strada della violen- 
za, costi quel che costi. In 
questa vocazione nibelungi- 
ca all’autodistruzione sta 


MASSIMA ALLERTA, PREGHIERE AL MURO DEL PIANTO 


Israele indossa le masche 


Su ordine della Corte suprema, sono state distribuite anche ai palestinesi dei 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — La notizia 
Che il parlamento iracheno, al- 
l'unanimità e per acclamazio- 
ne, aveva respinto ogni con- 
cessione sul Kuwait, si è pro- 
Pagata per Israele in un batter 
d'occhio e ha convinto anche i 
Più ottimisti che l'«ora X» è or- 
mai vicina. Subito l'esercito ha 
raggiunto la fase di massima 
allerta; ma — quel cite si.te- 
meva —— Sono entrati in ebolli- 
gone | palestinesi dei Territo- 
Î. 
Alcune settimane fa era circo- 
ata la voce che avrebbero 


aPerto un secondo fronte. leri " 


Pomeriggio a Ramallah, a He- 
Ton e a Jenin ci sono state ve- 
le e proprie battaglie fra i gio- 
Vani dell'intifada e l'armata. Il 
atto più grave è accaduto a 
‘Amallah, dove è stato ucciso 
N ragazzo di dodici anni e al- 
l'otto sono rimastiferiti, di cui 
Ue gravissimi. E' stato impo- 
Sto il coprifuoco in gran parte 


FR - .. 
vito di Fort Dix, nel New Jersey, un 


% a. F; 
No ar sn 
ri 
Savage! olat 


‘A parte dei 291 volontari dell 
ati nelle forze armate Usa e 


delle cittadine, ma a Jenin la 
guarnigione ha chiesto rinfor- 
zi. Una certa tranquillità è tor- 
nata solo molto tardi. 

| gruppi più estremisti, il Fron- 
te popolare democratico tra 
Questi, hanno invitato all'uso 
delle armi contro l'occupante, 
Il milione e mezzo di palesti- 
Nesi dei Territori non aveva ri- 
ceuto.ieri le maschere antigas; 
il che ha creato un ulteriore 
motivo di risentimento, perché 
in compenso l'hanno ricevuta i 
noVantamila coloni ebrei, por- 
tando a tre milioni e 600 mila il 
numero delle maschere distri- 
buite. leri la Corte suprema — 
investita del problema da una 
palestinese, madre di un bam- 
bino di otto mesi — ha ordina- 
to la distribuzione immediata 
delle maschere anche alla po- 
polazione palestinese di Ci- 
sgiordania e Gaza, definendo 
«scandaloso» che ancora non 
si fosse provveduto in merito. 
Mentre quattrocento piloti si 
danno il cambio ogni sei ore ai 


comandi di F16 e «Phantom», 
all’aeroporto Ben Gurion con- 
tinua la grande ondata di par- 
tenze, leri sono andati via in 
settemila, alzando di duemila 
la media dei giorni scorsi. Po- 
chissime sono le compagnie 
ancora in attività, le partenze 
avvengono quasi tutte su char- 
ter. All’hotel «King David» i 
quattrocento ebrei americani 
— dopo una notte di gran bal- 
doria — sono. saliti su un 
Boeing 747 all'alba, lasciando 
l'albergo mezzo vuoto (come 
le decine di lussuosi hotel sul 
lungomare di Tel Aviv). Nori 
succedeva dalla guerra del 
Kippur che lo storico «King 
David», saltato in aria per un 
attentato degli ebrei contro gli 
inglesi, restasse deserto. La 
direzione ha cambiato la stan- 
za ai pochi rimasti, dando loro 
Sistemazione al quarto e al se- 


; Sto piano, limitrofi al quinto, 


trasformato in «piano di so- 
pravvivenza». Qui si trovano 
le maschere antigas a disposi- 
zione degli ospiti, qui le fine- 


IMPREVISTE DIFF ICOLTA’ PERI CINGOLATI DELL'’«ARMADA» 


\Piove in Arab 


soldato kuwaitiano alza la mano in segno 
'Emirato «inghiottito» dagli iracheni che si 
che ieri sono stati trasferiti in Arabia 


stre sono state sigillate. Ogni 
albergo, come ogni abitazio- 
ne, ha il suo angolo detto «del- 
la vita». è 

In questo fuggi-fuggi generale 
non poteva mancare una nota 
di segno contrario: quattro- 
cento studenti ebrei di alcuni 
college Usa arrivano in gior- 
nata per dare un appoggio mo- 
rale a Israele, 

Oggi e domani le scuole rimar- 
ranno aperte, nonostante 
Israele tema-un attacco pre- 
ventivo iracheno prima. del 
«deadline», come le tivù ame- 
ricane e inglesi continuano a 
chiamare la fatale scadenza 
del 15 gennaio. L'ambasciato- 
re Moshe Raviv ha detto: «Vo- 
gliamo che per il nostro popo- 
lo il 15 continui ad essere un 
giorno come il 14 e.il 13», Ma 
VE conto è dirlo e un conto far- 
lo. 

La radio continua a trasmette- 
re avvertimenti da settimane. 
Alla sirena bitonale — alto e 
basso — tutti debbono precipi- 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


DHAHRAN — I marines dei 
carri armati di punta, gli 
MIA1, si sono ribattezzati 
«cattivi ragazzi», hanno ap- 
pena sbarcato i tanks, e subi- 
to il loro complesso di supe- 
riorità si è un po' ammoscia- 
to. Le piogge battenti hanno 
trasformato la sabbia in fan- 
ghiglia, i grossi cingolati ma- 
novrano con affanno. E an- 
che gli elicotteri fanno fatica 
a colpire gli obiettivi con i 
missili guidati da congegni 
di puntamento a raggi infra- 
rossi. 

Nonostante il maltempo arri- 
vato in largo anticipo rispetto 
alle previsioni, nonostante le 
minacce truculente che pio- 
vono da Baghdad, il «job», il 
lavoro, continua senza so- 
ste, a ritmi forse ossessivi, 
ma efficaci. Lungo la costa 
passano in continuazione 
Sciami di elicotteri. L'aero- 
porto di Dhahran è sotto 


forse l'aspetto meno cono- 
sciuto della personalità del 
dittatore iracheno. Giù nel 
baratro, fra fuoco e fiamme, 
con il maggior numero pos- 
sibile di nemici, 

Non è ragionevole immagi- 
nare che Saddam si faccia il- 
lusioni sull'esito del conflit- 
to. L'America userà tutta la 
sua potenza. «Non sarà un 
altro Vietnam», ripete Bush. 
leri il Presidente ha tenuto 
un consiglio di guerra. Erano 
presenti il segretario alla Di- 
fesa Dick Cheney: il capo de- 
gli Stati maggiori riuniti, ge- 
nerale Colin Powell; il consi- 
gliere per la sicurezza Brent 
Scoweroît. Mancava il solo 
segretario di Stato: James A. 
Baker, reduce da un viaggio 
În undici Paesi dell'Europa e 
del Medio Oriente, si è fer- 
mato ieri a Ottawa. Gli è sta- 
to chiesto. se fosse al corren- 
te della Mediazione dello Ye- 


tarsi nella «stanza della vita». 
Docce, per «lavarsi» dai gas 
contaminanti, sono state ap- 
prontate un po' dovunque. Ai 
tassisti è stato consigliato di 
portare la maschera in mac- 
china, agli impiegati negli uffi- 
ci. La tivù continua a mandare 
programmi.su come metterela 
maschera antigas. La sirena 
continua significherà che il pe- 
ricolo è passato, 

leri in alcuni ospedali sono 
state fatte prove di emergen- 
za. Il chirurgo, Geuda'Danòn, 
responsabile.della Sanità mili- 
tare, ha dichiarato al termine 
dell'esercitazione che sul ter- 
ritorio ‘ nazionale ventitré 
Ospedali sono stati messi a di- 
sposizione di eventuali feriti e 
le oltre mille ambulanze siste- 
mate all'aperto, agli incroci e 
nelle piazze. 

Il rabbinato centrale ha procla- 
mato oggi «giornata del digiu- 
no» e la manifestazione fissata 
per ieri al Muro del pianto, on- 
de scongiurare la guerra, è 
stata affollatissima. Quindici- 


pressione. «Questa notte 
non sono quasi riuscito a 
chiudere occhio per if via-vai 
frenetico dei Galaxy e degli 
altri velivoli militari» confida 
uno dei pochi manager ita- 
liani che non sono fuggiti 
nelle più sicure province oc- 
| cidentali. La strada che con- 
duce alla banchine portuali 
di Dammam è invasa da 
enormi Tir militari sauditi ed 
americani. 
Nel deserto continua un ad: 
destramento puntiglioso, an- 
che nelle trincee inondate 
dalla pioggia. «Questa paro- 
la è quasi un'ossessione — 
sorride bonario il maggiore 
dei marines Jim Santana — 
pensi che nella prima linea 
le esercitazioni sono state 
fatte anche la vigilia di Nata- 
le, proprio come se fosse un 
giorno qualsiasi». Ma sono 
davvero pronti al grande bal- 
zo nel buio della guerra? «I 
nostri giovanotti — protesta 
l'ufficiale — non sone mica 
dei guerrafondai o dei san- 


NEL DESERTO SAUDITA 


Precipita un Tornado britannico 
Morti i piloti - Gli Usa perdono un F-16 e un elicottero 


DHAHRAN — Due piloti della Royal Air 
Force britannica in missione nel'Golfo so- 
no morti domenica quando il loro Gri Tor- 
precipitato nel Sud dell’Arabia 
Saudita. Lo ha reso noto ieri un portavoce 
militare della Gran Bretagna, secondo il 
Quale non è ancora nota la causa dell’inci- 


nado è 


dente. 


Con questo incidente sale a sei il numero 
dei soldati britannici che sono morti nel 
Golfo da quando è iniziata la crisi nella 


regione. 


Un aereo da caccia F-16A è caduto e un 
elicottero Chinook è stato distrutto dal fuo- 
co. Sale così a 27 il numero totale dei veli- 
voli Usa perduti in incidenti dall'inizio del- 
lo spiegamento nel Golfo. Lo si è appreso 
ieri da fonti delle forze armate. 

Il pilota del jet, schiantatosi al suolo du- 


non gravi. 
La portaerei 


men. Ha risposto di sì. «Lo 
Yemen è stato molto attivo in 
questi giorni», ha commen- 
tato, 

La genericità della risposta 
autorizza un estremo filo di 
speranza. Lo Yemen ha pro- 
posto ieri a Saddam il ritiro 
dal Kuwait in cambio di un 
impegno dell’Onu a risolve- 
re alla svelta la questione 
palestinese. Saddam do- 
vrebbe formulare una pro- 
messa, essendo material 
mente impossibile un ritiro 
vero e proprio delle sue trup- 
pe dal Kuwait. «Basterebbe 
un segnale prima che spiri 
l’ultimatum», ha detto Brian 
Mulroney, primo ministro ca- 
nadese. Silenzio dalla Casa 
Bianca. 

Baker si è dichiarato soddi- 
sfatto della coesione dell'al- 
leanza. Ma importanti diffe- 
renze si sono manifestate ie- 
ri. Le truppe siriane e egizia- 
ne non entreranno in Iraq se 
la battaglia si trasfetisse dal 
Kuwait al territorio iracheno. 
E' una conferma che il peso 
Maggiore della guerra, le 
perdite e le responsabilità 
maggiori saranno a carico 
dell'America. «Su questo, a 
dispetto della vasta allean- 
za, non ci siamo mai fatti illu- 
sioni», ha osservato George 
Mitchell, capogruppo demo- 
cratico al Senato. 


re antigas 


Territori occupati 


mila persone, alle 14.30, han- 
no raggiunto la spianata occi- 
dentale del tempio distrutto da 
Tito e hanno pregato e cantato 
versi sacri per un'ora. La mag- 
gioranza era composta dagli 
ortodossi, tradizionalmente 
vestiti di nero, il cappello a tu- 
bo e le treccine alle tempie. 
C'erano anche moltissimi ara- 
bi israeliani: «Le bombe e i 
gas non fanno distinzione, uc- 
cidono tutti». i 
Nonostante . la. drammatica 
‘emergenza, l'esercito. conti- 
nua la sua politica di apertura 
verso la stampa. Torpedoni 
partono ogni giorno ‘dal Beit 
Agron, il centro stampa, verso 
le frontiere siriane e giordane. 
La Siria e la Giordania sono 
anch'esse in stato di massima 
all'erta. Oggi verranno mo- 
Strate ai giornalisti alcune bat- 
terie di missili «Patriot», l'ulti- 
mo grido in fatto di difesa anti- 
missile (prodotti negli Usa) eil 
celebre «Gerico», di produzio- 
ne israeliana. 


guinari! Il 98 per cento ha il 
diploma di scuola superiore. 
Hanno studiato, non sono de- 
gli allocchi. Le faccio un 
esempio. Alla domanda se 
preferirebbero una guerra 
lampo di un giorno che gli 
consentirebbe di tornare in 
patria dopo una settimana a 
un'attesa di un anno senza 
perdite umane, rispondereb- 
bero senza esitare che scel- 
gono la seconda ipotesi. Qui 
non è.come in Vietnam... »;In 
che senso? «Allora sbarca- 
vano alla spicciolata. C'era 
un certo individualismo. Qui 
sono arrivate unità intere, le- 
gate da una solidarietà quasi 
familiare. Si sono allenati a 
lungo. E ora si sentono pron- 
ti. Pensi ‘che molti hanno 
smesso di seguire le notizie 
della radio sulla crisi nel 
Golfo... ». 

Ma è davvero cosi? Sono 
così sereni due giorni prima 
della data fatidica? In un por- 
to della provincia orientale 


rante una missione d'addestramento nel 
centro dell'Arabia Saudita, è riuscito a sal- 
varsi. | 18 uomini, tre soldati ed equipag- 
gio, a bordo dell'elicottero, costretto da un 
incendio a un atterraggio d'emergenza 
nell’Est dell'Arabia, hanno riportato ferite 


a propulsione nucleare 


«Theodore Roosevelt» e altre sei navi da 
guerra Usa hanno passato ieri il Salcloni 
Suez per raggiungere le acque del G D 
Persico. Un'altra portaerei, la «America 
partita dalla base di Norfolk, in Miola: 
transiterà per il canale oggi. eIChe a 
«Ranger», salpata da Subic, nelle Filippi- 
ne, è in viaggio verso il Golfo. Nella zone 
l’amministrazione americana ha. gi 
schierato tre portaerei, la «John F. Kenne- 
dy», la «Saratoga» e la «Midway». 


Si caricano le bombe sotto le ali degli F16 con la stella di David. 


— che per motivi di sicurez- 
za non possiamo indicare — 
una nave della Merzario, la 
«Brittannia», ha rovesciato 
da poco sulle banchine i pri- 
mi settanta MIA1S in dota-. 
zione ai marines. | tanks s0- 
no stati «rifiniti» a terra In 
quattro giorni, invece degli 
otto previsti dai manuali. Il 
Secondo battaglione della 
Seconda divisione ha avuto 
solo due settimane, anziché 
28 giorni, per abituarsi all'u- 
so delle terribili e possenti 
macchine da guerra. Ma la 
corsa da forzati non ha tolto 
il buon umore e l'aggressivi- 
tà. a 

i ufficiali sono molto più 
pei cominciare dal 
suo comandante, il 2000 
colonnello Cesare Cardi: È ti 
può avere l'impressione c e 
un soldato professinista sia 
‘sempre pronto a combattere. 
E' una balla. Anzi proprio 
perché conosce gli effetti de- 
vastanti della guerra meglio 
degli altri è l'ultimo a deside- 

00000008 


‘la. Insomma io continuo 
e ad aggrapparmi alla 
speranza che si trovi una so- 
luzione pacifica». 

«Sono medico — lo contesta 
Ron Lakaschus, 28 anni, uffi- 
ciale di marina, e quindi non 
mi piace vedere la gente feri- 
ta o peggio, uccisa. Ma, di- 
ciamoci la verità, Saddam è 
uno specialista nel fingere le 
trattative per poi accoltellar- 
ci alle spalle». 

ll sergente Bernardo Castro, 
24 anni, studente dî econo- 
mia e commercio all'univer- 
sità di Houston, è un irre- 
quieto, uno che ha vissuto 
molto male i lunghi mesi di 
attesa nel deserto: «E' vero, 
allora andiamo e facciamo il 
‘lavoro’. Così almeno ab- 
biamo qualcosa di cui occu- 
parci seriamente». Non le 
mancano gli studi e i libri? «A 
dire la verità non ero brillan- 
tissimo» ammette sottovoce. 
Il caporale Edward Castane- 
da, studente di microbiolo- 
gia a Houston, annuisce con 
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\ 


bia diventa fango 


entusiasmo: «Le cose stanno 
così: più aspettiamo e peg- 
gio sarà per noi. Gli diamo il 
tempo di migliorare la festa 
e il ricevimento». Sorride 
guarda fra le dune del deser- 
to come se da un momento 
all’altro dovesse spuntare 
un iracheno con il mitra Ka- 
lashnikov spianato. 

«Sono tutti così i giovani tur- 
chi! Dicono: andiamo e dia- 
mogliele sode, mentre i vec- 
chi vogliono fare il loro dove- 
re, ma pensano molto anche 
alla famiglia, alle persone 
che hanno lasciato a casa e 
che vorrebbero rivedere». 
Parla il sottotenente Steven 
Powers, cappellano militare 
della nave di appoggio Sa- 
cramento. E' a terra per un 
turno di riposo. Pensa forse 
alla faccia di Mike Pease, 41 
anni, padre di famiglia, 
quando capì dalla voce con- 
citata del comandante che la 
nave aveva sfiorato una mi- 
na. 
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CONFLIT È), 
fà 


I militari italiani nelle aree di crisi 


Il conflitto 
in diretta 


ROMA — Se guerra sa- 
rà, le reti televisive e ra- 
diofoniche pubbliche e 
private ne  riferiranno 
momento per momento. 
TG1 — Questa sera an- 
drà in onda uno speciale 
di un'ora, dalle 20.30 alle 
21.30. Un altro prenderà 
quindi il via domani mat- 
tina, allo scadere del- 
l’«ora x», vale a dire alla 
mezzanotte del 15 ‘ora 
americana, corrispon- 
dente alle nostre sei di 
mattina del 16. Nello 
speciale di domani verrà 
fatta anche una diretta 
dal Parlamento per tra- 
smettere l'intervento del 
presidente del Consiglio 
Andreotti alla Camera, 
alle 9.30, e il successivo 
dibattito. 

TG2 — Alle sei di-doma- 
ni mattina anche la. reda- 
zione del Tg2 sarà pron- 
ta ad andare in onda. Il 
nuovo programma Pega- 
so, in onda tutti i giorni 
dal lunedi al venerdi dal- 
le 23.15 a mezzanotte, 
sarà dedicato quasi inte- 
ramente al Golfo. 

Tg3 — Questa sera an- 
drà in onda un lunghissi- 
mo speciale: dalle 23 fi- 
no a notte inoltrata. 
Fininvest — Questa sera 
andrà in onda su Rete- 
quattro, alle 22.30, lo 
speciale Ultimatum” e 
anche il ’’Maurizio Co- 
stanzo show”, su Canale 
5, sarà dedicato al Golfo. 
In caso di conîflitto, flash 
di aggiornamento ver- 
ranno ripetuti su tutte le 
tre le reti, Canale 5, Re- 
tequattro e Italia 1, che si 
avvalgono per i loro ser- 
vizi anche dei notiziari 
americani della Cnn. 
Tme — Questa sera, alle 
23.20, va in onda lo spe- 
ciale ‘Cronaca di una 
guerra annunciata’: an- 
drà avanti fino alle sei di 
domani mattina. A quel- 
l'ora verrà quindi effet- 
tuato un collegamento in 
diretta con Washington. 
Tmc, oltre ai propri noti- 
ziari, tasmetterà anche, 
alle 7.30 di mattina e alle 
due di notte, il tg della 
rete americana Cbs. 

Gr e Gr2 integreranno i 
normali giornaliradio 
con vari speciali’. 


Esteri 


LA MAPPA DELLA PRESENZA DEI NOSTRI SOLDATI 


Martedì 15 gennaio 1991 


Navi nel Golfo e al largo della Somalia - Tornado dell’ Aeronautica pronti a intervenire dalla Turchia 


Domani alle 14 partiranno da Taranto le fregate 


San Marco e Lupo, il cui arrivo è previsto in zona 


di operazioni il 28 gennaio. E’ cià in navicazione 
p. & 8 14 


il cacciatorpediniere Audace con sofisticati radar 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Le truppe italiane 
in medio oriente sono in sta- 
to di massima allerta. Sia il 
gruppo navale impegnato 
nel Golfo e al largo della So- 
malia che i caccia e i Torna- 
do schierati ad AI Dhafra e in 
Turchia sono pronti a entrare 
in azione. Ma in Italia si tre- 
pida anche per. altre unità 
che, pur non coinvolte diret- 
tamente nella crisi del Golfo, 
lavorano in zone limitrofe. Si 
tratta dei «pattugliatori» del- 
la Marina impegnati nella 
«Missione Sinai» (quattro 
navi con novanta uomini di 
equipaggio), dei quattro ae- 
rei (due C 130 e due G:222, 
con 22 uomini di equipaggio) 
che sono a Nairobi per com- 
‘pletare lo sgombero degli 
italiani dalla Somalia. In zo- 
na «calda» è anche lo squa- 
drone elicotteri Italia-Unifil 
(Forze interposizione delle 
Nazioni unite in Libano): 48 
uomini di tutte le armi (34 
dell'Esercito sei della Mari- 
na e otto dell'Aeronautica) 
con cinque elicotteri, dislo- 
cati a Nagoura nel Libano 
meridionale. 

Sono Marina e Aeronautica, 
comunque, ad avere le mag- 
giori responsabilità operati- 
ve in caso di conflitto. Attual- 
mente stanno. incrociando 
nel Golfo la fregata Zeffiro 
(230 marinai) e la fregata Li- 
beccio (230 marinai). La fre- 
gata Orsa (230 marinai) è 
stata, invece, spostata al lar- 
go della Somalia per seguire 
da vicino la crisi nell'ex pro- 
tettorato. Di fronte alle coste 
somale incrocia la nave ri- 
fornitrice di squadra Strom- 
boli, che però ritornerà nel 
Golfo appena rifornita l'Or- 
sa. 

Lo schieramento della Mari- 
na, però, sta mutando per il 
normale avvicendamento. 
Domani alle 14 partiranno da 
Taranto le fregate San Mar- 
co (che servirà da supporto 
tecnico-sanitario) e Lupo, al 
comando, rispettivamente, 
del capitano di vascello Pao- 


lo Belfiore e del capitano di: 


fregata Paolo D'Arrigo. Do- 
vrebbero arrivare in zona 


d’operazioni il 28 gennaio. 
La fregata Lupo sostituirà la 
Libeccio che rientrerà in Pa- 
tria. II 30 gennaio da Taranto 
partiranno altre due navi: la 
fregata Sagittario (capitano 
Ferdinando Manera) che so- 
stituirà la Zeffiro e la riforni- 
trice di squadra Vesuvio che 
sostituirà la Stromboli. E’ già 
in navigazione per il Golfo, 
intanto, il cacciatorpediniere 
Audace, dotato di tre radar di 
scoperta aerea a media e 
grande distanza e in grado di 
garantire, quindi, maggiore 
sicurezza alle nostre navi. 
Prenderà il posto della fre- 
gata Orsa, che rientrerà in 
Italia al termine della sua 
missione al largo della So- 
malia. Nel Mediterraneo 
orientale, intanto, stanno in- 
crociando le corvette Miner- 
va e Sfinge 

Le navi italiane hanno inizia- 


to la loro missione (denomi- 
nata «Golfo due» e finalizza- 
ta al controllo dell'embargo 
contro l'Iraq) il 16 agosto 
scorso. Al comando del con- 
trammiraglio Mario Burac- 
chia, hanno controllato 1.800 
mercantili, hanno percorso 
ottantamila miglia in ottomi- 
la ore di navigazione (seimi- 
la inzona di operazioni). 
L'Aeronautica, da parte sua, 
ha schierato nel Golfo dieci 
Tornado del Vi Stormo di 
Ghedi (Brescia) e del 36° di 
Gioia del Colle (Bari). Gli ae- 
rei sono stati sistemati nella 
base di Al Dhafra e nell’ope- 
razione (denominata «Locu- 
sta») sono impegnati 292 uffi- 
ciali e sottufficiali (piloti, na- 
vigatori, tecnici e speciali- 
sti). In questi giorni, poi, so- 
no stati mandati in Turchia 
(base aerea di Ermac) sei 
velivoli caccia ricognitori 
RF-104 G del Ill Stormo di Vil- 
lafranca (Verona). Sono par- 
titi per la Turchia anche cen- 
to persone (tra piloti e spe- 
cialisti). | sei F 104 dipendo- 
no dal «Comitato piani di di- 
fesa» e fanno parte delle for- 
ze di rapido intervento Nato. 
Il potenziamento della difesa 
aerea è stato richiesto dalla 
Turchia, confinante con l’l- 
raq e membro dell’Alleanza 
Atlantica. 

Le Forze Armate. sul territo- 
rio nazionale, invece, non 
sono state messe in stato di 
allerta, con esclusione del 
battaglione paracadutisti 
«Col Moschin» della Folgore, 
che però potrebbe essere 
impiegato in Somalia (per la 
protezione dell'esodo dei 
nostri connazionali e in caso 
di estrema necessità). 

Il presidente della:Repubbli- 
ca, capo delle Forze armate, 
seguirà l'evolversi della si- 
tuazione da una sala dotata 
di apparecchiature che gli 
permettono di essere in co- 
stante contatto con la presi- 
denza del Consiglio, il mini- 
stero della Difesa (a sua vol- 
ta collegato con le nostre 
unità nel Golfo) e il ministero 
degli Esteri. A Palazzo Chigi, 
dicono i funzionari, non è 
stata invece allestita alcuna 
sala operativa. 


LE PROCEDURE OPERATIVE E GIURIDICHE 


Governo davanti al nodo della guerra 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Nel susseguirsi 
beffardo di speranze e delu- 
sioni febbrili consultazioni 
senza sosta scandiscono le 
ore in attesa del momento 
fatale: da parte dell’Italia 
non ci sarà una formale di- 
chiarazione di guerra all’l- 
rag; ma con che cosa sosti- 
tuirla se marinai e avieri do- 
vranno partecipare agli 
scontri? Frenetici colloqui 
tra Quirinale, Palazzo Chigi 
e partiti; intreccio di trattati- 
ve con l’opposizione, so- 
prattutto il Pci.Incertezze e 
dubbi laceranti segnano 
questi momenti, di trepida- 
zione. C'è preoccupazione 
anche per l’andamento del 
dibattito parlamentare fis- 
sato per l’intera giornata di 
mercoledi: il il governo po- 
trebbe chiedere un voto di 
fiducia. Una richiesta che 
ha un grande peso politico 
in quanto indica che il go- 
verno sollecita la massima 
«copertura» 


L’UNIONE CONSUMATORI INVITA A EVITARE LA CORSA AGLI ACQUISTI 


«Ingiustificati gli accaparramenti» Tensione nella Capitale , 


AI di là di qualche «spesa» anomala c’è chi parla di manovre per far crescere i prezzi 


Servizio di 
Fabio Negro 


Roma — «La corsa agli acca- 
parramenti di generi alimenta- 
ri sarebbe solo una manifesta- 
zione di isterismo»: l'afferma- 


‘zione è dell’Unione consuma- 


tori e di altre associazioni che 
hanno invitato i cittadini ad 
evitare comportamenti irrazio- 
nali che avrebbero come uni- 
co risultato quello di far au- 
mentare il prezzo dei generi di 
prima necessità. L'Unione 
consumatori sottolinea che la 
corsa all'acaparramento po- 
trebbe costituire «un pericolo- 
so innesco per provocare altri 
guai all'economia, riaccen- 
dendo il tasso d'inflazione». 
Ma, per il momento, non sem- 
bra che gli italiani stiano dan- 
do l'assalto ai supermercati 
per paura di un eventuale con- 
flitto: è l'impressione che si ha 
sentendo i responsabili delle 
maggiori associazioni di com- 
mercianti. 

«Per quanto riguarda i grandi 


magazzini — dice la dottores- 
sa Sonia Augenti della Feder- 
distribuzione, l’associazione 
che raccoglie tutte le imprese 
del settore — non c'è stato un 
aumento particolare dell’af- 
flusso di clientela. Forse qual- 
cuno, entrando in un grande 
magazzino, può avere l’im- 
pressione opposta, ma biso- 
gna tener conto del fatto che in 
questi giorni c'è una tendenza 
generale delle famiglie a rin- 
novare le scorte alimentari 
consumate durante le feste: un 
fenomeno che conosciamo be- 
ne e che non è frutto d'allarmi- 
smo». 

«Per esempio a me non era 
nemmeno passata per la men- 
te — continua la dottoressa 
Augenti — la coincidenza di 
questi giorni con l'avvicinarsi 
della scadenza dell’ultimatum 
per il Golfo, però sabato sono 
‘andata lo stesso a far acquisti 
di generi alimentari proprio 
perchè era il primo week — 
end dopo la fine delle feste 
Certamente molte altre perso- 


ne hanno fatto lo stesso, ma 
non c'è nessun accaparra- 
mento: tanto è vero che quan- 
do alcune aziende hanno pen- 
sato di fare un confronto con il 
periodo analogo del 1990 han- 
no riscontrato che non ci sono 
differenze sostanziali». 

Anche il presidente della Conf- 
commercio Francesco Colucci 
minimizza le voci di una corsa 
all'acquisto di generi di prima 
necessità. «Fenomeni di acca- 
parramento — dice — non sa- 
rebbero giustificati e per la ve- 
rità si registra soltanto qual- 
che sporadica reazione di 
questo tipo soprattutto per i 
prodotti alimentari confezio- 
nati». «I timori per le conse- 
guenze che potrebbe avere 
una guerra — continua Coluc- 
ci — debbono essere ricondot- 
ti a valutazioni realistiche. Non 
è pensabile che, anche nell'e- 
ventualità peggiore, si possa- 
no avere ripercussioni che in- 
cidano in modo significativo 
sull'offerta e sulla circolazione 
di beni nel nostro paese, ne' 


sono in alcun modo accettabili 
ipotesi di rincari che sarebbe- 
ro solo di tipo speculativo e 
che andrebbero duramente 
controllati e combattuti». 

«La situazione della vendite di 
generi alimentari è sostanzial- 
mente tranquilla — conferma 
il segretario nazionale della 
Fiesa — Confesercenti, Gaeta- 
no Pergamo — le uniche ten- 
sioni di cui abbiamo notizia si 
registrano. nei mercati all’in- 
grosso». Pergamo ha paura 
che qualcuno manovri le noti- 
zie per far crescere i prezzi. 
«Non hanno una giustificazio- 
ne di mercato — spiega — al 
cuni aumenti nel settore del- 
l’ingrosso per la carne e gli or- 
tofrutticoli: ma si tratta di au- 
menti limitati che non destano 
preoccupazioni e che non do- 
vrebbero riflettersi sui prezzi 
al dettaglio». 

Chi invece è seriamente preo- 
cupato per l'evolversi della si- 
tuazione è Gaudenzio Marroc- 
chi, segretario generale del- 
l'Anita, la maggiore associa- 


GIA VII 


PROBZUEMA, 


Il SIBMOR ROSI) 


"MA LO SAI CHE UN CONTROLLO PERIONEO 
DEGLI APPARECCHI, DA' LA MASSIMA 


SICUREZZA NELL'USO DEL GASP! 


zione di autotrasportatori. 
«Già dal mese d'agosto con 
l'invasione del Kuwait — ri- 
corda — c'è stato un aumento 
del prezzo del gasolio, ma ora 
ci preoccupa anche il fatto che 
possa venire a mancare la ma- 
teria prima; in Italia, dove la 
maggior parte del trasporto 
avviene per strada, le difficoltà 
di rifornimento potrebbero es- 
sere maggiori». Marrocchi ri- 
corda che comunque sarebbe 
stato impossibile anche fare 
delle scorte dei generi più ne- 
cessari come il latte. «Le auto- 
botti adatte a questo scopo — 
dice — non avrebbero potuto 
fare più viaggi di quelli che 
hanno effettivamente fatto». 

Nessun accaparramento nem- 
meno per quanto riguarda i 
prodotti farmaceutici. «Non c'è 
nessuna corsa all'acquisto — 
dice il presidente dell’associa- 
zione di categoria Alberto Am- 
breck — nè per la guerra del 
Golfo, nè per l'aumento del tic- 
ket che scatterà proprio oggi». 


parlamentare. 


prima di decidere il fuoco. 
Ma anche un segno dei ti- 
mori, che scaturiscono so- 
prattutto dall’atteggiamento 
dei partiti di opposizione, a 
cominciare dal Pci che in- 
tende protestare contro l'i- 
potesi di considerarel’inter- 
vento una semplice opera- 
zione di polizia militare in- 
ternazionale. Altri schiera- 
menti (come verdi e demo- 
proletari) potrebbero tenta- 
re l'ostruzionismo per para- 
lizzare il dibattito. Ù 
Il clima è quello delle scelte 
grandi e drammatiche, del- 
le decisioni sofferte, ma ac- 
compagnato dalla convin- 
zione che l’Italia non possa 
sottrarsi allo sforzo colletti- 
vo per riportare la legalità 
inuna zona a rischio peren- 
ne, cogliendo appieno il 
senso politico di una con- 
giuntura storica forse irri- 
petibile, con le due super- 
potenze alleate nell’assicu- 
rare la pace mondiale tra 
Stati. 

La nostra diplomazia è atti- 
va come mai, il governo sol- 


IL MINISTRO DELL’INTERNO SCOTTI RASSICURA 


«Siamo pronti contro atti terroristici» 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «Siamo organiz- 
zati contro eventuali azioni 
terroristiche. Non posso ri- 
velare i nostri piani, ma 
posso assicurare che siamo 
pronti. Comunque, spero 
che nelle prossime ore ven- 
ga scongiurato l’orrore del- 
la guerra». Vincenzo Scot- 
ti(nella foto), ministro del- 
l’Interno, parlando ieri ai 
carabinieri della Legione 
Napoli ha ufficialmente con- 
fermato che forze dell’ordi- 
ne e servizi di sicurezza so- 
no instato di massima aller- 
ta per prevenire e sventare 
la temuta raffica di attentati 
che il precipitare della si- 
tuazione nel Golfo potrebbe 
scatenare inltalia. 

Da oggi, inoltre, anche l'E- 
sercito è mobilitato per pre- 
sidiare i "punti nevralgici” 
presenti sul territorio nazio- 
nale. E cioè: comandi, re- 
parti e installazioni della 
Nato, porti, aeroporti, sta- 


zioni ferroviarie, uffici di-' 


lecita incontri, pareri, svi- 
luppa tentativi di mediazio- 
ne. Nessuna strada viene 
tralasciata per favorire un 
ultimo sussulto di respon- 
sabilità. E al termine di una 
giornata che certo lo ha se- 
gnato più che ogni altra nel 
dopoguerra, Andreotti ha 
esclamato: «L'importante è 
essere in regola con la pro- 
pria coscienza». E poi ag- 
giunge: «Stiamo lavorando 
e lavoreremo fino all’ultimo 
momento e dobbiamo dare 
all'opinione pubblica l’esat- 
ta percezione che questo 
viene fatto». 

Andreotti ha incontrato in 
mattinata il presidente dello 
Zambia, reduce da Bagh- 
dad; successivamente il vi- 
cepresidente dell'Etiopia; 
poi il numero due dell'Olp. 
E fino a tarda sera ha avuto 
altri colloqui (anche telefo- 
nici) con i vari leader dei 
paesi arabi. Tuttavia An- 
dreotti insiste sulla legitti- 
mità dell’iniziativa dell’O- 
nu: se si lasciasse correre il 
sopruso iracheno nel Ku- 


plomatici, sedi di organiz- 
zazioni internazionali, ec- 
cetera. | militari — insieme 
con polizia e carabinieri — 
devono sorvegliare pure ci- 
nema, teatri, stadi, super- 
mercati, grandi magazzini, 
chiese ed ogni altro luogo in 
cui la gente di riunisce nu- 
merosa. 

Particolarmente protetti, a 
Napoli, sono il quartier ge- 
nerale del comandante in 
capo delle forze alleate del 
Sud Europa, i comandi delle 
forze aeree e navali, e quel- 
li delle forze sottomarine e 


aeromarittime, Ad.Agnano ., È 
Nervosismo e 


e Bagnoli sono stati rinfor- 
zati i controlli nelle strutture 
di supporto alla Sesta flotta 
Usa. A Verona l'allarme 
rosso” è scattato intorno al 
quartier generale delle for- 
ze terrestri alleate del Sud 
Europa; a Vicenza attorno 
alla base della Quinta forza 
aerea tattica alleata e della 
Setaf, da cui dipende anche 
Camp Darby (Livorno); ad 
Aviano (Pordenone) lungo il 
perimetro della base aerea 


wait, dice in sostanza, «tutti 
i passi che si sono finora 
fatti in direzione della di- 
stensione e del disarmo, 
verrebbero vanificati». 
Mentre si fanno gli ultimi 
tentativi per la pace, ci pre- 
pariamo al peggio, ed il go- 
verno sta concordando con 
il capo dello Stato le proce- 
dure operative e giuridiche 
in vista dell'inizio degli 
scontri armati. Si ripropone 
l'antico problema di chi ha il 
comando in caso di guerra, 
ed. il presidente Cossiga ha 
voluto concordare con il go- 
verno una linea di compor- 
tamento. 

Ci sono, e li conduce An- 
dreotti, anche contatti con i 
partiti dell'opposizione. 
Tutti concordano sul fatto 
che una vera e propria di- 
chiarazione di guerra è im- 
pedita dall'articolo 11 della 
Costituzione. Giuristi ven- 
gono interpellati per deci- 
dere quale formula si possa 
attuare. La proposta del go- 
verno è di definire l’inter- 
vento come una «operazio- 


Nato. 

In questi giorni, tra quanti 
lavorano all'aeroporto ro- 
mano Leonardo da Vinci?” 
regna un clima di nervosi- 
smo e di incertezza. A parte 
il pericolo di possibili atten- 
tati (si ricorda ancora quel- 
lo compiuto il 27 dicembre 
'85 da un quattro terroristi 
di Abu Nidal: 13 vittime e 92 
feriti), si ha la consapevo- 
lezza che, in caso di guerra, 
le installazioni aeroportuali 
civili sono tra le prime ad 
essefe militarizzate. Con 
tutto ciò che ne deriverebi 
be. SU 
incertezza 
Vengono accresciuti dall’in- 
tenso traffico, che dura or- . 
mai da tre mesi, di "Jumbo? 
americani, affittati dal Di- 
partimento di Stato, carichi 
di truppe e materiale che 
fanno scalo al ’’Leonardo 
da Vinci”, si riforniscono di 
carburante e ripartono per 
la ”’boilinghotarea”. 
L'effetto Golfo? si è abbat- 
tuto anche sulle compagnie 
aeree. L'Alitalia — che da 


MILLE SEGNALI DI UNA PAURA CHE CRESCE 


ne di polizia militare inter- 
nazionale», ma il Pci ha già 
fatto sapere di non essere 
disposto ad ‘accettare una 
formulazione che giudica 
del: tutto inadatta al caso. E 
insiste per la conferenza in- 
ternazionale sulla Palesti- 
na, che sta tanto a cuore a 
Arafat. Anche il Msi è per la 
conferenza. 

Ill ministro Sterpa precisa 
che la collettività interna- 
zionale (e quindi anche l’l- 
talia) ha il dovere di autodi- 
fendersi e ritirare adesso le 
nostre forze «sarebbe un at- 
to grave con conseguenze 
incalcolabili sul piano inter- 
nazionale». 

Drammatico l’appuntamen- 
to al consiglio dei ministri di 
domani mattina, che si svol- 
gerà proprio mentre scade 
l’ultimatum: non si sa dun- 
que se sarà l’ultimo in tem- 
po di pace oppure il primo 
in tempo di guerra. E non 
meno drammatico, subito 
dopo, il dibattito di Monteci- 
torio e palazzo Madama. 


agosto ha abolito le rotte 
per Baghdad e Amman — 
ha cancellato da oggi fino a 
venerdì tutti i voli per il Cai- 
ro e quelli da e per Tel Aviv 
previsti nelle. giornate di 
giovedì, sabato e domeni- 
ca. Oggi parte regolarmen- 
te il volo settimanale per 
Teheran, poi si vedrà. Resta 
invece operante il volo gior- 
naliero per Istanbul. 

Oggi e domani, infine, can- 
cellati i voli per Damasco 
via Larnaca. «Se la situa- 
zione precipiterà — dicono 
fonti della. nostra compa. d{ 
gnia di bandiera=è pronto \\ 
un piano. per. l'immediato 
rientro del personale italia- 
no impiegato negli aeropor- 
ti di Cairo, Istanbul e Tehe- 
ran». AI ”’Leonardo da Vin- 
ci’ — protetto da imponenti 
misure antiterrorismo — gli 
aerei di alcune compagnie 
(tra cui l’israeliana El Ale la 
saudita Saudia) non rispet- 
tano gli orari programmati. 
Per ragioni di sicurezza ar- 
rivano e partono a sorpre- 
sa. 


Preoccupata la comunità ebraica: ’Sappiamo di essere nel mirino” 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Gonfia di. pioggia, 
la colomba di cartapesta ap- 
pesa al vecchio cancello del- 
la Pantanella sembra sul 
punto di cadere da un mo- 
mento all’altro. Ostinato sim- 
bolo di pace che qualcuno, 
un tanzaniano dicono, ha vo- 
luto issare nottetempo all'in- 
gresso dell'hotel della dispe- 
razione dove gli immigrati 
costruiscono le loro speran- 
ze di riscatto, la sua figura 
naif non viene degnata di 
uno sguardo dai pochi pas- 
santi. «Cadrà — commenta 
cinico Ahmed, un pakistano 
dai baffi sottili — e nessuno 
sua il coraggio di riattaccar- 
ELA 

A due giorni dalla scadenza 
dell’ultimatum. all'Iraq, la 
consapevolezza che la guer- 
ra si farà, se ancora non ha 
svuotato i negozi, si è ormai 
impadronita della città. Non 
c'è paura, ma la tensione, 


"DEL TUBO PER ESEMPIO 
TE NE PRENDI CURA? "! 


quella si, è nell’aria, e avvol- 
ge tutto e tutti. 

I segnali sono mille. Lo dico- 
no i discorsi della gente, 
orecchiati al bar o in metrò. 
Lo dicono gli occhi vigili dei 


tre agenti che sostano nel-* 


l'alfetta davanti alla sede 
della El Al, la compagnia di 
bandiera israeliana. Chiusi 
nei giubbotti antiproiettile 
blu, le mani che si appoggia” 
no al mitra, sanno sin troppo 
bene di essere «un'obiettivo 
potenziale», al pari dei loro 
colleghi che, cento metri più 
sù, sostano nel blindato da- 
vanti all'ambasciata ameri- 
cana. È 
«Si, siamo preoccupati — 
conferma un funzionario del- 
la legazione statunitense — 
abbiamo fatto dei corsi spe- 
ciali per insegnare al nostro 
personale come ridurre i ri- 
‘schi e la nostra sezione con- 
solare deve rispondere a 
centinaia di chiamate di no- 
stri connazionali che chiedo- 
no come comportarsi, se 


viaggire, se restare, se usci- 
re di casa. Telefonate mina- 
torie? Ragioni di sicurezza 
mi impediscono di confer- 
marlo, ma certo, stiamo mol- 
to attenti». Massima atten- 
zione nella comunità ebraica 
della capitale. «Siamo con- 
sapevoli — si osserva — di 
essere nel mirino di chi vor- 
rebbe colpirci per costringe- 
re Israele ad entrare in guer- 
ra: speriamo di non dover 
Pagare altri tributi di sangue 
Innocente». 

Chi si dice tranquillo sono in- 
vece gli iracheni, ma altri 
esponenti del mondo arabo 
lanciano disperati appelli al- 
la prudenza. «La guerra — 
osserva  Gioad, portavoce 
dell'ufficio Olp di Roma — 
sarà una catastrofe per tutti 
e anche per la mia gente. 
Prima del conflitto in Kuwait 
c'erano 400 mila palestinesi, 
oggi ne sono rimasti 80 mila. 
Chi se ne è andato ha perso 
tutto, chi è rimasto vive nel- 
l'incubo delle bombe. Noi, 


" MA NOI VOGUO DRE: 
LA DATA LA GUARDI 2" 


popolo senza patria; diciam 
a tutti: fermatevil». Anché 
Remo Egoli, presidente del 
l'associazione Italo-arab4, 
cerca di riannodare i fili de 
dialogo. 
chiaramente — ripete — ché 
non siamo filo-irakeni, ab 
biamo preso posizione con 
tro l'invasione del Kuwaib 
abbiamo fatto pressioni sull 
lega araba per convincer@ 


Saddam Hussein. Ma siam? | 


convinti che bisogna dare al 
le diplomazie il tempo di tr0* 
vare una soluzione: l'ultim4' 
tum non ha senso». 


\gnano alla logica della guel. 
ra, anche a prezzo di schi@ 
rarsi contro l’ultimatum dé 
l'Onu, ci sono gli studenti piÙ 
politicizzati della Sapienz4 
che ieri, sull'onda delle nol 
zie faxate da Palermo, si $4; 
no lungamente interrogall 
formando mini-assembl@) 


spontanee, sull'opportun!: 
di occupare «almeno una 
coltà». 


«Abbiamo  detl0 | 


Fra quelli che non si rassé | 


IBN COOS an SII O ANT 


MOSCA — «Non volevamo e non vogliamo». A 36 ore dal 
Massacro di Vilnius, Gorbaciov si è deciso a commentare 
l'accaduto. L'ha fatto durante una pausa dei lavori del Par- 
lamento, e le sue dichiarazioni servono solo a dimostrare 
le difficoltà nelle quali si trova. «Ho saputo quanto era suc- 
cesso nella mattina di domenica — ha detto — quando 
Ormai lo spargimento di sangue era avvenuto. Di certo 
Nessuno aveva dato ordine, da Mosca, di usare le armi. 
Per chiarire le responsabilità abbiamo aperto un'inchie- 
Sta». 
Il Presidente si è dimostrato preoccupatissimo per gli svi- 
luppi della situazione nel Baltico, giudicata «di fondamen- 
tale importanza per tutta l'Unione Sovietica». Quindi ha 
definito «estremamente infruttuosa» la sua telefonata con 
il Presidente lituano Landsbergis tanto che «sarà molto 
difficile continuare il dialogo in un momento in cui la re- 
Pubblica baltica è guidata da gente simile». 
Gorbaciov ha poi fornito la sua versione dei fatti. «Operai e 
Intellettuali — ha detto — volevano far sentire la loro voce 
tramite la televisione, ma l'ingresso nell'edificio è stato 
loro impedito con la forza. Allora hanno chiesto l'aiuto ela 
Protezione del comandante militare di Vilnius». E' la stes- 
Sa versione, smentita dai testimoni oculari, che pubblicava 
leri la Pravda sotto il titolo «Tempesta sulla Lituania». Vi si 
legge fra l'altro che negli ultimi giorni la televisione di Vil- 
Nius aveva più volte «istigato la popolazione ad azioni anti- 
Sovietiche»., Il quotidiano riporta anche le dichiarazioni del 
Ministro sovietico degli Interni, Boris. Pugo, secondo il 
Quale i primi a Sparare sono stati i difensori del palazzo 
Sella televisione. È 

Stil ministro della Difesa, il. maresciallo Dmitri Yazov, «il 


Servizio di 
Walter Rosboch 


STOCCOLMA — Tra i moti- 
Vi dell'occupazione sovieti- 
ca della Lituania c'è anche 
la ricerca da parte di repar- 
ti speciali del Kgb (Ja temu- 
ta polizia segreta di Mosca) 
dei cosiddetti disertori, gio- 
vani lituani sui vent'anni, in 
pratica renitenti alla leva, 
che rifiutano di prestare 
servizio militare nell’Arma- 
ta rossa, disposti invece a 
inquadrarsi in formazioni 
nazionali poste sotto il co- 
mando del governo dî Vil: 
nius: grazie all’azione dei 
parà, gli agenti Kgb avreb- 
bero potuto avere la possi- 
bilità di mettere la mani sui 
giovani renitenti destinati 
Quindi, dopo qualche anno 
di carcere, a venire incor- 
Porati in speciali compa- 
9nie di disciplina staziona- 
te nella Siberia. 

er il momento, le retate 
del Kgb non hanno appro- 
dato a risultati concreti: se- 
Condo notizie fornite ieri da 


Stoccolma, solo quattro so- 
no stati i giovani «trovati» 
mentre almeno un centina- 


sare in qualche modo il Bal- 
tico ottenendo. immediata- 
mente asilo grazie a prov- 
vedimenti speciali dei mini- 
steri degli Interni di Svezia 
e Danimarca. Ma.dove so- 
no gli altri renitenti e quanti 
sono? A proteggerli, na- 
sconderli e a provvedere al 
loro mantenimento è Maile 
Kjrdaite, una piccola ma 
energica signora di 62 anni, 
capelli bianchi, lo sguardo 
mite ma fermo e-una gran- 
de volontà di sottrarre quel- 
li che chiama «i miei figli» 
alle autorità russe. Secon- 
do i registri che lei tiene e 
che sono gelosamente na- 
scosti, sono ben 9.514 i lj- 
tuani ventenni che la signo- 
ra Kirdaite sta nasconden- 
do ben consapevole dei ri- 
schi che corre visto che il 
comando sovietico la sta te- 
nendo d'occhio: attorno a 
questa piccola donna, in 


io sono riusìiti ad attraver- . 


20 di età e partigiano, fu 


GORBACIOV ROMPE IL SILENZIO E COMMENTA L’ACCADUTO 


Yazov non bolla il massacro 


comandante della guarnigione di Vilnius ha agito in con- 
formità di suoi compiti adottando le misure necessarie a 
mantenere l'ordine pubblico». Quindi, con un linguaggio 
che sembrava scomparso negli ultimi tempi dal Cremlino, 
Yazov ha sostenuto che «sotto gli slogan della democra- 
zia. in Lituania si tenta di imporre una dittatura borghese». 
Durissima la reazione del governo lituano alle dichiarazio- 
ni ufficiali degli uomini del Cremlino. Per il ministro degli 
Esteri Saudargas «Gorbaciov non controlla più la situazio- 
ne e siamo ormai alla presa di potere da parte dei genera- 
li». Quasi sullo stesso tono le dichiarazioni del presidente 
russo Boris leltsin, che ieri ha firmato un decreto nel quale 
Vieta l'uso dei militari per sedare i conflitti interetnici e che 
ha fatto appello ai soldati dell’Armata Rossa a non sparare 
contro i civili «per non rendersi strumento della repressio- 
ne. A Vilnius — ha detto — il ministro della Difesa ha diso- 
norato l’esercito». Rivolto poi a Gorbaciov amaramente ha 
commentato «per governare non basta il potere. Quanto è 
accaduto in Lituania fra due giorni potrebbe accadere in 
Russia». leltsin ha rilasciato le sue dichiarazioni a Mosca, 
dopo che era rientrato in nottata dal Baltico dove aveva 
sottoscritto un documento nel quale si chiede una speciale 
conferenza dell'Onu per risolvere i problemi’ della regio- 
ne, e firmato un accordo col. presidente estone Ruutel. Du- 
rante il rientro, leltsin ha cambiato tre volte itinerario «per- 
ché — ha commentato — ero stato avvertito da Mosca che 
sistava preparando un’azione contro di me». ° 
Gorbaciov ha intanto nominato, secondo le norme previste 
dalla nuova costituzione, il nuovo primo ministro. Si tratta 
dell’ex ministro delle finanze Valentin Pavlov. IE SÒ 
[Carlo Lienzi] 


MAILE KIRDAITE PROTEGGE I GIOVANI RENITENTI 


Una nonnina si beffa del Kgb 


dalle truppe germaniche e 
lei sola, benché forse la 
meno forte fisicamente di 
tutti gli altri, tornò un giorno 
a Vilnius. 

L'anno scorso quando î bal- 
tici cominciarono -il movi- 
mento di indipendenza per 
staccarsi dall'Unione So- 
vietica, la signora Maile 
Kirdaite si fece promotore 
di un appello affinché i gio- 
vani chiamati alle armi non 
si presentassero e quando 
le autorità sovietiche co- 
minciarono a cercarli per 
arrestarli, fece. pubblica- 
mente sapere.che li avreb- 
be aiutati a nascondersi e 
avrebbe provveduto a loro. 
Così ha fatto: in un anno è 
riuscita a far «sparire» ben 
9.514 giovani che nessuno 
tranne lei e chi l’aiuta sa 
bene ove si trovino. Proba- 
bilmente saranno nelle 
campagne, in fienili, forre, 
boschi e case abbandonate 
ove Una catena umana pas- 
sa con più o rieno regolari- 
tà portando cibi e altro ne- 


di collaboratori e informa- 
tori che sino ad ora le han- 
no permesso di agire senza 
grossi problemi. — F 
Ecco la sua storia. Maile 
Kirdaite, chiamata ora 
l'«angelo della Lituania», 
aveva dodici anni quando 
vide il padre venire fucilato 
dai sovietici perché aveva 
nascosto un maiale della 
sua modesta fattoria poco 
fuori di Vilnius: Panimale 
avrebbe dovuto sfamare la 
famiglia (padre, madre e 
sei figli) ma, come tutti gli 
altri del'suo genere, era 
stato requisito con un ban- 
do dalle truppe sovietiche 
che avevano occupato il 
paese a seguito det patto 
del diavolo tra. Molotov e 
Ribbentrop. E' certo di allo- 
ra l'odio di Maile Kirdaite 
nei confronti dei russi, al 
quale si aggiunse quello 
per i nazisti che nel corso 
della guerra si affacciarono 
in Lituania: un suo fratello, 


preso e fucilato alle porte di 
casa, la famiglia fu disper- 


Esteri 


I MILITART CERCANO DI TAGLIARE TUTTI I CANALI DI INFORMAZIONE 


Vilnius resta «preda» dell’Armata 


Il Parlamento continua a essere presidiato - Landsbergis riesce a parlare con il leader del Cremlino 


Secondo quanto ha riferito il ministro degli Esteri 


lituano l’esercito avrebbe occupato la sede centrale 


delle comunicazioni radiotelefoniche della capitale. 


La gente teme ancora che arrivino i paracadutisti 


(na 


Dall’inviato È 
Giovanni Morandi 


VILNIUS — Nonostante siano 
in corso le trattative fra la 
commissione giunta da Mo- 
sca guidata dal consigliere 
di Gorbaciov, Oleknic, e le 
autorità lituane, continuano 
le incursioni dei commandos 
dell’Armata rossa ele provo- 
cazioni dei comunisti (filoso- 
vietici) del Comitato di sal- 
vezza nazionale. L'esercito 
sovietico avrebbe infatti oc- 
cupato ieri mattina la sede 


della centrale delle corhuni- . 


cazioni ladiotelefoniche 
«Radio Centrum» a Vilnius, 
ha informato a Varsavia ii 
Ministro degli Esteri lituano 
Algirdas Saudargas, che si 
trova da sabato scorso in Po- 
lonia. Saudargas non è stato 
tuttavia in grado di fornire i 
particolari dell'operazione. 
Secondo un portavoce del 
Parlamento ‘ all'assalto 
avrebbero partecipato. an- 
che «quindici agenti del Kgb 
che erano armati di bombe 
Incendiarie», 
Nell Operazione non ci sa- 
rebbero state vittime e feriti. 
empre nella mattinata un 
Aruppo del Comitato di sal- 
Vezza nazionale ha tentato di 
entrare nella Piazza del Par- 
lamento, SUperando le bar- 
liere di griglie di ferro, auto- 
mezzi, blocchi di cemento e 
Mobili che sono state erette 
nel tentativo di resistere a un 
temuto assalto dell'esercito 
sovietico. Migliaia di indi- 
pendentisti che da quasi una 
settimana, giorno e notte, 
presidiano il Parlamento, li 
hanno respinti. 
Il Presidente sovietico Gor- 
baciov ieri mattina ha avuto 
un colloquio telefonico con il 
Presidente lituano Lands- 
bergis, che domenica aveva 
inutilmente cercato di met- 
tersi in contatto con il Crem- 
lino. Landsbergis era riusci- 
to a parlare con Gorbaciov 
soltanto nella notte tra. do- 
menica e lunedì e il leader 
sovietico aveva promesso di 
consentire al ministro della 
Sanità lituano di fare una ve- 
rifica nelle basi militari in Li- 


tuania per accertare l’even- . 


tuale presenza di civili morti 
o feriti. La radio di Kaunas 


delle persone che risultano 
scomparse: sono trenta e si 
pensa che siano state uccise 
negli assalti di sabato notte 
alla torre televisiva e alle se- 
di della radio e della tv. 
Testimoni oculari racconta- 
no che i corpi dei morti e i 
feriti venivano trascinati dai 
militari dentro gli autoblindo 
e portati via. Si teme che il 
numero degli scomparsi sia 
destinato ad aumentare per- 
ché nonsi ha ancora l'elenco 
delle segnalazioni delle altre 
città lituane, si sa per certo 
Che tra i patrioti su cui l’Ar- 
Mata rossa ha fatto fuoco per 
Quasi tre ore con i carri ar- 
mati e con i fucili mitragliato- 
ri delle autoblinde c'era an- 
che tanta gente accorsa dal- 
le campagne e dalle altre cit- 
tà del paese. 

Un sopralluogo alla torre te- 
levisiva, teatro degli inciden- 


ti più sanguinosi, è stato fatto 
ieri mattina dal ministro del- 
la Sanità lituano Olecas ma 
limitatamente ‘ai locali del 
piano terra, per sua scelta 0 
perché gli è stato impedito 
dai militari. Dal sopralluogo 
sono rimasti esclusi i piani 
alti, dove di fronte all’arrivo 
dei paracadutisti si erano ri- 
fugiati diverse decine di indi- 
pendentisti. Nella conversa- 
zione telefonica di ieri matti- 
na Gorbaciov ha assicurato 
Landbergis che alla commis- 
sione incaricata di trattare 
con le autorità dî Vilnius so- 
no stati dati pieni poteri per 
poter trovare una soluzione. 
Ma restano, come si è detto, 
molti motivi di ambiguità da 
parte dì Mosca e alle dichia- 
rate disponibilità di dialogo 
non corrisponde un adegua- 
to comportamento dei milita- 
ri. Anche ieri nelle strade 
della capitale ci sono stati 
movimenti di carri armati. 
Una vittoria per gli indipen- 
dentisti è stata la sfida l'altra 
notte al coprifuoco dichiara- 
to dal comitato di salvezza 
nazionale e dall'Armata ros- 
sa. Migliaia di persone han- 
no ignorato la disposizione e 
sono rimaste davanti al Par- 
lamento respingendo anche 
gli inviti che Lansbergis da 
una finestra del palazzo ri- 
volgeva perché la gente tor- 
nasse a casa. Ogni volta che 
il Presidente lituano ripeteva 
questa raccomandazione la 
riposta della piazza era: «Li- 
tuania, Lituania, libertà, li- 
bertà». Dopo mezzanotte è 
stato comunicato che i mili- 
tari avevano deciso di rinvia- 
re di ventiquattr'ore l’entrata 
in vigore del coprifuoco. La 
Situazione è estremamente 
confusa, non si sa se il divie- 
todi circolazione sarà con- 
fermato, resta il fatto che 
nemmeno stanotte i lituani 
abbandoneranno la piazza 
del Parlamento e il rischio 
che arrivino i paracadutisti 
resta invariato. 

Le griglie di ferro che fanno 
da barricate all'edificio del- 
l'assemblea nazionale si co- 
prono intanto sempre più di 
passaporti sovietici che i li- 
tuani con dispregio infilzano 
nelle sbarre per dichiarare il 


BONN CONFIDA IN GORBY i 
*Non congeleremo gli aiuti’ 
Invito tedesco alla ragione 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — L'appello del Parlamento tedesco a Gorbaciov 
per risolvere «con la ragione e non con le armi» il con- 
flitto con la Lituania, dopo il messaggio congiunto del 
cancelliere Kohl e del Presidente francese Mitterrand 
inviato domenica al Cremlino. «Ma gli aiuti all'Unione 
Sovietica non verranno sospesi», ha dichiarato Kohl 
preoccupato del contraccolpo che potrebbe avere in 
Germania un'aggravarsi della crisi dell'Urss. ; 
«Gorbaciov ha fatto tanto per la pace del mondo ein 
Europa», ha detto da parte sua il ministro degli Esteri, il 
liberale Genscher, «che gli deve essere concessa anco- 
ra una chance», A Bonn, com'è ovvio, si guarda con 
particolare ansia a quanto accade a Est, e il dibattito dal 
Bundestag e la dichiarazione del cancelliere che dove- 
vano essere riservate alla situazione nel Golfo hanno 
dedicato altrettanto tempo a quanto avviene sulle rive 
del Baltico. i ; 
Governo e opposizione per una volta si trovano quasi 
d'accordo anche se con qualche sfumatura di differen- 
za. Volker Ruhe, segretario della Pdu, ha ripetuto che 
nonostante il rispetto e la stima per Gorbaciov non si 
può non condannare il brutale intervento dell'Armata 
Rossa e lascia capire che poco credito si può dare alle 
dichiarazioni del segretario generale che sostiene di 
non essere stato al corrente dell'azione dei militari. 
L'opposizione socialdemocratica si preoccupa che la 
crisi del Baltico si allarghi a macchia d'olio portando al 
disfacimento del potere centrale, o di quello che ne re- 
sta. Un ammonimento sia pure sottovoce anche ai litua- 
ni ad avere pazienza e a non contribuire a far precipita- 
relacrisi. Il giudizio generale, anche se non espresso in 
Parlamento è che a Gorbaciov rimanga poco tempo Ci 
che in ogni caso «dovrà cambiare stile», costretto dagli 
eventi. In altre parole, secondo Bonn è finita l'era del- 
l'ottimismo senza riserve. «Domani avremo un Gorba- 
ciov piu simile a Breznev», si mormora a Bonne magari 
qualcuno se lo augura preoccupato del caos che rischia 
di travolgere Mosca. o io 
l tedeschi sono stati in prima linea ad accorrere in aiuto 
ai sovietici minacciati dalla carestia, ma hanno voluto 
nei limiti del possibile controllare la distribuzione di 
pacchi viveri. Hanno reagito con grande generosità an- 
che i privati cittadini affiancandosi all’azione del gover- 
no ma ora è inevitabile una battuta d' arresto, soprattutto 
da parte dei manager che non osano più investire sul 
i Gorbaciov. » È 
ee ha disperatamente bisogno di un segretario 
generale forte per fronteggiare la crisi dell ‘Europa Cen- 
trale, non solo dell'Unione Sovietica. La Tiunificazione 
tedesca è stata condotta in porto appena in tempo ma il 
lavoro di ricostruzione è appena all'inizio e sui Soa ini 
orientali premono milioni di polacchi, bulgari, unghere- 
si, e almeno quattro milioni di sovietici che Cesiderano 
trovare rifugio in occidente, in Germania. A Bonn si Hr 
me che l'esodo dei profughi si tramuti in una fuga di 
incontrollabile. a 
Gra siiezione che crea problemi a Kohl anche all er, 
no: il Cancelliere presenterà il suo nuovo CREA 
venerdì, e mai dopo una vittoria è stato così difficile 
mettere d'accordo gli alleati nella coalizione, divisi Sr 
che per quanto riguarda l'atteggiamento da nEe. UR, 
confronti di Bush e del Golfo. Gli attacchi GUI i È 
«disinteresse tedesco» sono sempre più duri, e l'ala o 
stra della Pdu e la Csu, i cristianosociali RA 
rebbero un impegno più forte e deciso, con l'invio di 
i «almeno in Turchia». Ma Kohl cerca di tempereg- 
Se, «Spero ancora che vinca la ragione», ha ripetuto 
e Brandt non l'ha criticato ma ha chiesto «mag» 


©Sponenti baltici in esilio a. ogni modo, c'è poi una rete sa nella Polonia occupata cessario. 5 CRE adi Kaunss : nelle sbarre per dichiaro a pone Guinate 
2 nua a ripetere gli elenchi ‘Mikhail Gorbaciov l’Urss. 
STRASBURGO GIOCA LA CARTA DELLA COOPERAZIONE ECONOMICA 


E la Cee minaccia di abbandonare Mosca 


di ; 

al corrispondente. © 7 
Îîero Paolf Il presidente Delors 
SRuxELLES — se l'unione ha convocato ieri 
supe tica dovesse insistere l’ambasciatore russo 

Impiego della forza mili- . DICI 

mne Nelle repubbliche balti- presso i Dodici. 
Ù 2 la Comunità europea Shemiatenkov: 

Qirà «con misure appro- 7 Su . 
È ate» e interromperà «Ia «Siamo indignati 
da Perazione con’ l’Urss». ed emozionati». 


di Sui un appello a Gorba- 
que caffinché faccia tutto 
de lo che è in suo potere 
Ni Breservare le speranze 
N) Citate dalla Carta di Pari- 
&r una nuova Europa li- 
\{2 e democratica». 
qNinaccia della Cee non è 
Vijoltovalutare da parté so- 
Va Come si ricorderà al 
Cp Ce di Roma di metà di- 
&ibre si sono decisi non 
Ma SNto forti aiuti umanitari, 
Vio ANche e soprattutto l'av- 
Nani Un esame tra. le due 
Ul 4.Per arrivare a un accor- 
! cooperazione di gran- 


dissimo respiro e di eccezio- 
nale ampiezza. 

Ma il 24 gennaio prossimo la 
commissione mista, che do- 
veva cominciare il confronto, 
probabilmente non si riunirà 
se nel frattempo non saran- 
no arrivati chiarimenti da 
Mosca e soprattutto non si 
sarà messo fine all'uso della 
forza. 

Ciò che è accaduto in questi 
iorni a Vilnius ha infatti pro- 
vocato un profondo malesse- 
re nella Comunità europea 


IL TUBO DI GOMMA LO DEVI 


"LA NATA SUL TUBO!! PeecyE' 
CAMBIARE OGNI 5 ANNI I" 


che era stata fra i primi a so- 


Stenere e incoraggiare il Sono rimessi in gioco 
processo .di democratizza- nti 
zione in Unione Sovietica. non soltanto aiuti t 
Malessere in generale e una jin campo umanitario, 
forte reazione a livello di 

Commissione europea. leri ma soprattutto 
mattina infatti il suo presi- le trattative 

dente Jacques Delors, con il e 

vice Andriessen, prima che i pe dare vita vii 
dodici ministri degli Esteri si. a intese industriali. 


riunissero. per affrontare 
questa crisi insieme all’altra 
del Golfo, ha convocato nel 
suo studio l'ambasciatore 
sovietico Shemiatenkov per 
esprimergli non solo «indi- 
gnazione ed emozione», ma 
anche per anticipargli che se 
Mosca pretendeva ancora di 
affrontare il problema litua- 
no così come ha fatto in que- 
ste ultime ore, ci sarebbero 
State «ripercussioni sulle re- 
lazioni tra l'Unione Sovietica 
e la Comunità europea che è 
impegnata in un importante 


zione con l’Urss». 


NON LO DEVI 


sforzo di aiuto e di coopera- 


L'ambasciatore sovietico ha 
cercato di tranquillizzare De- 
lors fornendogli indicazioni 
sullo sviluppo degli avveni- 
menti. in Lituania, informa- 
zioni che poi lo stesso Delors 
ha trasmesso ai dodici mini- 
stri degli Esteri. C'è da tener 
conto tra l'altro che dalla 
Cee, proprio domenica, è 
partita una commissione alla 
volta dell’Unione Sovietica, 
commissione che Delors ha 


"No! FERMO! 


CAMBIARE Tu!" 


Qualificato soltanto come 
«tecnica». 

Anche su questo Problema, 
esattamenté come nel caso 
del Golfo, non ci sono State 
particolari divisioni tra i Do- 
dici. 

Nell'incontro di ieri è sem- 
brata prevalere una tesi di 
attesa anche se il tono di 
condanna dei tragici fatti di 
Vilnius è stato molto alto. Il 
presidente di turno del Con- 
Siglio dei ministri della Cee 
(il lussemburghese Poos) ha 
paragonato l'intervento dei 
carri armati sovietici in .Li- 
tuania ai fatti di Budapest del 
'56 e di Praga del ’68. 

Nel documenio approvato al- 
l'unanimità si auspica perciò 
il ritorno al dialogo e si fa 
esplicito riferimento alla 
Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
tenuta a Parigi meno di due 
mesi fa. 3 


QUALIFICATO, UNA 


PERSONA DI FIDUCIA," 


" DEVI CHIAMARE UN TECNICO 


Dal corrispondente 


BUSH PREOCCUPATO 


In dubbio il viaggio a Mosca 


Cesare De Carlo 


autorizzazione. 


Jack Matlock. 


WASHINGTON — AI giorno della condanna, ha fatto Sono 
ieri il giorno dell'attesa. Il Presidente George Bush prende 
tempo sulla Lituania. La sanguinosa repressione «non ha gi 
stificazioni, perchè diretta contro un governo eletto democra: 
ticamente», ha ripetuto. Ma nessuna reaziorte concreta. Rima: 
ne in calendario, seppur «crescentemente problematico» 
(Fitzwater), il viaggio a Mosca l’11 febbraio. Rimane SORpesa 
la possibilità di sanzioni. Rimane aperta la questione da O 
fettivo potere rimasto a Michail Gorbaciov. Il Prgstdeno "A 
vietico ha ammesso ieri che a Vilnius si è sparato senza 


Il Presidente è «molto preoccupato», ha detto ancora il porta- 
voce Fitzwater. Ma A RR perchè è ancora 
«troppo presto». Non «è chiaro quanto sta 
spiegazione di Gorbaciov desta un certo scett 
non viene scartata. L'ha ripetuta ieri mattina i 
Presidente sovietico «all’ambasciatore america 


accadendo». La 
icismo. Tuttavia 
un incaricato del 
ino a Mosca, 


i i ‘à più usata. Ma - 
Gorbaciov ha assicurato che la forza non verr: c i 
dice una fonte della Casa Bianca - bisogna KEIROSI sul ter- 


mine «uso della forza». Gorbaciov forse intendeva dire che 
l'Armata Rossa non sparerà più sui dimostranti. La repressio- 
ne, conosenza sangue, sembra non essere cessata. 

Non era la crisi lituana, ieri, al centro delle preoccupazioni di 
Bush. Tutta l'attenzione era rivolta all'altra crisi, quella nel 
Golfo Persico. Tramite il suo inviato, Gorbaciov ha rinnovato 
la solidarietà sovietica. Questo è, al momento, quel che im- 
porta di più alla Casa Bianca. Un problema alla volta, dice 
ancora la fonte. Prima il Golfo e poi la verifica della svolta, se 
svolta c'è stata, a Mosca. 

«Siamo sempre dell'idea che vadano incoraggiati i cambia- 
menti pacifici nell'Unione Sovietica», ha detto Bush, Ma Gor- 
baciov è ancora per le riforme o ha venduto l'anima ai restau- 
ratori? Questo è l'interrogativo principale. Dice Jiri Valenta, 
direttore dell'istituto di studi sull’Urss e l'Europa dell'Est, a 
Miami: «Ora sappiamo perchè Shevardnadze se n'è andato, 
ECO la porta. Non voleva farsi complice di questi avveni- 
menti». 

Gli esuli baltici negli Stati Uniti premono sulla Casa Bianca 
perchè allacci contatti diretti con Boris Eltsin, ma Bush non è 
disposto ancora ad abbandonare Gorbaciov. Almeno sino a 
quando la guerra con l'Iraq non si sarà conclusa. Vittoriosa- 
mente, s'intende. 


+ "CONTROLLI PERIODI 
E P[ccoLE ATTENZIONI 
SIGNIFICANO 

MASSIMA SICDREZZA!"! 


LA SICUREZZA 
E’ UNA BUONA 
ABITUDINE, 


Comitato Italiano Gas-CIG 


(CAMPAGNA D'INFORMAZIONE SULLA SICUREZZA A CURA DELLA Snam 


NORA BALDI / RICORDO 


La devota di Saba 
e della poesia 


Temperamento di viscerale passionalità, controllato con innato stile, 
«Noretta» fece proprio l’insegnamento sabiano: «E? Ja vita che conta, 
Parte non è che un surrogato». L’incontro con il grande poeta triestino, 
avvenuto nel dicembre 1946, fu determinante per l’integrale dedizione 
alla sua poesia, ma non fu la folgorazione dell’incredulo. E dai dieci anni 
di frequentazione e di amicizia nacque un libro («Il Paradiso di Saba») 
rimasto insostituibile per conoscere e per comprendere l’uomo-Saba. 


Articolo di 
Giampaolo de Ferra 


Trieste — si è detto — città 
delle donne: una di queste 
donne fu certamente Nora 
Baldi. Ne definisce la fisiono- 
mia essa stessa quando, nel 
contributo al volume «L'onda 
di Trieste» (Vallecchi 1968), 
scrive: «Libere ed evolute, 
tese ed emotive, non somi- 
gliavano in alcun modo al ti- 
po corrente della donna di 
allora, tutta casa e famiglia». 
Si riferisce testualmente a 
(quasi) una generazione pre- 
cedente, ma in realtà fa il 
proprio autoritratto. 

Essere poeta, scrive Cervan- 
tes, è infermità incurabile e 
contagiosa. Parafrasandolo, 
si deve riconoscere che la 


devozione alla poesia fu la . 


malattia incurabile e conta- 
giosa di Nora Baldi: incura- 
bile perché al culto della 
poesia consacrò la sua ten- 
sione emotiva; contagiosa 
perché nessuno poteva non’ 
restare coinvolto nei dialo- 
ghi, e talora negli scontri, 
con questa fedelissima di 
Erato — essendo particolar- 
mente sensibile alla poesia 
amorosa —, che poetessa 
non fu mai e che fu scrittrice 
solo occasionale. Anche. se 
un poeta di spicco le regalò, 
allusivamente, un quinterno 
di fogli bianchi, la sua espe- 
rienza letteraria si fermò a 
qualche saggio e al volume 
«Il Paradiso di Saba», pubbli- 
cato da Mondadori nel 1958. 

E’ scritto nella prefazione: 
«Non ho mai scritto un libro, 
né pensavo di scriverlo mai. 
Le difficoltà — molte e di va- 
ria natura che subito. mi si 
presentarono — mi avrebbe- 
ro indotta a desistere se, 
così facendo, non avessi 
sentito di mancare nei con- 
fronti del mio grande.amico. 
So di non saper scrivere ma 
so altrettanto che — nel mio 
caso — questo non ha alcu- 
na importanza. Saba dete- 
stava la letteratura che «sta 
alla poesia come la menzo- 
gna alla verità». 

«Perdono tutto’’, era solito 
dire, ‘eccetto una mancanza 


di cuore’. Possa egli perdo- 
narmi gli errori che certa- 
mente commetterò e accet- 
tare questa testimonianza di 
devozione e di amore». 

Devozione e amore, appun- 


.to, la resero una selettiva let- 


trice, nonché un’appassio- 
nata paladina della poesia in 
qualsiasi discussione ne 
coinvolgesse i valori. Né ten- 
ne, né amò il cosiddetto sa- 
lotto letterario,-né apprezzò 
l'astratta classificazione del- 
l'accademia. 
Temperamento di viscerale 
passionalità, controllato con 
innato stile, Nora Baldi fece 
suo l'insegnamento di Saba: 
«E’ la vita che conta, l’arte 
non è che un surrogato». 
L'incontro con Saba, nel di- 
cembre 1946, fu determinan- 
te per l'integrale dédizione 
alla sua poesia, ma non fu la 
folgorazione dell’incredufo. 
Prima di essere stata lettrice 
di poesie, Nora Baldi era sta- 
ta (e continuò a esserlo) an- 
che attenta osservatrice del- 
le arti figurative, e la fiducia 
accordata a pittori oggi (ma 
non allora) affermati, ne fa 
fede. 

Certamente il rapporto con 
Saba fu per ambedue fruttuo- 
so: anche pèr Saba che, di- 
sperato dopo la morte della 
sua Lina, trovò nell’amicizia 
di Nora Baldi la forza di vive- 
re. Lo testimoniano le «Lette- 
re a un’amica», pubblicate 
da Einaudi nel 1966. Tra di 
esse ve n'è una che scolpi- 
sce il cruccio del poeta e che 
ha rappresentato la ragione 
dell'impegno assolto da No- 
ra Baldi fino alla sua morte. 
Scriveva Saba nella lettera 
del 4 settembre 1955: «Si è 
scoperto che sarei stato l’ul- 
timo amore di B. Croce. Leg- 
geva, negli ultimi mesi il 
Canz., diceva che ero il solo 
poeta che avesserl’Italia, la- 
sciò anche degli appunti. 
Strano destino: tutto al di là 
della morte». 

Saba aveva scritto che «Ia ri- 
ma fiore e amore è la più an- 


tica, difficile del mondo». Sa- ‘ 


peva dunque che non subito 
la sua poesia avrebbe potuto 
trovare il giusto apprezza- 


mento. Molti anni sarebbero 
dovuti passare perché la sua 
apparente, disarmata sem- 
plicità potesse risuonare dal 
profondo. La profezia, o il ti- 
more, si rivelarono esatti 
perché effettivamente la 
stessa critica letteraria ita- 
liana, e cioè gli addetti ai la- 
vori, si sono accorti tardi di 
una voce che è, nel panora- 
ma contemporaneo, inimita- 
bile. Questo, Nora Baldi ave- 
va intuito, e qui risiede uno, 
forse il principale stimolo a 
scrivere e a pubblicare «Il 
Paradiso di Saba». 

Esso rappresenta un insosti- 
tuibile strumento per cono- 
scere l'uomo Saba. Questo è 
il reale pregio del libro, dove 
Nora Baldi non veste i panni 
del critico letterario ma umil- 
mente adopera la propria 
straordinaria ricettività per 
trasmettere i tanti messaggi 
che, pur implicitamente e in- 
volontariamente, Saba lan- 
ciava anche nel più familiare 
e disadorno dei dialoghi. 

E’ un libro prezioso perché 
non mitizza la figura del poe- 
ta, perché non ‘confonde i 
due diversi piani della crea- 
zione e della vita quotidiana, 
perché testimonia la fede 
nell'amore. Una parola di si- 
gnificato difficile e di fronte 
alla quale, nel suo libro, No- 
ra Baldi rinuncia all’interpre- 
tazione personale. Ne aveva 
scritto un capitolo, ma «più lo 
rileggevo e più sentivo... al- 
lontanarsi quello che avrei 
voluto raggiungere». Con- 
fessa di essere ricorsa a un 
ripiego: a scrivere cioè, stac- 
cati l'uno dall’altro, ricordi e 
parole di Saba. 

Forse, tra tutte le. illumina- 
zioni del poeta, la più abba- 
gliante è questa: «Quando ti 
diranno che qualcuno si è 


“ ucciso per amore, non cre- 


dere: per amore si vive, non 
si muore. Chi si uccide, si uc- 
cide per vendetta, per prote- 
sta, non per amore». Che è 
poi il medesimo atto di fede 
dell’Ulisse del Canzoniere: 
«Me al largo sospinge anco- 
ra il non domato spirito / e 
della vita il doloroso amo- 
re». 


NORA BALDI / TESTO 


In morte della Lina 


Quando Saba «piegò, sereno, la testa al dolore» 


Cultura 


TEATRO /TRIESTE 


\ 


TEATRO /TESTO 


Dal copione di «Caro bonbon» di Massimo de 
Francovich, basato sull’epistolario sveviano, 
riportiamo alcune pagine: 
Cara Livia, . 
il primo bacio te lo diedi con la freddezza con 
la quale avrei apposto il mio nome ad un con- 
tratto; il secondo lo diedi con un'enorme cu- 
riosità di analizzare te e me e viceversa non 
‘compresi nulla perché c'era ancora qualche 
cosa di timido in me che mi agghiacciava; al 
terzo e ai seguenti sentii fra le braccia la dol- 
ce fanciulla che avevo ricercato, il desiderio 
del mio residuo di gioventù. Adesso poi capi- 
sco la cosa sempre meno, Non so il colore 
dei tuoi occhi, i tuoi capelli spesso mi sor- 
prendono e non conosco ancora i tuoi baci. | 
miei hanno anche quelli un colore sorpren- 
dente, non un calore, bada, perché sto atten- 
to, attento che un mio bacio non sia più di 
quello che tu ammetti sia. lo non voglio esse- 
re violento, io voglio essere dolce e mite. 

ter 


Oggi compisco 34 anni e un mese. La mia 
Liviane ha 21 edè un bonbon e io spero che 
mangiandolo i miei denti marci risaneranno. 
La mia Livia è un fiore e il mio egoismo lo 
circonderà in modo che il suo olezzo non sa- 
rà destinato che al solo mio naso. La mia Li- 
via è un frutto maturo che madre natura mi 
gettò in grembo e là stia. La mia Livia non sa 
ancora d'essere tanto mia e io glielo appren- 
derò nei lunghi anni che seguiranno; ma an- 
cora non sa come io saprò invigilare anche i 


TEATRO /INTERVISTA 


Debutta al «Rossetti» lo 


Italo Svevo assieme alla moglie Livia (il «bonbon» delle lettere e dello spettacolo 
teatrale che ne è stato tratto) e alla figlia Letizia, in una foto del 1912 (da 
«Iconografia sveviana», Edizioni Studio Tesi). 


«Nessun dubbio, tu hai civettato» 
Le gelosie, le affettuosità e l’eterna «ultima sigaretta» 


Suoi pensieri oltre che i suoi passi. 

#4 
Ho fumato un'ultima sigaretta proprio per di- 
Strarmi da un pensiero increscioso. Siamo 
entrati iersera in caffé ed un ufficiale puntò 
SUdi te gli occhi disonesti. Tu corrispondesti 
non una ma più volte; io allora mi chinai per 
farti attenta che me n'ero accorto. La cosa 
durò un attimo ma bastò perché persino l’uf- 
ficiale la comprendesse. Mi diede un'occhia- 
ta di rancore perché gli avevo guastato il suo 
piacere. Per me non v'ha alcun dubbio, che 
tu abbia civettato. lo voglio. conquistarmi il 
diritto al sacrificio delle tue male abitudini. 
Non fumerò finché tu non civetterai di nuovo! 

at \ 
Strano! Sono sposato da più di un mese e mi 
ritrovo identico con tutti i miei vizi. Caro bon 
bon! quante cose sono già passate fra noi e 
‘ognuna — il mio destino e il tuo carattere lo 
vollero — non fece che aumentare il mio af- 
fetto! Aumenti sempre così! Forse potrai con- 
dirmi alla virtù del pensiero! lo — te lo pro- 
metto — ti aiuterò! 

Stio 

Superba come Genova, 
oggi compio 36 anni due mesi e due giorni 
per cui dovrei avere più giudizio di ieri. Ne 
consegue che certo oggi mi riuscirà tutto 
quello che l'altro ieri non m'è riuscito. Ho fi- 
nito di fumare alle 4 pom. precise. Addio di- 
sgraziata! 
Ettore il maiale. 


Dall’ormai introvabile «Ii Paradiso di Saba» 
(Mondadori, 1958) di Nora Baldi, riproponia- 
mo parte del capitolo «La Lina», dedicato alla 
morte della moglie del poeta. 

La Lina si spense all’alba del 25 novembre 
1956. Le ero accanto, assieme alla nipote. 
Saba era, pochi giorni prima, «fuggito» a Go- 
rizia. Non resisteva all’angoscia di quella 
lenta agonia che si protraeva da più di sei 
mesi. In tutto quel periodo era fuori di sé. 
Ogni giorno, alle cinque del pomeriggio, an- 
dava all'ospedale. La Lina, quasi sempre as- 
sopita, spesso non lo riconosceva; a volte 
addirittura gli si avventava contro, in uno sta- 
to di semi delirio. E il suo strazio allora si 
trasformava in ira, si sfogava in parole insen- 
sate e ingiuste; era troppo, per lui. 

Avevo notato che — se c'erano altre visite — 
riconosceva lui solo: «Oh! Umberto mio, hai 
preso il caffé, che cosa hai mangiato per il 
pranzo?». Le domande erano — quasi sem- 
pre — le stesse. Poi divagava, richiudeva gli 
occhi. Allora Saba, di scatto, usciva dalla 
stanza. «Guarda» gli dicevo per calmario 
«non vede che te, non si preoccupa che di 
te». Ma era sordo a qualsiasi parola di con- 
forto (...). 

Così trascorsero sei mesi; la sua vita in casa, 
solo, era diventata insostenibile. La figlia; il 
suo medico, io stessa riuscimmo a convin- 
cerlo ad andare in clinica a Gorizia. Nel frat- 
tempo le condizioni della Lina si erano ag- 
gravate; ma a lui si continuava a nasconder- 
lo. 

Sembrerà ora che io scriva interpretando a 
distanza; ma non è così. Andammo con Saba 
all'ospedale (sarebbe partito il mattino se- 
guente, mentre io dovevo recarmi a Milano); 
la Lina, sdraiata in poltrona, la testa piegata 
sul petto, sembrava dormisse. Saba le si in- 
ginocchiò ai piedi, le prese le mani. Rialzan- 
do la testa: «Oh! Umberto» pronunciò lenta- 
mente, con voce colma di tenerezza. Alzò gli 
occhi, fissandolo a lungo; poi posò lo sguar- 
do su di me e a lungo ancora su di lui. Riab- 
bassò la testa: dormiva. L'ultimo pensiero 
della Lina fu «Umberto»; che non rimanesse 
solo, che si pensasse a lui, che si avesse cu- 
ra di lui. E così per cinquant'anni: «Umber- 
fo». 

Sono vissuta accanto a Saba e alla Lina per 
dieci anni. Dio sa se Saba fosse un uomo fa- 
cile; ma non ho mai, dico mai, udito dalla Li- 
na una parola che non fosse di amore, di te- 
nerezza. «Porco» gli gridò un giorno, non ri- 
cordo a quale proposito; ma il significato era: 
«Smettila di farti del male». Quando Saba 
rientrava in casa e senza salutarla si buttava 
con le scarpe e il berretto in testa sul letto, 


avvolto. nei suoi tremendi momenti di ango- 
scia; quando con gesto brusco e senza carità 
respingeva le pietanze che con tanta cura es- 
sa gli aveva preparato; quando la sua rivolta 
contro tutto e tutti raggiungeva note quasi 
inumane, la Lina, seduta nella stanza atti- 
gua, con le mani în grembo, tanto stanca e 
tanto «grande», diceva solamente: «Povero 
Umberto, come soffre». 

Il giorno in cui — alle sei del mattino — Saba 
mi vide entrare nella sua stanza a Gorizia, 
m'’interrogò con lo sguardo. Non seppi dir 
nulla. «E' morta?» chiese. «Sì, un'ora fa». 

Si alzò dal letto senza aggiungere una paro- 
la, si vesti e partimmo per Trieste. Durante il 
tragitto non parlò; stava con gli occhi chiusi; 
una mano che premeva sul mio braccio mi 
costringeva ad una seria attenzione nella 
guida. All’ospedale i parenti lo aspettavano: 
entrò quasi in fretta. 

Accanto alla Lina c’era il «buon Carletto». 
Scoppiò in lacrime. «Guarda, Carletto, che 
nobile viso!». S’inginocchiò, baciò sulle lab- 
bra la compagna perduta. Volle far ritorno 
immediatamente a Gorizia. 

Per la prima volta nella sua vita Saba piega- 
va, sereno, la testa al dolore. «La Lina è con 
me» ripeteva. «Parlami di lei, raccontami le 
cose che ti ricordi di lei. Era tanto più di me, è 
vero, la Lina?». 

«Sì» rispondevo «era molto più di te: ti ha 
amato come pochi uomini sono stati amati, 
annientandosi per servirti». E piangeva e so- 
spirava come un bambino ammalato e con la 
febbre alta. 

I funerali ebbero luogo il giorno seguente. 
Era intanto accorsa da Roma la figlia (che 
aveva da pochi giorni lasciato Trieste), riuniti 
i parenti, pochi intimi, il sindaco Bartoli. Sa- 
ba si reggeva appena in piedi; di lui non si 
vedevano che le spalle curve. Quando la me- 
sta funzione ebbe termine, adagio incomin- 
ciò a cercare qualcosa nelle tasche. AI mo- 
mento non capii; qualcuno pensò volesse 
leggere una poesia per la Lina. Tutti aspetta- 
vano; infine la sua voce si alzò, tremante e 
ferma al tempo stesso: erano le parole del 
Padre Nostro. «Non potevo» disse più tardi 
«lasciare la mia Lina senza una preghiera: e 
il Padre Nostro è una preghiera di tutti». 

Si era nel cimitero cattolico, ma senza il'pre- 
te. Pochi, fra i presenti, erano cattolici; pochi, 
purtroppo, allora capirono il suo gesto; che 


era tanto lontano da qualsiasi possibile defi- ‘ 


nizione; non era, infatti, che un modo diverso 
di esprimersi in poesia. 

Risalì in macchina, il viso bagnato di lacrime; 
lo riaccompagnai in clinica. Lasciava la sua 
Trieste per sempre. 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE— Il suo spirito-gui- 
da'l’ha trovato a teatro. Più di 
vent'anni fa, per caso. Era il 
1968, e Massimo De Franco- 
vich fu chiamato a Trieste 
dal regista Aldo Trionfo per 
recitare «L'avventura di Ma- 
ria». Quell’opera poco cono- 
sciuta di Italo Svevo lo colpì 
profondamente. Tanto da in- 
durlo a leggere tutti i roman- 
zi, i racconti, le lettere e le 
commedie dello scrittore 
triestino. 

La sbornia da Svevo, a De 
Francovich, non è mai pas- 
sata. Anzi, con gli anni, l’au- 
tore della «Coscienza di Ze- 
no» è diventato per lui una 
magnifica ossessione; Archi- 
viata l’ «Avventura di Maria», 
l’attore ha recitato «La rige- 
nerazione», «Le cugine», la 
trilogia del «Matrimonio se- 
condo Svevo», senza dimen- 
ticare il televisivo «Ladro in 
casa» con la regia di Edmo 


DOCUMENTI 


Fenoglio. 

Oggi tocca a «Caro bonbon», 
un testo che è costato a De 
Francovich lunghi giorni di 
lavoro. «Per comporre que- 
sto copione — racconta l’at- 
tore — ho dovuto fare un col 
lage di lettere. tratte dall’ 
*Epistolario’. Ma non basta. 
Di tanto in tanto, ho infra- 
mezzato alle missive alcuni 
pezzi delle *Pagine sparse!, 
del Diario’, dei romanzi». 

In principio non si intitolava 
«Caro bonbon»... 

«E' vero. Tre anni fa ho pre- 
sentato al Festival di Spoleto 
*Un piccolo delinquente ne- 
vrotico'. L'intelaiatura del te- 
sto era molto simile a quella 
di Caro bonbon'. Però, da al- 
lora, alcune cose sono cam- 
biate». 

Per esempio? 

«Il finale. In’Caro bonbon' ho 
inserito la profezia che chiu- 
de ’La coscienza di Zeno’. 
Un brano quasi profetico in 
questi giorni di tensione per 
una guerra più volte annun- 


ciata e minacciata. E poi, ap- 
punto, mi sono liberato del 
Vecchio titolo. Creando un 
doppio paradosso». 

Quale? 

«Il primo titolo, 'Un piccolo 
delinquente nevrotico’, face- 
Va presagire un: testo cupo, 
dai risvolti drammatici. Inve- 
ce, inscena, lo Svevo privato 
conquistava il pubblico con 
la sua ironia, con la furiosa 
gelosia che nutriva per la 
giovane moglie Livia, con le 
eterne promesse mancate di 
lasciar perdere il fumo. 'Ca- 
ro bonbon', invece, nascon- 
de una vena pessimista sotto 
la leggerezza di untitolo gra- 
zioso, accattivante». 

Più in linea con lo spirito sve- 
viano? 

«Credo di sì. Svevo, in un 
certo senso, ricorda Karl 
Kraus. Sotto la coltre di un 
apparente buonumore, si na- 
scondono delle battute al ve- 
leno sulla società, sulle sorti 
della comunità umana». 


Joyce: carte aperte, ma... 


DUBLINO — Per i «topi di bi- 
blioteca» è stata senz'altro 
una festa straordinaria quel- 
la di ieri alla Biblioteca Na- 
zionale di Dublino, dove — 
allo scadere esatto del cin- 
quantesimo anniversario 
della morte di James Joyce 
— è stata aperta la cassa di 
documenti che erano arrivati 
dopo varie peripezie alla bi- 
blioteca nel 1945, a opera del 
segretario, e amico dello 
scrittore, Paul Leon. 

Non è ancora chiaro, però, 
se vi siano contenuti inediti o 
ducumenti che possano rive- 
lare notizie importanti so- 
prattutto per gli studiosi dei 
massimi capolavori di Joyce. 


Molto attesa c’era anche per 
un'altra ragione. Dall’aper- 
tura di questo «baule» finora 
sigillato ci si aspettava alme- 
no l'eventuale scoperta di 
lettere, e in particolare del- 
l'epistolario tra lo stesso 
Joyce e il fidato Leon, un 
rapporto del quale molto po- 
co si è parlato finora. Ora tut- 
te le carte verranno però ca- 
talogate e fotografate, prima 
di essere esibite in pubblico. 
Come si sa, Leon era riuscito 
a mettere insieme tutti i do- 
cumenti, le carte, i mano- 
scritti di Joyce raccogliendo- 
li nell'appartamento parigi- 
no dello scrittore, col preciso 


intento di salvarli dall'arrivo 
delle truppe d'occupazione 
naziste, e riuscì — con molto 
coraggio personale — a farli 
arrivare a Dublino. 
La sua unica condizione era 
che la cassa non venisse 
aperta se non mezzo secolo 
dopo'la morte dell'autore di 
«Ulisse». Leon aveva perfet- 
tamente ragione di temere 
l’arrivo dei tedeschi. Egli 
stesso finì infatti. i propri 
giorni in un campo di con- 
centramento nazista, mentre 
Joyce, già gravemente mala- 
to, viveva in Svizzera, dove 
sarebbe morto nel 1941, 
Im.i.] 


Î 


Martedì 15 gennaio 1991 


Massimo De Francovich ha «cucito» frammenti del copioso epistolario 
dopo aver personalmente approfondito la conoscenza dell’opera sveviana 
in colloqui conla figlia dello scrittore. Oggi Letizia Svevo ricorda: 

«Mio padre aveva un dialogo continuo con la mamma, le era attaccato 
in modo quasi morboso e, quando era via per lavoro, le scriveva anche 
due lettere in un giorno». Lettere piene di gratitudine per la serenità 

che Livia Veneziani gli aveva dato, ma anche di un’«enorme gelosia»... 


Intervista di 
Pierluigi Sabatti 


TRIESTE — «'Caro Bonbon' 
in parte è nato qui perchè 
Massimo “De Francovich, 
ogniqualvolta doveva affron- 
tare un personaggio svevia- 


no, veniva a trovarmi...». Le-. 


tizia Svevo è curiosa di assi- 
stere alla prima triestina del- 
lo spettacolo tratto dal copio- 
so epistolario di Italo Svevo: 
«Dicono che sia bello e che a 
Spoleto abbia avuto buona 
accoglienza». Così questa 
sera sarà in poltrona al Poli- 
teama Rossetti ad assistere 
alla rappresentazione. «Spe- 
ro solo di riuscire a senti- 
Fe...» 

«De Francovich - racconta 
Letizia - voleva vedere gli 
scritti originali, e non solo: 
voleva conoscere l’evoluzio- 
ne che avevano avuto, quan- 
do erano stati iniziati, ultima- 
ti. Insomma, prima di indos- 
sare i panni di un personag- 
gio sveviano, voleva essere 
informato il più possibile sul- 
l’autore e sull’opera, e così 
ha avuto modo di leggere l’e- 
pistolario di papà». 

Ma, alla figlia, questo episto- 
lario ‘ha svelato qualche 
aspetto nuovo del padre? 
«No, aspetti nuovi no, quan- 
do la mamma ha deciso la 
pubblicazione delle lettere, 
che aveva conservato gelo- 
samente e non mi aveva fatto 
leggere, ho avuto semmai la 
conferma di alcune caratteri- 
stiche di papà: l'immenso 
amore per lamamma, la sua 
enorme gelosia e la serenità 
che la mamma gli ha dato. 
Lui la chiamava Madonna 
Serenità” e ciò è dimostrato 
anche dalla sua produzione 
letteraria. Prima di sposarsi, 
infatti; aveva scritto dei ro- 
manzi caratterizzati da un 
profondo pessimismo; dopo, 
ha scritto Senilità', pervaso 
da una grande ironia». 
Perchè Svevo scriveva con 
tanta frequenza? 

«Perchè aveva bisogno di un 
dialogo continuo con la 
mamma. Le era attaccato in 
modo quasi morboso e, 
quando era via per lavoro, le 
scriveva anche due lettere in 
un giorno. E non erano sol- 
tanto lettere di un marito alla 
moglie, ma anche di un ami- 


Zucchero e veleno che il 
pubblico apprezza? 

«Il pubblico è innocente, ver- 
gine. Dipende .dagli attori e 
dai registi stimolarlo nel mo- 
do corretto. Certo, se si pro- 
pone comicità volgare, chi 
siede in platea risponderà in 
maniera sguaiata. Posso di- 
re per esperienza che la raf: 
finata, malvagia ironia di 
Svevo scatena entusiastiche 
reazioni quando meno te l'a- 
spetti». 3 
Allude al trionfo di Agrigen- 
to? 

«Ecco, quello è stato un caso 
esemplare. Mi sono trovato a 
recitare 'Un piccolo delin- 
quente ‘nevrotico’ davanti a 
un pubblico estremamente 
eterogeneo. C'erano gli ap- 
passionati di teatro Mescola- 
ti ai turisti in cerca di una se- 
rata d'evasione. Eppure, non 
ho mai raccolto applausi 
così calorosi». 

Non sempre è andata così... 
«Per lunghi anni Svevo ha 
dovuto inghiottire delusioni 


CONVEGNO 


co allasua amica». 

E sua madre come faceva'‘a 
Star dietro a una mole così 
cospicua di corrispondenza? 
«Gli rispondeva sempre, an- 
che perchè lui si sarebbe ar- 
rabbiato se non l’avesse fat- 
to, e si esprimeva in france- 
se perchè non si sentiva si- 
cura a corrispondere in ita- 
liano. La mamma infatti era 
stata educata a Marsiglia do- 
Ve. i suoi genitori avevano 
vissuto quando lei era picco- 
la e poi, a Trieste, aveva fre- 


‘quentato le scuole di Notre 


Dame de Sion. Non solo, a 
casa si parlava francese per- 
chè a Villa Veneziani viveva 
anche lo zio Marco Blizna- 
kof, che era bulgaro e non 
parlava bene l’italiano, e an- 
che la donna delle chiavi era 
una svizzera francese. 
Quando la mamma decise di 
scrivere il libro "Vita con mio 
marito’ si fece aiutare dalla 


Un ritratto di Livia 
Veneziani all’epoca del 


fidanzamento con Svevo. 


Italo Svevo, la mia magnifica ossessione 


Da più di vent'anni De Francovich recupera in palcoscenico l’opera del triestino: e nei suoi progetti... Î 


e indifferenza. Ma l’atteggia- 
mento dei critici e dei lettori 
non deve stupire più di tanto, 
dal momento che neanche i 
suoi familiari erano convinti 
di convivere con uno dei 
maggiori scrittori del Nove- 
cento». 

Per completare il ciclo sve- 
viano, cosa le manca? 
«Bello sarebbe mettere in 
scena ‘Inferiorità’. Si tratta di 
un atio unico rappresentato 
tanto tempo fa, e poi dimenti- 
cato. Ma anche ’Le teorie del 
conte Alberto’ meriterebbe 
Un'operazione di recupero». 
Per non parlare di eventuali 
«remake»... 

«SÌ, mi piacerebbe recupera- 
re 'Le cugine’. E' un testo 
che ho recitato quindici anni 
fa. Questa volta vorrei occu- 
parmi solo della regia. Sa- 
rebbe troppo faticoso stare 
in palcoscenico e coordinare 
lo spettacolo. Una delle parti 
la affiderei senz'altro a Pao- 
la Bacci, mia moglie. Co- 
munque, si vedrà». 


poetessa Lina Galli proprio 
per queste sue difficoltà con 
l'italiano». 


“ Quali sono le lettere più bel- 


le? 


«Quelle di viaggio. Papà sa- |. 


| 
| 


Dolci parole da «bonbonm:» 


spettacolo tratto dalle lettere di Svevo alla moglie 


peva descrivere magnifica 
mente i luoghi che visitava, 
ma soprattutto la gente che 
aveva intorno. Molte lettere 
sono anche curiose e diver: 
tenti. Per esempio, in una da 
Parigi racconta di essere an- 
dato da un tabaccaio a cer- 
care delle sigarette che non 
fossero però di tabacco cosi 
forte come sono abitualmen- 
te quelle francesi. La signora 
dietro il banco gli suggerisce 
un certo tipo. Papà esce € 
subito si mette a fumarné 
una con grande piacere, che 
però dura un’attimo perchè 
la sigaretta scoppia... Era di 
quelle per fare gli scherzi. 
«Sono anche divertenti — ri: 
corda Letizia Svevo — le let: 
tere in cui papà parla dello 
zio Bliznakof (con il quale 
condivise la responsabilità 
della filiale inglese della dit: 
ta Veneziani, n.d.r.) e di tutte 
lesue manie». 

La gelosia traspare nelle le! 
tere? 


«Certo, spessissimo, e papà 
Stesso ammetteva di non s4- 
persi vincere. Geloso lo fu 
sin dal primo momento in cul 
cominciò a frequentare la 
mamma. Durante una dellé | 
prime uscite insieme, iui 5' 
assentò un momento per af 
dare a comprare le solite sì 
garette. Nel frattempo | 
mamma s'era messa a pali 
lare con una povera donné 
che pregava la carità n@ 
pressi. Come uscì dal tabal 
caio, la sottopose a un verof 
proprio interrogatorio, ché 
dendole chi “fosse. qu 
donna, perchè si fosse méi 
sa a parlare con lei, e co 
via. Era geloso di tutto quell? 
che. riguardava la. mall' 
ma...». 

Alei ha scritto delle lettere? 
«SÌ, ne ha scritte, ma eran! 
soprattutto raccontini. Rico! 
do però una in cui mi confe 
sò che io ero l’unico poet? 
che lui amasse al mond0 
Probabilmente gli ave 
mandato qualche mia col” 
posizione. Lui non amava 
poesia. Adorava la prosa». 


Confessi: questo debul!® 
triestino la spaventa? 

«Un pochino mi emozion? 
Certo, Trieste è molto cal 
biata. Qualcuno dice che; !' | 
città, di Svevo è rimasto b?"! 
poco. Però, qui, la gente % 
nosce molto bene l’autore 
"Senilità? e della ‘Coscien?? 
di Zeno’. Ha nel sangue È 
sua ironia, il suo modo 
guardare la realtà. Me ne sO, 
no accorto andando un po' i" 
giro». 

Racconti... 

«Beh, un episodio in partio! 
lare mi ha colpito. E' succ@ | 
so intipografia, a Trieste, i 
rante la correzione dell 
bozze del testo. C'era una? 
gnora che, mentre ricopia!; 
a macchina 'Caro bonbo!. 
ogni tanto leggeva ad Li 
voce alcuni brani per chie! 
re i passi controversi. Pf 
nunciate da lei, quelle ba", 
te assumevano un fasci! 
particolare. Veniva fuori ! 
to l'incanto sveviano». 


Parlo un po’ al femminile 


VENEZIA — Un «patto lingui- 
Stico» che tenga in conside- 
razione il soggetto femmini- 
le nel linguaggio dell’infor- 
mazione, è stato stipulato a 


Venezia tra giornaliste, filo- ‘ 


sofe, semiologhe, insegnanti 
esscrittrici intervenute da tut- 
ta Italia all'incontro su «Infor- 
mazione/trasmissione: "Il 
sessismo nella lingua italia- 
na'», dedicato all'omonimo 
libro di Alba Sabatini edito 


dalla Presidenza del Consi- ‘ 


glio dei ministri, commissio- 
ne per le pari opportunità. 

«Patto linguistico — ha affer- 
mato Elisabetta Zamarchi 
della. Comunità filosofica 
«Diotima» dell’Università di 


Verona — significa un patto 
tra agenti e utenti dell’infor- 
mazione, affinchè sia rispec- 
chiata l’effettiva presenza 
della donna nella società», 

Il linguaggio, è stato poi sot- 
tolineato, non è sempre 
specchio della realtà, ma — 
come hanno scritto Sabatini 
e le sue collaboratrici — 
contribuisce a determinarla. 
Patrizia Violi, dell’Università 
di Bologna, ha proposto 
un'analisi semiologica: «Esi- 
ste ormai un effetto d'onda: 
oggi chi parla e chi scrive si 
chiede: ‘assessore’ o 'asses- 
sora‘, consigliere’ o 'consi- 
gliera'?». 

Marcella Mariani, coautrice 


( 
del libro, ne ha illustrat0 
genesi, mentre Bibi ToM&; 
della Libreria delle donn®, 
Milano, ha ricordato Al; 
Sabatini, morta in un i" 
dente stradale subito dopî, 
pubblicazione del libro, 
1987. A 
L'incontro è stato organizy 
to dal Centro Dorina del ty 
mune di Venezia in coll&y 
razione con il Coordina") 
to giornaliste del Vel, 
«Claudia Basso». Una 


E el 
colta di firme è stata 2P. n) STAN 


per patrocinare la rist 
del volume di cui si è d!%xpî 
so, che ora risulta intr0* 
le. 
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991 | Martedì 15 gennaio 1991 


{ 
| Un destino crudele ha portato 


Via improvvisamente, per riu- 


Nirla al suo GIGI, la carissima 


DOTTORESSA 


Patrizia Ferluga 
Chebba 


Lo _ annunciano  affranti la 
Mamma PALMIRA conil papà 
GIORGIO, gli zii RICCARDO 
ed EMILIA, i suoceri EUFE- 
MIA ed ANTONIO ci familia- 
Ti tutti. 

Il funerale partirà mercoledì al- 
le ore tl dall’ospedale Civile di 
Monfalcone raggiungendo di- 
Tettamente la Chiesa di S. Lo- 
Tenzo a Servola dove alle.ore 12 


‘Slsvolgerà la S. Messa. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Cimancherai tanto cara 


Patrizia 


Addolorati: ; 
7 MARINA e SERGIO FER. 
LUGA 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Partecipano con dolore: 
— VITTORIO, LIDIA, RO- 
AO e FLAVIA ZA- 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Piangonola cara 
Patrizia — 
— ELDA, LINO, PAOLO e 
PIERO 
Trieste, 15 gennaio 1991 


Partecipano le famiglie BORSI_ 
DE PETRIS. 5 i 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Profondamente addolorati 
O ‘ati par-. 
Keipano DANIELA e GIAN. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Si associano al lutto NUCCI, 
IVIO ZAMPERLO. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Ciao cara 


Patrizia 


. 7 EDY, GIANNA, MARCO, 
LIVIO, ORNELLA, STE- 
FANO, ORESTE, BRUNA 


Teste, 15 gennaio 1991 


Rriecipano addolorati EGI- 


A, ADRIANO e famiglia. 
lieste, 15/gennaio 1991 


i) Ciao î) 

Patrizia 

agieme al tuo GIGI ti ricorde- 

0 sempre: x 
ALBERTO, MARINA e il 
Piccolo ANDREA 

Meste, 15 gennaio 1991 


i Addolorati partecipano: 
_ Nonno RUDI 

O CARLO, VERA 

2 fam. GABRIELLI 


“este, 15 gennaio 1991 


lorena, ENZO, EDINA si 
Sociano al doloroso Iutto. 


__lleste, 15 gennaio 1991 


Tdando la cara 


Patrizia 


Rtuosamente vicini a GIOR- 

Se PALMIRA: 

SMARIUCCIA e GIGI 

x RABIANA e MAURO 
.SRUNO e CORRADO 


- Ste, 15 gennaio 1991 
dci Esipano al grave lutto fami- 
TW LLERO-DI GIUGNO. 

SSt6, 15 gennaio 1991 


da to 
Da fiano: ISA € ALESSAN- 
mi COGO. 

Ste,15 ‘gennaio 1991 


i 
IO E TIZIANA partecipano 
Mpjpre di GIORGIO e PALC 
Ti: 


DI 
"15 gennaio 1991 
Cio i 


} li tico Patrizia 

cd Isimg remo Sempre con tan- 
pi NUR, ni affetto: MARISA, 
oil ‘O.Av% NERINA, LUCIA: 
00) Tiesta 7 FUCIO e DARIO. 
0) E O gennaio 1991 

9) Giiscipano 


ARMIDA, 
Triste A e CHIARA, 


» 15 gennaio 199]. 


"|" Trieste; 15 gennaio 1991 


CHERIAN È 


) 


RZ III 
Profondamente addolorati par- 


tecipano al lutto della cara 
Si è spento il nostro caro 


Patrizia 


DALKA, GIGI, NERINA, 
BERTO, SILVIA, TONI, SIL- 
VIA, PINO, GIANNI, ALES- 
SANDRA, SERGIO, AN- 
DREINA, TIZIANA, GIAN- 
NI STIBILJ, MILEVA, EVA, 
STELLIO COMICI. ; 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Roberto Giani 


Ne danno il triste annuncio la 


Patrizia moglie LUCIA, i figli GIL- 


cara, ti ricorderemo sempre con 
immenso affetto: ANITA e fa- 
«miglia. 


- Trieste, 15 gennaio 1991 


BERTO e MAURIZIO, la so- 


rella, i fratelli, il cognato; le co- 


3 gnate, i nipoti e i parenti tutti. 
Si uniscono al dolore per la 
scomparsa di 


Patrizia 


gli zii GRAZIELLA ed ELIO, 
le cugine ARIANNA ed ELIA- 
NA con i mariti CLAUDIO e 
DARIO. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Un sentito ringraziamento al 
dott. BRANCHINI, al prof. 
CAMERINI, al personale me- 


dico e paramedico della Cardio- 


Ciao chirurgia. 


Patrizia 
Ti ricorderò sempre: FULVIA. 
Trieste, 15 gennaio 1991 


I funerali seguiranno mercoledì 


16 gennaio alle ore 10 dalla 


Commossi per la prematura | Cappella dell’ospedale Maggio- 


scomparsa di 


Patrizia 


siamo vicini a PALMIRA e 
GIORGIO: fam. CHREVA- 
TIN, VATUA. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Te, 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Partecipano al lutto: 
— MARINA ZORZENON 
— famiglia SMOLARS 


Trieste, 15 gennaio 1991 


I dipendenti dell’ufficio distret- 
tuale delle Imposte dirette di 
Trieste partecipano al dolore 
della famiglia FERLUGA per 
la perdita della figlia - 


Patrizia 
Trieste, 15 gennaio 1991 


Si associano i condomini di via 
Piccardi 19. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Piangono il caro 


Roberto 
Partecipa al grave lutto famiglia | LUCIO, CARMEN, CI. 
NIGIDO, SETTA TURRONI 


— GIANNI, MARINA TAU- 
RISANO 
Trieste; 15 gennaio 1991 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Partecipa al dolore.il personale 
della Ragioneria provinciale 
dello Stato. * 

Trieste, 15 gennaio 1991 


‘Rimarrai sempre nei nostri cuo- 
ri per l’amicizia fraterna che ci 
ha da sempre legato: DIEGO, 
ARIELLA, BARBARA e 
ALESSIA. 


Trieste; 15 gennaio 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia gli amici FABIO e GRA- 
ZIA ZOCH, VISNIA e CLAU- 
DIO MAZZONI. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Partecipa al cordoglio della fa- 
miglia profondamente addolo- 
rato CLAUDIO CARPEN.- 
TIERI. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


ENNIO e DANIELA ricorda- 
no la cara 


Patrizia 


© partecipanò al dolore dei geni 
tori. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Partecipano al dolore ANITA € 
OMERO. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Addolorati per la scomparsa 
del collega partecipano gli amici 
dell’ARCHIMEDE SISTEMI. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Patrizia 


sei sempre nel nostro cuore: 
— ANTONIA e FABIO 


. Trieste, 15 gennaio 1991 


Gli amici dell’ing. C. OLIVET- 
TI & C. S.p.A, filiale di Trieste 
si associano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa dell'amico 


Roberto Giani 


Trieste, 15\gennaio 1991 


Siamo vicine a PALMIRA e 
GIORGIO in questo’ grande 
dolore: PAOLA, ANY e fami- 
liari. 4 
Trieste, 15 gennaio 1991 


Prendono parte al dolore 
RUGGERO e DIEGO AL- 
LAIX. 


La direzione vendite territoriali 
di Padova della Olivetti Office 
Italia esprime alla famiglia le 
più sentite condoglianze per la 
perdita del signor 


Roberto 


Padova, 15 gennaio 1991 


Il presidente, il direttore, il per- 
sonale dell’I.R.Fo.P. unitamen- 
te alla Direzione, ai colleghi e 
agli allievi del Centro di Forma- 
zione Professionale partecipano 
al grave lutto della famiglia. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


collega e amico 


Roberto 


partecipano: 

— GILLER ecollaboratori 

— CIMADOR MARSHALL 
BENEDETTO e collabora- 


Ciao 
Patrizia. 
ASTRID CAUCICH e fami- 


glia. tori 
Triest A — FULVIO CAPILLA — 
Tieste, 15 gennaio 1991 — GIANNI PECAS 


— FRANCO e ALFREDO 
DIPIAZZA 


Trieste, 15 gennaio 1991 


LI 


Si è spento serenamente 


Doimo Delich 


Lo annunciano i figli MARIA- 
ROSA, GIULIANO, GINO, i 
SROO © parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 16 alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Il 10 gennaio è spirato serena- 
mente È 


Salvatore Grabargiu 


A tumulazione avvenuta ne 
glanno il iriste annuncio i paren- 
titutti. % 
Un grazie particolare ai medici 
e al personale della III Medica 
dell'ospedale di Cattinara, al 
medico curante dott. LOIACO- 
NO e alla casa di riposo SU- 
«SANNA. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Accettazione 
necrologie 
‘e adesioni 


Addolorati per la perdita del 


IL PICCOLO 


[ci 


L 


Si è spento serenamente il 
CAVALIER 


Franco Camisa 


Maresciallo di Pubblica 
Sicurezza a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DINA, i figli ONDINA 
e GIANFRANCO con la mo- 
glie LAURA, i nipoti FRAN- 
CESCO e MAURA. 

Un sentito ringraziamento al 
professor LUCIO ERCOLES- 
SI, al-dottor LUIGI D'ONO- 
FRIO, ai medici ed a tutto il 
personale della Casa di Cura Pi- 
neta del Carso. ; 

I funerali seguiranno oggi 15 
gennaio alle ore 12 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 15 gennaio 1991 


Il CENTRO EBOLITANO DI 
MEDICINA FISICA E RIA- 
BILITAZIONE S.p.A. parteci- 
pa con vivo cordoglio al dolore 
del Consigliere Delegato Rag. 
GIANFRANCO CAMISA per 
la morte del Padre. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne della GESTIONI SANITA- 
RIE S.p.A. si associa con pro- 
fondo cordoglio al dolore del 
Presidente Rag. GIANFRAN- 
CO GCAMISA per la scomparsa 
del Padre. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


La PINETA DEL CARSO 
S.p.A. si associa al dolore del 
Rag. GIANFRANCO CAMI- 
SA per la morte del Padre. 


Trieste, 15 gennaio.1991 


La FIORI DEL CARSO S.r.l. 
prende parte al lutto del Consi- 
gliere di Amministrazione Rag. 
GIANFRANCO CAMISA per 
la perdita del Padre. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne del POLICLINICO SAN 
MARCO S.p.A. è vicino al 
Consigliere Rag. GIANFRAN- 
CO CAMISA e partecipa al 
Suo dolore. è 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Prendono parte al lutto della fa- 
miglia: EZIO BOTTERI, MA- 
RIO e GIANNA CARACCIO:= 
LO, DUILIO e MAURA 
CHIANDUSSI, | ANGELO 
CONTI, MARIANO e CLA- 
RA CONTI, LUCIANA e 
SALVATORE DI FEDE, 
LUIGI e BRUNA D'ONO- 
FRIO, LUCIO e RENATA 
ERCOLESSI, FURIO ed ERI- 
KA FINZI, ERASMO e VIN- 
CENZA GAMBARO, GLAU- 
CO GARBIN, SERGIO e FIO- 
RENZA GRISOVELLI, AL- 
BERTO PRANDIN, UGO 
PRETI, ARALDO ed EGIDIA 
ROMANO, TULLIO e GEM- 
MA SCARTEZZINI, RENA- 
TO SEGATTI, ALESSAN- 
DRO e LUCIA VARINI, GIU- 
LIO e ADRIANA VARINI. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Profondamente addolorati par- 
tecipano: cognati e nipoti BER- 
PASDD, DAPRETTO, MA 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Sono vicini a ONDINA gli ami- 
ci MANUELA e GIAN- 
FRANCO, SERENA e GIAN- 
CARLO, SERENA e GIULIA- 
NO, MARINA e DIEGO, AN- 
TONELLA e. RENATO, 
UBERTA e ENRICO, SONIA 
e IACOPO, LAURA e DIE- 
GO, MANUELA e STEFA- 
NO, LIVIANA e PAOLO, LU- 
CIANA e REDI, RITA e FER- 
DI, MARINA e ALDO, DA- 
NIELA e GIANNI, ARIEL- 
LA, GRAZIELLA, MAR- 
CELLO, STEFANO. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


ANNIVERSARIO 


Mario Buda 
15.1.76 
Lydia Suppi 
ved, Buda 
17.1.86 


Le figlie MARIAGRAZIA con 
DANIELE, LYDIA con il ma- 
rito ANTONIO ed i figli PA- 
TRIZIA con il marito VANNI 
e VALENTINA, GABRIEL- 
LA, ANDREA e ANTONEL- 
LA, Li ricordano con immutato 
affetto. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12: 15-17 
sabato 9-12 


Ì 


Il giorno 13/1/91 è mancato im- 
provyisamente all’affetto dei 
Suoi cati 


Ubaldo Friebl 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 3} 


Marinella Fragiacomo 


Maresciallo a riposo 
della Polizia di Stato È 
Ne danno il doloroso annuncio {Nella} 


la moglie EMILIA, il figlio 
GIANNI con FIORENZA e il 
nipotino MARCO e tutti quelli 
che gli volevano bene. 

I funerali seguiranno mercoledì 
16 alle ore 12.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ARDEA e MARINA, i 
generi, il fratello, la sorella e i 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 


16 corrente alle ore 9:30 dalla 
Partecipano al dolore per la |- DIS 
scomparsa del'éàro PI Cappella di via Pietà. 


; Ubaldo 


la mamma VALERIA ele fami- 
glie GUERRINO FRIEBL, 
ANITA MALVESTITI, 
FRIBL, CARMELI, FAB- 
BRO, ANTONAZ, CRISA- 
NAZ, _ TOMASI, MICAI, 
TREVISAN. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Partecipa al dolore di. MARI- 
NA e famiglia: EDDA SERIA- 
NI. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Si associano al lutto: ARNAL- 
DO PITTONI e famiglia. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


GIOVANNI voLPE, SER- 
GIO PETROSINO, BRUNO 
D'AGOSTINO, GIULIO CE- 
SARI. partecipano ‘al’ dolore 
della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa di 


Uhalio Friebl 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Affettuosamente vicini a MA- 
RINA: IDA e BRUNO, RITA 
e GINO. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


ADRIANO e MARINELLA 
BIASUTTI con STEFANO e 
CESARE profondamente com- 
mossi partecipano al lutto di 


Partecipano al dolore della fa- 


CALLICARIEREL: | famiglie MARINA c dei suoi familiari 
GRACOGNA” PENNONE, per la scomparsa della madre 
VITTOR, SIGNORA 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Marinella Fragiacomo 
Trieste, 15 gennaio 1991 


———_____ 


LI 


Domenica 13 gennaio 1991 ha 
serenamente lasciato î Suoi cari 


Saverio Vasta 
{Marcello) 


Ne danno il triste annuncio îl fi- 
glio ENNIO con la moglie AN- 
NA, il cognato LUIGI REN- 
KO con la moglie LIVIA; gliaf- 
fezionati nipoti COSIMO VA- 
STA eSALVATORE MACEO 
unitamente ai parenti tutti di Si- 
cilia e Roma, e SILVANA 
AMERIGHI. 

Un particolare grazie ai titolari 
e al personale della Casa di Ri- 
poso ANNA per le tante pre- 
mureel’apprezzata assistenza, 
Le esequie avranno luogo alle 
ore 12.45 di mercoledì 16 gen- 
naio 1991 al Cimitero: di S'An- 
na: aan 


Trieste, 15 gennaio 1991 


CGIL, CISL e CCdL/UIL par- 
tecipano al lutto per la scom- 


parsa del 
MARESCIALLO 


Ubaldo Friebl' 


; primo segretario del 
sindacato Siulp di Trieste 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Partecipano Je famiglie: CEC- 
CHI, CELEBRE, CATALA: 
OTTI, CAPRIOLI, DAL 
LAGO, LAMPARIELLO, LA 
PORTA, MIDURI, SCALA- 
BRIN, SELMO, SPANU. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


—221aznm 
È 


E’ mancata la nostra cara mam- 
ma 


Gioconda Miani 


ved. Pontini Sono vicini a ENNIO, i fraterni 
amici: i 
: iano figli GIANNA | — GIORGIO e FULVIA 
Lo annunciano i figli E RIORCIO 


con. SERGIO, DUILIO con 
PIERINA, CLAUDIA con 
CLAUDIO, la sorella. JOLAN- 
DA, gli adorati nipoti, pronipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 al- 
le ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


— GIULIANO e MARIA 
— MAURO e MARINA: 
— SERGIO e LUCIANA 


Trieste, 15 gennaio 1991 


RUBINA e GIANCARLO, 
MARINA e AMEDEO si strine 
io affettuosamente ‘a EN- 


Trieste, 15 gennaio 1991 


lie 
Trieste, 15 gennaio 1991 = + 
Partecipano al lutto: Siè ; 
— MARCELLO e NERINA i è spenta serenamente 
COK » ° 
— SERGIO e LICIA BRA. Ernesta Piol 
RR ved, Fernetich 


— PINO e ODINEA COFFO- 

LI La piangono i figli FERRUC- 
CIO e MARIA, ANTONIA e 
RITA, i generi STELIO, 
FRANCO e FIORENZO, la 
nuora SILVANA, i nipoti, pro- 
nipoti, sorelle, fratelli e parenti 
tutti. 


Trieste, 15 gennaio 199] 
= III 


Si è spento I dEi FOO mercoledì 
n " 16 alle ore 12. dalla camera mor= 
Giovanni Poropat tuaria del cimitero di S. Anna; 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINA, i figli PAOLO ed 
EDDA e parenti tutti. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


li —_-rrtt@ 


I funerali seguiranno mercoledì VI ANNIVERSARIO 
16 gennaio alle ore 11/15 dalla anita 
Cappella dell’ospedale Maggio- Antonio Giugovaz 
re. 
Trieste, 15 gennaio 199] Ti ricordiamo sempre. ; 
sa I tuoi cari 
n ; î 
XII ANNIVERSARIO Trieste, 15 gennaio 1991 
een r] 
‘Bruno Eecardi V ANNIVERSARIO 
Ne ricordano. con affetto la Emilia Hinze 


bontà e cultura 
ANTONIO e LUISELLA, 
Trieste, 15 gennaio 199] 


I figli e nipoti La ricordano. 
Trieste, 15 gennaio 1991 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


‘Trieste, 15 gennaio 1991 


i \ 


Piazza Marconi, 9 
martedi-venerdì 8.30-12.30: 14.30-18.30 


lunedì e sabato 8,30-12.30 


cOn e] 


LUCIANA, MARINA e FA- 
BIO ricordano commossi la ca- 
ra 


"@- sci 


Il Consiglio di amministrazione 
della PIA S.p.a. partecipa al lut- 
to del suo amministratore dele- 
gato Dott. LIVIO TAMARO 
perla perdita del padre 


DOTT. 
Livio Tamaro 
Trieste, 15 gennaio 1991 


Nora 
Trieste, 15 gennaio 1991 


Ci ha lasciati 


Paolo Marinuzzi 


Lo annunciano GRAZIELLA, 
PINO, NICOLETTA ela sorel- 
la ENZA, 

Un sentito ringraziamento al 
prof. PONTE e al personale pa- 
ramedico della Clinica Medica 


ANTONIO ROSSETTI de 
SCANDER sì associa al grande 
dolore perla perdita di 


- Nora Baldi 


Trieste, 15 gennaio 1991 


RICCARDO ILLY partecipa 
al dolore di LIVIO.e GIORGIO 
TAMARO per la scomparsa 
del padre. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


SERGIO TRAUNER parteci- 
pa al dalore degli amici BALDI 
per la scomparsa della loro 
mamma 


Nora Baldi 
Osvaldella 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Partecipano al lutto di LIVIO e di Cattinara. 
GIORGIO perla scomparsa del 


padre 


Livio Tamaro 


ALDO e FLAVIA INNOCEN- 
TE, GIORGIO MINEN, EN- 
ZO MOCCIA, 


Trieste, 15 gennaio 1991 


I funerali seguiranno mercoledì 
16 alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Non fiori ma elargizioni 


MICHELE e FRANCOISE pro Centro Tumori 


ZANETTI partecipano al lutto 
dei familiari. 


Trieste, 15 gennaio 1991 
RENZO DI NATALE e colla- E 7 
boratori. partecipano al lutto 
che ha colpito il dott. LIVIO 
TAMARO per la scomparsa 
del padre 


Trieste, 15.gennaio 1991 Partecipano al lutto, famiglie: 
— BRUNO RAMANI 


— GIOVANNI RAMANI 


ADRIANA POLITZER. LE- 


PRI con'il marito PAOLO e i | — ABELE FAVENTO 

CAV.UFF. figli LORENZO, ALESSAN- | — MARIA DAMBROSI 
Livio Tamar DRA e FLAMINIA, affettuo- | — ENEA DAMBROSI 
0 samente vicina in questo triste | — ROMANO FABRIS 

momento, a DONATELLA, | — DARIO BENVENUTI 


Udine, 15 gennaio 1991 LISI, GIOVANNA e STEFA- 


NO ricorda 


Nora Baldi 


grande amica di tanti momenti 


Trieste, 15°gennaio 1991 


Ì 


Si unisce al lutto dell'amico dot- 
tor LIVIO TAMARO per la 
perdita del padre 


= CAV.UFF. Vissuti insieme. E? mancato improvvisamente 
Livio Tamaro Roma, 15 gennaio 1991 all’affetto a vl 
ca 
CORLOLOTIUTIE Partecipa al lutto per la scom- Massimiliano Sah 


Monfalcone, 15 gennaio 1991 parsa di 


. Preside a riposo 
Il collegio sindacale e dipenden- Nora Baldi Ne dannola triste notizia la mo- 
ti della SIS si uniscono al dolore Osvaldella glie JELKA, i nipoti e i parenti 
del ua tutti. r 
‘DOTTOR la famiglia ROSANI. I funerali tue Jugso Gs 
Ivi ; ; alle ‘ore 12.30 partendo dalla 
Livio Tamaro Trieste, 15 gennaio 1991 Cappella dell’ospedale Maggio- 


re, per la Chiesa di Roiano, pro- 
seguendo per quella di Malchi- 
na e quindi per il locale cimite- 
ro. 

Trieste, 15 gennaio 1991 


Sono affettuosamente vicini 
FABIO e LUISA RUSSO. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Pordenone, 15 gennaio 1991 


Sono vicine al dott. LIVIO TA- 
MARO: SUSI, PAOLA, MA- 
RILENA. 


Pordenone, 15 gennaio 1991 


| Partecipa al lutto della famiglia 


per la perdita di Superiori. insegnanti e alunni 


Î del Seminario vescovile com- 
Partecipano al lutto per la Nora Baldi mossi e Aegnoszni sicordano 
E LTESE, lo stimato docente e partecipa- 
E nl DOMENICO NA no in preghiera al dolore della 
CAV. UFE. Trieste, 15 gennaio 1991 famiglia. 
Livio Tamaro ——— _ —— — | Trieste, 15 gennaio 1991 


le famiglie GANTE e MA- 
GLIARETTA. 


Monfalcone - Trieste, 
15 gennaio 1991 


LI 


E’ mancata ai Suoi cari 


Il Presidente, il Consiglio di am- 
ministrazione, il Collegio dei re- 
visori, il Direttore eil personale 
dell'Istituto regionale forma- 


Giuseppina Grevatin zione professionale ricordano 
Direzione e Collaboratori ‘tutti ni Bais con commozione il 
del GRUPPO SIRIX (SirixVi- Veu. PROF. 
tro-Vitrofin-Continental-Grup- La piangono la figlia LORE- ARTO 
po_R.T.C.V. Ipas-Segeva), par- DANA. Fratelli, cognate; nipo- Massimiliano Sah 


tecipano al grave lutto che ha 
colpito il Consigliere Dott. LI- 
VIO TAMARO per la scom- 
‘parsa del padre 


CAV. 
Livio Tamaro 


Pordenone, 15 gennaio 199] 


ti e parenti. 

Si e la dott.ssa DUREN 
perle cure prestate e tutti coloro 
che vorranno partecipare al no- 
stro dolore. 

I rali seguiranno oggi alle 
Ione Cappella del Maggiore 
peril Cimitero di Muggia. 


Muggia, 15 gennaio 1991 


stimato Consigliere di Ammini- 
strazione dell’Istituto sin dalla 
fondazione. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Ì 


Siè spenta la nostra cara 


Eugenia Saré 
ved. Flegar 


Lo annunciano con tristezza a 
tumulazione avvenuta i familia- 
ri. 

Trieste, 15 gennaio 1991 


VALENTINO FOTI partecipa 
affettuosamente al dolore del- 
l’amico LIVIO TAMARO e dei 
familiari. 


Pordenone, 15 gennaio 1991 


ecipano al lutto famiglie: 
RASONE RICCO’, DORINA, 
TARLAO, PASTI, POHLEN, 
 CANDUSIO. BERANI, 
GUALANDI e SCHIAVON. 


Muggia, 15 gennaio 1991 


SIZE 


LI 


Il 13 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Bruna Giuntonio 


Comimossi partecipano al lutto 
VALIDE, e LAURA RUT- 
ER. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


LI 


Ti ricorderemo, cara zia: DA- 
RIO, — FABIO, FLAVIA, 
ADRIANA. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


Si è spenta serenamente I ina I condomini e l'amministrazio- 
Rosa Riccobon ° ved. i Drdiaia dei Burlo 1 si associano 
i il tri allutto. 
ddolorati ne danno il triste | al InELO, 
ved. Corte du RUGGERO, i nipoti | Trieste, 15 gennaio 1991 


NADIA e DARIO, la nuora 
EDIZ TIRI 


È 


Il 13 gennaio è mancata int 
provvisamente 


N DIETRO team €10, | LIBERA i paio Tamigi 

CONDA, i nipoti GIANNA col SIROTTI, MEDIZZA, 5 

marito FULVIO, CLAUDIO | G PEG E 

con la moglie MILLI, i pron" | tn sentito ringraziamento al 

poti FEDERICA e MARCO, | doit. DAMIANO CAFAGNA. 

fratelli, cognate e parenti tutti. I funerali avranno luogo merco- 
> COLI 


I funerali seguiranno mercoledì | 1edì 16 gennaio alle ore 10,45 Eleonora Pipnan 
16/alle ore Il dalla Cappella di |. gela Cappella di via Pietà. np 
via Pietà. ved. Zorn 


Trieste, 15 gennaio 199] 


ETA AI I 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
16 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 15 gennaio 1991 


Trieste, 15 gennaio 1991 


t 


Il giorno 14 gennaio 1991 


Mario Moschion Livio Meneghetti 
da ——ct@; 
5 la Sua IRMA. Ne danno il triste annuncio i 
ha raeentano i figli EDOAR- | fratelli BRUNO. UEIEENTO i VANNIVERSARIO 


TOIA, il genero FABIO, | RANDA (assente), cognate, ni- 
DOLL ERIKA. . | potie pronipoti. 
I funerali seguiranno mercoledì | Il funerale avrà luogo oggi 15 
16 corrente alle ore 11.30 dalla | ‘alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Cappella di via Pietà. via Pietà. 


Trieste, 15 ‘gennaio 199] 


Patrizia Poniz 


La ricordano la mamma, il pa- 
pà, il fratello ela figlia. 


Trieste, 15 gennaio 1991 


= 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel, 272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedi - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


n rs 


Baeren nn 


e 


EROI sce SANE > 


Televisione, 
cinema, spettacol 


plural 


i 


| Istruzioni per l'uso. 


 OTIOCSCCIONHNHI RI 


È tese ‘enza ch 


Martedì 15 gennaio 1991 


PRECISAZIONI DELLA CONSULTA — 


Religione, chi non studia potrà uscire 


La lezione di religione in una cla 


TARANTO 
Bandito ucciso 
In uno scontro 
afuoco 
Con i carabinieri 


TARANTO — Un rapinatore 
Pregiudicato, Vittorio Cosulli, 
di 41 anni, di Talsano (Taran- 
to), è stato ucciso ieri nel pri- 
mo pomeriggio durante una 
Sparatoria che ha ingaggiato 
assieme ai complici con una 
Pattuglia dei carabinieri. 

La vittima e altri tre banditi, col 
volto coperto da Ppassamonta- 
gna e armati di pistola, aveva- 
No compiuto poco prima una 


ittorio Emanuele; la via prin- 
Due malfat- 


‘ori avevano infranto alcuni 


. Vetri e sparato in aria alcuni 


Broiettili che hanno colpito, 
Orse di rimbalzo, una vetrata. 
lima di fuggire — forse a bor- 
© di un'auto guidata da un 
Complice — si erano fatti stra- 
‘a sparando verso l’alto a sco- 
Po intimidatorio. 

‘anditi si sono impossessati 
©ll’ufficio postale di un centi- 
pelo di milioni di lire. Nella lo- 
O fuga, dopo essersi allonta- 
ati a bordo di una «Lancia 

lema» Si sono impossessati, 

"apida successione, di un 
Utocarro e di altre tre auto. 
Ono stati però intercettati dal- 
"forze dell'ordine, con scam- 

" di colpi di arma da fuoco, 
drima all'uscita dall'ufficio po- 
ale per il sopraggiungere di 
ha pattuglia dei carabinieri ai 
Quali alcuni passanti avevano 
'gnalato la presenza dei ra- 
‘Matori e poi nei pressi di 
ti lottaglie (Taranto) con agen- 
h ell'anticrimine. | malfattori 
Anno abbandonato la refurti- 
a bordo dell’autocarro e 
Successivamente il complice, 
\avemente ferito, su una del- 
auto rapinate durante la fu- 
i ll rapinatore è morto men- 
}È Veniva trasportato dai ca- 
quinieri all'ospedale civile di 
\rOttaglie. 
\Dilitari — tutti in borghese — 

No rimasti lievemente feriti 
xpo lo scontro e sono stati co- 
petti a scendere dall’abitaco- 

|}Sotto la minaccia delle armi. 
prePinatori si sono quindi im- 
ca Sessati dell'automobile dei 
al ®binieri utilizzandola fino 
Sol entro abitato di Monteme- 
Re dove hanno bloccato una 


. Seg lault 21» e ne hanno fatto 


du Ndere il conducente prose- 
Ndo la fuga. 


Ro Svidercoschi 
landa — Sarà anche esatta 
Polglisi del cardinale Ugo 
Fang Sarà anche vero 
i lavoo ha detto, aprendo ieri 
Ne i del Consiglio perma- 
Scopa uella Conferenza epi- 
italiana (Cei), sulla 
Ne della società ita- 
Morajg Ul! suo decadimento 
di Viole,® Civile, sui tanti tipi 
e ne lacerano il 
Scentg COnnettivo, sulla cre- 
Sente qa iSaffezione della 
Ca. pare palazzi della politi- 
ali degli as- 

ci i ultimi 
anni della nostta SA 


PADOVA 
Gladio: rischia 
di saltare 
l'inchiesta della 
procura militare 


PADOVA — L'inchiesta della 
Procura militare di Padova 
SU Gladio e sull'Organizza- 
zione «O» rischia di essere 
bloccata. | sostituti procura- 
tori Benedetto Roberti e Ser- 
gio Dini, che hanno ipotizza- 
to il reato dialto tradimento 
contro militari che avrebbe- 
ro aderito a un esercito clan- 
destino non controllato dal 
governo, nei giorni scorsi 
hanno interrogato una deci- 
na,di gladiatori. Alcuni non 
figurerebbero nella lista dif- 
fusa la scorsa settimana dal 
Grl, lista che si riferisce a 
622 persone, la cifra fornita 
al Parlamento dal presidente 
Andreotti. Per verificare l’at- 
tendibilità delle versioni dei 
testimoni, la Procura pado- 
vana aveva ordinato il se- 
questro di alcuni documenti 
nella sede del Sismi. Ma la 
Procura romana non lo ha 
eseguito, riferendo che i do- 
cumenti si trovano all’inter- 
no dei 19 armadi sigillati il 22 
dicembre scorso a Forte 
Braschi. 

Gli armadi non sono ancora 
stati aperti. La consultazione 
degli archivi resta preclusa e 
senza quelle carte il lavoro 
dei giudici militari è destina- 


.to ad arenarsi. A_ proposito 


dei contrasti tra Padova e 
Roma, il sostituto procurato- 
re Franco lonta, che nella ca- 
Pitale indaga su Gladio, so- 
Stiene che «ogni autorità giu- 
diziaria è completamente 
autonoma rispetto a un'altra. 
Tecnicamente, quindi, non 
potremmo nemmeno impe- 
dire un decreto di sequetro 
della procura militare di Pa- 
dova». Diversa la versione 
dei giudici Roberti e Dini, i 
quali cercano di gettare ac- 
qua sul fuoco delle polemi- 
che, annunciando che. «si 
cercherà di risolvere la que- 
stione in modo non conflit- 
tuale». 
Tra i due uffici ci sarebbe 
stata tensione, anche se a 
Padova si tende a motivare il 
mancato sequestro di docu- 
menti con una «errata inter- 
pretazione delle nostre ri- 
chieste». Tra le carte che Ro- 
berti e Dini vorrebbero avere 
sul loro tavolo ci sono anche 
l'accordo tra Sifar e Cia del 
1956, l'atto costitutivo di Gla- 
dio (su questo la Nato avreb- 
be imposto il top secret), un 
documento del 1959 nel qua- 
le si parla di uso di Gladio 
per «sovvertimenti interni» e 
otto importanti allegati. 
[Luciano Ferraro] 


e senza le necessarie distin- 
zioni, senza gli opportuni in- 
Quadramenti, ne viene fuori 
un quadro apocalittico del 
Paese. 

Mai forse prima d'ora il pre- 
Sidente della Cei aveva eser- 
citato fino a tal punto il suo 
già proverbiale pessimismo. 
Arrivando a individuare una 
«tremenda prospettiva». E 
cioè che «la società dei con- 
SUmi, inconsciamente, vada 
assumendo e facendo pro- 
pria una precisa e terribile 
strategia: chiudere gli occhi 
e servirsi della violenza per 
difendere il proprio benesse- 
re, per escludere tutto ciò 
che può disturbare il quieto 


I isse di un istitutò superiore. Per la Consulta chi non 
©sidera seguirla potrà uscire dalla scuola. 


LOCRI 

Il Tribunale 
vende armi: 
aperta 
un’inchiesta 
LOCRI — La procura della 
Repubblica di Locri ha avvia- 
to un'inchiesta sulla vendita 
all'asta effettuata domenica 
mattina nel Tribunale di Lo- 
cri di quasi 200 fra fucili e pi- 
stole sequestrati e confiscati 
negli ultimi anni. La decisio- 
he è stata resa nota ieri mat- 
tina'al sostituto procuratore, 
Ezio Arecadi. 

Secondo alcuni gruppi paci- 
fisti sarebbe stato violato 
l’articolo 6-della Legge Rea- 
le, che prevede che le armi 
sequestrate siano «versate» 
alla direzione di artiglieria. 
«Sono in corso accertamenti 
— ha detto Arcadi — anche 
se ad un primo giudizio non 
pare che emergano elementi 
di reato». Del caso si stareb- 
be occupando anche la que- 
stura di Reggio Calabria, 
mentre copie degli incarta- 
menti sono stati richiesti dal- 
l'alto commissariato nella 
lotta alla mafia e dal coman- 
do. gruppo carabinieri di 
Reggio Calabria. 

La vendita all'asta delle armi 
era stata denunciata dome- 
nica in occasione della gior- 
nata della pace, dal vescovo 
della diocesi di Locri-Gera- 
ce, monsignor Antonio Gili- 
berti, il quale ha rivolto un 
appello ai compratori delle 
armi (circa 152 persone) di- 
cendosi pronto ad acquistar- 
le, anche ad un prezzo mag- 
giorato, per poi distruggerle 
inpiazza. 

Monsignor Giliberti da alcuni 
mesi, dopo minacce ricevute 
dalle cosche mafiose, viag- 
gia sotto scorta di polizia e 
carabinieri. 

Le armi messe all’asta sono 
State sequestrate in opera- 
zioni di polizia, in occasioni 
di omicidi e di rapine, con 
l'eccezione delle armi clan- 
destine o di guerra. Non so- 
no state messe all'asta armi 
con le matricole cancellate, 
perché considate clandesti- 
ne. 

«Solidarietà» è stata espres- 
sa dalla Cisl di Locri a mon- 
signor Celiberti per la sua 
iniziativa. Negli ambienti 
giudiziari di Reggio Calabria 
e Palmi, gli altri due circon- 
dari reggini dove più acuta è 
la pressione della criminali- 
tà e dove si sono registrati 
molti omicidi e ferimenti, si è 
appreso che la vendita all’a- 
Sta di armi in tribunale non 
avviene da molti anni. 


Vivere, per allontanare pove- 
ri e bisognosi, considerati 
una minaccia per una egoi- 
stica tranquillità. Lentamen- 
te si insinuano così e: non 
fanno più scandalo gli istinti 
razzisti: ‘lontani i nomadi e 
gli immigrati dai nostri quar- 
tieri'! Nascono prevenzioni e 
sospetti contro tutto e contro 
tutti; si diffondono rancori 
anche contro i tutori dell’or- 
dine e contro iniziative uma- 
nitarie...». È 

E' vero: sono tutti fatti real- 
mente accaduti. In alcuni 
passi, anzi, par di ravvisare 
una qualche sintonia con 
certi recenti sfoghi del Presi- 
dente Cossiga. Ma come si fa 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Chi non fa religio- 
ne può uscire da scuola, ma 
non è detto che resti a casa. 
Questa, in estrema sintesi, 
l'attesa «precisazione» della 
Consulta. sul controverso 
problema dell'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole italiane, dopo l'accor- 
do. con la Santa Sede del 
1984. | nuovi lumi sono stati 
forniti con la sentenza nume- 
ro 13, pubblicata ieri, imme- 
diatamente contestata dal 
presidente della Cei, il cardi- 
nale vicario di Roma Ugo Po- 
letti. «Tradisce gli accordi — 
afferma Poletti — e favorisce 
il disimpegno scolastico». 
Ma, dopo la nuova sentenza,. 
resta ancora il dubbio se, 
una volta concessa agli alun- 
ni che dicono no all’ora di re- 
ligione la facoltà di assentar- 
si (non solo dall'aula ma an- 
che dall'edificio scolastico), 
‘sia legittimo collocarne l'in- 
segnamento all'inizio o al 
termine dell'orario scolasti- 
co giornaliero. Ancora una 
volta, su questo problema 
centrale, la. Consulta ha 
emesso un responso alquan- 
to sibillino e con ogni proba- 
bilità toccherà al Parlamento 
intervenire. 

La questione è stata portata 
sul tavolo dei giudici costitu- 
zionali dal solito pretore di 


Interni 


Polemico il presidente della Cei: «Tradisce gli accordi e favorisce il disimpegno scolastico» 


Dopo la nuova sentenza resta ancora da chiarire 


se sia legittimo collocare l’«ora» all’inizio 0 al 


termine dell’orario scolastico giornaliero: un 


problema che dovrà essere risolto dal Parlamento 


nn 


Firenze, lo stesso che il 30 
marzo del 1987 chiese l'an- 
nullamento dell'articolo 9 
del protocollo, siglato tre an- 
ni fa tra la Repubblica italia- 
na ela Santa Sede, con l’ac- 
cusa di discriminare gli alun- 
ni. L'Alta corte rispose |'11 
aprile 1989, con la «storica» 
sentenza numero 203, re- 
spingendo l'eccezione di in- 
costituzionalità. Si chiariva 
al tempo stesso, però, che lo 
Stato ha assunto l'obbligo di 
impartire l'insegnamento re- 
ligioso cattolico nelle scuole, 


«per gli studenti e le loro fa-. 


miglie esso è facoltativo e 
solo l'esercizio del diritto di 
avvalersene crea l'obbligo 
scolastico di frequentarlo». 
«Per quanti decidano di non 
avvalersene — questa la 
conclusione alla quale per- 
venne la Consulta — l’alter- 


nativa è uno stato di non-ob- 
bligo». 


E la sentenza di ieri spiega il 
contenuto dello «Stato di 
non-obbligo». Il ministero ha 
preparato apposta dei modu- 
li da allegare alla domanda 
di iscrizione nelle scuole ita- 
liane, si dice in sostanza, e 
gli interessati hanno la pos- 
Sibilità di indicare innanzitut- 
to se scelgono o no l’inse- 
gnamento religioso. In caso 
affermativo, assumono l’im- 
pegno di frequentarlo. Se in- 
Vece dicono no, allora pos- 
sono ulteriormente scegliere 
tra «attività didattiche e for- 
mative», studio guidato e 
Studio libero. E se i «non av- 
Valentesi» decidono alla fine 
di non optare per nessuna 
delle tre alternative? «Alla 
stregua dell’attuale organiz- 
zazione scolastica — rispon- 
de ora la Consulta — è inne- 
gabile che lo ”’stato di non- 
obbligo” può comprendere, 
tra le altre possibili, anche la 


scelta di.allontanarsi o as- 
sentarsi dall'edificio della 
scuola», 

Mettete l'ora di religione al- 
l’inizio o alla fine dell'orario, 
dunque, per consentire di 
entrare dopo o uscire prima, 
per .non provocare scompi- 
glio nelle scuole? E' questo 
l'interrogativo più spinoso e 
la Corte si‘astiene dal fornire 
indicazioni precise, adope- 
rando una formula che sem- 
bra destinata a far continua- 
re il dibattito: l'insegnamen- 
to della religione sarà impar- 
tito «con modalità compatibi- 
li con le altre discipline sco- 
lastiche». La gerarchia catto- 
lica ha sempre sostenuto 
che l'ora di religione «margi- 
nale» provocherebbe discri- 
minazione, disimpegno e 
scelte di comodo. La Consul- 
ta risponde (quasi anticipan- 
do le critiche del cardinale 
Poletti) che la libertà di reli- 


LA BAMBINA DI SETTE ANNI UCCISA IN ABRUZZO 


Giallo Cristina: 


In corte d’assise Michele Perruzza, zio della 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — «Finirò pure all’er- 
gastolo, ma a Cristina non ho 
torto nemmeno un capello». 
Da oltre quattro mesi zio Mi- 
chele continua a ripetere 
sempre la stessa frase. E Mi- 
chele Perruzza, il muratore 
abruzzese di 40 anni di Ri- 
dotti di Balsorano, accusato 
di aver barbaramente ucciso 
la nipotina di sette anni la se- 


ra del 23 agosto, ripeterà le . 


stesse parole anche stamat- 
tina davanti alla Corte d’as- 
| sise dell'Aquila, dove com- 
pare per rispondre di omici- 
dio volontario pluriaggrava- 
to, ratto a fine di libidine e 
occultamento di cadavere. 
Il processo che incomincia 
oggi nel capoluogo abruzze- 
se è atteso da tutti. Dalla fa- 
miglia Capoccitti, che vuole 
soltanto, È ripetono 
mamma Dina, papà Giusep- 
pe e il fratellino di Crstina, 
Samuele, «vedere în carcere 
il barbaro assassino». E dal- 


le mamme di Ridotti di Bal- 
sorano, che dal 23 agosto 
SCOrso ogni sera rivivono 
l'incubo della famiglia Ca- 
poccitti: sentono. ancora. l'e- 
so delle urla di mamma Dina 
che dalla finestra chiama în- 
vano Cristina, 

Ma è zio Michele l'assassino 
di Cristina? «L'unica cosa 
certa è che il processo pren- 
de il via — dice l’avvocato 
Leonardo Casciere, che in- 
sieme con Antonio Buccini 
difende Perruzza — Restano 
infatti tantissimi dubbi. Per- 
ché, ad esempio, un.testimo- 
ne arrivato in tempo utile 
non è stato inserito nella li- 
sta testimoniale?». Sorprese 
in vista, insomma? «No — ta- 
glia corto Gasciere — visto 
che non possono essere por- 
tate prove a sorpresa». Co- 
munque c'è già chi parla di 
due. supertestimoni che si 
sono fatti vivi solo all’ultim 
momento. i 

ll processo dovrà comunque 
fare luce su molti aspetti ri- 
masti oscuri. Bisognerà 


L’imputato continua a 
professarsi innocente. 
Il processo dovrà far 
luce su molti aspetti 
rimasti ancora oscuri. 
Ora si parla di due 
nuovi supertestimoni 


chiarire se le dichiarazioni, 
poi ritrattate, della moglie, 
Maria Giuseppa Capoccitti 
(sorella del padre della pic- 
cola), e del figlio Mauro sia- 
no state «estorte», come ha 
detto la donna: «Dovevo de- 
cidere: o finiva in carcere 
mio marito o mio figlio». Bi- 
sognerà chiarire le intenzio- 
ni del figlio di Perruzza, un 
fagazzone di tredici anni, 
che la notte tra il 26 e il 27 
agosto, prima si accusò del- 
l'omicidio e poi confessò che 
ad uccidere la cuginetta era 
stato il padre: «Ho visto tut- 


to». Negli atti processuali 
sembra che non vi sia traccia 
della ritrattazione della don- 
na. Secondo la difesa ne esi- 
Ste. invece più di una. 

Ad inchiodare zio Michele 
c'è però la perizia sugli otto 
capelli finiti su una canottie- 
ra del muratore trovata nella 
lavatrice di casa Perruzza: la 
prova del dna ha stabilito 
che al 97 per cento sono di 
Cristina. Anche il sangue 
che ha macchiato gli slip rin- 
venuti sul tetto della casa del 
muratore sono della nipoti- 
na. Tutte le prove sono con- 
tenute in un fascicolo di oltre 
settanta pagine di risultati 
scientifici. 

Saranno le testimonianze di 
Maria Giuseppa Capoccitti e 
di suo figlio Mauro forse a 
sciogliere ogni dubbio. Tra 
le prove dell’accusa ci sono 
anche le dichiarazioni di al- 
cune ragazzine che hanno 
affermato di aver ricevuto 
negli anni passati «particola- 
ri attenzioni» da parte di Mi- 
chele Perruzza. Il muratore 


MISTERIOSO DUPLICE OMICIDIO NEL VARESOTTO 
| Conviventi uccisi nell’auto con radiotelefono 
L'assassino ha sparato due colpi alla nuca 


a generalizzare così? A far 
confluire tutto verso una ve- 
ra e propria «strategia», co- 
me se il Paese fosse intera- 
mente dominato da una «cul- 
tura della violenza»? E poi, 
come conciliare l’afferma- 
zione che «Ia nostra Patria è 
veramente benedetta da 
Dio» (anche se è verissimo, 
come sosteneva il cardinale, 
che il «bene» non fa notizia, 
non va spesso a finire sui 
mass media) con il successi- 
vo nerissimo scenario italia- 
no? 

E" un elenco senza fine: la 
detanalità con le sue «nefa- 
ste conseguenze»; il «degra- 


do morale» della famiglia, le 
carenze del lavoro e della 
casa; la violenza fisica e mo- 
rale sui minori, i deboli, gli 
handicappati, gli Stranieri, 
gli ultimi; le lotte tra faide 
della mafia e della camorra 
che «alimentano odio, ven- 
detta, morte e destabilizza- 
zione dei poteri dello Stato»; 
la. «costante. conflittualità» 
dei partiti, dentro e fuori de- 
gli stessi; lo «scadimento 
della stima e della fiducia 
nella. magistratura e nelle 
forze sociali». Poi, con tra- 
Sparente riferimento al caso 
Gladio, «l’ininterrotta serie 
di polemiche, di sterili accu- 
se e contraccuse, di palleg- 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


VARESE — Misterioso delitto 
nel Varesotto. Un uomo e una 
donna, Rosario Neri e Loreda- 
na Treppiedi, entrambi di 36 
anni, conviventi, sono stati as- 
‘ sassinati domenica sera a bor- 
do della loro vettura «Lancia 
Thema» con  radiotelefono, 
probabilmente al ritorno da 
una festa, dato che erano ve- 
stiti entrambi in modo piutto- 
sto elegante. | due sono stati 
uccisi con un solo colpo di cali- 
bro 22 per ciascuno sparato al- 
la nuca da una persona siste- 
mata sul sedile posteriore del- 
l'auto. Il Neri, infatti, è stato 
trovato al posto di guida. La 
donna, al suo fianco. Nessun 
proiettile ha colpito la carroz- 
zeria o i vetri della Lancia che 
è stata trovata anche accura- 
tamente chiusa... 

- Si è trattato di una vera e pro- 
pria esecuzione, condotta a 
termine a freddo da qualcuno 
che, dopo avere avuto la cura 


giamento di responsabilità, 
di inesauribili ipotesi o s0- 
spetti di manovre occulte, 
con il conseguente smatri- 
mento della gente, del popo- 
lo, che non capisce più nulla, 
che si disinteressa della co- 
sa pubblica, che si rifugia 
nell'indifferenza e nel priva- 
tismo, GULCATIRE dell’egoi- 
iù sordo». 
Quindi la conclusione: una 
società opulenta, preoccu- 
pata del suo benessere, re- 
frattaria a riflettere sulle sue 
responsabilità, una società 
che non vuol essere distur- 
bata nel suo quieto vivere, e 
che perciò «chiude voluta- 
mente gli occhi davanti alle 


di fare posteggiare la macchi- 
na ai bordi di una viuzza di 
campagna ad Arcisate, a dieci 
chilometri da Varese, ha spa- 
rato e si è poi allontanato sen- 
za rubare nulla. La borsa della 
Treppiedi, infatti, è stata rinve- 
nuta intatta, così come il porta- 
foglio di Neri. i 

| corpi dei due sono stati toto, 
ti da una passante verso le do 
to di ieri mattina. E, SHBIOCO i 
inquirenti si sono trovati Li 
vanti a un duplice omicidio che 
sembra non avere, almeno fi- 
nora, alcuna spiegazione. In 
un primo momento, addirittu- 
ra, sì era pensato a un omici- 


“ dio-suicidio, magari per motivi 


passionali. Una volta appurati, 

erò, sia la mancanza della 
calibro 22 nella macchina da 
la posizione dei fori dei proiet- 
tili, la tesi è stata scartata. Poi, 
dal passato di Neri, sono 
emersi alcuni lati oscuri. L'uo- 
mo, nato in provincia di Cata- 
nia, era ufficialmente residen- 
te a Milano dove aveva colle- 
zionato varie condanne per 


Il cardinale Poletti «vede» un'Italia apocalittica 


miserie morali e sociali 
per... vivere una falsa pace, 
E si difende con la violenza! 
Basti pensare alla catena di 


omicidi di diversa matrice . 


che va assimilando tra loro e 
impaurendo, ad una ad una, 
le principali città d'Italia», 
Anche qui, ricordando quan- 
to è accaduto specialmente a 
Bologna, tutto Vero, tutto 


‘esatto. Ma da un uomo di 


Chiesa, soprattutto dal presi- 
dente della Cei che sta per 
lasciare il suo incarico, non 
C'era da aspettarsi piuttosto 
Una parola di incoraggia- 
Monia: di fiducia, di speran- 
za? 


gione è garantita nel mo- 
mento del «sì o no» all'inse- 
gnamento presentate alla li- 
bera scelta dei non avvalen- 
tesi — si legge nella senten- 
za — non hanno più alcun 
rapporto con la libertà di reli- 
gione». E, quanto al resto, 
l'Alta corte obietta che «le fa- 
miglie e gli studenti che scel- 
gono l'insegnamento di reli- 
gione cattolica hanno moti- 
vazioni di tale serietà da non 
essere scalfite dall'offerta di 
opzioni diverse». 

Una interpretazione questa 
che non trova d'accordo, ol 
tre al cardinale Poletti e ai 
vertici del «Movimento popo- 
lare», neanche l'ex ministro 
della Pubblica istruzione, e 
attuale vice-segretario della 
Dc, Sergio Mattarella. «La li-. 
bertà di coscienza può esse- 
re gestita dentro la scuola — 
dice Mattarella — e non:c'è 
bisogno di uscire per averla 
garantita». E mentre comuni- 
Sti, repubblicani e liberali si 
dichiarano invece soddisfatti 
per il nuovo intervento della 
Corte costituzionale sull’ar- 
gomento, nessun commento 
arriva dal ministro Gerardo 
Bianco, assente da Roma. 
Ma negli ambienti di viale 
Trastevere si ricorda che le 
sentenze vanno applicate «e 
le questioni che dovessero 
sorgere vanno affrontate in 
sede parlamentare». 


ultimo capitolo | 


vittima, accusato dell’omicidio 


da «bravo zio», subito dopo il 
suo arresto è infatti diventato 
un «mostro» anche nei ricor- 
di delle anziane donne del 
piccolo paese abruzzese che 
sorge lungo la strada che 
dalla statale della valle Ro- 
veto sale verso la frazione di 
Ridotti. SR 

Il giallo dei «52 scalini», lun- 
go i quali Cristina ha incon- 
trato il suo assassino, è arri- 
vato all'ultimo capitolo a 
quasi cinque mesi dal ritro- 
vamento del corpo della 
bambina. La piccola, dopo 
esser stata soffocata sotto un 
giovane olivo e colpita con 
una grossa pietra, era stata 
scaraventata tra i rovi a me- 
no di duecento metri da ca- 
sa. Sotto l'olivo adesso ci so- 
no sempre fiori freschi. Pro- 
prio nel punto in cui una 
grossa chiazza di sangue ha 
richiamato l'olfatto di «Ban- 
di», il pastore tedesco che, al 
guinzaglio del carabiniere 
Cau, trovò il cadaverino al- 
l'alba del 24 agosto. 


piccoli reati. A Varese, in loca- 
lità Casbeno, si era trasferito 
da circa un anno in una bella 
villa con giardino dove, sem- 
pre più spesso, lo raggiungeva 
la Treppiedi. Costei, separata 
dal marito e madre di due 
bambini di dieci e dodici anni 
che vivono con la nonna ma- 
terna, risulta incensurata. La 
sua famiglia, invece, ha avuto 
in passato più di un contatto 
con i contrabbandieri di confi- 
ne. Negli inquirenti ha destato, 
soprattutto, stupore il ricco te- 
nore di vita del Neri. La villa, la 
macchina con radiotelefono, 
le continue spese sono risulta- 
te incomprensibili alla luce del 
suo stato ufficiale di «disoccu- 
pato». Un po’ meno con il mil- 
lantato mestiere di «procac- 
ciatore di affari» che l'uomo 
‘amava sbandierare. Quali af- 
fari, non è dato sapere. 

Le indagini si muovomo, per 
Questi motivi, nel mondo della 
malavita locale. Non viene 
scartata l'ipotesi del regola- 
mento di conti. 


Due uccisi 
a Napoli 


NAPOLI — Due uomini 
sono rimasti uccisi in 
una sparatoria avvenuta 
poco dopo le 21 alla peri- 
feria di Napoli in via Co- 
munale Ottaviano, all’al- 
tezza di via Ponte dei 
Francesi nel quartiere di 
San Giovanni a Teduc- 
cio. Sul posto sono inter- 
venute numerose auto 
della polizia e dei cara- 
binieri che hanno allesti- 
to posti di blocco in tutta 
la zona. Nello stesso 
quartiere una settimana 
fa furono uccisi tre uomi- 
ni, e alcuni giorni addie- 
tro agenti della polizia 
hanno avuto un lungo 
conflitto a fuoco con ca- 
morristi del rione Villa. 


Stop 
aSgarbi 


VENEZIA — Stop alla 
carriera di divo televisi- 
vo e di testimonial di 
campagne pubblicitarie 
per Vittorio Sgarbi? Il mi- 
nistro per i Beni culturali 
Vincenzo Facchiano ha 
inviato all'onnipresente 
professore (dall’81 diret- 
tore per i Beni artistici e 
storici del Veneto) un ul- 
timatum: o rinuncia alle 
sue frequenti apparizio- 
ni davanti alle telecame- 
re e alla sua attività cul- 
tural-mondana oppure 
lascia la Soprintenden- 
za. 


Scherzo 
tragico 


CALTANISSETTA — Re- 
stano stazionarie le con- 
dizioni di Calogero Di 
Maria, di otto anni, rico- 
verato al reparto di riani- 
mazione dell'ospedale 
di Caltanissetta dopo 
aver annusato la «star- 
nutina», venduta libera- 
mente, anche nelle. ta- 
baccherie, come «scher- 
zo di Carnevale». Il bam- 
bino continua ad accusa- 
re gravi difficoltà respi- 
ratorie. 


Travolte 
dal treno 


CEVA (CUNEO) — Una 
bimba di 8 anni è morta a 
Garessio (Cuneo), tra- 
volia da un treno. La ma- 
dre che l’accompagnava 
a scuola è rimasta gra- 
vemente ferita. L'inci- 
dente è avvenuto verso 
le 8. La vittima è Sara Lo- 
renza Bottero. Insieme 
alla mamma, Maura 
Riolfo Bottero, 37 anni, 
stava camminando lun- 
go la massicciata della 
ferrovia  Ceva-Ormea. 
Era il tragitto più breve 
per raggiungere la scuo- 
la elementare del paese. 
Probabilmente la neve 
(che cadeva abbondan- 
te) ha attutito il rumore 
dell’automotrice  prove- 
niente da Ceva. Il convo- 
glio ha travolto entram- 
be. 


Eroina 
ai malati 


NAPOLI — Un pregiudi- 
cato per spaccio di so- 
stanze stupefacenti, Gio- 
vanni Scognamiglio, di 
36 anni, di Ercolano, è 
stato arrestato dalla po- 
lizia nell'ospedale Cotu- 
gno dove era entrato per 
spacciare stupefacenti 
agli ammalati di Aids ri- 
coverati nello speciale 
reparto. Il pregiudicato, 
sorpreso dagli agenti, ha 
tentato di fuggire ma è 
stato bloccato dopo una 
colluttazione e amma- 
nettato. 


Rientro 
dalla Somalia 


ROMA — Un altro grup- 
po di 54 italiani evacuati 
dalla Somalia, tra cui il 
primo consigliere d'am- 
basciata a Mogadiscio, 
Claudio Pacifico, e il pri- 
mo segretario, Fabrizio 
Arpea, è rientrato ieri a 
Roma con un volo di li- 
nea Alitalia proveniente 
da Nairobi. Con i nostri 
connazionali sono giunti 
nella capitale anche 37 
cittadini di nazionalità 
somala. 


{ 
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OPINIONE |DOPOI«CASI» DI MONFALCONE E CORDENONS 


Dalle 
streghe 

alla malattia 
mentale 


Il movimento basagliano, rifiutando quel ruolo 
«tradizionale» e quella «delega» a gestire 

il disagio secondo i principi dell’ideologia 
dominante, propone e produce un nuovo modello 
d’intervento: il tecnico, senza deleghe, «deve 
dare risposte a bisogni che non sono quelli 
riconosciuti dalla psichiatria, dalla medicina». 


Articolo di 
Piergiorgio Gabassi 
Docente 
di psicologia 
applicata 


Il «Malleus. maleficarum» 
(martello delle streghe), re- 
datto intorno al 1487 da Jo- 
hann Sprenger e. Heinrich 
Kraemer con l'approvazione 
di papa Innocenzo VIII e di 
Massimiliano | re di Roma, 
era un insieme di norme su 
come combattere certe for- 
me di comportamento atipi- 
co. ‘Il principio ispiratore del 
Malleus può essere così sin- 
tetizzato: tutto ciò che non 
può essere ragionevolmente 
compreso, deve essere attri- 
buito a intervento demonia- 
co. Se un guaritore o medico 
non era in grado di avere ra- 
gione di un insieme di distur- 
bi, il soggetto affetto da sin- 
drome sconosciuta veniva ri- 
tenuto posseduto dal demo- 
nio e quindi esorcizzato. 

Fu proprio una religiosa, Te- 
resa d'Avila, a far giustizia 
del concetto di demone e a 
introdurre, sia pur metafori- 
camente, quello di malattia. 
Accadde che, nel suo con- 
vento, alcune suore manife- 
stassero sintomi riconduci- 
bili a un quadro tipicamente 
isterico, che, per la sua per- 
vicacia, venne subito giudi- 
cato demoniaco, e, come ta- 
le, di competenza degli esor- 
cisti dell’Inquisizione. Tere- 
sa, nella sua acuta difesa, in- 
sistette sui fattori corporali, 
cioè organici, come causa 
del comportamento atipico 
delle consorelle. Se l'origine 
del disturbo deriva dal cor- 
po, l'anima non può essere 
implicata e, come tale, è 
esente da colpa. Teresa pro- 
clamò quindi l'innocenza 
spirituale delle religiose, re- 
cuperando all’organico ciò 
che era ritenuto spirituale, in 
pieno accordo col postulato 
dicotomico anima-corpo 
sancito dal pensiero tomista. 
Le concezioni iatromeccani- 
cistiche dell’800 stigmatizza- 
rono l'appartenenza dei di- 
sturbi del comportamento al- 
l'area medica; venne così 
sancito il concetto di «malat- 
tia mentale» in senso reale, 
e non metaforico, come, con 
felice e ingenua intuizione, 
aveva fatto Teresa d'Avila. 
Tale concezione consegnò ai 
medici il potere esclusivo di 
intervenire in questa sfera 
patologica. L'impegno noso- 
grafico di Emil Kraepelin ne 
è una eloquente testimo- 
nianza e, giustamente, Zil- 
boorg, autorevole storico 
della psichiatria, commenta 
che le invenzioni nosologi- 
che di Kraepelin furono il 
punto di arrivo naturale di 
una generazione di sforzi sia 
francesi che tedeschi. Krae- 
pelin, più che aprire, chiude 
un'epoca caratterizzata dal- 
le grandi classificazioni. An- 
cora Zilboorg sostiene che la 
vera storia della psicologia 
medica si arresta col soprav- 
vento della psicologia noso- 
logica-descrittiva. È 

Il superamento di questa di- 
mensione eminentemente 
medicalistica sembra essere 
rappresentata dalle posizio- 
ni socio-psichiatriche degli 
anni ‘60. Il tecnico tradizio- 
nale, che è comunque il me- 
dico, sembra rifiutare il ruolo 
di applicatore di teorie e tec- 
niche scientifiche funzionali 
al disegno dell'ideologia do- 
minante. Secondo Basaglia, 
almeno per le implicazioni 
istituzionali: «Il manicomio 


non è l'ospedale per chi sof- 
fre di disturbi mentali, ma il 
luogo di contenimento di 
comportamenti degli appar- 
tenenti alla classe subalter- 
na». | 

L'accento posto sulla inci- 
denza di morbilità psichica 
che colpisce soprattutto le 
classi meno abbienti rispetto 
all'altra devianza, «quella 
che si riscontra altrove, nelle 
cliniche universitarie, nei 
gabinetti di consultazione, 
nelle cliniche private», indi- 
ca una scelta di campo 
scientifico-ideologica, 0, for- 
se ancor prima, ideologico- 
politica. Le teorie ambienta- 
listiche attribuiscono nella 
spiegazione del comporta- 
mento del deviante maggio- 
re importanza ai fattori am- 
bientali rispetto al patrimo- 


‘ nio ereditario. La controver- 


sia, nella fase applicativa 
della scienza o conoscenza 
psicopatologica, risulta im- 
portante: quanto più si ricor- 
re, per spiegare un compor- 
tamento ritenuto deviante o 
patologico, a variabili gene- 
tiche o anatomo-fisiologiche, 
tanto più ci si esime dalla 
considerazione del contesto 
socio-ambientale in cui tale 
disturbo nasce. Potrebbe es- 
sere vero anche il contrario: 
tuttavia la psichiatria «tradi- 
zionale» è intervenuta con 
quegli strumenti concettuali 
tradizionalmente ritenuti pa- 
trimonio della disciplina e 
improntati a un certo organi- 
cismo. 

Il movimento basagliano, ri- 
fiutando quel ruolo «tradizio- 
nale» e quella «delega» a ge- 
stire il disagio secondo i 
principi dell'ideologia domi- 
nante, propone e produce un 
nuovo modello d'intervento: 
il tecnico, in questa nuova 
prospettiva, non ha deleghe, 
«è sullo stesso piano dell’u- 
tente», «deve dare risposte a 
bisogni che non sono quelli 
riconosciuti dalla psichiatria, 
dalla medicina». 

Queste e altre plausibili con- 
siderazioni portarono a una 


trasformazione di atteggia- È 


menti nei confronti del pro- 
blema dei disturbi del com- 
portamento che istituzional- 
mente trovò nell’approvazio- 
ne della legge 180, detta an- 
che legge Basaglia, il mo- 
mento. di massimo, consen- 
so. Consenso al quale non 
seguì un impegno politico 
solido, per cui, in molte real- 
tà; l'applicazione della legge, 
non fu efficace, generando 
disagi variamente valutabili. 
Dopo dieci e più anni sembrò 
che questa legge potesse es- 
sere «cambiata» o per lo me-; 
no «rivisitata»: infine venne 
«riformata», il che implicita- 
mente significa che non an-' 
dava bene. È 
Nella nuova ‘prospettiva 'è 
ancora il medico .a riacqui- 
stare potere sul malato in li- 
nea col rigurgito organicista 
della psichiatria di questi ul- 
timi (quattro) anni. Il ruolo 
del tecnico (tanto discutibile: 
e discusso nella prospettiva‘ 
basagliana) riemerge nella 
pienezza delle sue funzioni, 
gestore, nel pubblico e nel 
privato, di assistenza, ma 
anche di coercizione, con 
una delega che arriva a com- 
prendere un trattamento sa- 
nitario obbligatorio anche 
per i minori di 14 anni. Que- 
sto è l'aspetto più preoccu- 
pante del disegno di legge 
De Lorenzo approvato nel di- 
cembre scorso dal Consiglio 
dei ministri. 


Regione, 


Estremo tentativo oggi per ricomporre le Giunte anomale 


Dall’inviato 
Fabio Cescutti 


UDINE — La crisi è nell'aria. Le annunciate giunte anomale 
di Monfalcone e Cordenons (fanno base sull'asse Dc-Pci) ri- 
schiano infatti di destabilizzare il governo del Friuli-Venezia 
Giulia. leri mattina nella sede della Regione a Udine, penta- 
partito e Unione slovena hanno aperto la verifica di maggio- 
ranza nel tentativo di scongiurare il peggio. L'esapartito tor- 
nerà a riunirsi oggi alle 14, dopo una pausa di riflessione. Ma 
sul quadro politico sembrerebbe pesare notevolmente anche 
la vicenda del pianno commerciale, con grosse divergenze 
fra democristiani e socialisti sulla grande distribuzione. Il Psi 
si orienterebbe su un suo ampliamento nell'Alto Friuli, la Dc 
non sarebbe d'accordo. Ì 

Il presidente della Regione, Adriano Biasutti, che a suo tem- 
po aveva chiesto la verifica su Gladio e il piano commerciale, 
ha osservato che «ci sono temi talmente delicati da rendere 
impensabile una vacanza della giunta o l'impossibilità di 
operare da parte del consiglio». Biasutti si è riferito anche 
alle leggi sull’industria, l'urbanistica e i parchi; al secondo 
piano sanitario regionale; alle competenze sull'attuazione 
della legge sulle aree di confine; alla legge sugli accordi di 
programma a livello regionale; a uh atteggiamento comune 
della coalizione sui referendum regionali, alla trattativa sulle 
entrate tributarie dello Stato. «Certo che le vicende politiche 
— ha concluso Biasutti— condizionano quelle programmati 
che». Domani in consiglio regionale si parlerà di Gladio. E, 
almeno su questo, l'intesa è possibile visto che il segretario 
regionale del Psi, Piero Zanfagnini, si è pronunciato «contro 
le strumentalizzazioni del Pci». Al termine della riunione, pe- 
rò, Zanfagnini ha in sostanza rimarcato che prima di aprire 
una verifica ‘generale e seria’, vanno rimosse le firme che 
stravolgono le giunte di Monfalcone e Cordenons. «Si tratta 
di due perizie di variante impreviste — ha detto Zanfagnini — 
nel pieno svolgimento di un'esperienza amministrativa». At- 
torno alle 13.30 è fra l’altro arrivata nella sede della Regione, 
in via San Francesco, la notizia della formalizzazione della 
giunta Dc-Pci-Psdi a Cordenons, con il deposito della mozio- 


ne di sfiducia costruttiva. «E' un ulteriore elemento di turbati- 


.va-— ha dichiarato subito Zanfagnini — proprio quando ave- 


vamo deciso di mantenere le bocce ferme». 

Il segretario regionale della Dc, Bruno Longo, ha replicato 
che «vanno eliminate le motivazioni e analizzate cause e 
responsabilità che hanno portato a queste ipotesi di esecuti- 
vi». Si è riferito evidentemente a problemi interni che esisto- 
no a suo avviso nel Psi. Nel pomeriggio con Longo si sono 
riuniti a Udine i quattro segretari provinciali e i più alti vertici 
del partito. La Dc come emerge da una nota, confida nel sen- 
so di responsabilità degli alleati. «Ben venga — si legge nel 
comunicato — un chiarimento generale che può essere deli- 
neato senza minare la stabilità operativa dell'esecutivo re- 
gionale, la cui messa in discussione implicherebbe automati- 
camente una destabilizzazione nei principali enti locali del 
Friuli-Venezia Giulia». La Dc nel riconfermare il quadro del- 
l'esapartito regionale, ha ricordato il forte segnale dato in 
questa direzione «con la tormentata e sofferta scelta che ha 
portato il segretario regionale del Psi ad assumere la carica 
di sindaco di Udine». La Dc ha.inoltre puntualizzato che «la 
virtù della coerenza non appartiene a quelle forze politiche 
che hanno escluso lo scudocrociato in Comuni altrettanto im- 
portanti come Cervignano, Tavagnacco, Tolmezzo e altri». 

Il segretario regionale del Pli, Franco Tabacco, si è detto 
comunque ottimista, sperando che prevalga il senso di re- 
sponsabilità. Quello repubblicano, Carlo Di Re, ha invece ri- 
marcato che in certe situazioni «il silenzio è d’oro». 

Una novità è emersa infine, nel tardo pomeriggio, dal Psdi. 
Piergiorgio Bertoli (rappresentava i socialdemocratici alla 
verifica) ha in sostanza detto che il Psdi potrebbe non dare il 
voto alla nuova giunta di Monfalcone, qualora questo fosse 
determinante. Il fatto tuttavia dovrebbe comportare un riesa- 
me generale delle alleanze (leggi Tarvisio in particolare do- 
ve i socialdemocratici sono esclusi dal governo). A Monfalco- 
ne quindi il democristiano Calzolari potrebbe diventare co- 
munque sindaco: non con i voti del Pci, bensi con quelli dei 
socialisti. Vedremo. Domani serà c'è il consiglio. Ma forse il 
Psi teme di più la sua esclusione da Cordenons. Qui consta- 
terebbe infatti nell'alleanza Dc-Pci una sorta di laboratorio. 


AEROPORTO RONCHI 


°è la crisi? |E' revocato 


lo sciopero 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI—II 
vertice della prefettura di 
Gorizia, convocato per la 
mattinata di ieri, ha dato i 
frutti sperati. Controllori, as- 
sistenti al traffico aereo e 
operatori meteo hanno revo- 
cato lo sciopero che avrebbe 
dovuto paralizzare lo scalo 
aereo regionale di Ronchi 
dei Legionari dalle 20 di ieri 


alle 8 di stamane e nuova-. 


mente dalle 20 di oggi alle 8 
di domattina. La decisione, 
sofferta, vista la mole di ri- 
vendicazioni espressa dalla 
categoria, è stata presa dopo 
due ore di riunione alla qua- 
le hanno preso parte il vice- 
prefetto, dottor Guido Coco, 
e i rappresentanti sindacali 
di Cisl e Uil e degli autonomi 
della Anpcat, della Licta e 
della Cila. Se da una parte la: 
revoca dell’azione sindacale 
è stata decisa prendendo at- 
to dell’interessamento 
espresso dal viceprefetto ri- 
guardo le tante problemati- 
che che investono gli opera- 
tori dell'Azienda autonoma 
di assistenza al volo e al traf- 
fico aereo generale, ha pe- 
sato in maniera determinan- 
te anche la situazione di crisi 
e di allarme che si vive sul 


piano internazionale. L’a- 
stensione dal lavoro di con- 
trollori, assistenti e operatori 
di meteorologia avrebbe po- 
tuto ripercuotersi su even- 
tuali emergenze e particolari 
necessità sullo scalo regio- 
nale. Ma non è solamente 
ciò che ha spinto i responsa: 
bili sindacali a recedere dal: 
la loro decisione, la quale è 
sintomatica di un malessere 
che da tempo si vive all'in: 
terno della categoria all’ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari. «Importante — è stato 
rilevato — è il fatto che ci in- 
contreremo nuovamente per 
pochi giorni per esaminare i 
nodi più difficili da scegliere: 
radar e servizio meteo in pri- 


mis. Su quest'ultimo, poi, sa- 
rà. un tecnico, richiesto an- 
che dagli stessi responsabili 
della prefettura, a dire se 
può essere ritenuta valida la 
proposta della direzione lo- | 
cale di trasferire il servizio di | 
meteorologia in alcuni locali 
che si trovano sotto la torre. 
di controllo». Tornerà d’at- 
tualità, inoltre, anche la que- 
stione relativa al radar. Ogni 
anno, infatti, vengono spesi 
250 milioni di lire per la ma- | 
nutenzione di un’apparec- 
chiatura che non viene mai 
utilizzata perché non atten- 
dibile. 


Nella foto, da sinistra, Tamara lacopi, Maria Luigia Redoli e l'ex carabiniere Carlo 
Cappelletti, i tre imputati al processo d’appello per l’uccisione di Luciano lacopi 


Firenze sogna due numeri: 
i grandi assenti «5» e «8» 


Estrazione n. 3 del 19/1/91. 
In tutti i giochi, il pronostico è 
sempre un momento particolare 
di scelte in una indagine che evi- 
denzia tutti i possibili rilievi, le 
correlazioni, i parallelismi e le 
concordanze. | metri specifici 
sono infatti tanti ma tra di essi è 
sempre preferibile scegliere 
quelli che rispondono ai criteri 
di coerenza matematico-statisti- 
ci, confermati validissimi da una 
lunga esperienza. Dopo l’estra- 
zione di sabato scorso le combi- 
nazioni che si prestano a una at- 
tenta valutazione sono molte e 
precisamente: 
La finale «8» e la figura «5» su 
Firenze che registrano uno squi- 
librio notevole e che attualmen- 
te non riproducono l'ambo, ri- 
spettivamente, da novantadue e 
ottantuno colpi. 
Elementi probabili sono: 

68 38.32 77 8659 
Il premio unitario di una sestina 
per ambo è di 16,67 volte la po- 
sta (cioè maggiore di quello del- 
l’ambata). Sulla ruota di Milano 
sono degni di attenzione, per 
l'ambata, i numeri 5 e 36 assenti 
da 115 turni il primo e da 105 il 
secondo. Ma anche le terzine 22 


Una attenzione 


agli «isocroni»: 
°44° su Cagliari 
e 5° su Milano 


33 36 ha raggiunto un'assenza 
che non è frequente, tenuto con- 
to che si tratta di una formazione 
simmetrica (cioè di «somma 
91») che include due gemelli. I 
quattro elementi sono stati sot- 
tofrequenti negli ultimi trentun 
anni, giacché, contro una media 
teorica di ottantanove sorteggi, 
si sono riprodotti come appres- 
SO: 


; 5.36 22.33 


87747670 
Oltre la coppia 5 36 per ambata, 
sono probabili per ambo: 
533769 


522.56 87 
36 33 15 56 
362276 6 
Sulla ruota di-Cagliari emergono 
la decina del «40» e i gemelli, 
con preferenza ai numeri 44 e 
49, che si possono abbinare op- 
portunamente come segue: 

44 4924-44 322 
Ricordiamo che il 44 di Cagliari 
e il 5 di Milano sono isocroni, 
Cioè tardano dalla stessa data. 
Alla data del 19 gennaio prossi- 
mo il loro ritardo raggiungerà le 
116 estrazioni, mentre in prece- 
denza, da quando esistono le 
dieci ruote, il massimo statistico 
era stato di 114 colpi. Il caso è 
perciò statisticamente interes- 
sante. Un'altra combinazione 
valida è data dall'ambo 36-56 su 
tutte (e preferito al comparto di 
Genova). Sulla ruota di Venezia 
è di attualità il segno «8» in fina- 
le con la serie 8 28 68 78 38 48 88 
(ambo). I numeri più ritardati per 
tutte le ruote sono il 28, con nove 
colpi e l'1 e il 22, con sette cia- 
scuno. Su Torino da sessanta- 
quattro turni manca al secondo 
posto la 20.na e l'elemento pre- 
ferenziale è il 24. de) 


MOLTO PANICO MA DANNI CONTENUTI 


FORLI’— Una scossa di terre- 
moto del quarto-quinto grado 
della scala Mercalli ha colpito 
ieri mattina verso le 8.30 l’alto 
Appennino forlivese. Secondo 
le prime rilevazioni l'epicentro 
è stato tra i comuni di Bagno di 
Romagna e Chiusi della Verna 
in provincia di Arezzo. La 
scossa, che è stata avvertita 
anche a Forlì, ha interessato 
molti comuni dell’Appenninno 
forlivese tra cui Santa Sofia, 
Galeata, Tredozio e con mino- 
re intensità Modigliana. 

Il sisma, che è stato caratteriz- 
zato da una nuova scossa ver- 
so le 8.41 del secondo grado 
Mercalli e da una serie di 
scosse avvertite solo dagli 
strumenti, ha causato panico 


in alcuni comuni dell'alta val- 
lata del Savio nel Cesenate. A 
Bagno di Romagna e a San 
Piero in Bagno, non lontano 
dall’epicentro, la gente è sce- 
sa in strada, ma non ci sono 
state richieste di soccorso. Il 
terremoto ha provocato il crol- 
lo di alcuni cornicioni e la ca- 


| duta di calcinacci. Due Chiese 


sono state danneggiate, men- 
tre una fabbrica con 130 dipen- 
denti ha fermato la produzione 
ed i dipendenti sono andati a 
casa. Le scuole hanno riman- 
dato a casa gli studenti e ri- 
marranno chiuse anche oggi. 

La scossa, che è stata avverti- 
ta anche nel Ravennate fino a 
Faenza e nella città di Cesena, 
ha provocato qualche timore 


nei comuni dell'alta valle di Bi- 
dente nel Forlivese. Qualcuno 
a Santa Sofia è uscito per le 
strade, una fabbrica ha chiuso, 
sono state chiuse le scuole 
elementari e l'istituto tecnico- 
agrario. Regolari invece le le- 
zioni nelle scuole medie ospi- 
tate in un edificio di più recen- 
te costruzione. In molti comuni 
si sono svolte riunioni e so- 
pralluoghi di tecnici per verifi- 
care la stabilità degli edifici e 
valutare i danni negli stabili le- 
sionati. 

Una serie di scosse telluriche 
tra il quarto ed il quinto grado 
della scala Mercalli si è verifi 
cata tra le 8.11" e le 8.38’ anche 
nella zona casentinese di Ba- 
dia Prataglia. Il sisma, avverti- 


| Tremala terra fra Toscana e Romagna 


to anche nel: capoluogo tosca- 
no, non ha provocato danni ed 
anche al santuario della Ver- 
na, dove alcune parti sono sta- 
te transennate alcuni mesi fa 
per pericolo di crolli, non'sono 
State notate nuove lesioni evi- 
denti. 

In alcune zone la gente è usci- 
ta.in strada. La protezione civi- 
le è stata allertata, e in alcuni 
comuni i ragazzi delle scuole 
elementari e degli asili sono 
statitrasferiti ai piani terreni o 
sono stati fatti uscire dagli edi- 
fici più vecchi. Secondo i primi 
accertamenti, in provincia di 
Arezzo si è verficata la caduta 
di qualche cornicione o di te- 
gole. Male conseguenze sem- 
brano molte limitate. 


LA «CIRCE» DELLA VERSILIA DI NUOVO IN TRIBUNALE 


«Lo ripeto, non ho ucciso» 


Processo d’appello a Maria Luigia Redoli per la morte del marito 


FIRENZE — «Mi hanno fatto 
delle domande trabocchetto, 
ma io, lo ripeto, sono innocen- 
te, non ho fatto niente»: cer- 
cando di respingere l'assalto 
di giornalisti e fotografi, Maria 
Luigia Redoli è uscita scossa e 
nervosa dalla piccola aula del- 
la Corte d'appello di Firenze al 
termine della prima udienza 
del processo di secondo grado 
per l'uccisione, del marito, il 
ricco mediatore immobiliare 
Luciano  lacopi, ammazzato 
con 18 coltellate la sera del.16 
luglio '89 nel garage della sua 
villetta di Forte dei Marmi. In 
primo grado a Lucca, il 17 apri- 
le scorso, la donna fu assolta 
dall'accusa di omicidio pre- 
meditato insieme al suo giova- 
ne amante, l’ex carabiniere 
Carlo Cappelletti, e alla figlia 
Tamara. leri il presidente del- 
la Corte d'assise d'appello Vit- 
torio La Cava e soprattutto il 
giudice relatore Giuseppe Ca- 
nale, l'hanno sottoposta a un 
pressante interrogatorio sui 
Punti più controversi della vi- 
cenda, quelli che per il pm di 
Lucca erano indizi concordan- 


ti sulla sua colpevolezza e che 
per i giudici di primo grado 
erano invece «semplici so- 
spetti e supposizioni». 

A molte domande, soprattutto 
quelle relative ai suoi rapporti 
con. un «mago» a cui avrebbe 
chiesto di trovarle un «killer» 
che ammazzasse il marito in 
cambio di 15 milioni di lire, ha 
risposto con vari «non so, non 
ricordo», ripetendo che non 
voleva la morte del marito e 
chiudendo la.sua deposizione 
fra le lacrime. 
Abbronzatissima, i capelli pla- 
tinati e il solito paio di occhia- 
loni neri, la «Circe» della Ver- 
Silia, come era stata definita 
sin dall'inizio di questo intrica- 
to «giallo» («non mi piace af- 
fatto questo soprannome — 
aveva replicato lei —, non ve- 
do perché dovrei ‘essere una 
che trasforma gli uomini in 
porcellini»), ha seguito immo- 
bile la relazione fatta dal,giù- 
dice Canale, seduta sul banco 
degli imputati tra la figlia Ta- 
mara e l'ex carabiniere, con 
cui ora vive a Forte dei Marmi. 
Poi gli interrogatori. Poche do- 


mande alla ragazza, qualcuna 
in più per Cappelletti, che ha 
respinto ogni accusa di com- 
plicità con l'amante e ha ricor- 
dato che nei giorni a cavallo 
del delitto aveva la mano de- 
stra inutilizzabile per un dito 
fratturato e l'ingessatura. 
Infine il pressante interrogato- 
rio di Maria Luigia Redoli. La 
donna si è difesa ripetendo so- 
stanzialmente quanto aveva 
detto in primo grado. Aveva 
dato quei;15 milioni — ha am- 
meso— al «mago» Marco Por- 
ticati, ma non voleva che il ma- 
rito venisse ammazzato. «Ero 
completamente in ‘balia del 
mago», ha aggiunto, ed era 
stato lui a prendere l'iniziativa 
e a instillarle «in testa un po’ 
alla volta l’idea di Uccidere» 
quell'uomo. «Spesso mio ma- 
rito si sentiva male — ha detto 
alla fine la donna fra le lacrime 
— e io l'ho sempre soccorso, 
mi sono sempre data da fare, 
non volevo assolutamente che 
morisse». Oggi la requisitoria 
del sostituto pg Mocali, doma- 
ni forse la sentenza. 


PARTECIPA ALLA NOSTRA LOTTERIA 


«Vincimilioni» la fortuna. 


regala gettoni d’oro a tutti | 


Appuntamento domani con 
la grande lotteria di «Vinci- 
milioni» promossa da «Il Pic- 
colo» e rivolta a tutti i nostri 
lettori. E consueto appunta- 
mento con gli edicolanti pro- 
tagonisti anche loro della no- 
stra nuova lotterìa, edicolan- 
ti che domani distribuiranno 
i «buoni» da 10 milioni utili 
per accedere all'estrazione 
finale, in questa lotteria ri- 
volta, in modo particolare, a 
tutti coloro che non sono riu- 
sciti ad aggiudicarsi alcun 
premio nelle numerosissime 
lotterie indette in sede nazio- 
nale e rionale. Lotterie che 
calamitano sempre le attese 
e accrescono le speranze di 
tutti noi. 


Ultima distribuzione dunque. 


dei «buoni» che permette- 
ranno a tutti i possessori dei 
medesimi di partecipare al- 
l'estrazione finale prevista 
anche questa per la giornata 
di domani. Per ricevere in 
omaggio i tagliandi è suffi- 
ciente richiederli al proprio 
edicolante di fiducia insieme 
con «Il Piccolo». Questo l’u- 
nico impegno richiesto a tutti 
i nostri lettori che con la lot- 
teria di «Vincimilioni» po- 
tranno sperare di aggiudi- 
carsi i premi in gettoni d'oro 
in palio. A partire da giovedì 
17 pubblicheremo infine l’e- 
lenco dei numeri estratti i cui 
possessori dovranno avvi- 
sarci telefonicamente entro 


le 18.30 del giorno di pubbli-. 


cazione del proprio buono 
vincente. Chi desidera esse- 
re favorito dalla fortuna do- 
Vrà naturalmente «collezio- 
nare» più copie de «Il Picco- 
lo» e del «Magazine Tv» di 
questa settimana al cui inter- 
no sarà possibile trovare 
buoni del valore da 500 mila 
lire a 10. milioni. 


I «buoni» 
verranno distribuiti 
con «Il Piccolo» di: 


DOMANI 10.000.000 


contraddistinto da un numero e da un determina, 
valore simbolico. Domani un funzionario dell 
tendenza di Finanza presiederà all'estrazione vY) 


Conserva i BUONI VINCIMILIONI che troveraio] 
giorni alterni fino a domani acquistando IL PIC fi 
O e il MAGAZINE ITALIANO TV. Ogni buon9,} 


10 


buoni vincenti, indicandone i numeri che sara”! 


pubblicati su IL PICCOLO nei giorni dal 17 al 4 
gennaio compresi. Lo stesso funzionario estra! 
inoltre buoni vincenti di riserva, che saranno PUtI 
blicati di volta in volta qualora non fossero stati 

stribuiti tutti i premi in palio. | 


rd 


ttori in posse5: 


del buono o dei buoni:con numeri corrisponde! 
quelli estratti, vinceranno gettoni d'oro pari al 

poto indicato sui buoni stessi. Attenzione, S@ 
vinto dovrai comunicarlo telefonicamente al sl 
quotidiano entro le ore 18.30 del giorno in cui So CANI 
to estratto il numero del buono inituo posses® VCA I 


‘anche con telegramma, completo delle tue ge 
ralità, indirizzo, recapito telefonico e numer! 
buono vincente, che dovrà pervenire entro lo 


so termine a: 


CONCORSO VINCIMILIONI - IL PIC 


0. 
ste] 


g019] 


VIA GUIDO RENI, 1 34123 TRIESTE 


DI Martedì 15 gennaio 1991 


RAFFICHE A 120 CHILOMETRIORARI 


i «Ostaggi» della bora 


Venti feriti e ingenti danni - Container «vola» da un camion 


Fuoco e fiamme attorno alla 


scute sempre rivolta al pas- 


TAZZA 


‘Pittini ha ragione’ 


Ma per i sindacati è un atteggiamento ‘inaccettabile’ 


triestina, che avrebbero dato 


suoi sforzi». 


| 6) ” î cure Ferriera. Fuor di metafora, la sato, dove non esiste una prova nella loro più recente Non è solo emergenza Fer. 
Si | Oltre 100 Interventi dei pompieri possibile liquidazione dello cultura industriale — conclu- comunicazione «di un'impo-._riera, peraltro. L'assemblea 
stor] | stabilimento servolano, anti- . de la nota — la logica da pa- stazione dumoratra e Une dei ME i Soc na 
T | ° ° cipata dall'industriale Pittini, drone delle ferriere può ave- puntigliosità francamente proci lam £ > 
n L’altr anotte chiatta alla deriva sta sortendo come effetto Un re effetti disastrosi». Abba. scoraggianti». E' necessario  gitazione, con gua asten- 
Sa ima coro di critiche sindacali e di stanza in sintonia anche il insomma, secondo Rinaldi, sione dallo straor nano 
olari | i È y vii commenti paltici. ‘«Siamo*ali “sindacato ‘autonomo/metale' dare Unieccalorala decisa dale Galizia Uro degl 
2gio nio: ca limite dell'effetto ‘boome- meccanici  Conf.Sal. della. alle procedure, nell'interes- icenziameni È 
ente | i - S x Via Rossetti par Ixzata per Ore rang», ammonisce Valdi Ca- Ferriera. In un comunicato, se di tutti. L'alternativa sa- diata discussione sulla mo- 
nsar | x = R talano, della Fiom-Cgil. Di dopo aver posto l'accento rebbe infatti l'ennesimo af- Due Sioailne ennio. a 
; 3 : | LARA i i i indu j A 
led ; 3 Autodanneggiatedalletegole decisa ci sono tutt. Im agio: | Ul necessità di evidenzia. monia la CI, di Nome e Veste. Ioiamel tondo 
sere . ne fioccano le pRtSErROGZioRI che ostacolano le InIZIouve tanti, troppi casi del doeio, MEI fase ia 
il'in- ana radice del molo della Stazio- | (di ieri quelle di ;amDassini, | della più importante realtà ha bisogno di vedere i pub- tanto riunite le i 
l'ae- Seviziodi ne marittime Boia Gelcomunist Vezzi se coro MICA sti AN vedo passare : provinciali Cgil, Cisl e Uil per 
= fal ma per recuperare i È g 2h i 
sgio- - Pier Paolo'Garofalo i documenti strappati a un |POli}). Anche l'assemblea dei. tonomi respingono le minac- «dalla governabilità’ a un esaminare (is usspente 
a La bora è tornata, alla gran- passante e finiti in mare. lavoratori, svoltasi ieri (RS ce di chiusura e le «provoca- reale governo della realtà SIUSZIone Migzinarta: Te 
i ine de, purtroppo condisagiein- Straordinari anche peri vigi- | Meriggio, ha dato una rispo-._ zioni psicologiche» e .pro- triestina». a DIRETE pi Inievidensa 
per genti danni. Si è anche sfio- _ li urbani, che hanno collezio- |Sta eloquente in Di TIA pongono la creazione di una Alquanto secco anche il chi Si Tae riunita. ai 
si fata una tragedia. Violente nato un quasi-record di qua. |PUr ammettendo che la delegazione Sindacale commento dell'assessore tra l'altro, RE, 
‘ere: raffiche hanno strappato ieri sì 60 interventi, alle prese |Ccietà ha sollevato «un fi aziendale che segua da vici- regionale all'industria Saro, chiedere un oppio. Sdlod 
pri- . _ mattina un pesante contai- con macchine danneggiate semo teloni coGimeno no l'evolversi della vicenda. che attribuisce «molte ragio- trata SE Hire Conai 
| \S i i dal pianale di un camion da tegole e cassonetti «im- | laborato dalle Seareterte . Anche la Cisnal infine, inun ni» & Pittini. Tra gli esempi regionale Biasu 
, sa lla superstrada poco dopo mezzogiorno un container è «volato» dal pianale di un ner da RIERAIO rteria della pazziti». sposi î Il di | Provinciali di Cgil, Cisl e Uil suo documento, parla di | citati, a fronte dei molti inve- | Prefetto De Felice. Se non are 
an Tir sull’altra carreggiata. Fortunatamente nessuno transitava in quel momento. fo spordas Slacona iene ere postati sulle sedi al termine dell’assise parla «promesse non mantenute  stimenti già attuati dall'a- riveranno risposte tempesti- 
gi {ltalfoto) di Valmaura e Zona indu- | tecnici dell’Acega hanno ri- deren esca del gruppo Pittini» e chiede zienda, le tariffe dell’acqua, ve i sindacali sono PIERI 
A, Striale Ovest: il pesante con-  pristinato parecchie linee ghi ISS LO la revisione dell'accordo del adoirittura aumentate, e giocae duro: RIA HR 
> lo- zi tenitore è letteralmente vola- _ della corrente elettrica Inter: lizzazione e Fioationta chie-. 12 aprile 1989. i hgnpasse sulla realizzazio- tando” ioni che danno il 
iodi “to sulla carreggiata opposta, rotte da rami spezzatisio per {sto l'intervento della Regio- Intermedia, invece, la posi- . ne ‘degli impianti di produ- comme IAU Ignoto 
io fermandosi contro il guard-' altre cause connesse alforte . | ne zione dei vertici regionali. zione dell'ossigeno. Une via piace al n ‘andone, dun- 
cali rail del cavalcavia, alto in vento. Nella zona di via Ro- Non resterebbe dunque al Secondo l'assessore alle fi- . d'uscita potrebbe aprirsi il 22  nelavoro, ER Sita 
orre quel punto decine di metri e magna il «black-out» si è gruppo Pittini, secondo |a nanze Rinaldi, «Pittini e i la- gennaio prossimo, ‘data di que, l'iter. «Vie tetizza Clyde 
d'at-| sovrastante un'altra strada. protratto dalle 17 alle 19.90. Nota, che un'unica carta da Voratori della Ferriera hanno convocazione di un incontro chiedersi ari Si Za CE 
que- AI momento dell'incidente Nella notte. l'allarme ora |giocare: il ritiro «di ogni ipo- essenzialmente ragione», ra l'assessore Carbone, il Cofone della Cgi vincia 
gni nessun veicolo transitava scattato al pori i attivi- i imnliauie Uesto mettere in Comune di Trieste e l’Usi, sia possibile che in pravinci 
g Porto, le cui at tetica o reale messa in liqui- senza per q 5 A 6 beri di lavo- 
pesi nei due sensi. tà sono procedute con diffi- | dazione della società». Sen- dubbio la volontà e l’impe- ma, Sanelude Saro, «o cam- ci siano 296 esu ne venga- 
ma- Dopo due inverni di assenza coltà e ritardi per tutta la |zaun chiarimento, insomma, gno dei pubblici amministra- bia l'atmosfera complessiva ratori e OgniMesene tà HE 
rec- REFER NRE RenNalizionizià sarà la stessa azienda. a di- | tori. Rinaldi punta quindi l'in: verso l'azienda o, obiettiva- no assunti mendiameni SEE 
mai Nord Est ha sconvolto la città ceduto gli ormeggi del pon- |ventare! la «precisa contro- dice sugli uffici di igiene pub- mente, un imprenditore pri- 1200 con il contratto fo 
{eroe fin nei suoi ritmi SUOMGIanE, tone-grù «Alpe Adria» alla parte», «In una città che di- blica ed ecologia dell'Usl. vato non può proseguire nei zione lavoro». 
LICIA ne oso i alle base del Molo quinto del Por- = 
momenti, alle 30, to nuovo. La Chiatta, lunga 46 ===—————____mn1_T7rÈ2@pRqpÀkcm@@—@—@————1é@ 
_, ] 


Vittoria 


ll pontone «Alpe Adria» l’altra notte ha rotto ‘gli ormeggi in Porto nuovo 
Scarrociando verso la diga: è stato recuperato in'tempo. (Italfoto) 


lvigiti del fuoco, tra gli altri interventi, hanno segato un grosso ramo pericolante 


Che incombeva sulla via Rossetti, rimasta bloccata per tre ore. (Italfoto) si sono immersi alle 15/alla fano contingente per il corrente antro 


16.10 e alle 17.20, hanno toc- 
cato in città la velocità mas- 
sima di 120 chilometri all’o- 
ra. Sono dati della stazione 
meteorologica dell’Aeronau- 
tica militare, che ha anche 
calcolato una velocità media 
di 60 chilometri all'ora. Nel 
Golfo. e sull’Altipiano le raffi- 
che sono giunte a oltre 150. 

Venti persone, per lo più an- 
ziane, atterrate dalla bora, 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure di Croce rossa e ospe- 
dali per fratture o contusioni. 
l danni sono stati ingentissi- 
mi, Nell'intera giornata i vigi- 
li del fuoco sono stati impe- 
gnati costantemente con tutti 
gli uomini disponibili, effet 
fuando oltre 100 interventi. 
Le due «uscite» più impor- 
tanti si sono entrambe diret- 
te in via Rossetti. Alle 10,30, 
all'altezza del civico'76, han: 
no:dovuto tagliare un grosso 
ippocastano inclinatosi alla 
violenza del vento: il traffico 
ha subito rallentamenti per 
tre ore, Alle 16 gli uomini del 
distaccamento di Porto vec- 
chio hanno smantellato una 
Veranda divelta'al civico 50. 
Non si sono contati i corni- 
cioni e le tegole pericolanti, i 
camini parzialmente distrut- 
ti, le gruda ancorare precau- 
zionalmente. Con zelo enco- 
miabile, i vigili sommozzato- 
ri Scropetta, Benci e Faiman 


Metri e larga 20, con una gru 
alta 42, dopo ‘aver scarroc: 
ciato fino alla diga posta di 
ironia} stava: perl'Gozzare 
contro i flangiflutti ma è stata 
lecuperata in tempo. Imbar- 
cazioni dei piloti, della Capi- 
taneria di porto e tre rimor. 
Chiatori hanno Javorato per 
ben quattro ore, 

Solo un caso fortunato ha 
evitato la disgrazia sull’arte- 
ila che collegherà il porto al- 
l'autostrada. ‘Alle 12.20 Bru: 
no Perosa, capodistriano, 
stava raggiungendo il Molo 
settimo; proveniente da Udi- 
ne, alla guida di un autotreno 
della ditta triestina Tre Effe. 
Sul pianale, ancorato con'ca- 
vetti, un container vuoto. 
Probabilmente. ja velocità 
del veicolo si è «sommata» a 
quella © delle Patentissime 
raffiche: in ‘prossimità di 
Monte San Pantaleone, ‘il 
contenitore, di alcune ton- 
Nellate di peso, si è solleva- 
to, ha superato il guard-rail 
ed è piombato sulla carreg- 
giata. opposta. Le lamiere 
hanno inciso sull'asfalto sol- 
chi profondi quattro, cinque 
centimetri. Per un'auto che 
si fosse trovata lì al momen- 
to dell'incidente non vi sa- 
rebbe stato scampo. Stama: 
ne il container sarà rimosso 
dall’autogrù dei vigili del 


BENZINA AGEVOLATA 
| Un coro di critiche 
al previsto rincaro 


La decisione della giunta camerale allargata di aumentare di 
100 lire il prezzo della benzina agevolata fa ancora discute- 


re. 


‘fondo benzina!, dand Pubblicazione della lista d 


nota del segretario provincia- 
quale «reputa più opportuno in 
questo momento che coincide con la svalutazio 


e delle manifestazioni che sono state finora finanziate». 


UN DONO AI LETTORI 
. DE IL PICCOLO 


del «sì 


N) mese e passa di di- 
\rWssioni, dibattiti, con- 
Î Oversie. Poi il respon- 
| |}°- Oggi sapremosse, al- 

Interno del Poi triesti- 
0, avranno prevalso i 
| {gguaci del «sì» occhet- 


Quello intitolato alla mitica Fenice era, ancora 
negli anni Venti e all’inizio dei Trenta, un cine- 
ma-varietà tutto particolare che, in ricordo della 
sua precedente denominazione di «anfiteatro», 
conservava, ai lati della platea, un'insolita strut- 
tura a gradinate. Era stato chiamato «Fenice», 
come l'uccello d’Arabia di cui si favoleggia chesi 
gettasse ogni 500 anni tra le fiamme per poi ri 

sorgere dalle proprie ceneri, perché aveva pre- 
so il posto del «Mauroner» andato a fuoco. Di 
quel teatro, che risaliva al 1827 e in cui venivano 
ospitati anche circhi equestri, dopo il furioso in- 
cendio del 1876 erano rimasti in piedi solo i muri 
esterni, ma.il vuoto apertosi nella «Corsia Sta- 
dion» (oggi via Battisti) fu presto colmato da uno 
degli architetti della famiglia Berlam con la co- 
struzione dell'imponente casa Herrmanstorfer, 
sede, ancor oggi, del «Fenice», purtroppo chiu- 
so, dopo un'infausta replica, sia pure in tono mi- 
nore, dell'incendio di oltre un secolo fa. Vittima 
non tanto delle fiamme, quanto della crisi che 
affligge i Cinematografi, il «Fenice», da moltissi- 
mi anni non più «teatro», era stato rimodernato 


La Guardia di finanza contesta la mancata vidimazione dei libri-inventario - Una causa «pilota»? 


Servizio di «Sia ben chiaro, il z Verdi z ha sempre tenuto un libro-inven- 
laudio Ernè tario. Posso dire che vi sono iscritte ben 17.337 voci. Solo che 
Claudio Ernè come Ente lirico che non esercita un'attività commerciale 
Guai giudiziari per il sindaco? Sembra di si. leri mattina Fran- non abbiamo mai fatto vidimare questo libro nè da Un notaio, 
co Richetti è comparso davanti al giudice delle indagini preli- nè dalla cancellaria del Tribunale. Per dirla all italiana, man- 
minari nella sua qualità di presidente dell'Ente automono del caun timbro, fe voci però ci sono tutte», L ex sovraintendente 
teatro Verdi. Il primo cittadino è inquisito perchè non avrebbe per essere più preciso legge le «voci»; «praticabile Completo, 
tenuto o fatto tenere le scritture contabili del teatro secondo . fondale, cavallo, carrettino a ruote, cavallo americano, calze 
quanto prescrive la legge. In particolare avrebbe omesso di. donnadi filanca, pattino a rotelle...» Î 
istituire il libro-inventario dei beni dell'Ente lirico. Così so- «Una sentenza della Cassazione ha detto che gli Enti lirici 
Stiene la Guardia di finanza in Un rapporto inoltrato alla Pro- non sono enti pubblici economici. In più il bilancio del Verdi è 
cura della Repubblica alla fine dello scorso ottobre. visto da un collegio di revisori ed è soggetto al controllo della 
La «tributaria» di fatto ha considerato la maggiore istituzione Corte dei conti» precisa ancora il professor de Ferra. «In ac- 
culturale della città alla stregua di una società commerciale. cordo con il rappresentante dell'accusa ho chiesto al presi- 
‘on importa sevil teatro fornisce cultura el'altra società ver- dente Vincenzo Damato il rinvio dell'udienza. Sulle ipotesi di 
Nic 0 cocomeri. Allo stesso Modo la guardia di finanza ha reato che Vengono contestaste al sindaco- ipotesi formali= il 
fatto assumere al sindaco le vesti di un qualunque presidente Governo ha varato una sanatoria sta per essere Pubblicata 
di consiglio di amministrazione anche se il teatro vive quasi sulla Gazzetta ufficiale. E' in vista anche una depenalizzazio- 
esclusivamente di contributi statali. Con le sole entrate dei ne perchè in caso contrario tutti gli Enti lirici italiani sarebbe- 


TRIBUNALE 
Assolta: era la commessa 
non la proprietaria 


E' stata assolta per non aver commesso il fatto. | giudici 
per prendere questa decisione hanno esaminato due 
documenti. La «visura» della società ricavata dagli ar- 
chivi elettronici della Camera di Commercio. E il fasci- 
colo depositato nella cancelleria del tribunale civile. 
Non c'erano dubbi. Chi aveva effettuato le indagini ave- 
Va preso un «granchio». 

La signora Bruna Novak, 64 anni, via Pindemonte 8, era 
stata indicata come socia accomandataria della «Gift 
Lloyd». Invece era socia accomandante, come ha spie- 


ti No o del «no» cossut- 
‘lano, Stamane, infatti, 
Verranno lufficializzati i 
lisultati delle consulta: 
Oni effettuate. in. oltre 
S Sezioni cittadine., A 
Quanto ‘si è; saputo, il 
pAMbiamento in atto al- 
INterno del Pci dovreb- 


© trovare conferma an- 
vie a Trieste, con una 
Vittoria del fronte del 
Six: Un successo cla- 
ipoToso, se si considera 
he la Nostra città finora 


: 
; 


\ ) / ; È È ; i, Una TLLa RAMO, ) 

lap Considerata una roc- fl biglietti e degli abbonamenti chiuderebbe i battenti dopo un. ro hei guai. Da quanto ho potuto sapere nessun teatro italia. | gato il suo difensore, l'avvocate Sergio FORSE, ade in diverse occasioni: l'ultima nel 1954, UE UROSI 
Qorte dei cossuttiani. paio di mesi. «Manca il libro-inventario?» hanno pensato le. no ha mai fatto vidimare i libri-inventario. La legge 800 sugli bella differenza. «Accomandante», al di là fai ra presentò al pubblico in una veste nuovissima, 
ON fermato intanto per fiamme gialle. «In attesa di chiarimenti presentiamo la de- enti lirici parla chiaro. Non siamo società commerciali, pro- | gio giuridico, significa che lei non si occupava del con l'atrio abbellito da pannelli di Nino Perizi e il 
|.vedì alla sala Satur- nuncia. Poi il giudice vedrà». 


ministrazione. «Facevo la commessa, non sapevo Lola 
degli affari di mio padre. E' morto tre anni fa, era DR 
socio accomandatario». La signora Novak era SCGRSE 5 
di aver usato nel lontano 1983, bolle di Satgsana drm 
traffatte, in cui l'ultima cifra era stata Son Sar 
quanta capi diventavano cinque. Un'accusa che 

ta nel nulla. 


A V i duciamo cultura, Spettacoli, educazione musicale, a prezzi 
Il fascicolo è stato affidato al sostituto procuratore della Re- del tutto fuori mercato. Per questo la stragrande Maggioran- 
pubblica Antonio De Nicolo, appassionato Clavicembalista e za delle nostre entrate è costituta degli stanziamenti del Mi- 
con una decina di anni di conservatorio alle Spalle. La difesa. nistero», 


del sindaco Richetti è stata assunta dal Professor Giampaolo ‘In effetti si rischia il paradosso anche se l'intento di far chia- 
de Ferra, già sovraintendente del «Verdi» e da sempre culto- | rezza nei libri-inventari è più che lodevole. Se l'iniziativa del- 
rè del «belcanto». o î la Guardia di finanza da Trieste fosse esportata a Milano, la 
«Si è trattato di un Lidienza interlocutoria. Molti aspetti della «Scala» verrebbe messa sullo stesso piano di un Qualunque 
Vicenda devono essere definiti» spiega il Professor de Ferra. mercante di granaglie. Un'ingiustizia, un paradosso, È 


pr 


ARREDAMENTI. 


MIA. FLAVIA, S3 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI fl NO LL 
CAMERE - SALOTTI È | - 


po IDENBIANEG@ 


L 20... 50. OFFERTE SPECIALI - PREZZI ECCEZIONALI 


A 
ATtRIE È i ii ; tainii la casa - piumini- scampoli e spugna a chilo 
> i i : biancheria intima e per la cé ( o] 
con PARCNTIRO RISERVATONE pr aio fmi da notte e pigiami uomo, donna, hambino 3 
PAGAMENTO RATEALE In via S. Nicolò 21: tendaggi - tessuti d'arredamento 
SO MESI SENZA CAMBIALI 


soffitto a volta costellato di lampade che, poi, si 
decise di lasciare sempre spente, perché, duran- 
te gli intervalli, facevano venire il mal di mare 
agli spettatori. Adesso il buio è totale. 

[Lino Carpinteri] 


i qa della Stazione marit- 
Ì la a, con' inizio alle 18, 

trio del congresso 
luyWinciale del Pci. 
Co SSise comunista si 
Malcluderà sabato po- 
“Tiggio. 


CONTINUA DA. 
la convenienza 
per farVi provare 
la qualità,, 


dal 15 gennaio al 28 febbraio 


COM AL COM .EFF 


I 
COSULICH PROFUMERIE 


SUDINE-GORIZIA 


HH 
VIRLE 
L 


TROVATA LA SOLUZIONE DEFINITIVA 


Ticket via posta 


Le rassicurazioni del Comune - 30mila aventi diritto 


In coda per l'esenzione 
dal ticket. Una scena che 
non si ripeterà. 


Niente file per i ticket. Gli an- 
ziani pensionati in possesso 
dell’attestazione di esecu- 
zione delle spese sanitarie 
possono stare tranquilli. 
L'assicurazione viene. dal- 
l'assessore comunale al de- 
centramento Ariella Pittoni 
che, dopo il risolutivo incon- 
tro con i rappresentanti del- 
l'Ordine dei medici della 
provincia, ha predisposto un 
sistema che, evitando ogni 
disagio per la popolazione 
anziana, accoglie le richie- 
ste formulate dai medici.. 
Fino al 15 febbraio il pensio- 
nato per vedere riconosciuta 
la propria posizione di 
«esente» dovrà presentare 
al proprio medico curante 
l'attestazione rilasciata dal 
Comune insieme al libretto 
pensionistico. Il Comune, in- 
tanto, predisporrà un'atte- 
stazione di conferma della 
situazione a suo tempo ac- 
certata dall’Amministrazio- 
ne che verrà inviata tramite 
posta agli aventi diritto. 
Questa nota di conferma, 
unitamente all’originaria at- 
testazione rilasciata dal Co- 
mune, esonererà il medico 
dopo il 15 febbraio da qual- 
siasi ulteriore accertamento. 
Gli «scaglioni» in cui saran- 
no divisi gli invii delle atte- 
stazioni saranno concordati 


Eccezionale 


— mole di lavoro 
da smaltire 


in un solo mese 


direttamente con i medici. Il 
criterio sarà probabilmente 
quello dell'ordine alfabetico. 
L'assessore Pittoni si dichia- 
ra ottimista, pur non nascon- 
dendo che il lavoro da svol- 
gere è di dimensioni rag- 
guardevoli. «Già dalla pros- 
sima settimana avvieremo 
l’intera procedura di confer- 
ma grazie al lavoro di ricer- 
ca e di elaborazione dati del- 
l’Insiel. Pensiamo'di riuscire 
«a rispettare la scadenza con- 
cordata con i medici rag- 
giungendo a casa gli aventi 
diritto». i 

La situazione triestina è de- 
cisamentee singolare nel 
contesto regionale. Sono ol- 
tre trentamila, 34610 per l’e- 
sattezza secondo la banca 
dati, i pensionati interessati 
alla vicenda (donne ultracin- 
quantacinquenni e gli uomini 


ultrasessantenni). «E’ d’ob- 
bligo a questo punto l'invito 
alla calma. Il lavoro che ci 
accingiamo a svolgere ha 
proporzioni eccezionali per- 
chè eccezionale è la situa- 
zione triestina». 

Per reridere l’idea, gli aventi 
diritto delle altre tre province 
complessivamente raggiun- 
gono appena i due terzi dei 
triestini che si trovano nella 
medesima condizione. A Go- 
rizia sono infatti 4546, a Por- 
denone 4566 e a ‘Udine 
11103. La provincia più este- 
sa della regione ha dunque 
appena un terzo degli aventi 
diritto della nostra provincia. 
«La soluzione concordata - 
osserva ancora l'assessore - 
va incontro agli anziani evi- 
tando loro i disagi delle:code 
in una stagione metereologi- 
camente inclemente, allo 
stesso tempo evita al medico 
un controllo amministrativo 
che non gli competeva e non 
glicompete. Rimane da chie- 
dersi - conclude la Pittoni - 
perchè in Italia si continui a 
legiferare in materia di sani- 
tà in maniera 'sconsiderata’. 
Essere riusciti a ripararne j 
danni, in extremis, è vera- 
mente per un amministrato- 
re una magra consolazio- 
ne». 


DURA CONDANNA A UNO SPACCIATORE DI MUGGIA 


Hashish nell’auto: tre anni |! «non ricordo» del generale Romagnoli 


Per Alvaro Glavina, trentottenne, anche 10 milioni di multa 


Tre anni di carcere, dieci mi- 
lioni di multa. E' questa la 
condanna inflitta ieri ad Al- 
varo Glavina, 38 anni, resi- 
dente a Muggia in stradella 
di Zindis A16. Il 31 dicembre 
scorso era stato sorpreso 
dai carabinieri con 78 gram- 
mi di hashish. Il tribunale 
presieduto da Alessandro 
Brenci che gli ha anche ne- 
gato la libertà ha accolto in 
pieno le richieste del rappre- 
sentante dell'accusa, il sosti- 
tuto procuratore della Re- 


- pubblica Piervalerio Reinot- 
è 


ti. 

Il difensore, la dottoressa 
Antonella-Lonciari, ha cerca- 
to di limitare al minimo i dan- 
ni. Ha chiesto e ottenuto, il 
giudizio abbreviato, assicu- 
rando così al. suo cliente lo 
«sconto» di un'terzo di pena. 
Il dibattimento si è svolto in 
‘camera di consiglio e solo în 
base agli atti di polizia giudi- 
ziaria. | testimoni non sono 
stati. sentiti. Del resto non 
c'erano molte alternative. 


Alvaro Glavira era stato col- 
to con «le mani nel sacco». 
Nel primo pomeriggio del 31 
dicembre scorso stava scen- 
dendo lungo via San Michele 
con la sua «Alfa Romeo 
2000» targata Bg 614704. | 
carabinieri del nucleo radio- 
mobile l'avevano fermato 
per un controllo. Lo conosce- 
vano da tempo. In tasca ave- 
va.un po' di droga, altra era 
nascosta nell'aletia parasole 
della vettura. | militari gli 
avevano trovato addosso an- 
che 4 milioni e 700 mila lire 
in banconote di vario taglio. 
leri i giudici hanno, deciso 
che la somma gli venga re- 
stituita. - 

La droga era di pessima qua- 


- lità. Le analisi del dottor Ga- 


briele Furlan hanno accerta- 
to che nell’hashish trovato 
addosso Glavina la.quantità 
di principio attivo non rag- 
giungeva il 50 per cento di 
quello usualmente presente 
nel «fumo» in vendita a Trie- 
ste. i 


Processati in contumacia 
dal pretore Federico Frezza 
i fratelli Szabolcs e Golar 
Buresa, di 22 e.23 anni ri- 
spettivamente, e il loro ami- 
co Gjurco Zoltan di 23 anni, 
tutti da Budapest. Nella not- 
te del 3 aprile scorso la 
guardia giurata Italo. Co- 
mello notò due di essi men- 
tre stavano armeggiando 
attorno al furgone di Massi- 
| mo Cera, via Grandi 15, po- 
steggiato in via della Cassa 
di Risparmio. Poiché in una 
Vicina cabina telefonica 
aveva scorto un involto con- 
tenente borse di plastica, il 
metronotte avvertì la «vo- 
. | lante» che trovò in tasca a 
« Szaboles un coltello. | due 
hegarono di avere aperto il 
furgone e aggiunsero che in 


UNA RAPINA IMPROPRIA 
Aveva rubato dei giornali, 
undici mesi di reclusione 


UDIENZA 
A giudizio 
per droga 


Una pattuglia della squa- 
dra volante in perlustra- 
zione in via San Michele È 
notò nel pomeriggio del 12 
agosto dello scorso anno 
uno scooter con in sella 
Alessandro Mondo, 27 an- 
ni, via Brigata Casale 122 
e un minore. Qualcosa in- 
sospetti gli agenti che se- 
guirono la motoretta sino 
in via Diaz dove Mondo 
buttò a terra un involtino. 
Venne raccolto e risultò 
contenere un grammo cir- 
ca di eroina. Imputato di 
detenzione di stupefacenti 
superiori alla dose perso- & 
nale ieri Mondo è compar- 
so davanti al gip. ll 14 g 
marzo prossimo verrà 
processato dal tribunale È 
penale. 


Patteggiamento per Antonio 


Vidmar, 18 anni, via San Be- - 


nedetto 2, imputato di rapina 
impropria. Per la pena, con- 
cordata tra il pubblico mini- 
stero Antonio De Nicolo e il 
difensore: avvocato Alfredo 
Antonini, il gip Vincenzo D’A- 
mato gli ha applicato la con- 
danna a 11 mesi di reclusio- 
ne e 400 mila lire di multa 
con la condizionale. Il giova- 
ne è l’autore del singolare 
colpo avvenuto ilmattino del 
4 novembre scorso all’edico- 
la di via Raffineria. Intorno 
alle 6.30 la titolare Bruna No- 
vel, 50 anni, via Matteotti 31, 
stava osservando una vetri- 
na di quella strada quando 
vide avvicinarsi al chiosco 
un'auto con due giovani. 

Ritenendo fossero i primi 
clienti della giornata, si avvi- 
cinò all’edicola per servirli. 
Ma dalla vettura uscì una 
persona che afferrò un pac- 
co del nostro giornale. La 


vettura riprese la marcia, la 
donna tentò di fermarla col- 
‘pendo con le mani il para- 
brezza, il conducente prose- 
guì la corsa e la Novel ruzzo- 
lò a terra ferendosi in più 
parti del corpo. Fu notata 
dall’automobilista Luciano 
Zancopè, 30 anni, da San 
Dorligo della Valle, fermo al 
semaforo, il quale accorse in 
suo aiuto e vide l'auto con 
Vidmar ripartire di corsa. Fu 
dato l'allarme alla polizia, ai 
cui agenti la Novel comunicò 
il numero di targa dell’auto 
fuggitiva che fu trovata dopo 
due ore. Identificato, Vidmar 
venne indiziato di reato e do- 
po alcuni giorni risarcì la si- 
gnora. Una settimana prima, 
secondo una denuncia, Vid- 
mar e il suo complice mino- 
renne avrebbero percosso 
senza alcuna ragione tre ra- 
gazzi che avevano avvicina- 
to invia Pascoli. 


PROCESSATI IN CONTUMACIA 
Nascondevano coltelli, - 
condannati due ungheresi 


piazza Duca degli Abruzzi li 
attendeva in macchina Go- 
lar Buresa. Non avevano 
mentito, ma nell'auto i poli- 
ziotti trovarono anche uno 
sfollagente. Cera accertò 
che un vetro del mezzo era 
stato tolto e posato a terra e 
risultavano mancanti quat- 
tro tazzine da caffè. Imputa- 
ti di tentato furto e di porto 
di particolari arnesi, sono 
stati assolti dalla prima ac- 
cusa per non avere com-, 
messo il fatto. Peril.coltello, © 
a Szabolcs è stato inflitto un 
mese di arresto, a suo fra- 
tello 80 mila lire di ammen- 
da ed entrambi hanno avuto 
i benefici. Erano difesi dal- 
l'avvocato Paolo Sardos Al- 
bertini. 


AUSTRIACO 
Targhe 
fasulle 


All’angolo di via Diaz 
con via dell'Annunziata 
il pomeriggio del 19 giu- 
gno scorso i vigili urbani 
Micor e Illersberg ferma- 
rono per un controllo 
l'automobilista austriaco 
Christian Lauritsch, 24 
anni, da Klagenfurt. Le 
guardie scoprirono che 
l'automezzo circolava 


con targhe improprie e 
per di più il conducente 
era sprovvisto della pa- 


tente. Lauritsch venne 
deferito all’autorità giu- 
diziaria. leri mattina è 
stato processato in con- 
tumacia dal pretore Fe- 
derico Frezza, pubblico 
ministero Giorgio Nicoli, 
ed è'stato condannato a 
tre mesi e 20 giorni di ar- 
resto e 200 mila di am- 
menda con i benefici di 
legge e alla confisca del- 
l'autovettura. L'assente 
era difeso dall'avvocato 
Paolo Sardos Albertini. Il 
rappresentante dell’ac- 
cusa aveva proposto la 
condanna a quattro mesi 
di arresto e 500 mila di 
ammenda. 


Picchia una guardia |Documenti falsi: 
E° infermo di mente 


L'articolo 88 del Codice pe- 
nale (vizio totale di mente) 


| ha salvato Bruno Apollonio, 


44 anni, via Manna 9, da una 
sicura condanna. Il 18 di- 
cembre dell'89 di primo mat- 
tino la guardia giurata Nereo 


ì Mallini, 59 anni, via delle 


Docce 20, di servizio al dor- 
mitorio di via Gozzi 5, fu 


| messo in allarme da urla 
| provenienti dal terzo piano. 


Accorse sul posto e trovò 


| Apollonio in piena «crisi». 


Tentò di calmarlo, ma venne 


i spinto e scaraventato giù 


dalle scale. Ruzzolando, ri- 
«portò la frattura di un femore 


e altre lesioni per cui è tutto- 
ra sofferente. Un ospite del 
dormitorio, Leonardo Cre- 
paldi, 25 anni, cercò di placa- 
re l’Apollonio, ma venne a 


sua volta sbattuto contro un: 


muro. Accorse la polizia e 
Apollonio cercò di prendere 
a calci gli agenti. Imputato di 
resistenza'e lesioni persona- 
li, Apollonio, che è assistito 
dal Cim, è comparso ieri da- 
vanti al gip Vincenzo D'Ama- 
to, pubblico ministero Anto- 
nio De Nicolo, che lo ha di- 
chiarato non punibile. L'im- 
putato era difeso dall’avvo- 
cato Marino Pittoni. 


camionista punito 


Un viaggio di lavoro finito davanti al pretore Federico Frezza, 
quello del camionista jugoslavo Dani Paliska, 51 anni, da Al- 
bona, imputato di aver usato un'autorizzazione per trasporti 
internazionali contraffatta, in quanto la carta era diversa e la 
| stella jugoslava era difforme. Con il patteggiamento tra il di- 
fensore, avvocato Guido Primavera, e il pubblico ministero 
Giorgio Nicoli, gli è stata applicata la pena di tre mesi di 


reclusione con la condizionale. 


Paliska si è presentato in aula con suo fratello Anton, il quale - 
ha svolto il ruolo di interprete. Con un carico di carta usata, il 
23 maggio dello scorso anno, Paliska arrivò al valico di Fer- 
netti dove, secondo quanto gli aveva detto il suo datore di 
lavoro, avrebbe trovato i documenti di viaggio. Non trovò al- 
cunché, ma in compenso i finanzieri scoprirono che l’autoriz- 
zazione in suo possesso era contraffatta. Alla fine dell'udien- 
za Paliska ha dichiarato che appena tornerà in Jugoslavia 


sporgerà denuncia contro il suo principale. 


Martedì 15. gennaio 1991 | 


QUERELLE TRA MUNICIPALIZZATA E COMUNE 
L’Acega: secondo «no» 
al nuovo regolamento 


Quel nuovo regolamento 
proprio non va giù all'Acega. 
Per la seconda volta la Com- 
missione amministratrice 
dell’Acega ha deciso di ri- 
correre al Comitato provin- 
ciale di controllo (Coproco) 
contro la delibera con cui il 
20 dicembre scorso il Consi- 
glio comunale di Trieste ha 
approvato. il nuovo regola- 
mento speciale dell'ente. 
Nello scorso marzo analogo 
comportamento era stato as- 
sunto dal precedente consi- 
glio di amministrazione. In 
quell'occasione il Coproco 
accolse il ricorso e il regola- 
mento venne, restituito al 
mittente. Furono apportate 
delle modifiche al regola- 
mento voluto dall'assessore 
D'Amore ma ancora una vol- 
ta il testo non ha superato 
l'esame della stessa Acega. 
E'indubbiamente singolare il 
contrasto tra un'azienda mu- 
nicipalizzata come l'Acega e 
il Comune. L'assessore 
Eduardo D'Amore preferisce 
sospendere il giudizio sull’i- 
nattesa «querelle»: «Non me 
la sento di commentare la 
decisione del ‘consiglio 
d'amministrazione senza 
aver prima preso visione del 
verbale della seduta. La 
prossima riunione è convo- 
cata per il 24. Vi prenderò 
parte e cercheremo di con- 
frontarci sulla questione. Il 
contrasto potrebbe anche 


INTERROGATO DA CASSON 


‘essere facilmente appiana- 
bile». 

Il presidente dell'Acega, il 
democristiano Giuseppe 
Skodler, insediatosi nello 
scorso agosto, ribadisce le 
convinzioni che hanno spinto 
la commissione amministra- 
trice a presentare il ricorso. 
«Sono state apportate alcu- 
ne modifiche - spiega - ma la 
sostanza non è cambiata. 
Certe disposizioni regola- 
mentari, nella nuova formu- 
lazione, sono viziate da ille- 
gittimità». Skodler pone l'ac- 
cento sulla formula con cui è 
passata la delibera, «C'è sta- 
ta l’unanimità. Sono stati 
d’accordo sia i sei commis- 
sari effettivi che i supplenti». 
A dare il voto favorevole so- 
no stati anche i commissari: 
Feminiano e Fortuna, socia- 
listi come l'assessore D'A- 
more. 

AI centro dell'opposizione 
dell'Acega è la premessa 
che l’ente ha già una struttu- 
ra organizzativa positiva- 
mente sperimentata e che 
può essere modificata solo 
dalla commissione ammini- 
stratrice. Un regolamento 
speciale che, come quello 
adottato dal Consiglio comu- 
nale, contenga la determina- 
zione della struttura organiz- 
zativa aziendale «appare in 
palese contrasto con le di- 
sposizioni vigenti». 


sul deposito d’armi di Aurisina 


«Non ne so nulla, non ricor- 
do». Così il generale di corpo 
d’armata Sandro Romagnoli, 
ex direttore degli armamenti 
terrestri del ministero della 
Difesa e attualmente coman- 
dante della Regione militare 
del Centro Italia, ha risposto 
al giudice istruttore venezia- 
no Felice Gasson che indaga 
sui presunti depistaggi nelle 
indagini per la strage di Pe- 
teano. L'alto ufficiale è stato 
sentito come testimone in:re- 


lazione al suo incarico al Sid 


quando tra il febbraio e il 
marzo del 1972 fu scoperto il 
deposito. d'armi di Aurisina 
che risultò poi essere uno 
dei 139 «Nasco» della strut- 
turasegreta. 

A Romagnoli il giudice Cas- 
son avrebbe contestato tutta 
una serie di documenti fir- 
mati all'epoca dal'alto uffi 
ciale nei Quali si davano di- 
sposizioni affinchè la vera 
«paternità» del deposito fos- 
se tenuta nascosta. In altre 
parole si voleva coprire l’or- 
ganizzazione «Gladio». 


Non doveva 


figurare 
l’esistenza 
della «Gladio» 


Parte del materiale bellico 
che il nascondiglio avrebbe 
dovuto custodire, come una 
certa quantità di esplosivo, 
non fu mai ritrovata. 

Alle domande e alle conte- 
stazioni del magistrato sem- 
bra che Romagnoli non ab- 
bia praticamente quasi mai 
aperto bocca trincerandosi 
per l'appunto dietro generici 
«non ricordo». 
L'atteggiamento dell’ufficia- 
le avrebbe provocato mo- 
menti di tensione. Casson lo 
aveva già sentito, sempre 


come teste, in occasione del- 
l'inchiesta sul traffico d'armi 
lran-Irag-Banca del lavoro. 

AI termine della deposizio- 
ne, durata circa un'ora, il ge- 
nerale Romagnoli non ha vo- 


‘luto rilasciare dichiarazioni 


ai giornalisti. Sono tuttavia 


trapelate alcune indiscrezio- ‘ 


ni dal palazzo di giustizia. 
Com'è noto, nel 1972 l’attua- 
le testimone dirigeva con il 
grado. di. tenente colonnello 
una sezione dell'ufficio «D» 
del Sid diretto da Vito Miceli 
ederaiil diretto superiore del 
capitano Antonio La Bruna, 
coinvolto nel processo perla 
strage di piazza Fontana e 
più. recentemente: salito alla 
ribalta come grande accusa- 
tore del presidente Cossiga 
in merito alle manomissioni 
di bobine e trascrizioni delle 
inchieste sul piano «Solo». 
Per. queste rivelazioni La 
Bruna rischia l'incriminazio- 
ne per calunnia nei confronti 
del presidente della Repub- 
blica. 


BORDON AL CONTRATTACCO 


°Una querela intimidatoria’ 


Replica alla Monteshell: Rinuncio all’immunità parlamentare” 


«Ho l'impressione che que- 
sta querela nasconda una 
manovra intimidatoria. Non 
può spiegarsi altrimenti. il 
mese e mezzo lasciato pas- 
sare dalla Monteshell prima 
di adire le vie legali». L'ono- 
revole Bordon, a pochi giorni 
dalla presentazione di una 
querela nei suoi confronti al- 
la Procura della Repubblica 
da parte della Monteshell, 
parte al contrattacco. Repli- 
ca con toni pacati, senza at- 
tizzare ulteriormente una 
polemica già rovente ma li- 
mitandosi a confutare la po- 
sizione dell'azienda. 

L'origine della «querelle» è 
nota. In un'intervista a un 
settimanale il parlamentare 
‘aveva sostenuto di aver rac- 
colto voci su tangenti finite 
nelle tasche di un funziona- 
rio per la realizzazione dei 
depositi di Gpl. In una suc- 
cessiva precisazione aveva 
corretto l'intervento puntua- 
lizzando che si trattava di un 


S.DORLIGO 
Senza 


patente 


| carabinieri di San Dorli- 
go della Valle intimaro- 
no il primo aprile dello 
scorso anno, l’alt alla 
macchina guidata da Fri- 
da Vicman, 48 anni, via 
del Pozzo 22, e accerta- 
rono che la signora era 
sprovvista della patente. 
Assistita dall'avvocato 
Tiziana Benussi, la Vic- 
man è stata processata 
ieri dal pretore Federico 
Frezza condannata a 
due mesi di arresto e 50 
mila di ammenda, tra- 
mutata nello stesso pe- 
riodo di libertà vigilata. 


uomo politico, non di un fun- 


zionario. «La mia intervista 
risale al 29 novembre. La 
querela, annunciata il 9 di- 
cembre, è stata presentata 
appena mercoledì scorso» 
rileva il deputato comunista. 
Il ritardo, secondo Bordon, 


‘sarebbe tutt'altro che casua- 


le. «Ci si sta rendendo conto 
- dice - che la raccolta delle 
firme avviata dal Comitato di 
garanzia sta funzionando. A 
tutt'oggi sono già 2500 e vi 
hanno aderito numerose 
personalità politiche e cultu- 
rali. Anche stavolta la Mon- 
teshell cerca di intimidire, 
come quando dice o entro il 
31 dicembre mi date i per- 
messi o licenzio tutti. Questo 
clima che si crea in questo 
modo artificioso sta dando i 
suoi frutti..Ho letto dichiara- 
zioni di uomini politici che in- 
vitano la Regione a fare pre- 
sto. La commissione regio- 
nale istituita dall'assessore 
Carbone sta lavorando bene. 


Ebbene, la si lasci lavorare. 
E'stata data un'impostazione 
corretta, cercando di valuta- 
re gli effetti anche in relazio- 
ne alle altre strutture esi- 
Stenti», D 
Bordon nella causa promos- 
sa dalla Monteshell non ha 
intenzione di avvalersi del- 
l'immunità parlamentare. 
«Se il magistrato ravviser 

gli estremi per la querela, 
chiederà il placet della Giun- 
ta per le autorizzazioni a 
procedere». Se si arrivasse 
al dibattimento, la contropar- 
te potrebbe chiederle su 
quali fondamenti poggiano 
le sue  affermazioni...«Ho 
parlato dando consistenza a 
una voce che circolava in cit- 
tà da parte di personaggi po- 
litici triestini di' primo piano. 
Il bello è che considerazioni 
simili vennero già riportate 
dalla stampa nello scorso 
giugno. Sono, comunque, 
pronto a fornire elementi 
perchè si indaghi ancora». 


L'asso; dunque, per adesso 
rimane dunque nella manica 
anche se Bordon lascia in- 
tendere di poterlo calare nel 
corso dell'istruttoria, 

Ill parlamentare, accenden- 
dosi una sigaretta («Fumo, 
perchè come si sa ai carce- 
tati si portano le sigaret- 
te...»), confessa: «Non sono» 
intimidito. Ho solo una 
preoccupazione, confortata 
da inquietanti segnali roma- 
ni: che si tratti di un polvero- 
ne per distrarre l’attenzione 
dai problemi reali. Del resto 
ci troviamo di fronte a una 
scelta che, qualunque essa 
sarà, finirà con il condiziona- 
re il futuro della città per i 
prossimi anni. E'normale ri- 
tenere che gli interessi siano 
altissimi. Si sa, comunque, 
che questi saranno gli ultimi 
impianti di Gpl che, dopo il 
no’ del Comune di Genova, 
si realizzeranno nel nostro 
Paese». 


MARESCIALLO DELLA DIGOS IN PENSIONE 


E’ morto Ubaldo Friebl 


Stroncato da un infarto, si è 
spento domenica nella sua 
abitazione il maresciallo di 


polizia Ubaldo Friebl, figura: 


molto nota in città, e non solo 
all’interno delle forze di poli- 
zia. 


In quasi quarant'anni di ser-. 


vizio prima presso l'ufficio 
politico e poi per oltre tren- 
t'anni alla Digos, aveva infat- 
ti avuto contatti di lavoro con 
larghissimi strati della popo- 
lazione. È 

Il maresciallo Friebl, specia- 
lizzato soprattutto nel setto- 
re delle controversie sinda- 
cali, e apprezzato da tutti per 
le sue grandi doti umane e 


Professionali, aveva lasciato 
il servizio proprio l'estate 
Scorsa, per raggiunti limiti di. 
età. ; 


Non appena si è diffusa la . 


notizia del decesso, il que- 
store, i funzionari e tantissi- 
mi ex colleghi del marescial- 
lo hanno voluto testimoniare 
personalmente il proprio 
cordoglio alla vedova e al fi- 
‘glio Giovanni, a dimostrazio- 
ne del grande affetto: nutrito 
nei confronti dello scompar- 
so. 

La cerimonia funebre di 
Ubaldo Friebl si svolgerà do- 
mani alle 12.30, nella cappel-. 
la di via della Pietà. 


Moni 


Ubaldo Friebl 


Tombesi 


Il presidente della Ca- 
mera di commercio di 
Trieste Tombesi è inter- 
Venuto presso il sottose- 
gretario alle Finanze, 
on. De Luca, in merito al- 
le insistenti voci di una 
prossima ripresa delle 
agitazioni del personale 
delle dogane, per scon- 
giurare una simile even- 
tualità che costituirebbe 
un danno ulteriore e pe- 
santissimo ai già difficiljy 
transit ‘di.confine-e al 
l'attività del porto di 
Trieste. In ‘particolare 
Tombesi ha ‘sollecitato 
l'on. De Luca alla previ- 
sione dell'autonomia or- 
ganizzativa e funzionale 
delle dogane nel dise- 
gno di legge di ristruttu- 
razione dell'amministra- 
zione finanziaria, attual- 
mente all'esame della 
commissione Affari co- 
stituzionali della Came- 
ra. 


Dibattito 
al Che Guevara 


Oggi alle 18, nella sala di 
via Madonnina 19, il Cir- 
colo «Che Guevara», !N- 
sieme con Aned, Anpi, 
Anppia (Associazioni d' 

perseguitati politici ant 
fascisti ed ex deportali 
nei campi di sterminio 
nazisti), promuove una 
conferenza sul tema: 
«Le stragi alla Risiera e ! 
tentativi di falsificare la 
storia». Il dibattito, che 
sarà introdotto dal sen. 
Gianfranco Maris, presi- 
dente nazionale dell’A- 
ned, e dalle relazioni de- 
gli storici prof. Joze Pir- 
jevec, dell'Università di 
Padova, e prof. Teodoro! 
Sala, dell’Università di 
Trieste, sarà presieduto 
dalla professoressa) 
Margherita Hack. 


Orientamento 
scolastico 


Nell'ambito delle attività 
di informazione organiz” 
zate dai distretti scola” 
stici di Trieste a favore 
degli studenti delle clas” 
si terze medie e dei lor0 
genitori, si svolgerà do” 
mani alle 17.30 un incon” 
tro di orientamento, a cu! 
seguirà una visita al. cel” 
tro di formazione profes” 
sionale Enfap in via Ss. 
Francesco 25. Per og! 
informazione la segrete” 
ria didattica è aperta d4' 

lunedì al.giovedì dalle 1 

alle 12.30 e dalle 17 all 
19.30, e al venerdì dalle 
10 alle 12,30. | 


Volantinaggio |, 
del Fronte. | 


Il Fronte della gioventi 
di Trieste ha volantina!?” 
prima davanti l’associ®; 
zione Italia-Urss e p°! 1} 
Portici di Chiozza, Pia 
condannare l’uso del 
forza da parte dell'A 

mata Rossa inLituan!2: 
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Trieste / Città 


PACE / MANIFESTAZIONE IN PIAZZA GOLDONI 


Secco no alla guerra. 


Alle 19 il raduno - Simbolico stop di 5 minuti nelle fabbriche 


Pace. Un'unica parola, tante 
interpretazioni. La pronun- 
ceranno in tanti, stasera alle 
19 in piazza Goldoni, nella 
Manifestazione organizzata 
dal comitatò promotore della 
tradizionale marcia cittadina 
di fine anno. Indubbiamente, 
in questa circostanza, il te- 
ma sarà di ancor maggior at- 
tualità. Alla possibile vigilia 


‘ di un conflitto, quello con I°- 
è lag, tutto da definire quanto 


a conseguenze, si è registra- 
ta nella nostra città una mo- 
bilitazione in chiave pacifista 
di proporzioni notevoli. 
Lo stesso sindaco Richetti, 
assente stasera per prece- 
denti impegni, ha voluto far 
Sapere.con una nota che «oc- 
Corre che sull’emotività pre- 
Valgala ragione e sull’atten- 
zioné alle convenienze im- 
Mediate prevalga la rifles- 
Sione sulle prospettive futu- 
le». «Solo così — conclude il 
testo del sindaco — la pace 
apparirà. l'unica. soluzione 
logica hel senso più alto e 
coerente della parola: nel 
Golfo come nelle repubbli- 
Che baltiche o in Somalia». 
La manifestazione ‘serale 
avrà un prologo di un certo 
Simbolismo in mattinata. 
Cgil, Cisl e Uil hanno infatti 
'&ciso cinque minuti di fer- 
Mata dal lavoro stamane tra 
le 11 e le 11.05 per il ritiro 
dell'Iraq dal Kuwait e per la 
Pace. Durante questa pausa 


di tempo suoneranno le sire- 
ne delle fabbriche e delle na- 
vi, «come espressione unita- 
ria della volontà di pace». 
Iniziativa anche del gruppo 
artigiani di San Giacomo, 
che ha organizzato alle 11, in 
campo San Giacomo, un ra- 
duno contro la guerra. La 
presidenza diocesana, 
preoccupata dal precipitare 
della situazione nel Golfo e 
nelle repubbliche baltiche 
invita i credenti oggi alle 12, 
richiamati dalle campane 
dell’Angelus, a entrare in 
una chiesa o a fermarsi, 
«ovunque si trovino, per pre- 
gare un minuto per la pace. 

Un sit-in in piazza Unità è 
stato invece programmato 
alle 15 dal comitato contro la 
guerra nel Golfo. Alle 18 i 
manifestanti bruceranno i lo- 
ro fogli di congedo ed evn- 
tauli cartoline precetto invia- 
te ai riservisti davanti alla 
Prefettura, per dimostrare la 
loro indisponibilità a parteci- 
pare a un conîflitto armato. 
Dal canto suo il movimento 
per la liberazione. animale 
esorta la cittadinanza a 
prender parte al corteo con- 
tro la guerra che partirà alle 
16 da piazza Unità d'italia e 
alla successiva fiaccolata 
che si muoverà dopo le 19 in 
piazza Goldoni. «L'appello 
‘no alla guerra, fermate i 
.massacri-— dicono invece 
Ester Pacor dell’Udi, Monica 


Malisano dell’Arcidonna e 
Adriana Caputi delle Acli — 
è quanto mai attuale in que- 
ste ore. Neanche una sola 
madre deve stare in ansia 
perchè il figlio va nel Golfo». 
In tal senso viene lanciato un 
invito alle donne triestina a 
partecipare alla manifesta- 
zione. Su posizioni analoghe 
anche il comitato promotore 
della nuove sinistra giovani- 
le (ex Fgci) che sarà presen- 
te in piazza Goldoni fin dalle 
18. 

| Verdi della Colomba, in un 
loro comunicato, fanno inve- 
ce sapere che aderiranno al- 
la mnifestazione unitaria ma 
portando la loro specificità. 
Pur riconoscendo in Saddam 


Hussein «un criminale fero- , 


ce e sanguinario, un dittato- 
re guerrafondaio che ha già 
massacrato il popolo curdo e 
usato armi chimiche e tortu- 
re sui minori», i Verdi Colom- 
ba sollecitano nei suoi con- 
fronti una «guerra nonvio- 
lenta». In tal senso viene ri- 
volta una richiesta al Gover- 
no «affinchè impieghi fino in 
fondo gli strumenti dell’infor- 
mazione alla ’radio Londra’ 
e. dell’embargo, ripudiando 
la violenza». Su. posizioni 
analoghe i Verdi. «Diciamo 
no alla guerra — precisano 
in un comunicato — per dire 
sì alla pace attiva e non neu- 
trale o indifferente». 


I COMMENTI DEI RAGAZZI DEL COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Su Saddam Hussein pollice verso 


Appello alla pace 


Pentola da 16 con coperchio 
Pentola da 20 con coperchio 
Entola da 24 con coperchio 


Tegame da 20.. 
Teglie da 24 


Servizio posate ‘acciaio inox 
18/10 per 12 persone da... 


casseruola da 16 con coperchio 
Raga da 20 con coperchio 
‘asseruola da 24 con coperchio 


I giovani studenti del Collegio del Mondo Unito, provenienti da Israele, 


i. 


degli studenti israeliani, palestinesi, americani, turchi e tunisini 


e, 


uniti nel chiedere al mondo una «tregua» per evitare la guerra. (Italfoto) 


Selezionati per oltrepassare 
i confini culturali. E, al con- 
tempo, per spiare in modo 
diverso il panorama del 
mondo appeso al filo dell’ul- 
timatum, da un «osservato- 
rio» privilegiato. Sono i «cer- 
Velli» del Collegio del Mondo 
Unito di Duino, studenti degli 
ultimi due anni di liceo. Èd 
eccone un gruppo formato 
da quelli provenienti dall’E- 
gitto, dalla Turchia, da Israe- 
le, dalla Tunisia, dagli Stati 
Uniti e dalla Palestina. Per 
alcuni di loro parlare di pace 
e di guerra in Medio Oriente 
è come rintuzzare antiche 
sofferenze generazionali. 
Mentre Saddam Hussein, il 
dittatore che sta tenendo in 
pugno il mondo a colpi di in- 
Vettive, rappresenta ai loro 
occhi una delle tante «cause 
di forza maggiore» passate 
per quarant'anni di lotte inte- 
stine. 

«La gente al mio paese, in 
Turchia, non ama certamen- 
te la guerra. Ha già moltissi- 
mi problemi. Solo il governo 
vuole partecipare». Ebru Go- 
nenc, 18 anni, di Instanbul, 
parla come se sentisse il ru- 
more dei cingoli di carro ar- 
mato nelle orecchie. «Lungo 
la frontiera est della Turchia 


— continua — sono schierati - 


i soldati italiani, tedeschi e 
àmericani. | turchi hanno la- 
sciato liberi gli ospedali. La 
gente è sul chi vive, come se 
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Colapasta. 
Golabrodo 
Stampi forno acciaio inox 18/10 
Bollilatte........... Usi 
Pentola Inoxpran a pressione 3.75. 
Pentola Inoxpran a pressione 5.00. 
Pentola Inoxpran a pressione 7.00. 
Casseruola ovale in acciaio inox 
18/10 con fondo a triplo spessore 


‘ scoppiasse la guerra da un 


momento all’altro. La causa 
araba va risolta, altrimenti, 
se non sarà ora, lo scontro 
sarà sempre dietro l'ango- 
lo». 

«Ho molta paura: in Israele 
le pressioni ele minacce non 
mancano». Tali  Postavsky, 
17 anni, israeliana, si espri- 
me con la schiettezza tipica 
dei giovani. «Fino a questo 
momento —. aggiunge —, 
nessuno ha tentato una solu- 
zione veramente diplomati- 
ca. Giungere alla guerra si- 
gnifica aver toccato il fondo 
di ogni:speranza e di ogni di- 
gnità umana. Oltre al sacrifi- 
cio di tante vittime innocen- 
ti». 

Elaily Noheir, 17 anni, egi- 
ziana, mette puntini sulle ’i’: 
«Hussein aizza gli arabi uno 
contro l’altro, pur barrican- 
dosi dietro il Corano. Quan- 
db invece è proprio il Corano 
che stigmatizza la lotta di 
predominio tra musulmani. 
L'Islam. non permette. le 
guerre di religione. Gli arabi, 
contrariamente a quanto 
emerge all'opinione pubbli- 
ca, sono gente pacifica, L'E- 
gitto si è schierato dalla par- 
te dell'Iran e della Giorda- 
Nia, e l'invasione nel Kuwait 
gli ha dato ragione. Mentre 
Israele è caduta nella ragna- 
tela del dittatore». 

James Lawrence M'Kiernan, 


IN VIA CARDUCCI 20 
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dietetica fondo triplo spessore... 
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diciannovenne statunitense, 
si immedesima in un ipoteti- 
co conflitto: «Ci saranno mol- 
ti mgrti americani, più che 
europei. Eppure, c'è di mez- 
zo il petrolio che Portogallo, 
Francia, Italia importano più 
degli Usa. Sarebbe ragione- 
vole se questi Paesi europei 
contribuissero con maggiori 
risorse». Ma poi, James fa 
dell'«autocritica»: «Il presi 
dente Bush non si è compor- 
tato nell'interesse degli 
americani. Hussein ha viola- 
to il rispetto umano, ma en- 
trando in guerra trascinerà 
tutti con sè, assieme al torto 
di non aver saputo evitare il 
peggio. Inoltre, l’esercito 
americano è un esercito di 
professionisti, latini, di colo- 
re e portoricani». —— 

In un unico, gigantesco, «cal- 
derone», fermentano le mille 
«cause» del Medio Oriente: 
una guerra tra poveri? «E’ 
necessaria una conferenza 
internazionale per il Medio 
Oriente. Non si tratta di prio- 
rità, tutti i problemi sono 
strettamente legati — com- 
menta Cherif Moez, 17 anni, 
di Tunisi —. Penso ai proble- 
mi dei palestinesi e del Liba- 
no e mi accorgo che sono gli 
stessi, in fondo, di quelli che 
ora dilaniano il Kuwait». 
«Non ho mai visto, da quan- 
do sono in questa scuola, 
tanta unità tra gli studenti — 


Egitto, Stati Uniti, Turchia, Tunisia. Tutti 


osserva Asaf Bachrach, 17 
anni, israeliano —., L'inva- 
sione americana a Panama, 


lo scorso anno, ci aveva. 


Spaccati su più fronti. Ora, 
invece, su Saddam Hussein 
volgiamo tutti il pollice ver- 
SO». 

Per Tim Gallagher, 18 anni, 
americano, «se la miccia è 
partita. dal Medio Oriente, 
non dobbiamo permettere 
che inneschi una reazione a 
catena dagli effetti incontrol- 
labili. Ci vogliono soluzioni 
internazionali di un conîflitto 
che ora è una faccenda mon- 
diale». A 
«Hussein parla di distrugge- 
re per-primi | punti strategici 
in Europa e negli Stati Uniti. 
Vuole bombardare. l'Egitto 
perchè gli è contro. Farà 
un'unica fiamma dei depositi 
di petrolio, nei paesi arabi 
come in Kuwait. Sono forse 
solo minacce? — si chiede 
Mahmoud Salem, 17 anni, 
del Cairo —. Può un uomo 
arrivare a tanto?», 

Non si sbilancia troppo con- 
tro il dittatore iracheno solo 
una giovane palestinese: 
«L'errore di Hussein è stata 
l'occupazione del Kuwait. 
Ma non credo che Ja sua in- 
tenzione sia quella di giun- 
gere alla guerra. La risposta 
americana è un modo per 
mettersi allo stesso livello di 
chi ha sbagliato». È 
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COMUNE 


Scuole materne: 
al via le iscrizioni 
e le prenotazioni 


Il Comune di Trieste informa 
che dal 16 al 31 gennaio 
prossimi con orario. 9-12 
avranno luogo le iscrizioni 
per l’anno scolastico 1991/92 
dei bambini nati negli anni 
1986, 1987 e 1988 nonché le 
prenotazioni dei nati nel me- 
se di gennaio 1989, che ver- 
ranno accettate con riserva 
di verifica della sussistenza 
del posto disponibile all’epo- 
ca del compimento del terzo 
anno d'età. 

Al riguardo si porta a cono- 
scenza che il servizio di 
scuola materna comunale 
funziona dal lunedì al ve- 
nerdì con orario 7.30-17 e 
nella. giornata del sabato 
dalle 7.30 alle 12. 3 

Gli interessati potranno ri- 
volgersi direttamente presso 
le direzioni delle scuole ma- 
terne di competenza, di cui si 
ricordano qui di seguito gli 
indirizzi: «Silvestri» (Prosec- 
co) - B.go S. Nazario, 73 tel. 
225189; «F.Ili Fonda Savio» 
(C.po Romano) via Pineta, 1 
(Opicina) 211065; Villa Car- 
sia via S. Tommaso, 18 
214316; Altura via Monte Pe- 
ralba, 19 870226; B.go S. Ser- 
gio via Curiel, 10 813224 e 
Manifattura Tabacchi via 
Malaspina, 38 823893; Chiar- 
bola via Ponziana, 31 727088; 
Don Dario Chalvien via Sve- 
vo, 21/1 820249; Gretta Nuo- 
va salita di Gretta, 34/2 


420606; Gretta Vecchia vico- 


ROVIS 
Scienza: 
due premi 


Un riconoscimento uffi- 
ciale della validità di un 
progetto di ricerca, un 
premio che attesti la par- 
ticolare originalità. di 
Una scoperta o di un 
nuovo prodotto e che sia 
un incentivo ed un atte- 
stato per giovani scien- 
ziati. E' quanto l'Area di 
ricerca ha potuto realiz- 
zare grazie alla genero- 
sità di Primo Rovis, che 
in numerose occasioni 
ha. dimostrato la sua 
sensibilità nel promuo- 
vere lascienza a Trieste, 
istituendo due premi al 
valore di due milioni e 
mezzo l’uno che ogni an- 
no saranno destinati a ri- 
cercatori dei Centri e la- 
boratori del parco scien- 
tifico. 

L'intenzione è quella di 
incentivare e dare risal- 
to agli aspetti applicativi 
della ricerca, cioé quelli 
che portano allo svilup- 
po di un prodotto innova- 
tivo che potrà essere im- 
messo sul mercato, co- 
me risultato dell’attività 
di laboratorio nel campo 
delle scienze biologiche 
e delle scienze fisiche. 
Non è questa.la sola ini- 
ziativa ‘intrapresa ulti- 
mamente da Primo Ro- 
vis. per. valorizzare la 
cultura scientifica triesti-, 
na: oltre al premio per i 
ricercatori dell'Area e a 
quello della Fondazione 
Internazionale Trieste 
per il Progresso e la Li- 
bertà delle Scienze, il 
commendatori Rovis fi- 
nanzierà infatti alcune 
borse di studio in Astro- 
nomia ed Astrofisica per 
lo svolgimento di attività 
di ricerca presso il Di- 
partimentol di Astronmia 
dell'Università di Trie- 
ste. 

Queste borse di studio, 
erogate in accordo con 
l'Area di ricerca, sono ri- 
servate a giovani che 
svolgono attività di ricer- 
ca presso il Dipartimen- 
to di Astronomia e che 
ancora non dispongono 
di una borsa di dottorato, 
oppure a ricercatori visi- 
tatori che intendono col- 
laborare con il Diparti- 
mento. 


è rich strada di 


lo S. Fortunato, 1 410059; i 


Guardiella via Boegan, 5 
568420; Poggi S. Anna via 
Frescobaldi, 33 829464 e Ric- 
ceri via Reiss Romoli, 14 
280961; Rena Nuova via An- 
tenorei, 14 771334; Roiano 
Vicolo delle Rose, 5 414290; 
Rozzol strada di Rozzol, 61/1 
393003; S. Giovanni via alle 
Cave, 4 53457; S. Sabba str. 
V. dell'Istria, 78812351; S. Vi- 
to via Mamiani, 2 300925; 
Scoglietto (F. Aporti) (dire- 
zione) Pendice Scoglietto, 20 
569760 e vicolo dell'Edera vi- 
colo dell'Edera, 10 51566; 
Servola via del Pane Bianco, 
14 814330; S. Laghi (direzio- 
ne) strada di Fiume, 155 
948361 e Longera strada per 
Longera, 240 910073; Stupa- 
Rozzol, 61 
941452; Tor Cucherna via 
dell’Asilo, 4 631929; via Con- 
ti, via Conti, 1 765306; via dei 
Mille, via dei Mille, 6 393520 
e S. Luigi via Archi, 2 360798; 
via dell'Istria, via dell'Istria, 
170 820438; via Manzoni, via 
Manzoni, 14 771322; via Pal- 
lini Scala Winckelmann, 2 
308970; via Puccini, via Puc- 
cini, 63 823706; via Salvore, 
via Salvore, 12 826814; via 
Vasari, via Vasari, 23 728344; 
via Vittorino da Feltre, (dire- 
zione) via V. da Feltre, 8 
393067 e sezione slovena 
staccata via Ginnastica, 72 
55166. 
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INSIEL 
Educazione 
e computer 


«Tecnologie 
basate su. computer: 
strumenti, metodologie 
e realizzazioni. Prospet- 
tive transnazionali nel- 
l'ambito Cee»: questo il 
titolo della giornata di 
studio che si svolge oggi 
nella sede della Insiel 
(via San Francesco 43) in 
collaborazione con il mi- 
nistero dell’Università e 
della Ricerca scientifica 
e tecnologica e dell’Isfol, 
l’Istituto per la formazio- 
ne dei lavoratori. 

I lavori cominciano alle 
ore 9.15 con una panora- 
mica sugli aspetti peda- 
gogici, tecnici, organiz- 
zativi ed economici delle 
nuove. tecnologie al 
computer, nonché con le 
attività dell’Insiel relati- 
ve. alla. produzione di 
software didattico. Al po- 
meriggio (inizio alle 
14.30) si esamineranno 
in dettaglio i - progetti 
Cee nel settore: in parti- 
colare si parlerà di Tem- 
pus, di Comett, di Euro- 
tecnet. Le relazioni ver- 
ranno chiuse da una di- 
scussione generale. 
Ricordiamo che il Friuli- 
Venezia Giulia è una del- 
le poche regioni che non 
ha ancora costituito un 
consorzio per accedere 
più facilmente ai pro- 
grammi Cee dedicati al- 
le nuove tecnologie per 
la formazione professio- 
nale. 


educative 
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Musica da camera al Goethe’ 


4 
La quarta rassegna internazionale di musica da camera ’Cesare Barison' ha 
vissuto domenica mattina il suo secondo appuntamento. Il giovane 
«Quartetto Aurora» (nella Italfoto) si è €: 
massima del ’Goethe institut’, eseguend 

‘ Mendelssohn: si tratta di Romolo Gessi e di Ales: 
Roberto Mazzoni alla viola ed Enrico Bronzi al violone 


prossima alle 11, per l’ultima giornata della rassegna, 


del teatro Verdi suonerannoiil vio 
premio ’Barison’ 1990; e il pianoforte 


continuano da 


mo 


| TRIES 


COM. EFF. 
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; SALDI di fine stagione 
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SA 


FIERA DEL BIANCO 


valmar 


biancheria per la casa 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 422662 


VIA MURATTI 4 


gregiamente esibito nella sala 
jo musiche di Boccherini, Mozart, 
di Alessandra Carani al violino, 


lino di Alfonso Mosesti, vincitore del 
di sua figlia Cecilia. 


ATENEO 
Borse 
assegnate 


L'Università. di Trieste 
ha-tonsegnato due rico- 
noscimenti a studenti 
particolarmente distinti- 
si negli studi. 

Una borsa di studio del 
valore di seicentomila li- 
re, istituita già da diversi 
anni dall’avvocato Gio- 
vanni Sblattero alla me- 
moria della madre Gio- 
vanna Alberta, è stato 
assegnato a Paolo Ca- 
vazzoni, iscritto al terzo 
anno della facoltà di giu- 
risprudenza, per il suo 
brillante curriculum stu- 
di. La commissione giu- 
dicante era composta 
dal Magnifico. Rettore, 
dai professori Bosastra 
e Conettìi, oltre che dal- 
l'avvocato Sblattero. 
L’altro premio, intitolato 
alla memoria della dot- 
toressa Marina Roccia, è 
andato al laureando Ste- 
fano Bianchi. Il ricono- 
scimento è stato motiva- 
to da un ottimo curricu- 


lum studi, conuna media W 


di 30/30 più sette lodi,.e 
dal giudizio espresso dal 
relatore nella prepara- 
zione della tesi di laurea 
sul tema «Futurismo e 
musica»: Alla cerimonia 
di consegna hanno assi- 
stito i familiari della dot- 
toressa Roccia e alcuni 
docenti della facoltà di 
lettere e filosofia. Il pre- 
mio, giunto quest'anno 
alla sua nona edizione, è 
stato istituito per volontà 
della famiglia della. stu- 
diosa scomparsa. 


ello. Domenica 
nella sala del ridotto 


a cura SPE 
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TOPONOMASTICA: CONTRADDIZIONI E CARENZE 


«Buchi neri» nelle vie 


Pannelli consumati, strade senza targhetta, troppa confusione 


Carducci, Mazzini, Cavour, 
Battisti, Svevo, e via dicen- 
do. La toponomastica triesti- 
na è ricca di grandi nomi, ma 
anche disseminata di trap- 
pole e di «buchi neri». Il cen- 
tro storico è pieno di incroci 
senza almeno una. targa di 
segnalazione delle vie che si 
intersercano. Non solo: mol- 
te targhette sono illeggibili 
perchè sporche o con inci- 
sioni ormai  indecifrabili. 
Questo inconveniente provo- 
ca spesso il panico fra gli au- 
tomobilisti poco pratici della 
città. Stimolati dalle segnala- 
zioni fatte da alcuni cittadini 
abbiamo attraversato il cen- 
tro storico triestino, passan- 
do dal borgo teresiano e arri- 
vando fino alla stazione. Il ri- 
sultato di questa verifica a 
campione ha confermato le 
impressioni della vigilia. In 
via Cadorna, o nella paralle- 
la via Diaz, ci sono parecchi 
incroci. senza segnalazioni 
toponomastiche, ad esempio 
all'altezza di via San Gior- 
gio, via dell'Annunziata, via 
Felice Venezian e via Boc- 
cardi. 

Oltrepassando piazza Unità 
d'Italia il discorso non cam- 
bia. Basta seguire via Roma 
per rendersene conto: via 
Milano, via Ghega, via della 
Geppa; oppure il crocevia fra 
via Trento e via della Geppa. 
Un parziale alibi. nell’incro- 
cio fra via Filzi e via Valdiri- 
vo: il palazzone della Banca 
di credito di Trieste è di più 
recente costruzione rispetto 
agli edifici circostanti. Una 
curiosità: via del Fortino, mi- 
nuscola e insignificante tra- 


versa dell’antica via Cavana, ‘ 


ha una targa più chiara di 
quello poste nei grandi in- 
croci del centro. 

Ma il processo alle vie non si 
ferma qui. Molti pannelli in 
marmo della città hanno let- 
tere ormai consumate. Re- 
stano in molti casi solo le in- 
cisioni, dal momento che la 
Vernice è stata corrosa dagli 
agenti atmosferici o coperta 
dal pulviscolo. Un'altra os- 
servazione a carattere cultu- 
rale: perchè le denominazio- 
ni delle strade non sono 
omogenee? Gi sono perso- 
naggi senza nome (via Cor- 
ti?), artisti senza anno di na- 
scita e di morte, figure stori- 
che senza una specifica che 
rinfreschi la memoria ai cit- 
tadini. 

Ma qual è il motivo di fondo 
di questa «arlecchinata»? Lo 


‘ abbiamo chiesto a Paolo Ma- 


rass, responsabile comuna- 
le del servizio di Statistica, 
da cui dipende anche quello 


In alto via Lazzaretto Vecchio con la targa ormai illeggibile pergli automobilisti, al 
centro due versioni del nome della stessa strada e in basso via Marzabotto, l’unica 


strada «bifronte» della provincia (Italfoto) 


di toponomastica. «Trieste è 
una delle pochissime città 
italiane — dice —-con il no- 
me della via scritto anche ac- 
canto al numero civico, con- 
suetudine tipicamente mitte- 
leuropea.. Questo facilita no- 
tevolmente i pedoni che in 
ogni momento sanno come 
si chiama la strada che stan- 
no percorrendo. Quando nel 
dopoguerra si è deciso di so- 


stituire le vecchie terghette 
metalliche con quelle in mar- 
mo, si è considerata questa 
peculiarità, lasciando una 
parte degli incroci 'all’oscu- 
ro’, con un certo risparmio di 
tempo e denaro». Tutto facile 
per chi va a piedi, dunque, a 
meno che non sia orbo, men- 


| tre per gli automobilisti, rari 


a quel tempo ma padroni 
della strada oggi, sono ini- 
ziati i problemi. Senza avere 


un:binocolo è difficile legge- 


ire il nome delle vie scritto 


nelle targhette azzurre, po- 
ste fra l’altro a 2-3 metri di 
altezza. E la manutenzione, 
a chi spetta? «L'iniziativa 
compete all’ufficio topono- 
mastica, che dovrebbe com- 
missionarlo alle ditte specia- 
lizzate. — osserva Marass 
—. In realtà questo si fa di 
solito su esplicita richiesta 


da parte dei cittadini, nei li- 
miti di un budget piuttosto 
scarno. Non siamo comun- 
que attrezzati per una verifi- 
ca a tappeto». Già, solo una 
cinquantina di milioni, a di- 
sposizione di una persona di 
ruolo, una assunta tempora- 
neamente e un collaboratore 
esterno. E c'è anche una so- 


stituzione periodica da con- a 


siderare: il marmo dopo un 
certo numero di anni (una 
trentina, circa) comincia a in- 
curvarsi, distaccandosi peri- 
colosamente dalla base. Pri- 
ma che la lastra cada intesta 
a qualche passante va sosti- 
tuita. Un pezzo, da commis- 
sionare a un marmista, costa 
dalle 200mila lire in su, a se- 
conda della lunghezza del- 
l'incisione. La scarsa omo- 
geneità delle denominazioni 
dipende invece dal fatto che 
queste devono essere ap- 
provate con apposita delibe- 
ra dal consiglio comunale, 


su istruttoria dell’ufficio. to-: 


ponomastica. Fio ad ora so- 
No state utilizzate dunque di- 
verse modalità, talvolta an- 
che. fra disguidi ortografici 
come, ad esempio, una via 
«delle Docce» nella targa in 


* marmo, e una via «delle Doc- 


cie» nelle targhette dei nu- 
meri civici. 
Caratteristica peculiare del- 
la toponomastica triestina è 
quella di non accettare nomi 
stranieri, se questi non han- 
no mai avuto rapporti con la 
città. Così esiste, ad esem- 
pio, scala Joyce o Winckel- 
mann, ma non c'è traccia di 
Einstein, mentre Napoleone 
è liquidato con una semplice 
via Bonaparte. Caso curioso 
è quello della strada che se- 
gna il confine fra ilcomune di 
Trieste e quello di San Dorli- 
go della Valle: dalla parte di 
San Dorligo si chiama via 
Marzabotto, mentre sul: ver- 
sante triestino è ancora sen- 
za nome. Se non, sarà lo 
stesso avremo anche una 
strada «bifronte». 
C'è comunque una novità in 
vista. Fra poco l'istruttoria 
per'la denominazione delle 
vie passerà ai servizi cultu- 
rali del Comune, che dovran- 
no selezionare i personaggi 
illustri da immortalare nella 
piantina dellarcittà. Per luci- 
dare e rinfrescare le incisio- 
ni delle targhette ci sarebbe 
invece la possibilità di affida- 
re l'incarico agli operai co- 
munali che si occupano delle 
strade, che, in questo caso, 
si dovrebbero anche arfram- 
picare sui muri... 

[Stefano Savini] 


Grosse novità in vista per le 
scuole superiori. Aumento 
d'orario, radicale trasforma- 
zione degli indirizzi, introdu- 
zione di nuove materie. Gli 
ingredienti di una vera e pro- 
pria rivoluzione scolastica ci 
sono tutti. Dopo quasi cinque 
anni di lavoro, la commissio- 
ne di esperti coordinata dal 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione, Beniamino Broc- 
ca, ha presentato i nuovi pro- 
grammi al ministro Gerardo 
Bianco. Il sospirato piano 
per le superiori del 2000 è 
oramai una realtà. «Per illu- 
strare agli insegnanti tutte le 
nuove disposizioni sarà ne- 
cessario un approfondito ag- 
giornamento — ‘afferma. il 
preside del liceo «Dante», 
Silvio Orel — a questo fine, 
in febbraio, chiuderemo la 
scuola per quattro giorni». 

A fronte dell’innalzamento 
dell'obbligo scolastico a 16 
anni, il biennio non avrà più 
48 indirizzi ma solamente 9: 
classico, linguistico, ‘socio- 
psico-pedagogico, scientifi- 
co, scientifico-tecnologico, 
tecnologico (nelle tre varian- 
ti dell'industriale, delle co- 
struzioni e del territorio), 
economico, professionale e 
artistico. Per tutti 34 ore di le- 
zione settimanali. «Questo 
incremento desta qualche 


perplessità —. commenta 
Aurora Zanardi, preside del 
«Carducci» — il nostro istitu- 


to pedagogico ha 36 ore. Eb- 
bene, ciò comporta alcuni ri- 
torni pomeridiani o mattinate 
con sette ore di lezione. Se 
aggiungiamo lo studio a ca- 
sa, il carico di lavoro diventa 
considerevole». 

Proprio il liceo pedagogico 
del «Garducci» ha già speri- 
mentato parte dei nuovi 
orientamenti, assieme ad al- 
tre 49 scuole sparse in tutta 
la penisola. «Gli studi della 
commissione Brocca — con- 
tinua la Zanardi — hanno 
tratto molte indicazioni dalle 
nostre esperienze. Ne risul- 
terà una scuola più agile, as- 
sai apprezzata da insegnanti 
e ragazzi». Per quanto ri- 
guarda l'introduzione di nuo- 
ve materie, diritto ed econo- 
mia saranno obbligatorie 
per tutti, l'informatica affian- 
cherà la matematica, scien- 
ze naturali e biologia verran- 
no sdoppiate in due isegna- 
menti distinti. Sarà più ele- 
vato il' numero di ore dedica- 
te alla lingua straniera e atri- 
verà (finalmente) l’educazio- 
ne musicale. Il latino uscirà 
dalla ristretta cerchia dei li- 
cei per entrare anche nel pa- 
trimonio culturale dei futuri 
operatori economici e scien- 
tifici e così sarà anche perla 


LA STORIA DIGLAUCO DE MOTTONI CUI E’ STATO DEDICATO UN PIANETINO NELL’88 


Un triestino «immortale» fra le stelle 


Se fosse vivo, avrebbe certa- 
mente concorso per il San 
Giusto d'oro. Non è da tutti, 
infatti, venir «lanciati» nello 
spazio, con tanto di nome e 
cognome scolpiti nel firma- 
mento. Glauco de Mottoni y 
Palacios (1901-1988, triesti- 
no doc, ma con ’venature’ 
genealogiche spagnole), in- 
namoratissimo «scrutatore» 
di Marte, ingegnere elettro- 
Nico di professione, ma 
astronomo .per passione, 
adottato da Genova (dove ha 
vissuto con la figlia Annama- 
ria, nota pittrice, e la moglie) 
è stato scelto dall'astronomo 
belga Henry  Debehogne, 
dell’Osservatorio reale del 
Belgio, per «battezzare» la 
sua nuova scoperta, il piane- 
tino n.4218, È 

La notizia, rimbalzata da Ge- 
nova in città, ha fatto sobbal- 
zare di gioia anche i suoi pa- 
renti triestini. Di lui, infatti, 
hanno conservato gelosa- 
mente ogni ritaglio di.giorna- 


le, seguendo passo a passo 
l'«escalation» di un uomo 
che la triestinità se l'è porta- 


ta a spasso per mezzo mon- 


do, trasferendola ora tra le 
stelle. L'annuncio. di questa 
singolare immortalità l'ha 
dato Annamaria, cinquanta- 
treenne, «figlia d'arte» poi- 
chè anche lei, come il padre, 
ha fatto di una passione (la 
pittura) il suo biglietto da vi- 
sita in tutto il mondo. A Nata- 
le, ha preso carta e penna, 
infilando tra gli auguri ai pa- 
renti un entusiasta «Non è 
meraviglioso? Papà ha ‘pre- 
so casa'tra le galassie!». 

A fregiarsi e a inorgoglirsi di 
tanto onore è la stessa asso- 
ciazione «Urania», che ha 
sedè al museo civico di sto- 
ria naturale «Giacomo Do- 
ria» a Genova, di cui l’ecletti- 
co de Mottoni ne fu il fonda- 
tore. La comunicazione del- 
l’inedita onoreficienza suo- 
na come un proclama da fia- 


ba:. «L'Unione astronomica 
internazionale — così riferi- 
sce il comunicato — con se- 
de a Parigi e nella quale con- 
fluiscono i più prestigiosi 
astronomi di tutto il mondo, 
su proposta dello scopritore, 
l’astronomo belga Henry De+ 
behogne, ha deciso di dare 
al pianetino il nome dell’a- 
stronomo Glaudo de Mottoni 
y Palacios, triestino di nasci- 
ta, ma genovese d'adozio- 
ne». Seguono le motivazioni, 
un elenco da guiness dei pri- 
mati: «Astronomo. italiano, 
ingegnere e collaboratore 
degli osservatori astronomi- 
ci di Milano e Parigi. Specia- 
lista mondiale nell’osserva- 
zione visuale del pianeta 
Marte, si distinse particolar- 
mente per il grande lavoro 
cartografico sull'aspetto del- 
la superficie marziana, tra il 
1907 e il 1971. Fu progettista 
Ui telescopi, ma in maniera 
non convenzionale. Appas- 
sionato divulgatore dell'a- 


GORIZIA 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


stronomia, fondò nel 1951 
l'associazione 'Urania” e la 
diresse fino alla morte». 

Il pianetino «Demottoni» è 
stato scoperto il 16 gennaio 
1988 presso  l'European 
Southern: Observatory ‘ (la 
Silla, Cile). Se ne. accorse 
l'astronomo Debehogne per- 
chè impressionò una lastra 
fotografica presa con l’astro- 
grafo Gpo di 40.centimetri di 
diametro e 4 metri di focale. 
Dal «ceck-Uup» astronomico, 
risultò che il pianetino ha un 
diametro di 4 chilometri, è di 
forma e composizione non 
ancora precisati. Ruota. in- 
torno al sole con un periodo 
di circa.3,4 anni, ad una di- 
stanza di circa 337 milioni di 
chilometri. 

E' a questo corpo celeste, 
dunque, che de Mottoni ha 
così legato il:suo ricordo che 
ora «guarda» a tuita la terra. 
Un uomo «meraviglioso — 
raccontano di lui i parenti —, 


pieno di entusiasmo, di gran- 
de sensibilità e umanità. 
Quando veniva a Trieste, per 
non ‘offendere’ la sua città 
adottiva, preferiva chiamarle 
le sue due 'mamme’». 

La sua.vita è costellata di 
piccoli e grandi trionfi: ha 
studiato a Trieste e a Graz, 
trasferendosi con la fami- 
glia, dopo la prima guerra 
mondiale, a Milano, dove 
frequentò il Politecnico lau- 
reandosi nel 1924 a pieni voti 
e con lode in ingegneria elet- 
tronica e, successivamente, 
in matematica applicata. 
Braccio destro «scientifico» 
della Nasa, mise a punto al- 
cune apparecchiature poi 
utilizzate sul dirigibile Italia, 
durante il noto viaggio al Po- 
lo Nord. Ma il suo «pallino» 
fu l'osservazione del ‘pianeta 
Marte, che lo «incollò» al te- 
lescopio fino al 1975 e gli ac- 
creditò il riconoscimento di 
«autorità» a livello interna- 
zionale. Il suo nome é'legato 


Nuovo ristorante in Gretta 
VIA CISTERNONE, 21 
TEL. 040-417618 
PRANZI E GENE 
Chiuso il lunedì 


ad altre grandi «firme» del- 
l'astronomia, il greco Focas 
e il francese Dollfus, con i 
quali allacciò una profonda 
amicizia. Cinquantacinque 
anni a «guardare» le stelle, 
iniziando dal 1927. A decine 
le sue pubblicazioni, tra cui 
l'interessante serie di osser- 
vazioni e cartografie marzia- 
ne. La sua ferrata conoscen- 
za della tecnologia astrono- 
mica e dell'ottica gli permise 
di progettare il telescopio 
Ruths di 137 centimetri di 
diametro, 
succursale di Merate del- 
l'Osservatorio ‘astronomico 
di Brera, negli anni ‘60. Fu 
anche il «messaggero» delle 
stelle tra la gente: era con- 
vinto, infatti, che l’astrono- 
mia non dovesse essere 
esclusivo «privilegio» degli 
addetti ai lavori, ma che an- 
che la gente potesse ammi- 
rare e comprendere le mera- 
viglie del cielo. 


installato nella‘ 


Martedì 15 gennaio ‘1991 


@e=tW8, I NUOVI PROGRAMMI MINISTERIALI 


Scuole superiori: 
e quasi rivoluzione 


filosofia. 

«L'inserimento delle discipli- 
ne giuridiche ed economiche 
è estremamente positivo — 
afferma il preside del liceo 
«Oberdan». Franco Codega 
— si è così colmata una delle 
grandi lacune degli. istituti 
superiori. Giuste anche le di- 
sposizioni sul latino, inter- 
pretato, però, da un punto di 
Vista meno grammaticale e 
sintattico». 

Materie comuni a tutti gli in- 
dirizzi saranno educazione 
fisica (2 ore settimanali), re- 
ligione o attività alternative 
(1), diritto ed economia (2), 
storia (2), lingua straniera 
(3), italiano (5), matematica e 
informatica. (4 nell’indirizzo 
classico, cinque in quello 
scientifico), scienza della 
terra (3, per il primo anno) e 
biologia (3, per il secondo). 
Gran parte delle 1750 giorna- 
te di lavoro della commissio- 
ne. ministeriale sono state 
dedicate alla discussione sui 
nuovi programmi di storia. 
«C'è il rischio che gli avveni- 
menti a noi più vicini, e quin- 
di più delicati — dice il presi- 
de del *’Volta', Ettore Henke 
— vengano affrontati in Un’e- 
tà in cui i ragazzi non sono 
ancora molto maturi». 

In seno al mondo scolastico 
le polemiche su questo argo- 
mento non si sono ancora 
sopite. Mentre gli studenti di 
tutti gli indirizzi inizieranno 
con lo studio della storia an- 
tica e medievale, quelli del 
professionale affronteranno 
nei primi tre anni la storia 
contemporanea. «Chi deci- 
derà di abbandonare dopo il 
biennio (attualmente il venti 
per cento della popolazione 
scolastica) — commentano 
alcuni insegnanti —sarà fer- 
ratissimo sulle vicende che 
hanno condotto alla seconda 
guerra mondiale ma ignore- 
rà completamente la storia 
romana». 4 

«Eccezion fatta per questo 
delicato problema — conti- 
nua il preside del Volta!” — 
i nuovi programmi sono dav- 
vero buoni. Noi li abbiamo 
già sperimentati in alcune 
materie quali educazione fi- 
sica, lingua straniera, storia 
e italiano. In questo: ultimo 
caso è previsto l'ampliamen- 
to delle prove scritte. Non 
più solo temi e riassunti ma 
anche lettere, verbali e rela- 
zioni che gli studenti hanno 


accettato di buon. grado». «|- 


risultati sono assai positivi 
— conclude Henke — la ma- 
teria è più completa, agile e 
moderna, pur se comporta 
un superlavoro da parte de- 
gli insegnanti». Det 
[Massimo Tognolli] 


Marte ripreso dal 
telescopio 
dell’Institute'of 
Tecnology di 
Pasadena. Qui sotto 
l'astrologo di origine 
triestina Glauco de 
Mottoni y Palacios 
che ha dedicato la 
vita allo studio del 
Pianeta. 


Studenti delle superiori davanti al liceo scientifico 
Galilei. 


ISINDACATI 
Rinnovo dei contratti: 
strada tutta in salita 


Prende in via questa mattina la trattativa per il rinnovo dei 
contratti scuola. Non è difficile prevedere una strada tutta in 
salita e irta di ostacoli. Da un lato la precaria situazione 
della finanza pubblica. Sul versante opposto un milione di 
dipendenti della Pubblica istruzione che chiedono l'appli- 
cazione di leggi e contratti assai onerosi, se pur già appro- 
vati da tempo. 
Il:prologo non è stato dei più promettenti. Secondo prece- 
denti accordi le parti dovevano stipulare i contratti entro lo 
scorso 29 dicembre. Ma entro quella data solo lo Snals 
aveva già presentato una proposta. «C'è stato un ritardo 
gravissimo — denuncia Giuseppe Ughi, segretario provin- 
ciale dello Snals — le,altre confederazioni hanno preferito 
attendere l'esito del primo incontro con'i ministri compe- 
tenti. Un vero e proprio ‘ordine di scuderia’, dettato dai 
vertici nazionali, che ha sbalordito la stessa base». 
Le richieste del sindacato autonomo mirano all’applicazio- 
une:della legge che prevede l'aggancio economico dei.do-- 
centi «superiori» a quelli universitari. «Questa legge risale 
al 1973 — ricorda Ughi — non è stata abrogata quindi chie- 
diamo che venga rispettata». Tale normativa prevede l’e- 
quiparazione economica tra il docente universitario appe- 
na assunto, l'insegnante di scuola superiore con 18 anni di 
servizio; quello «inferiore» con 24 e quello elementare con 
30. In questi casi specifici lo stipendio mensile netto passe- 
rebbe da 2.200.000 lire a.3.200.000. 
Tra gli altri punti qualificanti della proposta c'è la riforma 
delle superiori, l'autonomia scolastica e l'abbassamento 
dell’età scolare a 5 anni. «Così facendo — spiega Ughi — 
potremmo avere quattro anni di scuola media inferiore. 
L'ultimo potrebbe esser dedicato all’opera di orientamento 
scolastico e professionale». 

[Im.t.] 
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__sGonico 
C’è una speranza 


per l’elementare 
«Emilio Comici» 


I Martedì 15 gennaio 1991 
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‘teme’ le macchine 


| DUINO-AURISINA 


Baia: ecco la schiarita 


Si approva il progetto? 


Si apre uno «spiraglio» di 


E’ una proposta che ha mosso l'opinione pubblica muggesa- 


7 1 eranza per il futuro della na, un'idea che ha già fatto registrare le prime prese di posi- 

Biasutti stesso La lettera SO 00la FE italiana zione. Favorevoli o contrari? Questo scambio del grado di 

di Sgonico «Emilio Comici», primarietà fra i due confini s'ha da fare oppure no? Qualcuno, 

hi î che rischia fortemente di tipo la Lista per Muggia, ha dato qualcosa in quest'ultimo 

avrebbe di Enzo Scotti chiudere i battenti a settem- senso; qualcun'altro, vedi la Lista Frausin-Pci, che appoggia 

bre per mancanza di alunni. la giunta presieduta dal sindaco Ulcigrai (Psi), concorda col 

7 i î L'istituto, che è anche l'unico primo cittadino rivierasco circa la necessità, urgente, di far 
FIMOSSO lascia tranquillo italiano sul territorio comu- ordine in materia di viabilità locale (e non solo su questa). 

nale, è alla disperata ricerca E da Santa Barbara pare si sia noe un dal Carne 

i 1 lor di remigini. Attualmente, la sulla possibilità che la lunga coda di macchine di tre- 

î dubbi dell’Us anni i il sindaco di è frequentata da 10 mne lambisca in qualche modo l’abitato, sinora tranquillo. 

Dario Locchi Sergio Tripani allievi: due in terza e otto in Il sindaco Ulcigrai ha voluto ltienonie ancora per far mag- 

i i ‘anno scolastico i iarezza sulla sua proposta. «Essa — precisa — non 

Servizio di de alla verità». Fin qui Locchi. L'Unione Slo- se di Locchi e di tutti coloro RAI SSA SENSE SORTI "RIIOReE I SO 


Pier Paolo Simonato 


Democrazia cristiana, Parti- 
to spcialista e Unione Slove- 
Na ‘hanno fatto la «pace»? 
Difficile esserne del tutto 
certi,ma pare che i tre partiti 
Che hanno governato assie- 
Me il Comune di Duino-Auri- 
Sina (per poco più di sei me- 
Si) siano abbastanza vicini a 
Siglare un «armistizio». 

| segnali‘distensivi, per ora, 
arrivano Galla Dc. E non è 
Stato certo;in caso chela se- 
duta consiliare del definitivo 
(?) «sì» al progetto della Baia 
di Sistiana sia slittata di alcu- 
Ni giorni. Nelle Ultime ore, in 
Sffetti, le trattative politiche a 
tre si sono intensiticate e 0g- 
9 sarà probabilmente sigla- 
ta la pace, che potterà, do- 
Mani sera, a un votò positivo 
Consiliare sullo schema di 
Convenzione con la Fintour 
Per Sistiana. Il probabilmen- 
te è d'obbligo, poichè questo 
«Pazzo Comune» ci ha abi- 
tuati a troppi colpi di scena, 
Nei mesi scorsi. Anche cia- 
morosi. 3 

Dario Locchi, sindaco dimis- 
sionario, appare cautamente 


tranquillo. «Non ho parteci-. 


pato direttamente alla tratta- 
tiva politica con l'Unione Slo- 
Vena — premette —. Anzi, 
non vedo e non sento.i rap. 
presentanti consiliari dell’U- 
nione dall'ultima assise co- 
munale. D'altra Parte, avevo 
rimesso io stesso la questio- 
‘ne nelle mani degli organi- 
Smi provinciali di Dc e Psi e, 
a Quanto ho capito, si è potu- 
ta impostare. a quel livello 
Un'ipotesi. d'accordo . suffi- 
Cientemente positivà per tut- 
fi. Ci sarebbe, insomma, una 
sostanziale ‘convergenza di 
Vedute». 
In questo momento, però, 
tiene banco; anche la rispo- 
Sta del ministro Enzo Scotti 
alla sua lettera sulle carte 
d’identità... 
«Ribadisco che sono inten- 
zionato a rendere pubblico il 
‘documento nella seduta con- 
Siliare di mercoledì. La pre- 
sunta "fuga di notizie’, per di 
Più indirette, non corrispon- 


È iniziato il conto alla rove- 
Scia. Nei quaranta giorni di 
Vendita speciale potrete ac- 
Quistare i nostri articoli, le 
Nostre realizzazioni, i nostri 
Servizi a prezzi realmente ec- 
Sezionali. È un'occasione da 
Non perdere, che si presenta 
Una sola volta all'anno. Piu- 
Mini, trapunte, copriletti e 
Capi di corredo, tende confe- 
Zionate, tanti tagli, tessuti, 
tendaggi e pannelli a prezzi 
Scontati dal 15 fino al 50%. 
Sono le nostre occasioni alla 
fovescia. | quaranta giorni 
ca 10 gennaio al 21 febbraio 
91. 
È iniziato il conto alla rove- 
Scia, Nei quaranta giorni di 
Vendita speciale potrete ac- 
Quistare i nostri articoli, le 
Nostre realizzazioni, i nostri 
Servizi a prezzi realmente ec- 
Cezionali. È un'occasione da 
Non perdere, che si presenta 
Una sola volta all'anno. Piu- 
Mini, ‘trapunte, copriletti e 


Sionate, tanti tagli, tessuti, 

tendaggi e pannelli a prezzi 

Scontati dal 15 fino al 50%. 

‘Ono le nostre occasioni alla 

lovescia. | quaranta giorni 

1Rg00 gennaio al:21 febbraio 
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È iniziato il conto alla rove- 
IRC Nei quaranta giorni di 
®ndita speciale potrete ac- 
Quistare i nostri articoli, le 
Ostre realizzazioni, i nog 
Srvizi a prezziza 
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ù Bal 50%. 
tovio le nostre occasionia 
SScia._L.d 


CERTO, emitiente ec- 
go onalt) È un'occasione d 


‘a. giorni 


, dimissioni 


Capi di corredo, tende confe-- 


Ma perchè vuole parlare del- 
la lettera di Scotti soltanto in 
Consiglio? 

«Mi sembra il modo più cor- 
retto per farlo. Quello delle 
carte d'identità è diventato 
un problema politico, troppo 
facile da strumentalizzare, 
che va trattato nella sede op- 
portuna. Nel corso delle mie 
comunicazioni iniziali, mer- 
coledì alle 18, renderò noti i 
contenuti della missiva che il 
ministro dell'interno mi ha 
inviato. Comunque anticipo 
fin d'ora il fatto che non in- 
tendo aprire un dibattito con- 
siliare sul documento: all’or- 
dine del giorno della seduta 
resta. l'approvazione della 
convenzione sulla Baia, e, 
una volta fatto questo, le mie 
e quellé della 
giunta». 


una sola volta all’anno, Piu- 
mini, trapunte, copriletti e 
capi di corredo, tende confe- 
zionate, tanti tagli, tessuti, 
‘tendaggi e pannelli a prezzi 
scontati dal 15 fino al 50%. 
Sono le nostre occasioni alla 
rovescia. | quaranta giorni 
dal 10 gennaio al 21 febbraio 
1991. 

È iniziato il conto alla rove- 
scia. Nei quaranta giorni di 
vendita speciale potrete ac- 
quistare i nostri articoli, le 
nostre realizzazioni, i nostri 
servizi a prezzi realmente ec- 
cezionali. È un'occasione da 


non perdere, che si presenta) 


una sola volta all'anno. Piu- 
mini, ‘trapunte, copriletti e 
Capi di corredo, tende confe- 
zionate, tanti tagli, tessuti, 
tendaggi e pannelli a prezzi 
scontati dal 15 fino al 50%. 
Sono le nostre occasioni alla 
rovescia. I quaranta. giorni 
SLI gennaio al 21 febbraio 


È iniziato il conto alla rovi 
scia. Nei quaranta giorni di 
vendita speciale potrete .ac- 
quistare i nostri articoli, le 
nostre realizzazioni, i no 
servizi a prezzi realme 
cezionali. E un’occasg 

non perdere, che 
una sola volig 
mini, trap 


a 
giorni 
febbraii 


conto 


giorni di 
Bio potrete ac- 
I nostri articoli, le 
ostre realizzazioni, i nostri 


servizi a prezzi realmente ec-* 


vena, dal canto suo, ipotizza 
che la lettera. ministeriale 
abbia un tenore simile ‘alla 
risposta fornita da Scotti al 
segretario regionale Jevni- 
kar sullo stesso problema. 
Ovvero che, sull’opzionalità 
di scelta per le carte d’identi- 
tà «solo italiane», si rinvii tut- 
to agli sviluppi della' legge 
Maccanico. 

Ma dalle parole del sindaco 
di. Duino-Aurisina sembra 
possibile intuire che la lette- 
ra ministeriale che egli ha in 
mano sviluppi degli aspetti 
un po' diversi. Staremo a ve- 
dere. È 

Anche Sergio Tripani, segre- 
tario provinciale della Dc, in- 
terviene nel. dibattito. «Da 
quanto ne so io — spiega —, 
la lettera del ministro non fa 
altro che confermare le atte- 


servizi a prezzi realmente ec- 
cezionali. E un'occasione dal 
non perdere, che si presenta 
una sola volta all'anno. Piu 
mini, trapunte, copriletti d 
capi di corredo, tende confe] 
zionate, tanti tagli, tessut 
tendaggi e pannelli a prez, 
scontati dal 15 fino al 509 
Sono le nostre occasioni a 
rovescia. | quaranta gig 
dal 10 gennaio al 21 febb, 
1991. 

È iniziato il conto alla 
scia. Nei quaranta gig 
vendita speciale potra 
quistare i nostri artj 
Nostre realizzazioni, 
servizi a prezzi real 
cezionali. E un'o! 
non perdere, che 
una sola volta 
mini, trapuntg 
capi di corre, 
zionate, sta 
tendagg 

$contatj 

Sono 

rove 


‘fende confe- 
1 tagli, tessuti, 
be pannelli a prezzi 
‘ati dal 15 fino al 50%. 
‘ono le nostre occasioni alla 
rovescia. | quaranta giorni 
dal 10 gennaio al 21 febbraio 
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È iniziato il conto alla rove- 
scia. Nei quaranta giorni di 
vendita speciale potrete ac- 


e. 


che, sul problema delle carte 
d’identità, avevano preso 
una precisa posizione. Per 
evitare facili polemiche, pe- 
rò, preferirei riservare i 
commenti alla sede consilia- 
re. Abbiamo di fronte un pro- 
blema incredibilmente deli- 
cato, che va affrontato con la 
massima responsabilità. e 
con la ferma volontà di evita- 
re ogni possibile appiglio al- 
le strumentalizzazioni di 
parte. Altrimenti rischiamo 
di provocare soltanto dan- 
NI...» 

E a livello d'intesa fra Dc, Psi 
e Unione Slovena in vista 
dell’approvazione definitiva 
del progetto-Baia? 

«La trattativa è ben avviata, 
ritengo che esistano margini 
ragionevolmente concordati 
per giungere, nelle prossime 
ore, a un’intesa in grado di 
tutelare tutti». 

Tripani non lo dice, ma sem- 
bra che l'intesa sia più che 
possibile. L'Unione Slovena 
chiedeva garanzie circa la 
legge regionale sul Carso. 
Nel corso di un «vertice» al 
quale avrebbe partecipato lo 
stesso presidente regionale 
Adriano Biasutti, pare che 
siano state fornite garanzie 
sufficienti a convincere gli 
sloveni. Le «certezze» sui te- 
mi di cultura, ambiente e svi- 
luppo potrebbero dunque in- 
durre i rappresentanti pro- 
Vinciali dell'Unione & non 
boicottare il voto finale sulla 
convenzione con la Fintour. 
O, quantomeno, ad astener- 
si, permettendo così a Dc e 
Psi di condurre in porto il lo- 
ro. progetto. Resta da dire 
Che stasera s’incontreranno 
i direttivi sezionali allargati 
(ci saranno anche i consi- 
glieri comunali) di Dc e Psi, 
mentre in Provincia prose- 
guiranno le consultazioni. 
L'assise comunale, fissata 
per domani sera alle 18, esa- 
minerà i.10 emendamenti ri- 
masti (tutti del Pci) e poi pas- 
serà al voto-finale sulla con- 
venzione. La «telenovela» fi- 
nirà senza altri colpi di sce- 
na? 


o- 
È da 

Jenta 

o. Piu- 
priletti e 
de confe- 
agli, tessuti, 
Ennelli a prezzi 
15 fino al 50%. 
Ostre occasioni alla 
a. | quaranta. giorni 
sal gennaio al 21 febbraio 


iniziato ill conto alla rove- 
scia. Nei quaranta ‘giorni di 
Vendita speciale potrete ac- 
Quistare i nostri articoli, le 
nostre realizzazioni; i nostri 
servizi a prezzi realmente ec- 
cezionali. È un'occasione da 
non perdere, che si presenta 
Una sola volta all’anno. Piu- 
mini, trapunte, copriletti e 
capi di corredo, tende confe- 
zionate, tanti tagli, tessuti, 
tendaggi e pannelli a prezzi 
scontati dal 15 fino al 50%. 
Sono le nostre occasioni alla 
rovescia. | quaranta giorni 


ALPE ADRIA 
Il turismo 
si rinnova 


La catena turistico-al- 
berghiera «Montenegro- 
turist» di Budva e la ditta 
italiana «Anfa Export» di 
Traves hanno costituito 
Un'impresa mista, la 
«Montitaly», per il com- 
mercio e gli investimenti 
nelturismo. 

La neocostituita società 
economica italo-jugosla- 
Va prevede di realizzare 
quest'anno un gettito va- 
lutario di circa 5 milioni 
di dollari. Accanto al re- 
staurato albergo «Split» 
di Spalato è stata infatti 
costruita. una.dependan- 
ce di categoria «B», con 
mille posti-letto e pisci- 
na. La «Montitaly» ha 
ora in programma l’alle- 
stimento ‘di un villaggio 
turistico da 800 posti a 
Milocer,. sul. Litorale 
montenegrino, di fronte 
a Santo Stefano e Budva. 
Intanto in quest’ultimo 
centro sono iniziati, pro- 
prio in questi giorni, i la- 
Vvori per un nuovo alber- 
go di categoria B, attrez- 
zato con 220 posti-letto. 
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S de confe- 
Oli, tessuti, 
(WNelli a prezzi 
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lè) ‘Occasioni alla 
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o al 21 febbraio 


conto alla rove- 
Quaranta giorni di 
‘peciale potrete ac- 
i nostri articoli, le 
tealizzazioni, i nostri 
yi:a prezzi realmente ec- 
pnali. E un'occasione da 
perdere, che si presenta 
‘a sola volta all’anno. Piu- 
ini, trapunte, copriletti e 
capi di corredo, tende confe- 
zionate, tanti tagli, tessuti, 
tendaggi e pannelli a prezzi 
scontati dal 15 fino al 50%. 
Sono le nostre occasioni alla 
rovescia. 1 quaranta giorni 
dal 10 gennaio al 21 febbraio 
1991. 
È iniziato il conto alla rovi 
scia. Nei quaranta, giorni di 
vendita speciale patrete ac- 
quistare i nostri articoli, le 
nostre realizzazioni, i nostri 
servizi a prezzi realmente ec- 
cezionali. E un’occasione da 
non perdere, che si presenta 
una sola volta all'anno. Piu- 
mini, trapunte, copriletti e 
capi di corredo, tende confe- 
zionate, tanti tagli, tessuti, 
tendaggi e pannelli a prezzi 
scontati dal 15 fino al 50%. 
Sono le nostre occasioni alla 
rovescia. | quaranta giorni 
dal 10 gennaio al 21 febbraio 
1991. 
È iniziato il conto alla rove- 
scia. Nei quaranta giorni di 
Vendita speciale potrete ac- 
quistare i nostri articoli, le 
nostre realizzazioni, i nostri 
servizi a prezzi realmente ec- 


be agevole far quadrare i 
conti. 

Nei giorni scorsi, però, nella 
Stessa sede della scuola, si è 
svolto un'incontro fra i 5 in- 
segnanti, il direttore didatti- 
co Craighero, i genitori degli 
allievi e il sindaco Budin. 
Dalla riunione è emersa la 
volontà, da parte di tre fami- 
glie, di iscrivere, nel prossi- 
mo anno scolastico, i loro fi- 
gli alla prima classe. 

Ci sono, inoltre, altri quattro 
potenziali  remigini. «Per 
agevolare al massimo i geni- 
tori — fanno sapere dall’isti- 
tuto di Sgonico — abbiamo 
già portato in sede i moduli 
per la pre-iscrizione. Speria- 
mo che la scuola italiana 
possa sopravvivere, anche 
perchè è dotata di strutture e 
SEMZ moderni ed efficien- 
(LA 


In primo luogo non si può non tener conto del fatto che l’ulti- 
mo tratto autostradale Lacotisce-Rabuiese sarà completato 
non prima di sei-sette anni. Ammesso, infatti, che i lavori 
partano fra un paio d'anni (a brevissimo termine neanche a 
parlarne), ce ne vorrebbero minimo altri tre per la realizza- 
zione dell’opera. Si sa, però, che i tempi di solito si allunga- 
no. Inoltre, ed è il fatto su cui va concentrata I attenzione 
evitando allarmismi, Muggia nei prossimi cinque anni sarà 
un cantiere aperto, visti i lavori per acqua, metano e fognatu- 
re. 

«In questa prospettiva — osserva Ulcigrai — il nostro Comu- 
ne diverrebbe invivibile. Ora, la destinazione di Santa Barba- 
ra è solo una soluzione, ancora tutta da verificare e su cui 
prima bisogna discutere, per far ironte al grosso traffico esti- 
Vo di passaggio. E' legittima — sostiene — la preoccupazio- 
ne del segretario della LF Vallon in merito alla questione. 
Infatti dev'esserci la volontà di tutti per la soluzione dei pro- 
blemi; pertanto è necessaria la più ampia partecipazione del- 
lacittadinanza». È 
L'ampia convergenza auspicata da Ulcigrai dovrà tradursi 
concretamente in occasione della verifica politica fra le forze 
di maggioranza, che avrà luogo forse già la prossima setti- 


mana. 
[Luca Loredan] 


San Vito: un ricordo di Besenghi 


Il professor Claudio Monticone è l’autore del nuovo busto dedicato a Besenghi, Celebro essi dava = 
istriano, che fa bella mostra di sè (nella foto al momento della cerimonia d inaugurazione) si a 
Vito. Il busto, collocato in fondo all'omonima via, sostituisce quello innalzato nello stesso p 

anni fa e che, dal 1976, appariva del tutto rovinato. 


tendaggi e pannelli a prezzi! 
scontati dal 15 fino al 50%. 

Sono le nostre occasioni alla 

rovescia. | quaranta giorni 

dal 10 gennaio al 21 febbraio 

1991. 

È iniziato il conto alla rove- 

scia. Nei quaranta giorni di 

Vendita speciale potrete ac-! 
quistare i nostri articoli, le 

nostre realizzazioni, i nostri 

servizi ‘a prezzi realmente ec- | 
cezionali. E un'occasione da 

non perdere, che si presenta 

Una sola volta all’anno. Piu- 

mini, frapunte, copriletti e. 
capi di corredo, tende confe- . 
zionate, tanti tagli, tessuti, 


. tendaggi e pannelli a prezzi | 


scontati dal 15 fino al 50%.| 
Sono le nostre occasioni alla 
rovescia. | quaranta giorni 
dal 10 gennaio al 21 febbraio 
1991. 
È iniziato il conto alla rove- 
scia. Nei quaranta giorni di 
vendita speciale potrete ac- 
Quistare i nostri articoli, le} 
nostre realizzazioni, i nostri, 
servizi a prezzi realmente e 
cezionali. E un'occasione da 
non perdere, che si presénta 
una, sola volta all'anno. Piu-' 
mini, trapunte, copriletti e 
capi di corredo, tende confe- I 
zionate, tanti tagli, tessuti, | 
tendaggi e pannelli a prezzi 
scontati dal 15 fino al 50%. | 
Sono le nostre occasioni alla 
rovescia. | quaranta giorni 
dal 10 gennaio al 21 febbraio , 
1991. i 
È iniziato il conto alla rove- 
scia. Nei quaranta giorni di 
Vendita speciale potrete ac: | 
quistare i nostri articoli, le | 
nostre realizzazioni, i nostri} 
servizi a prezzi realmente e0- 
cezionali. È un'occasione da 
non perdere, che si presenta 
una sola volta all'anno. Piu- 
mini, trapunte, copriletti €, 
capi di corredo, tende confe- 
zionate, tanti tagli, tessuti, 
tendaggi e pannelli a prezzi 
scontati dal 15 fino al 50 Vo. | 
Sono le nostre occasioni alla 
rovescia. | quaranta giorni, 
dal 10 gennaio al 21 febbraio 
RIS i 
Luco il conto alla rove- 
scia. Nei quaranta giorni di 
vendita speciale potrete ac- 
quistare i nostri articoli, le 
nostre realizzazioni, i nostri 
servizi a prezzi realmente ec: 
cezionali. È un'occasione da 
non perdere, che si presenta 
una sola volta all'anno. Piu- 
mini, trapunte, copriletti e 


‘comunicazione effettuata 


Propone i suoi prestigiosi prodotti con 
sconti fino al 


È 
3 


dal 1 dicembre ’90 al 9 febbraio”91. 


via Tarabochia 5 - Trieste 


Possibilità di pagamento rateale: 1 anno senza interessi. 


Africa - 


addio 

Questa sera, alle 17.30, sotto 
i comuni auspici del Circolo 
del Commercio e del Turi- 
smo e dell'Università della 
Terza Età, Ermanno Costerni 
presenterà, nel salone di via 
S. Nicolò 7, Il p., il documen- 
tario «Africa Addio», assunto 
nel corso di un viaggio nel 
Camerun, Uganda, Kenya, 
Tanzania ed Isola di Zanzi- 
bar. 


Etica 

edeconomia 

Questa sera, con ihizio alle 
19, presso il Seminario ve- 
scovile di via Besenghi 16, a 
cura della sezione di Trieste 
dell’Ucid, Unione cristiana 
imprenditori e. dirigenti, si 
terrà un incontro-dibattito 
sul tema: «Etica ed econo- 
mia: contenuti e prospettive 
della business ethics». Svol- 
gerà la relazione Ondina Ga- 
brovec Mei, dell’Università 
di Trieste. 


Letteratura 

inglese 

Nel quadro delle «Serate alla 
Basilica di San Silvestro», 
organizzate dal Collegio del 
Mondo Unito dell’Adriatico, 
si terrà oggi alle 18 un incon- 
tro sulla letteratura inglese, 
a cura della prof.ssa Valerie 
Quinlivan. Titolo della con- 
versazione: «William Gol- 
ding: Themes of innocence 
and fall». Ingresso libero. 


Domeniche 
sulla neve 


Lo Sci Cai XXX Ottobre orga- 
nizza un corso di sci da di-' 
scesa e da fondo, per princi- 
pianti e non, sulle nevi del 
Tarvisiano a partire dal 20 
gennaio. Prenotazioni entro 
il 14. Ulteriori informazioni 
presso la sede sociale di via 
Battisti 22, IIl piano, oppure 
telefonando al numero 
730000 dalle ore 17 alle ore 
21 sabato escluso. Î 


NATI: Coslovich Giulio; Chio- 
stergi Giulia; Kainz Dennis; 
Jez Martina; Fuggiano Gio- 
vanni; Maiola Michele; Curri 
Francesca; Fiani Giulia. 
MORTI: Zambon Ivone, di an- 
ni 35; Osvaldella Eleonora, 
78; Sponza Domenica, 84; 
Lozzi. Vladimiro, 80; Ricci 
Emanuele, 93; Veneziani 
Maria, 103; Coslovich Irma, 
71; Giuntonio Bruna, 71; De- 
clich Doimo, 91; legg Elda, 
70; Vasta Saverio, 88; Bacchi 
Emma, 83; Pippan Eleonora, 
79; Simoni Lidia, 80; Ciani 
Roberto, 47; Gregori Euge- 
nia, 86; Fragiacomo Marinel- 
la, 70; Borghese Maria, 87; 
Homovez Giovanna, 96; Me- 
neghetti Livio, 59; Calcina Li- 
dia; 65; Miani Gioconda, 77. 


—___————__————ei 


— In memoria dei propri cari de- 
funti da N.N. 3.000.000 pro Unitalsi. 
— In memoria della mamma Ma- 
ria (25/12), del marito Corrado 
(14/12) dalla figlia, figlio e nuora 
Arnida, Gildo ed Elena 30.000 pro 
Associazione Cuore Amico Mug- 
gia. 
— In memoria di Paride Botteri 
nel X anniv. (3/1) dalla moglie 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria della sorella As- 
sunta nel XXI anniv. (13/1) e della 
mamma Maria nel XXX anniv. 
(14/1) da Leda e Lida e figlie 40.000 
pro Lega tumori Manni. 


— In memoria di Teresa ved. Pa-' 


lese (14/1) da Palese Fragiacomo 
| 20.000 pro Oratorio salesiano Don 

Bosco; da Pregeli Ortolani 20.000 

pro Gau. 

— In memoria di Giovanni Pietri- 
i nel IX anniv. (14/1) da moglie e 
figlia 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Mauro Aguzzi 
per l’onomastico dalla famiglia 
50.000 pro Liceo ginnasio «F. Pe- 
trarca» (fondo Aguzzi). 

In memoria di Mario Bartoli 
per il suo onomastico dalla sorella 
Valeria Bresciani e nipote Claudio 
50.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
exallievi. 

— In memoria di Mario Zolit(15/1) 
dalle figlie e nipoti 50.000 pro div. 
cardiologica, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro Astad. 
— Inmemoria di Vincenzo Chiep- 
pa nel VII anniv. dalla moglie Rita 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Antonio Vec- 
chiet nel I anniv. (15/1) dalla mo- 
glie e dai figli 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


Gruppo 


«Miani»: 


Corso 


Dianetics 


Oggi alle 20 in via Raffineria 

- 4, | piano, il Gruppo di Diane- 
tics di Trieste terrà una con- 
ferenza sul tema: «Il matri- 
monio e i bambini». L'entrata 
è libera e l'invito è esteso a 
tutti coloro che desiderano 
maggiori informazioni  ri- 
guardo Dianetics. 


Apnea 
al «Ghisleri» 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di nuoto e apnea, che 
verranno effettuati dal 22 
gennaio alla piscina Bianchi. 
Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi al Circolo Ghisleri, 
via Coroneo 13, tel. 733280 
(orario 10-12, sabato esclu- 
so), 


Uomo piccolo, uomo ar- 
dito. 


Oggi: alta alle 8.32 con 
cm42e alle 22.16concm 
35 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 3 
concméealle 15.29con 
cm 63 sotto il livello me- 
“dio del mare. 

Domani prima alta alle 
9.05 con cm 43 e prima 
bassa alle 3.33 con cm 
li “i 


5 


Temperatura massima: 
8,2; temperatura mini- 
ma: 6; umidità 52%; 
pressione: 1021,6 in di- 
minuzione; cielo nuvolo- 
so; vento E N-E bora; 
km/h 55; raffiche 120; 
mare molto mosso; tem- 
peratura del mare 9,6. 


E' determinante il siste- 
ma di lavorazioné a cui è 
sottoposto. il caffè nel 
paese d'origine. | princi- 
pali sistemi sono quello. 
a secco e quello in umi- 

i do:  Degustiamo  l’e- 
spresso alla Trattoria da 
Dino Salita Promontorio 
2- Trieste. 


— In memoria di Mario Cok e fa- 
miglia nel | anniv. dalla moglie Li- 
cia, suoceri ed ‘amici Carlo e 
Adriana 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Livio Dieghi nel | 
anniv. dalla moglie 100.000 pro 
Astad. 

— Inmemoria del cap. Vittorio Si- 
Nigo nel l anniv. dalla moglie Eleo- 
nora e dal figlio Roberto 100.000; 
da Mariagrazia Petrina e famiglia 
100.000; dalla nuora Gianna Toros- 
si e dalla nipote Marina Tevini 
75.000 pro Cooperativa intergrata 
Ala (borsa di lavoro). 

In memoria di Anita Cesare 
Slavich nel XVI anniv. dalla figlia 
Maria 50.000 pro Soc. S.Vincenzo 
(parrocchia S.Giusto), 50.000 pro 
Voce amica (don Dessanti), 40.000 
pro Seminario. 


— In memoria di Guido Faccanoni 
dalle famiglie Meucci e Dimini 
50.000 pro Istituto Rittmeyer, 
50.000 pro Ass. Goffredo de Ban- 
fieldi da Luciana Vicig 20.000 pro 
Centro emodialisi. 

— In memoria di Antonia Fernetti 
Bassanese da Dino, Nadia e Mas- 
simo 60.000 pro Agmen. 


assemblea 


Questa sera alle.18, nella se- 
de di piazza S. Giovanni 6, 
secondo piano, avrà luogo 
l'assemblea annuale dei so- 
ci del circolo «Ercole Miani». 
Oltre i soci, sono cordial- 
mente invitati tutti i cittadini 
interessati alle attività del 
circolo e del mensile «Nuova 
Società». 


Gite e corsi sci 
a Ravascletto 


Inizio 20 gennaio. 4 domeni- 
che, bus, ski-pass e 10 ore di 
lezione L. 160.000, oppure 
singola gita L. 16.000 e ski- 
pass L. 16.000. Iscrizioni Ski 
Union via Valdirivo 30, ore 
17-19, sabato escluso. Tel. 
761470. . 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16,18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 
p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 


B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. ‘ 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - |.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura, 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D’An- 
nunzio - percorso linea 18 
- v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15 - Campo Marzio. 


relative a 
orari. Act 


— In memoria della cara Anna 
Bon dalla famiglia Pascutti 20.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Libera Botte- 
ghelli Rodriguez dalla figlia Ardea 
50.000 pro ricovero per animali bi- 
sognosi «Gladich». 

— In memoria di Erna Bernetti 
ved. Stoicovich dalle famiglie Pre- 
donzani e Chicco 40.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 


— In memoria di Marina Bradley 


© Lisjak dalla ex collega Manuela 


Gragnolin 50.000 pro Associazione 
italiana sclerosi multipla; dalle fa- 
miglie Pintus, Corigliano, Zuppini 
e Germani 20.000 pro Agmen. 

— In memoria di Lucia Brazzafolli 
dalla figlia Mariella, dalle nipoti e 
dal piccolo Luca 100.000 pro Airc; 
dai nipoti Paola, Federica ed Emi- 
liano (San Vito al Tagliamento) 
100.000 pro Uildm; dai nipoti Tullio 
ed Edina Petronio (Monfalcone) 
50.000 pro Anffas; da Renato e Re- 
nata Calligaris 50.000 pro Ass. 
‘Amici del Cuore. 

— In memoria di Giuseppe Bru- 
mati da Ermenegilda Brumati 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


dal.10 gennaio al 20febbraio 


SCONT 
FINO AL 50% 


TRIESTE Via Mazzini, 30b 


ISGIONCO 443 MODI 


di astrologia 


Sono ancora aperte le iscri- 
zioni, presso la sede del 
Centro studi cosmobiologici 
Gfu-Fond. S.R. de la Ferriè- 
re, via San Lazzaro 5 (tel. 
65943) o al corso per princi- 
pianti di astrologia con: Ma- 
rio Lapi. 


Triestina 
nuoto 


Sono iniziate le nuove iscri- 
zioni di nuoto per bambini, 
nuoto sincronizzato, palla- 
nuoto, nuoto per adulti e ae- 
robic water. Per informazio- 
ni la segreteria della società 


è aperta tutti i giorni dalle 15. 


alle 18 presso la piscina 
Bianchi (tel. 306580). 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

‘Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità d'’I- 
talia 4, tel. 365840; 
via Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3 (Mug- 
gia), tel. 274998; via 
di Prosecco 3, (Opi- 
cina) tel. 422923 
(solo per.chiamata 
telefonica). 
Farmacie . aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d’Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
Ospedale 8; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia), via di 
Prosecco 3 (Opici- 
na), tel. 422928 (so- 
lo per chiamata te- 
lefonica). 
Farmacie in servi- 
zio anche dalle 
20.30 alle 8.30 (not- 
turno): 

piazza Ospedale 8, 
tel. 767391. 


— In memoria di Carla Carli da El- 
da: Tolomelli 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 30.000 pro Airc. 

— In memoria di Giuseppe Capati 


dalle famiglie di via Campo Roma-- 


no 350.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Anita Casada da 
Vardabasso Olaf Ciacchi Rongio- 
ne 80.000 pro Solidarietà Luca Ma- 
lalan. 

— In memoria di Maria Celega da 
Rosalba Bloker 20.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. i 
— In memoria di Elsa e Ugo Chi- 
rassi da Ileana e Roberto 200.000 
pro Astad. 

— In memoria di Gottardo e Giu- 
seppina Colonnello da Elisa e Ne- 
rina Colonnello Darini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. i 

— In memoria di Maria Decolle 
ved. Menegon dalla sorella Zita 
50.000 pro Comunità San Martino 
al Campo. 

— In memoria di Eleonora Delme- 
stri da R. Terzon 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Giovanni Feli- 
cian da Remigio Bonazza 200.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Le lezioni di oggi. Centro 
Giov. Madonna del Mare v. 
don Sturzo 4: 16-18; prof. S. 
Molesi -. Dal piccolo centro 
romano medievale nasce in 
Trieste la moderna città ita- 
liana proiettata nella cultura 
europea. Sede aula A#16-17; 
prof. B. Cester - Questioni di 
astronomia; 17.30-18.30; 
prof. R. Della Loggia - Piante 
e salute. Sede aula B: 16-17; 
prof.ssa G. Franzot.- Lingua 
francese Ill corso. Sala di via 
S. Nicolò 7: 17.20-19.20; dott. © 
E Costerni - Africa addio. 


Lingue 
europee 


L'associazione culturale 
«Scuola di lingue europee» 
annuncia che sono aperti i 
corsi di spagnolo, portoghe- 
se, inglese e italiano per 
stranieri, curati da professo- 
ri di madre lingua. Sono a di- 
sposizione sussidi audiovisi- 
vi, stampa in lingua originale 
e, ogni venerdì, sarà proiet- 
tato un film in lingua origina- 
le. Informazioni: lunedì e ve- 
nerdì, 10-12;. 16-19, in via 
Mazzini 32, quarto piano, te- 
lefono 368585. 


Solidarietà 
ai terremotati 


La Croce Rossa lancia un'o- 
iperazione di solidarietà ai 
terremotati della Sicilia chie-- 
dendo un contributo per far 
fronte alle necessità dopo il 
sisma del 13 dicembre. | ver- 
,samenti possono essere ef- 
ifettuati sul c/c postale n. 
300004 o sul c/c bancario n. 
{204410 della Banca naziona-. 
le del lavoro, sede centrale, 
entrambi con intestazione 
Croce Rossa Italiana, via To- 
scana 12 00187 Roma, con 
causale «Pro terremotati Si- 
cilia orientale». 


Edilizia 
popolare 


La Uil-Statali offre attraverso 
la propria cooperativa edili- 
zia 13 ville bifamiliari, vista 
mare con giardino proprio e 
box auto di circa 240 mq, con 
progetto di lottizzazione già 
‘approvato e possibile contri- 
buto ventennale al 4%. Per 
informazioni ed. appunta- 
menti rivolgersi in via Polo- 
nio 5, stanza 8, al mattino. 


Ricordo 
di Brumatti 


A un anno dalla scomparsa 
di Gianni Brumatti, la Galle- 
ria Rettori Tribbio 2, ricorda 
il maestro con una mostra di 
oli, disegni e pastelli. In cata- 
logo «Ritratto d'artista», a 
Gianni Brumatti, scritto da 
Carolus S. Cergoly nel 1971. 
La mostra rimarrà aperta si- 
no al 25 gennaio 1991, con il 
seguente orario: feriali 
10.30-12:30, 17.30-19.30; fe- 
stivi 11-13 (lunedì chiuso). 


NUVOLOSO: PIOGGIA 


TEMPORALE 


FRIULI-VENEZIA: GIULIA 
Circolazione depressiona- 
ria interessa tutta la nostra 
‘penisola. Si prevede cielo 
molto nuvoloso coperto con, 
precipitazioni insistenti lo- 
calmente intense. Nevicate 
sui rilievi. Venti moderati 
da nord-estcon rinforzì sul- 
le nostre zone. Temperatu- 
ra in diminuzione. Mare da 
molto mosso a localmente 
‘agitato. 


NEBBIA 


VENTOSO! 


SOLEGGIATO 


Serve aiuto...113; 
polizia stradale 


Aci 11 


ufficio contravvenzioni 366495 e 
966497. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20 festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


ore, Cattinara e Sa- 
i ino 7761; Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo centralino 76 


95; Maddalena390190; nio 
567714/5; Clinica psichiatrica 51 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
lunedì al venerdì salle ore 8.00 alle 


VARIABILE 


+ Viglii 
6 


losif 


MARE MOSSO AGITATO 


di motti 
Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura; 
statale «202» all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


MARTEDÌ 15 GENNAIO 1991 


S. MAURO abate 


7.42 
16.47 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 6 8,2 
GORIZIA 74 1 

Bolzano 26 
Venezia 58 
Torino (RA 
Firenze 9 11 
Falconara 812 
Pescara 10 13 
L'Aquila FiSLI 
Roma 10.15 
Bari 11 14 
Reggio C. OZ 


Temperature minime e massime in Italia © 


MONFALCONE 6,8 7,6 
UDINE 7,4 11,2 
Catania t17: 
Bologna LES fi 
Milano 4 5 
Genova bi 9: 
Pisa 813 
Perugia 9 10 
Campobasso Lo re 
Napoli 9 14 
Palermo 0 15 
Cagliari 6 14 


7.27 
16.17 


La luna sorge alle 
e cala alle 


altre regioni. 


Amsterdam © sereno 21 
Atene nuvoloso 617 
Bangkok sereno 23 34 
Barbados ‘sereno 24 29 
Beirut pioggia 13 18 
Bermuda nuvoloso 18 24 
Brisbane sereno 21 29 
Bruxelles sereno 7 3 
Buenos Aires sereno 20 26 
Il Gaîro NDSSIcE 10.19 
Caracas nuvoloso 18 32 
Chicago nuvoloso  -9 -2 
Copenaghen sereno 4 4 
Francoforte sereno 0.5 
Hong Kong nuvoloso 14 17 
Honolulu sereno 18 29 
Islamabad Sereno 015 
Istanbul Nuvoloso 4 10 
Giakarta pioggia 23 31 
Gerusalemme nuvoloso 5 12 
Johannesburg sereno 12 28 
Kiev nuvoloso. -4. 6 


Taxi Radio 307730 - Radio Jaxi 


Pets Vico 744508; 

‘almaura 810265; via Galatti 64205; 
viale R.Sanzio55411; piazzale Monte 
Re - Opicina 211721;-via Einaudi 
64848; e Si 
pa i |. via Signorelli 
399281; Di RA cal 
tinara - strada Cattinara 912777. 


eropo 

Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficio informazioni (orario8.30-12.20, 
15.30-18.30) tel.413207. Polizia fér- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
5937. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuato) tel. 3794 int. 637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


‘Su tutte le regioni molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, 
localmente temporalesche sulle regioni centro-meridionali orientali. Ne- 
vicate sulle zone alpine e sulle cime dell’Appennino centro-settentriona- 
le. In giornata attenuazione dei fenomeni e schiarite più ampie ad inizia- 
re dalla Sardegna in graduale estensione alle regioni centro-meridionali 
tirreniche, foschie anche dense sulle zone pianeggianti. Temperatura: in 
‘aumento i valori massimi sulla Sardegna, pressoché stazionafia sulle 


Temperature minime e massime nel mondo 


Madrid sereno 0,8 
La Mecca nuvoloso 20125 
C. del Messico sereno 8 24 
Miami pioggia 16 21 
Montevideo — sereno 21 29 
Mosca nuvoloso -10 1 
New York nuvoloso +2 1 
Nuova Delhi nuvoloso. 7 19 
Nicosia sereno 6 18 
Oslo sereno, -12 -9 
Parigi nuvoloso — 6 11 
Pechino nuvoloso -9 3 
Rio de Janeiro variabile 21 30 
San Francisco nuvoloso 12 18 
Santiago sereno 14 33 
San Juan Yariabile 23 29 
‘Seul nuvoloso +8 -2 
Singapore ‘pioggia 23 27 
Taipei pioggia 11.15 
Tel Aviv Variabile 7 18 
Tokyo sereno 411 
Toronto variabile -13 -4 


Telefono. amico 766666/765667. 
Andos (i donne pani 
8/8eno) 9-12, sabatnesciuso, 364716. 
‘Anmic (Associazione nazionale muti- 
“ati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
‘630618. Linea Azzurra per la difesa 
controla violenza ai minori tel. 306666. 
«Telefono rosa» tel. 367879. Asso- 
ciazione amici del cuore peril progres- 
50 della cardiologia, via. GSi. tel. 
767900; orario 9-13, 16-19, , via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 

Centro operativo regionale per la lotta 
‘agli incendi boschivi 167843044. Os- 


Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


Servizi 
pubblici 
Acqua e gas segnalazione guasti 
‘77931; elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


— In memoria dei genitori Rosa e 
Vittorio Depangher dalla figlia lo- 
landa Pellarini 50.000 pro Fameia 
capodistriana. i 
— Inmemoria di Giuseppe Dodich 
dai condomini di via della Guardia 


40 70.000 pro Centro tumori Love- | 


nati. 

— In memoria di Ida Domini da 
Concetta e Claudia Nachtigal 
50.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini); 


— In memoria di Nicola Pascali 
dalla moglie, figlia, genero e suo- 
cera 120.000; da N.N. 30.000 pro Ist. 
Sao Garofolo (centro oncologi- 
co). Ù 

— In memoria di Albina Rabusin 
da Nerina Lauri 20.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria dei nonni Libera e 
Giuseppe Rodriguez dalla Nipote: 
Elisabetta 50.000 pro ricovero ani- 
mali bisognosi «Gladich». 

— In memoria di Enrico Radin da 
Anna Brazzanovich 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Federico Rigo- 
nat da M. Posar, M. Puntar, S. Se- 
rafini, M. Sivitz, L. Tinti e N. Tomat 
180.000; dall'ing. M. Bille, Criscia- 
na, S. Dapretto, M. Marabaglia, E. 
Loy, M. Merlatti, L' Pitacco 180.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Roberti 
ved. Guglielmini dai colleghi ente 
Ffss 75.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Bruno Rossi dal- 
le famiglie Cravatari, Devescovi, 
Ferialdi, Guzzi e Pittoni 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonia Sovich 
da Ondina Deluca 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. î 


VIENI DA NOI TROVI TUTTI Î 


| SALDI 


CHE VUOI 


CARRERA) 


Ariete 


21/3 20/4 


Oggi cercate di essere pazienti 
con chi vi sta intorno, vi aspetta 
Una giornata nella quale dovrete 
risolvere piccole grane familiari: 
solo una buona dose di temperan- 
za potrà aiutarvi a sbrogliare la 
matassa. Salute in leggero ribas- 


so, 
CAP 
21/4 20/5 


Dedicatevi, oggi, a fare il punto 
della vostra situazione lavorativa; 
non prendete decisioni affrettate e 
ascoltate il consiglio di un collega 
© di un superiore: la situazione è 
‘destinata ad un netto migliora- 
mento nei prossimi giorni. L’amo- 
re vi riserva sorprese. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Sarà importante per voi oggi te- 
nervi fermi sui vostri propositi e 
sui vostri progetti. Se siete certi 
dell’esattezza delle vostre opinio- 
ni, non fermatevi davanti ai primi 
ostacoli: tentate qualche altra stra- 
da e, sicuramente, riuscirete a tro- 
Vare la giusta soluzione. 


Com. ef. 3/1/91 


PADOVA 87.850 FM ® VICENZA 87.850 FM 


Lasciate che la giornata odierna 
sia guidata dal caso: vi trovate ad 
avere. Mercurio che annebbia la 
vostra. lucidità, ma per contro la 
dea Fortuna è incontestabilmente 
dalla vostra parte. Se avrete occa- 
sione di compiere un viaggio, ba- 
date a non essere voi al volante. 


Leone 
(cid 22/7 23/8 


La vostra creatività oggi è alle stel- 
le. Questo vi darà l'obiettività ner 


«cessaria a capire verso quali mete 


puntare e, soprattutto, vi metterà 
in luce agli occhi di colleghi e su- 
periori. Cercate di fare più moto, 
senza esagerare e tenete “sotto 
controllo il fegato. 


Vergine 
24/8 22/97 


Oggi apparirete, a chi vi circonda, 
UotaDII e puntigliosi. Cercate 
di non ingigantire le difficoltà e lj- 
mitatevi a ciò che suggerisce il 
buonsenso, che tutto sommato non 
vi manca. Distraetevi e rilassatevi, 
dedicandovi ad attività giocose, 
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di P. VANWOOD 


Bilancia 
2319 22/10 


Capricorno 


«D 22/12 20/1 


Per chi è/giovane, oggi sarà una 
giornata;davvero particolare. La 
conoscenza di gente nuova, infatti, 
si rivelerà ultilissima in un prossi- 
mo futi te quindi ben dispo- 
sti verso gli altri. Anche sentimen- 
talmente, le stelle vi regaleranno 
nuove sensazioni. 


Attenzione a non stuzzicare il 
prossimo, soprattutto se si tratta di 
Ariete o Capricornio! Potreste ave- 
re seri problemi. Dedicatevi, piut- 
tosto, alla sistemazione di vostre 
Vecchie situazioni. Evitate di fare 


Spese non strettamente necessa- 
rie. 


Sagittario 
2911 21/12 


Intesa professionale perfetta con 
gli Acquario: non lasciate, però, 
che un ottimo rapporto lavorativo 
sforci in una relazione sentimenta- 
le. Molte. volte gli affari di cuore 
non coincidono perfettamente con 
gli impegni professionali. Evitate 
gli eccessi, 


BOUTIQUE 


TICE 
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COM. EFF. 


Evitate di suscitare la gelosia al- 
trui, in campo affettivo, sfarfalleg- 
giando da un fiore all’altro. Potreb- 
bero rendervi pan per focaccia. 
Prestate, invece, più attenzione al- 
la Vostra situazione finanziaria: 
potreste trovarvi a dover risolvere 
problemi non preventivati. 


Acquario 
21/1 19/2 


Tanta iniziativa ma poca fortuna; 
voggi, data la negativa influenza di. 
Luna e Saturno. Dovrete provve- 
dere voi, con una buona dose di 
costanza e, soprattutto, con moltis- 
sima cautela. Solo in serata le co- 
se potrebbero andare meglio. 


Pesci 


20/2 20/3 


Certe volte sembrate proprio irri- 
conoscibili. Oggi, ad esempio, 
Marte vi regalerà una grinta ed 
un'ambizione di sicuro non tipiche 
del vostro segno. Approfittatene: 
cercando nel. contempo di ottene- 
re, specie nel lavoro, i privilegi che 
vi spettano. 


— garan 
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«Esenzione ticket? 


No, piuttosto 


‘un gioco dell'oca» 


zioni, 
re Segnalazioni 

Car di aventi di 
nto dei tic 


i 
à 
() 
* 


taal medico 
i rilasciare la n 


sostituti 


zza C' 
gentile: Ù: 


COMMERCIANTI / MERCATO COPERTO 


«Questi orari ci penalizzano»» 


L'orario proposto dalla mu- 
Nicipalità per il mercato co- 
Perto (senza contare quello 
degli altri esercizi) penaliz- 
za in modo sorprendente j 
Commercianti e gli opera- 
tori che in esso vivono ed 
esercitano. All'intorno gli 
esercizi lavorano sino alle 
ore 19, laddove il nostro 
€mporio è costretto\a chiu- 
dere'i battenti alle té ovve- 


ro alle 17..Non possiamo e * 


non dobbiamo dimenticare 
| Che le casalinghe e Je no- 
Stre affezionate clienti dal- 
le 13 alle 16 rimangono a 
casa per preparare il desco 
Quotidiano, per uscire di 
Nuovo solo e soltanto dopo 
le ore 16-17, pomeridiane. 
dove mettiamo il disagio 
Creato con le chiusure de- 
Ili unici servizi igienici an- 
Cora in funzione nella no- 
Stra città? Non parliamo poi 


co del suo quarti 


e (ecio n PR, 
el ministro, 


isp 
dell’USl, SÈ 
dovere Gelli. ne. 
So rtena centifica zie tutti per la 


n 
*a madre ringrazi 
e on cui è st? 
i si reca ME i 
ri ‘armaci 
Doe f Aa paga il ticket sui f 
jo? defra s 


iere da dove _ 
di base il quale st 


VOLE 

va della 
sizione alla 
ella sanità) ©. 
fo: qui un USCIe) 
di largo. 


Livia Kus 


dei Sabati è dei prefestivi, 
che ci ritrovano spiazzati 
su tutti i fronti, sempre a 
causa dell'orario stabilito e 
obbligatorio. Nell'intorno, 
già penalizzati da una mi- 
riade di supermercati, e di 
esercizi con le nostre ta- 
belle: merceologiche, la 
soppressione dei servizi di 
autocorriere da e per la Ju- 
goslavia:e ora.codesto ora- 
rio da capestro vanno a 
toccare. irrimediabilmente 
l'andamento economico 
degli operatori del mercato 
coperto stesso. Come tutti j 
commercianti dell'Italia de- 
mocratica' «...fondata sul 
lavoro...», siamo costretti a 
pagare tasse, concessioni, 
imposte dirette e indirette: 


... A noi sî'richiede solo di. 


lavorare... null'altro! . 
In questi momenti delicati, 
momenti che'ci stanno por- 


i anni si discute sullo sta- 
de/) Crisi delle'istituzioni e 
Tris”, attività culturali a 
che °!€, non ultime quelle 
le - vestono il settore del- 
vesti visive! Dibattiti, con- 
Sta Ni, polemiche sulla 
bi IRA; se raccolti, potreb- 
diano costituire un «libro 
î Coi di grosso formato. 
fine È, are é la storia senza 
Sa) la. ristrutturazione 
I8-Galles, Misco Revoltel- 

| Neyp ‘a d'arte moderna. 


Ambito del quale do- 


| SULTURA/ ARTI VISIVE 


“Quella scuola ancora chiusa» 


un'attività didattica di lunga 
tradizione e un servizio 
pubblico di cui hanno usu- 
fruito molti alunni ed ex- 
alunni dell'Istituto statale 
d'arte come di un corso în- 
tegrativo o «post-diploma» 
in preparazione’ agli studi 
presso varie accademie di 
Belle Arti. 

Non si deve dimenticare, 
poi, il lungo elenco di artisti 
triestini che vi hanno parte- 
cipato. Quest'anno, sembra 
per motivi organizzativi e 


| logistici, la Scuola non si è 


ancora aperta. Inoltre, con- 


«Dieci giorni per 80 chilometri» 


Sono un pordenonese che, per motivi di lavoro, 
ricevere, già nei giorni scorsi, 
da esibire ai caselli autostradali. Preoccuj 


è costretto a recarsi ogni giorno a Trieste. Avrei dovuto 
una raccomandata delle Autovie Venete contenente il tesse 


rino personale 


pato dalla mancanza di «notizie», mi sono recato direttamente 


alla sede delle stesse Autovie, a Palmanova, per ritirare il documento. Qui mi hanno risposto, con 


tasse. Lettera firmata 


tando verso l'Europa unita, © 


verso quindi nuove apertu- 
re, ci froviamo invece di 
fronte a nuove e drastiche 
chiusure che a Trieste han- 
no il vizio e il sapore del 
«no se pol». Il diritto alla li- 
bertà di pensiero, di opinio- 
ne e di lavoro, è sacro e in- 
Violabile. La Costituzione 
italiana è:fondata su questi 
principi, che sono le palafit- 
te di una società civile e or- 
ganizzata. Chiediamo alla 
municipalità di lavorare il 
" più possibile e quindi di ri- 
vedere gli orari e del mer- 
cato e degli altri commer- 
cianti in generale, per una 
più equa distribuzione del- 
la rete economico-sociale, 
e non di «bagarre» e zuffe 
inconcludenti. 
Associazione autonoma 
commercio e turismo 


Siderate le notizie recente- 
mente diffusesi in vari am- 
bienti culturali, di un suo rij- 
dimensionamento o Sop- 
pressione, i docenti e. gli 
alunni» dell’Isa ‘di Trieste 
esprimono una forte con- 
trarietà. a tale ipotesi che 
costituirebbe un ulteriore 
impoverimento delle attivi- 
tà artistico-didattiche, vista 
anche l'assenza nella re- 
gione Friuli-Venezia. Giulia 
di una accademia e di strut 
ture similari alla. scuola 
stessa. Si invita perciò l'as- 
sessorato comunale com- 


petente a valutare con sen> 
so di responsabilità ogni 
decisione in merito, il nuo- 
vo curatorio del museo Re- 
voltella a porre in atto con 
urgenza ‘un preciso pro- 
gramma di rilancio gestio- 
nale della scuola e i sinda- 
cati interessati a stimolar- 
ne un potenziamento în una 
prospettiva più ampia, nel- 
l'ottica di uno sviluppo del- 
la produzione artistica con- 
temporanea che vada al di 
là dei limiti cittadini.» 


PARCHEGGI 
«Via Solitro: 
chi c'è?» 


Chi abita ora in via Soli- 
tro? Un altro esempio, 
questo, di quale sia il 
funzionamento dell'am- 
ministrazione comunale. 
Chi sa poi se‘il sindaco 
ne è a conoscenza o.se è 
invece un'iniziativa di 
uno di quei compaîti- 
menti «stagni» che costi- 
.tuiscono, con il denaro 
pubblico, il firmamento 
della burocrazia locale. 
Via Solitro era sino a po- || 
co tempo fa una delle vie 
più tranquille di Trieste. 
Una Strada chiusa, in un 
rione ‘ popolare come 
quello di° Roiano. Par- 
cheggi pochi, ma per j 
residenti quasi sufficien- 
ti. Improvvisamente, due 
cartelli di divieto di so- 
sta, su ambo i lati, un vi- 
gile urbano alle sette di 
ogni mattina che eleva 
gli illeciti amministrativi 
alle auto in sosta nella 
notte non ancora allonta- 
natesi. Lo stesso agente, 
o chi per lui, al settore di 
‘appartenenza, che deve 
redigere un «rapportino 
di servizio» al coman- 
dante su quante infrazio- 
ni ha elevato durante il 
periodo » trascorso in 
quella via. Richieste di 
chiarimenti, proteste de- 
gli abitanti del posto, ta- 
belle nuove deteriorate 
dagli abitanti del liogo e 
ripristinate in poche ore, 
tutto ciò per chi? Appare 
dunque inverosimile un 
tale spiegamento di for- 
ze, quando tutta la città 
necessita della presen- 
za dei vigili urbani. Per 
via Solitro però. esiste 
una situazione particola- 
re, quasi un romanzo 
giallo. d'appendice, più 
che infastidirci, come sa- 
rebbe logico, ci incurio- 
sisce e cifa chiedere: chi 
abita ora in via Solitro? 
Alla seconda puntata vi 
diremo forse il nome. 
Guido Doz 
ealtre 22 firme 


Seguono 49 firme 


estrema gentilezza, di avermelo regolarmente spedito a domicilio già da dieci giorni. Dieci giorni che, a 
quanto pare, non sono sufficienti a coprire la grande distanza che separa Palmanova da Pordenone 
(meno di 80 chilometri...) Con le poste in simili condizioni, ben Venga la privatizzazione. Anche perché, in 
molti casi, le missive «svaniscono» letteralmente nel nulla. Con buona pace dei cittadini che pagano le 


Lettera firmata 


JUGOSLAVI 
«Ma quale 
ingiustizia?» 


Mirivolgo al cittadino re- 
sidente autore della se- 
gnalazione «Prese di mi- 
ra le auto jugoslave», 
per chiedergli se gli è 
mai capitato di commet- 
fere qualche infrazione 
nella vicina Jugoslavia. 
Di sicuro non ti trattano 
con tanti riguardi. 

Vorrei sapere per quale 
motivo le automobili con 
targa jugoslava non do- 
vrebbero venire rimos- 
se, seppure in divieto di 
sosta. E a proposito del- 
l'appunto di questo no- 
stro concittadino, il qua- 
le tanto si preoccupa di 
cosa può voler dire per 
un. cittadino jugoslavo 
una multa di 200 mila li- 
re, si è mai chiesto que- 
sto signore cosa vuol di- 
re per un cittadino jugo- 
slavo ricevere 42 milioni 
di lire di arretrati e una 
pensione mensile di 500 
mila lire. per aver fatto 
una sola settimana di 
servizio militare sotto l’|- 
talia? Nella vicina Jugo- 
slavia con queste cifre si 
vive da nababbi per tutta 
la vita. 
Il cittadino italiano, inve- 
ce, deve: lavorare alme- 
no 15 anni, 6 mesi e un 
giorno, per avere diritto 
a 500 mila lire al mese di 
pensione. E per finire, se 
vogliamo parlare di civil- 
tà: siamo più incivili noi 
che rimuoviamo le auto 
jugoslave in divieto di 
sosta, o i «turisti di oltre 
confine», che quando 
vengono a fare i loro ac- 
quisti a Trieste lasciano 
le loro immondizie da 
tutte le parti, senza cu- 
rarsi minimamente che 
così facendo stanno ri- 
ducendo la nostra città 
come una pubblica di- 
scarica? - 
Il più maltrattato, quindi, 
è il cittadino jugoslavo o 
il triestino? Lascio ai let- 
tori la decisione. 
Lettera firmata 


TIFOSI / ATTI TEPPISTICI 


«E grazie per il 


| sco a colui che dal finestri- 


| posteggiata dove noi abitia- 
giardino confina con la fer- 


sul prato per fortuna, e so- 
prattutto per fortuna non è 


Il dibattito scaturito dalla pre- 
ventivata realizzazione da 
parte dell'azienda Fantoni del- 
l'impianto per la produzione di 
colle ureiche nel Comune di 
Buia, rischia di circoscriversi 
all'opportunità o meno di inse- 
diare lo stabilimento, dispen- 
sandosi quasi dall’affrontare 
in termini generali il futuro di 
una zona industriale di rile- 
vanza extraregionale quale 
quella di Rivoli tra Osoppo e 
Buia. Proprio a una analisi at- 
tenta dell’area complessiva 
emergono disfunzioni, ritardi, 
inadempienze, circostanze 
strutturali, che fanno ritenere 
che a tutt'oggi non sussistano 
le condizioni per autorizzare 


dell'impianto riconosciuto a ri- 
schio dal ministero dell’am- 
biente. Se da parte degli orga- 
ni competenti esiste davvero 
la volontà di dar corso a una 
procedura di valutazione rigo- 
rosa e non discrezionale, qua- 
lunque giùdizio di accettabilità 
ambientale relativo allo stabi- 
limento chimico per la produ- 
zione di colle ureiche dovrà 
essere subordinato a un pro- 
cesso di pianificazione serio 
ed esaustivo, che investa tutta 
l'area industriale, comportan- 
done una ridefinizione sia in 
termini qualitativi che quanti- 
tativi, in considerazione delle 
condizioni territoriali (morfo- 

logiche e idrogeologiche) di 

assoluta vulnerabilità e di to- 

tale esposizione a rischi di in- 
quinamento. 

Il polo produttivo posto tra 
Buia e Osoppo è caratterizza- 
to da una serie di attività indu- 
striali dall'elevato impatto am- 
bientale con forma di inguina- 
mento diffuso su cui non sono 
stati sinora condotti rileva- 
menti adeguati. A questo va 
aggiunta la latitanza della Re- 
gione, che non ha ancora 
provveduto alla determinazio- 
ne di alcuna forma di salva- 
guardia della riserva idrica 
sotterranea del Campo di 
©Osoppo-Gemona. Dunque de- 
vono essere attivati in primo 
luogo quei processi che fun- 
zionalizzino il territorio alla tu- 
tela primaria della risorsa idri- 
ca e del relativo bacino. Ne 
consegue che lo studio di im- 
patto ambientale sul'nuovo im- 
pianto (commissionato dall'a- 
zienda a uno studio professio- 
nale di sua fiducia e redatto a 
tempo di record) va giudicato 
come uno strumento che non 
potrà rivestire alcun carattere 
vincolante sulle decisioni de- 
gli organi competenti, essen- 
do del tutto assenti i presuppo- 
sti di ordine programmatorio e 

previsionale decisivi a garan- 

tire le «soglie» insediative e î 
vincoli urbanistici necessari. 
Nell'ambito di una strategia 
funzionale a un diverso svilup- 

po, e in via pregiudiziale, è ne- 
cessario vengano avviati con 
urgenza i seguenti procedi- 


Anno nuovo vita nuova €... 
problemi vecchi. Stando al 
detto suaccennato tutti si 
augurerebbero che, con il 
nuovo anno, i vecchi pro- 
blemi debbano perlomeno 
trovare una soluzione 0 Un 
adeguato attenuamento. 
Nel nostro povero Paese 
sembra invece che ogni 
anno i problemi si aggravi” 
no soprattutto alla luce del- 
la nostra economia. E le 
spese chi le fa? La doman- 
da è abbastanza retorica 
dato che la risposta è sem- 
pre la stessa; | Tavares 
Un piccolo ma esauriente 
esempio: i lavoratori me- 
talmeccanici hanno atteso 
un anno per veder rinnova- 
re il proprio. DUMEMCIZA 
l'aggiunta di un sacri: fici ia 
‘personale pari a 100 ore di 
sciopero. l risultati? Dona; 
micamente molto deluden- 
ti, soprattutto se si consi- 
dera che nella vicenda é 
intervenuto ‘anche il mini- 
‘stro Donat Cattin. Ma i pro- 
blemi non si esauriscono 
nella pochezza economica 
(217.000 lire medie a regi- 
me per una durata contrat- 


portacenere» 


Mi riferisco ai fatti di dome- 
nica 6 gennaio, partita Trie- 
stina-Udinese. E mi riferi-* 


no del treno ha scagliato un 
portacenere di quelli di fer- 
ro pesanti, prima natural- 
mente strappato dalla por- 
fiera del treno, e gettato 
con la precisa voglia di di- 
struggere una ‘macchina 


mo. Preciso che il nostro 


rovia. Il portacenere è finito 


finito sulla testa di qualcu-. 


nello specifico l'insediamento ' 


no che pochi metri più 
avanti stava scendendo le 
scale che portano a'un sot- 
topassaggio. lo ho telefona- 
—.to alla Polizia ferroviaria di 
piazza V. Veneto e mi è sta- 
to detto che nulla si poteva 
fare. Allora continuando 
così dove arriveremo? Con- 
servo io il portacenere. Il 
commissario con cui ho 
parlato mi ha detto: «Lo 
metta sulla sponda (il por- 
tacenere), avvertirà io il 
guardalinea che lo raccol- 
ga per poterlo riutilizzare». 


AMBIENTE / FRIULI 


“Quello stabilimento 
non s'ha da fare’ 


menti: 
— Applicazione da parte della 
Regione delle norme contenu- 
te nel Dpr 236/88 con la defini- 
zione delle aree di salvaguar- 
dia e la disciplina delle attività 
e delle destinazioni ammissi- 
bili relativamente ai contesti 
territoriali caratterizzati dalla 
presenza di risorse idriche 
sotterranee destinate al con- 
sumo umano. Di certo tale 
adempimento riveste per il 
Campo di Osoppo-Gemona 
una capitale importanza data 
l'integrità che deve essere as- 
sicurata alla falda sottostante 
dalla quale attingono i 12 pozzi 
del Consorzio acquedotto 
Friuli centrale. E' del resto ri- 
conosciuta l'estrema vulnera- 
bilità dell’acquifero, determi- 
nata dalle sue caratteristiche 
idrogeologiche generali e dal- 
la permeabilità superficiale 
dei depositi di materiali allu- 
vionali. Non va dimenticata la 
consistente pericolosità della 
piana accertabile in rapporto 
agli insediamenti esistenti e 
alle infrastrutture. viarie che 
l’attraversano (nulla sinora è 
stato attivato in relazione alla 
Situazione locale di vulnerabi- 
lità e rischio della risorsa, e 
benché siano tutt'oggi possibi- 
li disposizioni transitorie di 
salvaguardia applicabili d'uffi- 
cio dalla Regione o a iniziativa 
di altri soggetti competenti). 
— Istituzione di una commis- 
sione regionale per la valuta- 
zione del rischio relativamen- 
te alle attività industriali e ai 
servizi esistenti nell'ambito 
della zona industriale. 
— Ridefinizione da parte dei 
Comuni interessati dei propri 
strumenti urbanistici attraver- 
so una rilettura oggettiva del 
territorio che stabilisca in ter- 
mini di norme omogenee e ri- 
gorose i prerequisiti insediati- 
vi per eventuali nuove indu- 
strie in rapporto ai fattori di 
criticità delle varie componen- 
ti ambientali, fissando i relativi 
«valori di soglia». ; 
— Costituzione di un «tavolo di 
concertazione» permanente 
cui partecipino gli enti locali e 
gli organismi pubblici che ope- 
rano sul territorio specifico, le 
categorie coinvolte, le asso- 
ciazioni ambientaliste, al fine 
di un superamento della fran- 
tumazione di competenze e di 
una determinazione allargata 
delle strategie adottabili. 
AI di fuori di un rigoroso pro- 
cesso di programmazione, 
ogni concessione per nuovi in- 
sediamenti costituirebbe un 
‘precedente sfavorevole, di 
grave pregiudizio per una ef 
fettiva riqualificazione dell'a- 


i iale di Rivoli. 
rea industriali en 
regionale. Lega 
Ambiente 
«e Maurizio Tondolo, 
responsabile territorio 
delegazione regionale Wwf 


presidente 


ECONOMIA /TASSE i 


«Pagare meno, ma pagare tutti.» 
Ciò che lo Stato dà con una mano, lo riprende con l’altra 


le di 4 anni e mezzo), 
a coninano Co le pro- 
atiche. che D 
AE, si porterà dietro. 
Prepensionamenti, reces- 
sione nel settore, crisi nel- 
l'indotto, costi elevati per 
la comunità, ecc. i è 
Come «premio» per i sacri- 
fici sostenuti da questi la- 
voratori, raffica di aumenti 
in tutti i settori, dall’ener- 
gia elettrica ai trasporti, 
dai canoni televisivi alle 
imposte, alle tasse di cir- 
colazione, alle tariffe tele- 
foniche, ai prodotti alimen- 
tari, a... Questo cosa signi- 
ficherà per il lavoratore 
metalmeccanico, ma an- 
che per quello degli altri 
settori? Un impoverimento 
ulteriore a spesa dei sacri- 
fici fatti. 
E non è finita. Abbiamo ap- 
preso anche che, per ogni 
cento lire lorde che vanno 
in tasca ai lavoratori, i da- 
tori di lavoro devono fare 
un esborso pari a 205 lire. 
Oltre il doppio. In sintesi ci 
ritroviamo peggio di quan- 
do siamo partiti. Sembra 
una presa in giro e a poco 


questo 


Laura Agnolon 


valgoho, seppur importan- 
ti, le cause addotte dal go- 
verno sulla crisi interna- 
zionale sia essa economi- 
ca che politica. Un'ultima 
osservazione alla quale il 
governo sembra essere 
quanto mai sordo, la tassa- 
zione sui redditi degli ita- 
liani: spereguativa al mas- 
Simo in quanto considera 
sia la contingenza come un 
reddito  incrementativo e 
non di salvaguardia e, dul- 
cis in fondo, la speregua- 
zione in atto tra i redditi 
monofamiliari e quelli mul- 
tifamiliari, sia per i lavora- 
tori dipend®nti che per gli 
stessi pensionati. 

Forse sarebbe il caso che 
governo e sindacati, alme- 
no quelli che si definiscono 
più rappresentativi, trovino 
una strada per pereguare 
queste tassazioni, non fa- 
cendo pagare di più chi at- 
tualmente paga meno, ma 
facilitando chi invece sta 
pagando di più, pensionati 
compresi, categoria di cit- 
tadini considerata ormai di 
serie «C». 


Importante 


SCUOLA 
«Ma il piano 
Snals.» 


In merito all'intervista ri- 
lasciata dal provveditore 
‘agli Studi di Trieste e ap- 
‘parsa sul Piccolo del 13 
gennaio, la segreteria 
provinciale dello Snals 
precisa quanto segue. 

H provveditore afferma: 
«... La fusione dei circoli. 
è prevista dalla legge. 
Anzi noi abbiamo tocca- 
to solo quelli con meno 
di 40 posti mentre la leg- 
ge è ancor più restritti- 
va». 

Va riferito che la legge 
prevede un «piano di ra- 
zionalizzazione» e non, 
come ha fatto l'ufficio 
scolastico, la semplice 
individuazione dei circo- 
licon meno di 40 posti e 
la loro soppressione o 
fusione. 

Hl provveditore ha detto 
in merito al piano dello 
Snals: «Quel piano non è 
assolutamente  pratica- 
bile nell'immediato, poi- 
ché comporterebbe un 
gran travaso di plessi tra 
i circoli. In futuro, co- 
munque, la mappa dise- 
gnata dallo Snals verrà 
esaminata e discussa». 
Il provveditore non ha, 
evidentemente, letto con 
attenzione la proposta 
dello Snals, in guanto 
essa prevede lo sposta- 
mento tra î circoli di solo 
sette plessi, raggiungen- 
do l'obiettivo di portare 
tutti i circoli rimanenti ad 
‘almeno 40 posti, mentre 
il «piano» del provvedi- 
forato. sposta. ben nove 
plessi a circoli diversi, 
lasciandone ancora. 2 
(5.0 e 7.0) sotto 140 posti 
e quindi con altre fusioni 
‘e soppressioni a breve 
fermine. 

Nor serve rimandare il 
‘piano Snals ad un «futu- 
fo esame»: si chiuderà il 
‘recinto quando i buoi sa- 
ranno scappati. 

Il segretario provinciale 

dello Snais 

prof. Giuseppe Ughi 


“ 


Vittorio Fegac 


ETTERE 


la brevità 


| Ricordiamo ai lettori che 


le lettere per questa pa- 

gina vanno indirizzate a 

Piccolo», rubrica «Se- 

nalazioni», via Guido 

84123 Trieste. | 

critti devono es- 

possibilmente bre- 

‘mati per esteso e 

lati di indirizzo e 

> telefonico, che 

on verranno pubblicati, - 

ono necessari per 

ntrollo della veridi-- 

del testo. Solamente 

asi particolari, lo 

scrivente può chiedere 

che non venga pubblica- 
ta la firma. 


i) 


pEr 


«Il Piccolo» offre ai suoi 
lettori un nuovo servizio. Il 
nostro giornale dà, infatti, 
l’occasione alle mamme e 
al papà di immortalare 
uno dei momenti più bella 
della loro vita. «Sono na- 
to» è un omaggio da inse- 
rire nell'album deì ricordi 
più intimi, più familiari. 
Una pagina da conservare 
con affetto. 

In una città dove domina il 
primato della terza età, 
dove i servizi socio-assi- 
stenziali rappresentano 


un futuro. professionale 
destinato a crescere, e 
dove si gioca la sfida di 
una:società diversamente 


organizzata proprio per la 
sua, peculiarità demogra- 
fica, la nascita di un bàm- 
bino è certamente motivo 
di orgoglio, segno che il 
«testimone» generaziona- 
le è comunque una fiacco- 
la accesa. si 

Il servizio è aperto a tutti: 
chiunque lo desideri, tele- 
foni alla segreteria di re- 
dazione de «Il Piccolo», al 
numero 7786226, ogni 
giorno, dalle ore 11.30 alle 
12.30. = 

Verrà il nostro fotografo 
che provvederà a «ritrar- 
re» questo splendido ri- 
cordo, che sarà pubblica- 
to sul giornale, comè 
omaggio al neonato. 


Martedì 15 gennaio 1991 | 


ORIZZONTALI: ‘î Spalletta 
protettiva - 8 Città friulana 
- 12 Sentimento cristiano - 
13 Il nome dell'ex presi- 
dente Reagan - 15 Addo- 
‘mesticare - 17 L'arte di 
Pavarotti - 19 Allegri - 20 
Si preferiscono quelli che 
tirano bene - 21 Bagna 
Torino - 22 Nome del cal- 
ciatore Ferrara del Napoli 
- 23 Quasi uguale - 24 Il 
cantante Rosalino Cella- 


o da vino - 26 Consumato 
a fine anno - 27 Spicciolo 
di dollaro - 28 Rovigo - 29 
Numerosi a Bucarest - 30 
Gelato di più sapori - 31 
Un giorno - 32 Un aperiti- 
vo-33 Nontradiscono - 34 
Si consumano stando a 
sedere - 35 Disgrazia - 36 
Ritorni in superficie. 


piedi - 2 Irrorare con pro- 
dotti anticrittogamici - 3 
Liquore digestivo - 4 Fo- 
rano la pelle - 5 Periodi 
geologici - 6 Pronome - 7 
Fonti - 8 Congiungere - 9 
Antenati dei rumeni - 10 


mare - 25 Sono da tavola. 


VERTICALI: 1Lavora coni‘ 


Verde raganella - 11 No- 
bildonna - 14 Un tipo di 


‘esame - 16 Pianta medi- 


terranea - 17 Strizzati 
danno l'agro - 18 Comple- 


tano un secondo - 20 A. 


6° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO 


ABBINAMENTO CON IL 22? SUPERFESTIVAL NAZIONALE DI VENEZIA 


tempo indetermitato (due 
parole) - 21 Festa fra due 
feste - 23 Un panino - 24 
Riluttante - 26 Zeppa... in 
Piemonte - 27 Franco, at- 
tore pasoliniano - 29 Roz- 


INDOVINELLO | 


IL TERMOMETRO E L'INFLUENZA 


Quando ho preso la «russa» su per giù 
facea 40 gradi e forse più; 

‘sicchè ogni volta, al sollevar del braccio, 
mi venia consigliato un po' di ghiaccio. 


Il Nano Ligure 


INDOVINELLO;: 


L'OMBRELLAIO 


Un rovescio improvviso lo sorprende 
lì fuori porta, e allor che si pretende? 


Qualcuno ha fatto un buco, e non può fare 
che una cosa soltanto: riparare! 


Ascanio 


SOLUZIONI DI IERI: | 


Rebus: NOT otri; otri E; S tino 
noto trio triestino. | 
Cruciverba 
[a[ija|N{L [u]e]a[v|ija[u[ult 
st |Rjo|i Ja Bc {o|s|t{e|n 
PlA[T|A [TA Is Il [o|r]o iv 
zi - 30 Giudicata la più bel- DE 3 RO, aL 
la - 31 Nome dell'attrice i 7ioMIe slala z “ EE ; 

#5; lo |S| 
Massari 32 Dà da bere MIE is [a |A |tloMic[o[sT]E | 
agli assetati - 33 Si può [o Mis[e[r]e WA MP RIA[TIERR 
mettere davanti ai morti - [gir [up JE JR Lt lc{A [1 [N [o IA | 
34 Per esempio. riofs|elrit]o|m[a[n{e]i{N{I 


Prima fotografia di famiglia per mamma Livia Cescutti che circonda d’affetto 
piccolo Luca (kg 2,8), venuto alla luce venerdì. A Luca, che si è appena affacciato 
alla vita e che posa per tutti i lettori del nostro giornale nell'immagine che 
pubblichiamo in questa edizione che testimonia di un giorno certamente difficile 
per la pace nel mondo, si affidano oggi l'augurio e la speranza di tutti in un futuro 
nel quale si rispetti sempre la vita umana. 


Affluiscono numerosissimi i tagliandi di segnalazione della can- 
zone preferita da parte dei nostri lettori per il XII Festival Triestino, 
tenutosi con pieno successo al Politeama Rossetti, a carattere 
benefico e con la collaborazione del nostro giornale. 

C'è viva curiosità e molto interesse, in quanto questo tradizionale 
sondaggio sta "coinvolgendo" simpaticamente la città per gradire 
questo nuovo repertorio dialettale anche perchè la canzone 
preferita prenderà parte al 2° Superfestival Nazionale in program- 
ma a Venezia, avvenimento abbinato al Festival Triestino. 


prodi taliaiii tag! 


REFERENDUM 


Sull’arco alpino del Friu- 
li-Venezia Giulia la neve 
continua a far divertire i 
turisti in vacanza nelle 


La «De Marchi» in visita al giornale 


Continuano le visite guidate allo stabilimento del quotidiano «Il Piccolo». Vivaci e interessati all’intero 
itinerario sono stati gli alunni della ciasse V della scuola De Marchi: Gabriele Barberi, Francesca 
Casalaz, Stefano Cuccurin, Samuele Marrangoni, Manuela Mian, Mathia Neglia, Matteo Rampini, Matteo 
Rustia, Sabina Scannapieco, Elisabetta Scherlich, Elisa Stanco e Annalisa Tartaglia. Gli accompagnatori 
erano l’insegnante Giovanna Zaccaria e le signore Franca Casalaz e Ariella Rustia. (Italfoto) 


più note località turisi 
che montane regionali. 
Neve e ancora. neve, 
dunque, ad allietare un 
inizio d'anno che. pro- 
mette ancora molte seti 


che negli anni scorsi, di 


fiocchi bianchi, hanno 
dovuto ‘ rinunciare alle 
tanto attese escursioni 
sugli sci. Nel frattempo 
sulle piste è tornata l'al 
legria di sempre e per 
tutti gli sciatori si tratta 
di mettere in mostra con 
un pizzico. di autoironia 
ora _abilità.ed equilibri- 
smi da professionista, 


ola) 


originali fotografie. 


fronte alla carenza dei È 


LE CANZONI FINALISTE 
ella sequenza dello Speciale Radiofonico) 


MARINARESCA (di S. Mazzoli) 


Backfire Band 


LA CANZON DELE GATARE (di A Mendola) 


Aura Mendola 


QUELE CANZONI (di L Poretti) 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 
LUNGO LE STRADE DELA MIA CITA' (di M. Zulian) 


Massimo Zulian 


MULERIA MODERNA (di P. Rizzi) 
Paolo Rizzi, Mike Rizz e la "Vecia Trieste" 
SEMO FATI CUSSI' (di E. Palaziol) 


Ezio Palaziol È 
DIVERTIRSE GENUIN (di F. Gragoretti e G. Gianneo) 
+ Complesso “Fumo di Londra" 
VOIA DE CAMBIAR (di L. Comelli e P. Pizzamus) 
. Sergio Della Santina e i “Pentaurus” 


TRIESTE PIU' NETA (di F. Pallini) 


Alessandro Violin 


| IL PICCOLO. 


-LEIMMAGINI CATTURANO | RICORDI. 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i lettori per l’entusiasmo con cui è stata accolta 65 
quest’ultima originale iniziativa. Le foto di TRIESTE COM'ERA non sono finite, 
altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste di Fine Anno non ti 
‘ è stato possibile acquistare il tuo quotidiano, e non hai prenotato in anticipo le copie 
de IL PICCOLO le puoi richiedere al tuo edicolante che le consegnerà insieme alle 


DELLA LA 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XII Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


AE 
23290 


ora carenze di prepara- a NARA CE, TAURO La 
zione. Questo infine l'e . LA BARCOLANA 1990 (di L H. Formentin) ‘bu 
lenco dei maggiori centri Mata Sardi co 
montani regionali dove CONCERTO AL CAFE' DEI SPECI (di E. de Leitenburg) ANO O N SE RO OO AN OST SONE DOC VISI NIONI NI NS in 
urne MORIRE SO, A esi Emittenti che trasmettono quotidianamente — [i MB 
regolarmente 20 Marassi 5 È x È ta cià 
ne con le relative mini- Era id 7 Asssnda De Gioia Speciale Radiofonico XII Festival Triestino: lia 
me e massime di neve: BALANZA (ci E. B. Blason) Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 14.30 - co 
Fomidli Sopiaziztio Ra Con bo Roba alpe ai Leto È Radio Onda Stereo so (99.900) ore 1 ; 00 du 
Piancavallo: 20-60; Ra- ADIO NOVECENTO... ADIO (di M. Di Bin) L 4 în 
vascletto: 30-160; Sauris: Silvano Carminati lE @ Radio Professional Trieste (106.400 - 107.600 - 107.900) di 
n.p.; Sella Nevea: 80- UNA TRORE ARESTE (di i tirati notturno non-stop dalle 22.00 "A 
120; Tarvisio: 50-120. ati ® Radio Trieste Evangelica (88 - 4.500) orari variabili DÒ 


Y 


ure 


nio 
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PALLAMANO /CIVID 


Tutti Strbac a Gaeta 


Trieste / Sport 
CANOTTAGGIO / COMITATO REGIONALE 


L'assenza dell’asso... stimola i verdeblù - Bene le ragazze della B 


La Cividin ha conosciuto la 
Sua favola: come nei raccon- 
ti a lieto fine, proprio nel mo- 
Mento di maggiore difficoltà 
il Protagonista trova la solu- 
zione del problema e riesce 
Vincitore. Stavolta è stato un 
Pareggio e non una vittoria a 
ecretare la svolta per i ver- 
deblù, ma è un pari che rin- 
franca la formazione allena- 
ta da Lo Duca proprio nella 
fase più delicata della sta- 
gione. L'assenza di Branko 
Strbac, costretto da motivi 
Personali a recarsi in Jugo- 
Slavia e perdere così l’ap- 
Puntamento di Gaeta, invece 
di indebolire la Cividin ha 
Creato nei compagni del fuo- 
liclasse uno stimolo in più, 
lradottosi nello:spirito batta- 
gliero è grintoso che ha frut- 
lato ai triestini il punto in 
Classifica. 
‘ stata in effetti una prova di 
Y'ande carattere quella di- 
{ SPutata nel Lazio dalla Civi- 
in, aiutata nel frangente an- 
‘Che dalla fortuna, se si pensa 
‘She, nella stessa giornata, la 
©apolista Bressanone è an- 
ata a perdere a Modena, 
ehe ha fatto dunque Lo Du- 
a, tecnico ma anche amico 
SÌ suoi giocatori, a conce- 
dere questo permesso spe- 
Ciale a Strbac; ne ha ricavato 
Una carica insuperabile ne- 


gli altri, col risultato di uscire 
indenni da un campo partico- 
larmente difficile, con un 
buon recupero rispetto al 
vertice della classifica, 
Brava e fortunata dunque la 
Cividin, che sabato tornerà 
sul terreno amico di Chiar- 
bola ospitando.il Prato, pri- 
mo impegno. casalingo. del 
1991 e con ogni probabilità al 
completo con il ritorno a 
Trieste di Strbac. 
Il prosieguo del campionato 
in ogni caso pretenderà una 
Cividin sempre più concen- 
trata e determinata, per re- 
Cuperare quelle posizioni di 
classifica che attualmente la 
dividono dalla vetta; arrivare 
fra le prime tre costituisce un 
risultato molto importante 
Perché nello scacchiere dei 
play-off saranno queste le 
posizioni di privilegio. 
Se a livello maschile di A1 si 
torna a sognare, a livello 
femminile di serie B le spe- 
ranze, mai sopite di un rien- 
tro nel lotto delle pretendenti 
alla promozione, si stanno 
tramutando in realtà. Dopo 
la lunga sosta determinata 
dalle festività natalizie, la Ci- 
vidin femminile ha ripreso 
alla grande la marcia verso 
le alte sfere della classifica, 
. affiancandosi alle formazio- 
Ni che nutrono le maggiori 


velleità di vittoria finale. 
Superando per 25-13 il Vitto- 
rio Veneto, le ragazze di Si- 
rotich hanno iniziato nel mo- 
do migliore l'anno nuovo, 
conquistando la terza aifer- 
mazione stagionale. E’ stata 
Una gara caratterizzata dal 
bel gioco, doop i primi 5 mi- 
nuti di torpore, dovuti proba- 
bilmente alla lunga assenza 
dal parquet. 
Dopo questa fase iniziale, le 
Verdeblù si sono scatenate 
all'attacco, evidenziando 
una struttura decisamente 
migliore delle avversarie: 
grazie alla prestazione del 
portiere Malossi, che fra l’al- 
tro ha parato ben tre rigori, 
alle 11 reti di Martina Lo Du- 
caealla prova generale mol- 
to positiva dell’intero colletti- 
vo, le ragazze della Cividin 
hanno sovrastato il Vittorio 
Veneto. . 
Con questo successo le atle- 
te allenate da Sirotich, oltre 
che conquistare due punti 
per la graduatoria, hanno 
confermato di essere in cre- 
scita e di poter puntare a 
qualsiasi risultato, in questo 
campionato che comunque 
le vedrà ancora impegnate 
al cospetto di squadre ancor 
più dotate del Vittorio Vene- 
to. 

[Ugo Salvini] 


CORSA CAM PESTRE / REGIONALI DI SOCIETA’ 


Act, protagoniste le allieve 


A Gorizia nei m. 2000 Lara Zulian ha preceduto la Marchi 


Si sono svolti domenica a 
Gorizia campionati regio= 
hali di società di corsa cam- 
| Pestre per gli allievi e le al- 
lieve, 
Le gare! organizzate dall'At- 
letica Gorizia hanno regi- 
Strato una partecipazione 
Molto numerosa tra gli allie- 
vi, mentre le ragazze hanno 
lasciato a desiderare, 
A livello di società. l'Act di 
Trieste ha ripresentato! una 
ara Zulian: nuovamente in 
‘buona forma, imponendosi 
con una doppietta a livello 
INdividuale e ottenendo il 
Primo posto anche. nella 
Classifica a squadre. La Zu- 
lian, pur senza strafare, ha 
Condotto la gara per circa 
| SUeterzi del percorso. 
loppo forti invece gli allievi 
Ella provincia di Udine che 
“aANno si concesso la vittoria 
Ndividuale al gradese Cico- 


gna, ma si sono affermati in 
‘complesso abbastanza chia- 
Famente. Tra oltre 70 parte- 
cipanti, notevole il quarto po- 
sto dell’Act di Trieste che ha 
piazzato Federico Gasparo 
al 10.0 posto. Stefano Berno- 
bich del Marathon è stato co- 
munque il migliore dei trie- 
stini, precedente Gasparo di 
2 secondi per il nono posto. 
[kr] 


Allieve - metri 2.000; 

1. Zulian, Lara (Act Trieste) 
8'03”; 2. Marchi (Act Trieste) 
8/09"; 3. «De Monte (Nuova 
Atl. Gemgna) 8'18?; 4. Cap- 
pellari (Nùova Atl. Gemona) 
8/25"; 5. Riservato (Libertas 
Casarsa) 8'29”; 6. Mardero 
(Nuova Atl. Gemona) 830”; 
7. Miniussi (U.G. Goriziana 
Carisp.) 8'32''; 8. Mutton (Act 
Trieste) 8'41”; 9. Comelli 


8147”; 10. Bertoia (Libertas 
Casarsa) 8'50”'. 

Classifica per società: 1. Act 
Trieste, punti 23; 2. Nuova 
Atl. Gemona, 28; 3. Libertas 
Casarsa, 39; 4. U.G. Gorizia- 
na Carisp., 51; S. Giacomo 
Trieste, ne, 

Allievi - metri 4.000: 

1. Cicogna Fabrizio (Fincan- 
tieri  Carisp. Monfalcone) 
18'46”; 2. Dapit (Nuova Atl. 
Gemona) 14’17”;.8. Bubisutti 
(Libertas Tolmezzo) 14'21"; 
4. Puntel (Libertas Udine) 
-14'22"; 5. Moro (Libertas 
Udine) 14'27"; 6. Starulino 
(Libertas. Tolmezzo) 14/35”; 
7. Pizzuto (Lib. Sanvitese Ltl) 
14'40”; 8. Cimolino (Libertas 
Udine) 14'41’’; 9. Bernobich 
(Marathon Trieste) 1443"; 


: 10. Gasparo (Act Trieste) 


14°45”, s 
Classifica per società: 1. Li- 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Lemon Dra comincia bene 


Il 5 anni di Fabio Jegher alla maniera forte nel «Serial Locatelli» 


Commento di 
Mario Germani 


Gobernador lo scorso anno, 
stavolta Lemon Dra, il Serial 
Locatelli si è nuovamente 
tinto di colori indigeni. E' ini- 
ziato benissimo il 1991 per 
Lemon Dra, e questa, a 
quanto pare, sta per dimo- 
Strarsi la stagione della veri- 
tà per il pupillo di Fabio Je- 
gher .che si appresta a ri- 
prendersi, un poco alla volta, 
tutto quanto la sfortuna, sotto 
forma di acciacchi fisici, gli 
aveva tolto l’anno scorso. 

La finale del «Locatelli» è 
sembrata una fotocopia del- 
la eliminatoria degli indige- 
ni, poiché ha riproposto lo 
stesso ordine d'arrivo, con 
Lemon Dra davanti a Lubro 
.Gim, con il quale l'allievo di 
Casoli ha ripetuto il duello 
ingaggiato in precedenza 
proprio nella batteria, e Lan- 
caster Om ancora terzo. 
Esteri usciti sconfitti senza 
attenuanti, con Sebastian 
Bob, che pur aveva fatto sua, 


‘ oltre alla edizione 1988, l’eli- 


minatoria riservata ai sog- 
getti importati, nemmeno 
Piazzatosi nei primi quattro, 
l'ultima moneta essendo 
Spettata al danese Masque- 
rade Candor. 

E' di buon auspicio questo 
trionfino indigeno di inizio 
anno. Un mirabile «en plein» 
dei neo anziani (hanno tutti 5 
anni i primi tre arrivati) che 
fa bene sperare peri prossi- 
mi, incessanti, confronti che 
li attendono in una stagione 
dove gli esteri, non solo di 
scuderie italiane come nel 
«Locatelli», saranno di leva- 
tura ben più marcata rispetto 
a quelli affrontati in quella 


Grida cerca vanamente di acciuffare Inpasse Wh sul 


bertas Tolmezzo, 51; 3. Fin- 
cantieri Carisp. Monfalcone, 
59; 4. Act Trieste, 67; 5. Lib. 
Sanvitese Ltl, 104; 6. Nuova 
Atl. Gemona, 107; 7. Lib. Sa- 
cile Friuladria, 109; 8. Fin- 
cantieri Trieste, 139; 9. Ma- 
rathon Trieste, 143; 10. Nuo- 
va Atl. Scontopiù, 194; 11, S. 
Giacomo Trieste, 206; 12. At- 
letica pordenonese, 210; 13. 
D.L. Ferroviario Udine, 211; 
Libertas Porcia, ne. 

| vincitori delle gare di con- 
torno: Juniores uomini: Mar- 
co 'Chionchio (Assindustria 
Padova) 6.000 m, 21 701”’; Se- 
niores uomini: Gianni Roma- 


- Nin (Banca Friuli) 10,000 m, 


30'04”; Juniores donne: Ele- 
na Snidero (Lavoratore Fiera 
Ud) 40.000 m, 16417”; Senio- 
res donne: Marzia Gazzetta 
(Chimica Friuli) 4.000 m, 


traguardo del Premio dei Vini vinto dall’allievo di 
Paolo Leoni senza troppi affanni. 


occasione a San Siro. 

Bene dunque quelli della let- 
ter «L», con Lancaster Om 
sempre duttile e preciso, an- 
che se privo; almeno ultima- 


è mente, di quella incisività 


che serve per risolvere, con 
Lubro Gim salito notevol- 
mente di tono e sul miglio da 
ritenere inquilino. scomodo 
per chicchessia, ma soprat- 
tutto con Lemon Dra, che 
sembra ritornato Quello dei 
fasti giovanili, da poter rite- 
nere la punta di diamante dei 
nostri dopo le uscite di scena 
di Indro Park e Fiaccola Effe 
(che farà comunque ancora 
il Prix d’Amerique). Ebbene, 
Lemon Dra, che honaveva di 
certo entusiasmato nel ro- 
mano. «consiglio europeo» 
(la corsa voluta da Andreotti) 
Vinto dallo svedese Bix Bay, 
ha siglato con un perentorio 
uno-due questo Serial Loca- 
telli, correndo sempre allo 
scoperto e firmando l'atto 
decisivo con un ragguaglio 
di 1.14.6.(su terreno non cer- 
to scorrevole) che si com- 
menta da solo. 
ari 

In un pomeriggio che ha vi- 
sto far capolino il vento, che 


poi si è trasformato gradata- 
mente in bora, a Montebello 
non sono state poche le sor- 
prese, con relative quote ap- 
Petitose per ben quattro del- 
le otto «trio» in programma. 
E' sfuggito alla regola l’epi- 
sodio più rappresentativo 
del convegno che il favoritis- 
Simo Inpasse Wh non si è la- 
sciato sfuggire dall'alto di 
Una accertata superiorità sul 
resto del campo. Peraltro, In- 
passe Wh ha bensì vinto, ma 
non dominato sul traguardo, 
essendo finito di una sola 
lunghezza avanti a Grida che 
dei suoi rivali è stata indub- 
biamente la più concreta. 
Bella la prestazione di Gri- 
da, apparsa scattante come 
non mai nella fase introdutti- 
va (soltanto Ligra era partita 
più forte, rompendo però al 
momento di scendere alla 
corda), saggia poi nel conce- 
dere via libera all’irrompen- 
te Inpasse Wh, e determinata 
nel tratto conclusivo quando 
ha rosicchiato più di qualche 
metro al vincitore erede di 
Contingent Fee. 

Atteso alla prova,’ il debut- 
tante sulla pista Gialy non ha 
demeritato: terzo all’arrivo, 


SCI /GARE DI QUALIFICAZIONE 


| Premi ai campioni 


Maggiori aiuti del Coni alle attività promozionali 


La presenza del presidente 
federale  Romanini all’as- 
semblea ordinaria e straor- 
dinaria del Comitato regio- 
nale canottaggio che si è te- 
nuta, alla presenza di tutti i 
presidenti delle società della 
nostra regione, nella nuova 
palestra del C.C. Saturnia a 
Barcola, ha conferito al ra- 
duno un carattere di spiccata 
eccezionalità. AI tavolo c'e- 
rano anche il delegato regio- 
nale del Coni, Emilio Fellu- 
ga, e il presidente provincia- 
le, Stelio Borri, i quali sono 
intervenuti per puntualizzare 
l'impegno del maggiore ente 
sportivo nazionale per incre- 
mentare l'aiuto alle società 
della nostra regione, specie 
là dove svolgono attività pro- 
mozionale fra le giovanissi- 
me leve del canottaggio. 

Dopo il saluto porto dal pre- 
sidente del club barcolano, 
Bruno Salotto, e la lettura 
della relazione tecnico-mo- 
rale per il 1990 da parte del 
presidente del comitato re- 
gionale Mario Sivitz, sono 
Stati premiati gli atleti lau- 
reatisi campioni nazionali 
nelle varie categorie nella 
stagione trascorsa: Anna 
Rosso, Lucia Gorla, Michela 
Ferluga, Ariann Strappo, En- 
rico Massari, Gianluca Pe- 
lensig, Massimo  Miniussi, 
Marco Ruggeri, Giuliano De- 
stabile, nonché i due atleti 
azzurri Riccardo Dei Rossi e 


Presente ai lavori, il presidente 


federale Romanini ha spiegato 


le ragioni della sostituzione di 


Thor Nilsen con Theodor Koerner 


re 


Daniele Corazza. 

E' stata data lettura, poi, del 
programma contenuto nel 
calendario remiero 1991 per 
quanto concerne la. nostra 
zona: a Trieste 3/3, 14/4, 
12/5, 1/9, 29/9; Lago Cavazzo 
2/6; S. Giorgio di Nogaro 14/7 
e 15/9. i 

E’ stato eletto un nuovo 
membro del comitato, nella 
persona di Renato Deganel- 
lo, in sostituzione di Cesare 
Mondellini dimissionario. 
Molto attesa la relazione del 
presidente Romanini, segui- 
ta con evidente interesse da 
tutti i presenti specie nel 
punto che riguardava la so- 
stituzione, ai massimi vertici 
tecnici federali, di Thor Nil- 
sen con Theodor Koerner.. 
Dopo un decennio di attività 
durante la quale Thor Nilsen 
ha saputo rinnovare, con sa- 
gacia e intelligenza, la con- 
duzione tecnica del nostro 


canottaggio, con l’unificazio- 
ne del sistema di voga in tut- 
te le società della Penisola e 
una crescita di competenza 
dei nostri allenatori l’attività 
al Centro federale di Piedilu- 
co ha conosciuto un momen- 
to di stanca. 3 
Da osservare che in questi 
Ultimi anni il centro di Piedi- 
luco era stato dotato dei più 
sofisticati ritrovati tecnici per 
la valutazione degli atleti, ta- 
le. da proiettarlo ai vertici 
mondiali. All’iniziale entu- 
siasmo hanno fatto seguito 
risultati tecnici sempre più li- 
mitati. Praticamente il vero 
centro del canottaggio italia- 
no era rappresentato da una 
piccola società nautica di 
Castellammare di Stabia e 
non — come sarebbe stato 
logico — dal costoso centro 
di Piediluco. 

In Tasmania, a detta dei tec- 
nici, si sarebbero dovuti otte- 
nere risultati migliori, anche 


tenendo conto dei moltissimi 
atleti di grande valore a di- 
sposizione che, per ragioni 
poco comprensibili, sono 
stati lasciati a casa. 
Si è arrivati quindi alla sosti- 
tuzione di Nilsen con Koer- 
ner. Koerner — come ci in- 
forma il c.f. Luciano Miche- 
lazzi che lo conosce da tem- 
po — è il miglior tecnico di- 
sponibile nel mondo e ha un 
curriculum nel quale spicca- 
no i risultati ottenuti dagli at- 
leti dell'ex Germania Est, 
che hanno sempre dominato 
in tutte le più prestigiose re- 
gate mondiali. 
L'annuncio del cambio, per 
la verità, era atteso datempo 
specie nella cosiddetta peri- 
feria ove i metodi arrugginiti 
di continue convocazioni di 
atleti al centro, che più di 
una volta si risolvevano con 
trasferte inconcludenti, mol- 
te volte con una valutazione 
meccanica senza nemmeno 
una prova in barca, erano 
sopportati con malcelata in- 
sofferenza. 
Per il 1990 i vari trofei sono 
stati così assegnati: Trofeo 
Riccardo Wondrich alla Net- 
tuno; Trofeo Giorgio Amodeo 
alla Triestina; Trofeo Pino 
Culot alla Ravalico; S. Eneo 
Fiume al Saturnia; Trofeo 
Foemina al Saturnia; Trofeo 
Matteo Fumolo al Ravalico. 
[Costante Auria] 


La Germani vince a Ravascletto 


Un impegnativo «weekend» in Val Zoldana, a Sappada e sullo Zoncolan 


«Weekend» ricco di gare per 
gli sciatori triestini impegna- 
ti dai giovedì a domenica in 
gare di qualificazione, 

In Val Zoldana giovedì e ve- 
nerdì sono state disputate 
gare di qualificazione nazio- 
nale. . 

Nello slalom gigante di gio- 
vedi sono da considerare ot- 
timi il 19.0 posto di Alessan- 
dro Tognolli e il 23.0 posto di 
Davide Bean (entrambi dello 
Sci Club 70 di Trieste), men- 
tre un lusinghiero 21.0 posto 
l'ha ottenuto nello slalom di 
venerdì ' Alessandro Fonda 
(sempre dello Sci Club 70). 

Di maggior prestigio i piaz- 
zamenti delle tre atlete dello 
Sci Club 70, Taucer, Valli e 
Germani giunte nell'ordine 
all’8.0, 9.0 e 10.0 posto nel 
gigante e 6.0, 7.0 e 8.0 nello 
slalom con la Germani e la 
Valli.a piazze invertite. 

Tra sabato e domenica, le 


denotando sicurezza da con- 
sumato protagonista di tante 
battaglie sulla pista romana. 
Una presa di contatto con la 
pista positiva quella del nuo- 
vo allievo di de Zuccoli che 
in seguito non potrà che mi- 
gliorare, da atleta Spigliato e 
regolare qual è. 

Flipper Piella invece ha con- 
fermato che la fortuna non 
Sta dalla sua parte di questi 
tempi. Portato nella scia del- 
l'avanzante, modesta, ame- 
ricana Canaveral Empress, il 
figlio di Wayne Eden, sul calo 
della femmina, ai 450 finali è 
Sbottato in rottura irrepara- 
bile quando aveva ancora 
parecchio da dire agli effetti 
di un buon risultato. 
Statisticamente parlando, 
esigono menzione i neo 3 an- 
ni Novello e Noliver, eritram- 
bi approdati al loro primo 
successo in carriera, il primo 
in campo «gentlemen» e sul- 
la distanza del doppio chilo- 
metro. Esox, invece, ha al- 
lungato la propria serie vitto- 
riosa avendo attinto il quarto 
alloro;consecutivo. Momento 
quanto mai propizio per l’an- 
ziano figlio di Waymaker che 
sta offrendo risultati quanto 
mai soddisfacenti al suo alle- 
natore Toni Di Fronzo. 

Sul fronte degli acquisti, ol- 
tre a quelli noti di Gialy (Scu- 
deria Corradomaria) e Ivia- 
sco (Scuderia del Coraggio), 
c'è stato il passaggio di Ima- 
lulast all’Allevamento Pro 
con i cui colori la figlia di 
Oderisi ha sfiorato il succes- 
so che evenienze sfortunate 
— vedi l’allargamento incon- 
sulto di Gufo RI — e poi la 
«pennellata» di Donatello, 
hanno reso impossibile. 


stra zona erano tre ma una, 
quella di Piancavallo — ri- 
servata alla categoria baby- 
sprint delle circoscrizioni ci 
tadine di Trieste, Gorizia, 
Udine e di Pordenone — è 
stata rinviata causa la piog- 
gia. Per una prova di qualifi- 
cazione zonale sono scesi 
così in pista solo i ragazzi 
della categoria giovani ei 
seniores che hanno gareg- 
giatosabato tra le porte lar- 
ghe del superG e domenica, 
limitatamente ai giovani, in 
uno slalom gigante. 

La gara di sabato, disputata- 
si a Sappada sulla pista Na- 
zionale-Cima Sappada e or- 
ganizzata dal circolo sciatori 
«Cimenti» di Tolmezzo, ha 
assegnato la vittoria a Fede- 
rica Fant, atleta della società 
organizzatrice, e a Stefano 
Rovanelli dello Sci Cai Mon- 
te Lussari. Damigelle d’ono- 
re della Fant, scesa in 71.72, 


dello Sci Cai Trieste, che ha 
raggiunto il traguardo in 
72.96, e Francesca Valli dello 
Sci Club 70, terza in 72.97. 

Le altre atlete triestine me- 
glio piazzate sono state la 
Taucer (2.a, S.C.70) tra le se- 
niores, Alessia Germani 
(S.C.70) e Sara Cosulich. 
Nella categoria giovani ma- 
schile la parte del leone l’ha 
fatta il Cai Lussari che, oltre 
ad aver piazzato in prima po- 
sizione Rovanelli con il tem- 
po di 68.30, ha conquistato la 
seconda e la terza piazza 
con Giorgio Kaidisch (68.91) 
e Christian Belcari (69.59). Il 
migliore dei triestini è stato 
Daniele Cosulich, seguito a 
poca distanza da Alessandro 
Malfatti, Eric Vopivec, Marti- 
no Nussodorfer, Andrei Co- 
smaz e Clemente Isaia. 

Tra i seniores il vincitore è 
Stato Oscar Pachner delle 


24 centesimi Marco De Mar- 
tin della 5.a Legione e di 38 
centesimi Andrei Gaier del 
circolo sciatori «Cimenti». | 
| triestini distintisi sono stati 
Davide Bean, Alessandro 
Tognolli e Stefano lancich 
dello Sci Club 70, rispettiva- 
mente 6.0, 7.0 e 15.0, Riccar- 
do Tramontini del Cai e Mau- 
rizio Sinigoi del Cus. 

Domenica i ragazzi hanno 
cambiato specialità e si sono 
affrontati in un tradizionale 
slalom gigante sulla pista 
Zoncolan 2 di Ravascletto. | 
tracciati di gara, dopo pochi 
passaggi già scalinati e rovi- 
nati in più punti, hanno in 
parte compromesso la rego- 
larità della competizione. 
Molti atleti sono stati elimi- 
nati e sono caduti lungo il 

rso. 

Trale ragazze solo 12 delle 
40 iscritte hanno raggiunto il 
traguardo (le vittime più illu- 


HOCKEY / CONCENTRAMENTO INDOOR 


Si qualifica il Cus Trieste 


A Rovigo lotterà per l'ammissione al prossimo torneo 


= 


ui 


Il Cus Trieste, che si è qualificato perla fase finale del campionato italiano hockey 


indoor di serie C. (Italfoto) 


La formazione dell’H.J. Itala, che con ott 
nella classifica del concentramento del 


to punti si è classificata al secondo posto 
girone «D». (Italfoto) 


la Cosulich del Cai), mentre i 
ragazzi arrivati sono stati 19 
su 70. La vincitrice femminile 
comunque è stata un'atleta 
triestina, Alessia Germani 
dello Sci Club 70, che ha su- 
perato l'amica e compagna 
di squadra Francesca Valli e 
Arianna Montenuovo dello 
Sci Glub Monte Zoncolan. 

La gara maschile ha premia- 
to tre atleti della Carnia. Il 
più veloce è stato Daniele 
Reputin dello Zoncolan che 
ha superato di misura Di Gle- 
ria e Sgardello della Società 
Sportiva Velox di Paularo. 
Abbastanza bene sono an- 
dati anche Max Bertello del 
Cai (quinto), Lago (settimo) 
dello S.C. 70 e il triestino 


Manzani, che gareggia per _ 


la Società Sportiva Rava- 
scletto: più pesante è stato il 
distacco di Martino Nussdor- 
fer. Lo Sci Club 70si è classi- 
ficato secondo fra le società. 


sa i 5 n E SR Fiamme Oro, con il tempo di 0 ; 
(U.G. Goriziana Carisp.)  bertas Udine, punti 28; 2. Li- 1428. . gare in programma nella no- sono state Elena Camiolo 65.38, che ha distanziato di stri sono state la Camiolo e [Anna Pugliese] 


di B 


Dopo le gare di ritorno (fase a 
concentramento girone .«D») 
del campionato italiano hoc- 
key indoor di serie C, il Cus 
Trieste si è qualificato per la 
fase finale. Ma le cose, di pri 
mo mattino, non lasciavano 
presagire nulla di buono, perl 
Cus, nel padiglione della Fie- 
ra. Infatti la gara con i giovani 
dell'U.S. Trieste ha fatto molto 
soffrire gli universitari che, al- 
la fine, sono arrivati a un risul- 
tato di parità (3 a 3) dopo aver 
chiuso in svantaggio il primo 
tempo. Questo inatteso in- 
ciampo dei tradizionali rivali 
ha dato all’Itala, dichiarata ri- 
vale per il passaggio alla fase 
successiva di Rovigo (da cui 
uscirà la formazione che gio- 
Cherà in serie B nel prossimo 
anno), Un grosso sprone é a 
farne le spese è stata la forma- 
zione della Polisportiva. Si è 
‘andati avanti con l'interrogati- 
vo attraverso due partite di 
routine (Cus Trieste-Polispor- 
tiva 4-0 e Itala-Us Triestina 5-1) 
ed ecco alla fine lo scontro di- 
retto. 

Equilibrato l’inizio, con l'Itata 
in vantaggio poi subito rag- 
giunta e superata dal Cus, 
nuovo pareggio e si va al ripo- 
so con il Cus in vantaggio per 
3-2. Secondo tempo con fisio- 
nomia ben diversa; gli univer- 
Sitari ingranano e con il note- 
vole apporto dei fratelli (anche 
di famiglia) goleador Verdolja 
chiudono la gara con un 7 a 4 
che la dice tutta sullo svolgi- 
mento del tempo. 

Dalla classifica è riemersa la 
scala dei valori hockeistici lo- 
cali: le due formazioni del pra- 
to in A2 hanno chiuso al | e.Il 
posto, segue la Triestina (gio- 
ca in serie B) e chiude la clas- 
sifica la Polisportiva Trieste 
(iscritta alla serie G). N 
A Rovigo, Piemonte, Liguria, 
Trentino e Padova manderan- 
no sul netro di Rovigo i propri 
rappresentanti che, con gli 
universitari di Trieste dovran- 
no lottare per l'ambito traguar- 
do della serie B. Ù 

La classifica: 1) Cus Trieste 
punti 11; 2) H. J. Itala punti 8; 3) 
U. S. Triestina punti 5; 4) Poli- 
snartiva punti 0. i 


Sport 


| TRIESTINA / DOPO L’ENNESIMA SCONFITTA DI MISURA IN TRASFERTA 


Martedì 15 gennaio 199) 


; Eppure la salvezza è ancora possibile 


Ma non bisogna assolutamente rassegnarsi — La moviola rende ragione a Riommi: incolpevole 


TRIESTE — Il presidente 
De Riù non ha visto la par- 
tita in quanto il maltempo 
gli ha impedito di raggiun- 
gere Reggio. Ha ricevuto- 
la consueta telefonata da 
Nicola Salerno e poi ha 
letto i giornali. «Non spe- 
ravo proprio di far punti 
con la Reggiana, ma 
ugualmente sono rimasto 
un po'deluso. ‘Ora voglio 
sentire dall’allenatore se 
è vero quanto ho letto, os- 
sia che non tutti avrebbe- 
ro dato in campo quanto 
dovevano. Certo che fortu- 
nati non siamo, andiamo a 
giocare con formazioni ri- 
maneggiate e sull’unico ti- 
ro in porta che ci fanno ci 
buschiamo anche il gol». 
Elasalvezza? 

«Si, è ancora possibile, 
basterebbe che le cose gi- 
rassero solo un po’. D'al- 
tra parte più di quello che 
ha fatto la società non po- 
teva fare. Rinforzi d'au- 
tunno, cambio di allenato- 
re, non saprei cos'altro in- 
ventare». 


TRIESTINA /IL PRESIDENTE 
E’ abbastanza contenuta 
la delusione di De Riù 


TRIESTINA /IL D.S. 
«Ci salviamo sicuramente» 
dice Nicola Salerno 


TRIESTE — Raggiunto te- 
lefonicamente, diciamo al 
ds Salerno che ci sembra 
di notare un'po' di rasse- 
gnazione nell'ambiente 
alabardato. «Non possia- 
mo permetterci di essere 
rassegnati —._ risponde 
grintoso — qui c'è da rim- 
boccarsi le maniche e di 
darci dentro di brutto. Sia-, 
mo in grado di salvarci e 
bene. Non ho dubbi su 
questo, e sono convinto 
che questa squadra debba 
ancora farsi vedere. Biso- 
gna che rientri qualcuno e 
che ogni partita venga gio- 
cata al massimo. Ci sal- 
viamo, vedrai». 

Bella questa sicurezza ma 
qui bisogna cominciar a 
far punti, e segnare gol. 
«E’ chiaro che bisogna fa- 
re gol e punti ma la situa- 
zione sta migliorando e 
vedrai che già domenica 
contro il Pescara si fa ri- 
sultato pieno, si gira a 14 
punti e via con un girone 
di ritorno alla grande. So- 
no pronto a scommette- 
re». 


Commento di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Ancora una volta 
rientriamo dalla trasferta 
portandoci dietro tanti favo- 
revoli commenti sulla Trie- 
Stina che «non merita la po- 
sizione in cui si ritrova in 
classifica». In tanti, e nelle 
più svariate città, ci siam 
sentiti dire che la Triestina 
ha avuto sfortuna, che ha 
messo in difficoltà le squa- 
dre di casa, che almeno un 
pari se lo sarebbe meritato e 
via con questi complimenti. 
E sembrano sinceri gli inter- 
locutori. Eppure la realtà è 
così squallidamente diversa 
‘e le fredde cifre della classi- 
fica stanno lì a gridare ai 
quattro venti la drammaticità 
della situazione. 

Rivediamo allora, dopo le ri- 
flessioni rese possibili dal 
lungo viaggio di ritorno, la 
partita di domenica a Reggio 
al di là delle note trasmesse 
a caldo. Apparentemente la 
Triestina non ha fatto ‘una 
brutta figura, ma purtroppo 
questo non serve al risultato. 
Anzi, se la Reggiana ha gio- 
cato la sua più brutta partita, 
ciò è dovuto per buona parte 
a come la Triestina si è di- 
sposta in campo e ha inter- 
pretato le disposizioni tatti- 
che ricevute. Evidentemente 
per quanto riguarda il conte- 


nimento del gioco avversa-. 


rio, il blocco delle fonri di 
quel gioco, l'interruzione di 
trame troppo pericolose, gli 
alabardati ci sanno fare. 
In ogni partita, però c'è l’epi- 
sodio chiave, il momento 
Sballato, l’attimo di disatten- 
zione e quasi sempre gli av- 
versari sanno sfruttarlo e per 
quell'attimo sciagurato si fi- 
nisce ko. Anche a Reggio, in 
fondo, la partita è stata se- 
gnata dall'unico momento di 
libertà concesso a Lantignot- 
ti. A questo proposito dob- 
biamo annotare che dopo 
aver rivisto il gol alla movio- 
la, ci siamo dovuti ricredere 
sulle presunte responsabili- 
tà di Riommi: al. portiere 
neanche il 30 percento della 
‘colpa, era coperto al mo- 
mento del tiraccio del milani- 
sta granata, il pallone ha 
avuto una traiettoria stranis- 
_ sima con accelerazione do- 
vuta a un rimbalzo e davanti 
a Riommi c’era un difensore 
che addirittura si è schivato. 
Restituito l'onore a Riommi 
non resta che aumentare le 
percentuali di colpa della di- 
fesa ingenuamente troppo 


i stantia al momento del pas- 
saggio a Lantignotti al.quale 


sono stati concessi due metri 
quadrati di troppo. 


D'altra parte come si può 
continuare a colpevolizzare 
una squadra che non riesce 
mai a giocare due volte di fi- 
la nella stessa formazione, 
una squadra costretta a con- 
tinui rivoluzionamenti a cau- 
sa delle tante magagne che 
siporta dietro. Urban è fuori 
da un mese e mezzo, Terrac- 
ciano si trascina da lungo 
periodo, Consagra ricupera 
a singhiozzo, Picci ha i suoi 
problemi, altrettanti ne ha 
Trombetta. Ora ci dicono che 
Levanto sta giocando por- 
tandosi dietro un fastidioso 
malanno. tutto ciò al di là dei 
consueti infortuni da preven- 
tivare in campionato e le ine- 
vitabili squalifiche. Domeni- 
ca scorsa è toccato a Costan- 
tini, ora toccherà a Corino, 
sia l'uno che l'altro essen- 
ziali per la resa della squa- 
dra. 

Arriviamo al punto da essere 
costretti, a Reggio Emilia, di 
presentarsi con cinque «pri- 
mavera» in panchina. Siamo 
praticamente ad una Triesti- 
na 2 e di questo non si può 
non tener conto quando ci si 
lamenta per la carenza di 
gioco costruttivo, per la man- 
canza di lanci illuminanti, di 
veloci azioni smarcanti. Ora 
poi bisogna tener conto del- 
l'inevitabile affanno dettato 
dalla posizione in classifica, 
dall’angoscia che si fa catti- 
va consigliera, e forse del- 
l'imperdonabile rassegna- 
zione che ogni tanto sembra 
salire a galla e che finisce 
per rendere ancor più evi- 
denti i limiti di un complesso 
che non ha saputo ancora 
farsi squadra. 

C'è un giocatore oggi che si 
fa esempio per tutti. E' Cori- 
no, un ragazzo semplice, ti- 
mido, modesto e beneduca- 
to. Quando scende in campo 
si trasforma e l'attaccante 
che gli viene affidato non ve- 
de palla per tutta la partita. 
Ha fatto saltare i nervi a Bal- 
bo due domeniche fa, ha fat- 
to' andare in. tilt Ravanelli 
scannandosi, mai rinuncian- 
do, stringendo i denti. Ed è 
così che vorremmo vedere 
‘anche gli ‘altri‘riferendoci a 
quelli che arrivano dalla se- 
rie C e che la Triestina pote- 
va rappresentare per loro il 
salto di qualità. E poi tocca ai 
Costantini ed ai Cerone fasri 
trascinatori, e con essi a 
Scarafoni, Rotella e Levanto, 
con la loro esperienza anche 
di serie A. Ognuno dia quan- 
to ha e quanto può pensando 
che se la salvezza è ancora 
possibile sulla carta nulla si 
può lasciare di intentato per 
renderla possibile anche sul 
campo. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Il giorno dopo, l’in- 
credulità, Se possibile, è an- 
cora maggiore. Perchè incre- 
dibile, davvero, è riuscire a 
capire come possa essere 
successo. Dal 3-1 al 3-3 a cin- 


certo: la Storia del calcio, e 
anche quella dell'Udinese, è 
ricchissima di precedenti: ri- 
cordate il pareggio, identico 
nella sostanza, con la Samp- 
doria nella passata stagione: 
gol di Katanec all'85’? O l'an- 
cor più simile, per come ma- 
turò; pari con il Napoli? Oppu- 
re, tanto per giungere a que- 
sti ultimi giorni, |'1-1 nel der- 
by con la Triestina? Un pa- 
reggio, quest'ultimo, che è 
sembrato molto, troppo simi- 
le a quello di domenica. Si 
pensi: l'Udinese ha costruito 
il suo doppio vantaggio con- 
tro il Messina sfruttando al 
massimo due errori della di- 
fesa giallorossa, proprio co- 
me Sensini, una settimana 
prima, aveva approfittato di 
un'indecisione di Drago. Poi, 


SERIE A/UNA DOPPIETTA ALL’ATALANTA NEL RECUPERO 


Genoa a ridosso delle grandi 


La squadra di Bagnoli ritrova la via della vittoria con reti di Onorati e Skuhravy 


ne 


La seconda rete del Genoa messa a segno da Skhuravy. 


BUENOS AIRES 


Maradona deciso: via da Napoli 
Il giocatore dice che vorrebbe tornare in Argentina ‘ 


BUENOS AIRES — Diego 
Maradona ha intenzione di 
lasciare il Napoli e l’Italia a 
fine stagione, con o senza 
il permesso del presidente 
Corrado Ferlaino. Arrivan- 
do in Argentina per visitare 
il padre infermo, il capita- 
no del Napoli ha dichiarato 
testualmente: «O gioco con 
una squadra argentina, o 
smetto». 

Conversando coi giornali- 
sti, che l’aspettavano al- 
l'aeroporto Ezeiza di Bue- 
nos Aires, il fuoriclasse ar- 


gentino ha detto che la sua 
esperienza in Italia è giun- 
ta al termine e che a fine 
campionato parlerà col 
presidente Ferlaino, il qua- 
le avrebbe espresso la di- 
sponibiîlità a trattare la 
questione. «Entro la fine 
dell’anno voglio tornare in 
Argentina... non voglio gio- 
care in nessun'altra parte 
del mondo». 

«So — ha notato — che so- 
no tenuto a rispettare il 
contratto fino. al 1993, ma 
se non ci dovesse essere 


accordo lascerò definitiva- 
mente il calcio. Voglio solo 
tornare nel mio paese». 
«Prima — ha precisato — 
lo desideravo, ora sono de- 
ciso». 

Maradona ha . ammesso 
che gli piacerebbe tornare 
a giocare col Boca Juniors. 
A Buenos Aires conta di re- 
stare tre giorni: nell’occa- 
sione ha pregato i giornali- 
sti di non cercarlo, perché 
intende trascorrere tutto il 
tempo insieme al padre. 


2-0 


MARCATORI: 23° Onorati, 31’ 
Skhuravy. 

GENOA: Braglia, Torrente, Branco, 
Eranio, Caricola, Signorini, Ruotolo 
(76° Ferroni), Bortolazzi, Aguilera, 
Skhuravy, Onorati (70° Fiorin). (12 
Piotti, 13 Collovati, 16 Pacione). 
ATALANTA: Ferron, Contratto, 
Pasciullo, Porrini, Bigliardi, Progna, 
Bordin (44’ Perrone), Bonacina, 
Evair, Nicolini, Caniggia. (12 Pina- 
to, 13 Moretti, 14 Monti, 16 Manie- 
ro). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 
ANGOLI: 6-2 per il Genoa, 

NOTE: Terreno allentato, giornata 
nuvolosa. Spettatori 25.000. Espulso 
al 58° Caniggia per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti: Bigliardi e Ruotolo 
per gioco non regolamentare. 


GENOVA — Perentorio ritorno 
alla vittoria del Genoa dopo due 
consecutive sconfitte rimediate 
lontane dal terreno di Marassi, 
«guarito» dopo il diluvio di do- 
menica che aveva provocato il 
rinvio della partita. A farne le 
spese è stata l'Atalanta (in dieci 
dal 58' per l'espulsione di Canig- 
gia) che nulla ha potuto contro la 
dinamica, le geometrie e la vo- 
lontà dei rossoblù «ispirati» da 
Bortolazzi, Onorati ed Eranio ve- 
ri padroni del centrocampo. Il ri- 


+ sultato di 2-0, con reti di Onorati 


e Skhuravy, messe a segno en- 
trambe nel primo tempo, rispec- 
chia soltanto in parte l’anda- 
mento dell'incontro dove il botti- 
no dei giocatori di Bagnoli pote- 
va essere ben più pingue. Un 
successo che farà affrontare con. 
più tranquillità ai rossoblù, piaz- 
zatisi al sesto posto in compa- 
gnia del Torino, le prossime tre 
impegnative partite con Juven- 
tus, Milan e Roma. a 

L'Atalanta,. ancora priva di 
Stromberg, ha dimostrato la 
consueta inconsistenza da tra- 
sferta messa in risalto in questo 
campionato. Gli ospiti non pos- 
sono neppure aggrapparsi all'e- 
spulsione di Caniggia, nei cui 
confronti l'arbitro Guidi ha prima 
estratto il cartellino giallo (rea- 
zione su Eranio) e subito dopo 
quello rosso per altre proteste 


del giocatore. Anche con la pre- 
senza dell'attaccante argentino i 
nerazzurri non erano mai riusci- 
ti ad impensierire la difesa ge- 
noana guidata da Signorni, sem- 
pre pronto a dar man forte a Tor- 
rente e Caricola, guardiani della 
coppia Caniggia-Evair. 

Bloccate le iniziative di Evair e 
Caniggia, è stato poi facile altrio 
Bortolazzi-Eranio-Onorati sem- 
pre un palmo al di sopra come 
movimento e intuizione di gioco 
a Nicolini, Bonacina e Porrini, 
servire in profondità Aguilera e 
Skhuravy. Una «torre» quest'ul- 
tima che oltre a compiere fre- 
quenti e utilissimi arretramenti, 
è diventato un punto di riferi- 
mento per i lanci dei compagni. 
Dopo un fulminante avvio (due 
decisive parate di Ferron su Era- 
nio e Caricola), il Genoa è anda- 
to in vantaggio al 23' con uno 
spettacolare gol di Onorati: il 
giocatore, lanciato da Caricola 
sulla fascia sinistra, ha prima 
saltato Porrini e poi, con un forte 
diagonale, ha battuto Ferron, Il 
Genoa ha quindi continuato a 
«macinare gioco», tanto: che al 
31° è arrivato il raddoppio: Bor- 
tolazzi, su punizione, ha pescato 
Skhuravy e per il cecoslovacco, 
dopo essersi liberato di Bigliar- 
di, è stato facile realizzare. AI 
44° Bordin è rimasto contuso alla 
testa in uno scontro aereo con 
Branco ed è stato sostituito da 
Perrone, 

In avvio di ripresa dopo alcune 
puntate di Eranio e Aguilera c'è 
stata l'espulsione del nervoso 
Caniggia e per i nerazzurri sono 
cadute tutte le speranze: solo al 
75’ con Evair si è registrato il pri- 
mo e unico tiro in porta da parte 
dell'Atalanta. Pochi minuti dopo 
Aguilera ha sfiorato il terzo gol 
colpendo la traversa della porta 
difesa da Ferron. Quindi applau- 
si fino alla fine per i rossoblù. 

La classifica della serie A dopo il 
recupero di ieri; Juventus e Inter 
22, Milan 21, Parma 20, Sampdo- 
ria 19, Genoa e Torino 17, Lazio 
16; Roma, Bari, Atalanta, Napoli 
e Lecce 15; Fiorentina 14; Pisa 
12; Bologna e Cagliari 10; Cese- 
na 9. Sampdoria, Roma, Milan e 
Pisa una partita in meno. 


SERIE B / UDINESE 


Sono troppe le 


que minuti dal termine. Oh, ‘ 


TRIESTE — Tre partite nella 
nuova gestione Veneranda, 
un sol punto e in casa, due 
trasferte e due sconfitte sep- 
pur di misura. Ma lei crede 
veramente nella possibilità di 
salvezza? 

«L'ho detto e lo ripeto, oggi 
sono intatte tutte le possibili- 
tà. Ci sono venti partite da 
giocare, 40 punti in palio, di 
questi l'importante è farne al- 
meno 21-22, impresa non im- 
possibile solo che si giochino 
tutte e venti le partite alla 
morte». 

Ma a Reggio qualcuno forse 
non ha reso quanto doveva? 
«Ed è stata questa la mia de- 
lusione. Quicuno mi è sem- 
brato rassegnato e questo 
non mi sta bene». 

Però una reazione c'è stata, 
seppur disordinata... 

«Ci siamo chiusi gli spazi da 
soli, abbiamo talmente ingol- 
fato il gioco lì davanti permet- 
tendo alla Reggiana di ri- 
spondere stretta e compatta 
che alla fine era impossibile 
trovare una via d'accesso 
verso la porta di Facciolo. Ci 
siamo incaponiti su una sola 
fascia e abbiamo ripetuto 


il capitombolo, così come al 
«Grezar», ma questa volta 
ben due errori, che hanno 
permesso agli avversari di 
‘agguantare il pareggio. Ecco: 
è proprio questo continuo ri- 
petersi di scivoloni, questa 
troppo lunga serie di indeci- 
sioni (ancor più gravi se si 
pensa che a caderci è una 
squadra unanimemente rite- 
nuta di esperienza), questo 
stillicidio pericoloso per le 
coronarie dei poveri tifosi, a 
preoccupare assai. Ma solo 
la squadra, guardandosi allo 
specchio nel‘ chiuso degli 
Spogliatoi, può uscire da tale 
situazione. Senza processi, 
senza capi d'accusa: ma con 
Chiarezza, sì, cercando di ri- 
trovare al proprio interno 
quella serenità che forse da 
troppo tempo (non è casuale 
che tali black out si ripetano 
ormai da diversi mesi, da al- 
meno un anno e mezzo) man- 
ca. 

Udinese-Messina ha però of- 
ferto anche altri spunti d'ana- 
lisi. Ad esempio, la difficoltà 
incontrata nell’affrontare la 


SCI 
Adelboden, 


gigante 


ADELBODEN — Con una 
trasferta di 600 chilometri, 
ilcirco bianco, da Kitzbue- 
hel in Austria è arrivato ad 
Adelboden, in Svizzera, 
dove oggi è in programma 
il quarto slalom gigante di 
Coppa del mondo. 
‘Girardelli appare carica- 
to. Negli ultimi due gigan- 
ti, quelli di Badia e di 
Kranjska Gora, l’austro- 
lussemburghese si è do- 
vuto accontentare della 
terza piazza, preceduto 
entrambe le volte da Al- 
berto Tomba e dallo sviz- 
zero Kaelin. Adesso, con 
l'iniezione di fiducia che 
gli è venuta dalla doppia 
vittoria di Kitzbuehel è de- 
ciso a tentare di ribaltare 
il pronostico, anche se sa 
che sarà estremamente 
difficile battere Tomba. 
Dopo questo gigante di 
Adelboden, la Coppa del 
mondo si trasferirà a Wen- 
gen dove, sabato e dome- 
nica, sono in programma 
libera e ‘speciale, con la 
combinata, del Lauber- 
horn, ultimo. ‘appuntamen- 
to di coppa prima dei mon- 
diali di Saalbach. È 


TRIESTINA / QUATTRO CHIACCHIERE CON L’ALLENATORE 


Veneranda: ancora 40 punti in palio 


sempre gli stessi tentativi 
rendendo più facile ai grana- 
ta una non affannosa difesa». 
Le assenze comunque pesa- 
no non poco... 

«Senza nulla togliere a quanti 
hanno giocato, resta il fatto 
che io ancora non sono riu- 
scito ad avere una squadra al 
completo, continuo a lavora- 
re su mezza squadra ceden- 
do un Urban, un Consagra e 
poi Picci, Terracciano e 
Trombetta agli avversari. E 
pensi che Levanto gioca no- 
nostante un fastidioso dolore 
che lo condiziona non poco. 
E' una situazione drammati- 
ca». 

Comunque, regista suo regi- 
sta giù, a centrocampo non 
nasce mai un'azione convin- 
cente. 

«Ricordiamoci che i nostri 
centrocampisti sono. princi- 
palmente dei cursori se to- 
gliamo Conca che deve gio- 
care da libero e lo fa egregia- 
mente. Siamo costretti a 
sfruttare come possiamo le 
nostre potenzialità palloni al- 
ti, e ieri Cerone uno l'ha rac- 
colto. E° difficile invece riu- 


scire a ragionare in velocità, 
a chiudere con precisione i 
triangoli». 

Ancora una maiuscola prova 
di Corino... 

«Eccezionale questo ragaz- 
zo. Ebbene, tanto per restare 
nel tema delle assenze. leri 
mi mancava Costantini, do- 
menica prossima mi manca 
Corino. Non sarebbe niente 
di drammatico se questa as- 
senza, per squalifica, non an- 
dasse a sommarsi alle altre». 
A proposito di assenze, come 
stiamo sul fronte dei ricupe- 
ri? 

«Consagra ha lavorato pa- 
recchio la scorsa settimana, 
oggi è rimasto fermo per un 
po' di mal di gola ma mi ha 
assicurato che domani ri- 
prende e conto di averlo in 
campo domenica. Urban pro- 
babilmente dovrà rinviare il 
rientro di una settimana an- 
cora, Picci potrebbe farcela, 
Vedremo come reagisce in 
questi giorni il piede infortu- 
nato. Trombetta dovrà ripo- 
sare ancora perché non è da 
niente l'infiammazione di un 
tendine d'Achille. Per quanto 
riguarda Terracciano il pro- 


blema èpiù complesso e te- 
mo che la sua assenza dure- 
rà parecchio». 

E nonostante tutto ciò lei è 
convinto che ci si può ancora 


salvare? si 


«Convinto sì. Perché comun- 
que qualche ricupero è possi- 
bile e poi perché sono con- 
vinto che i miei giocatori op- 
portunamente sollecitati non 
si lasceranno andare alla 
rassegnazione. Mi aspetto 
una risposta dai più anziani 
ed esperti e mi auguro che il 
pubblico ci dia una mano. 
Non penso che un gruppo di 
professonisti sia pronto ad 
arrendesi e il campionato è 
ancora abbastanza lungo per 
renderci giustizia. L'impor- 
tante è che tutti i giocatori si 
convincano. della possibilità 
di farcela e rispondano come 


hanno fatto nel derby col | 
massimo dell'impegno, anzi, | 


con qualcosa in più. Fiato c'è, 
volontà anche. Non ci si può 
tirare indietro proprio oggi. lo 
non mollo e sono convinto 


che i ragazzi ragionino come , 


me». 
[g.n.] 


leggerezze in difesa 


difesa giallorossa schierata: 
e in questo senso non poco 
ha pesato .da una parte l'as- 
senza di Vanoli (Alessandro 
Orlando non è riuscito a so- 
stituirlo come punto di riferi- 
mento sulla fascia) e dall’al- 
tra la presenza di un Mattei 
che sembra essersi perso do- 
po. alcuni mesi vissuti alla 
grande, E molto ha fatto di- 
scutere anche il cambio ope- 
rato da Buffoni, che, a un 
quarto d'ora dal termine» ha 
inserito una punta (De Vitis) 
spedendo sotto la doccia 
un’altra punta: :(Marronaro). 
Un cambio che da una parte 
ha confermato come Totò stia 
ancora arrancando sulla stra- 
da della rinascita, e che dal- 
l'altra ha fatto storcere il naso 
a quanti avrebbero preferito 
veder inserito un difensore 
(nello specifico era disponibi- 
le in panchina Oddi) per dar 
manforte a un reparto che di 
li a poco sarebbe letteral- 
mente naufragato. Difficile 
però gettare la croce addos- 
so a Buffoni, il quale tra l'al- 
tro, immettendo appunto un 


difensore, avrebbe finito con 
il sottolineare la propria pau- 
ra di fronte a un Messina an- 
cora sotto di due reti, tra- 
smettendo questi suoi timori 
‘a un reparto già non partico- 
larmente «forte» sotto il profi- 
lo psicologico. Forse però un 
cambio sarebbe servito dopo 
il gol del 3-2, allorquando for- 
se avrebbe permesso, a me- 
no di cinque minuti dal termi- 
ne, di spezzare il ritmo della 
rimonta siciliana. Ma con il 
senno di poi troppo facile è 
affidarsi ai «se» e ai «ma». 

E adesso? E adesso ta classi- | 
fica è lì che parla. Insomma, 
una volta di più l'Udinese de- 
Ve pensare soprattutto alla 
coda della graduatoria piutto-. 
sto che continuare a cullare 
sogni ambiziosi: oggi come 
Oggi, i bianconeri sono anco-. 
ra in piena zona retrocessio- 
ne. E in questo senso impor- 
tantissima diventa la trasfer- 
ta di domenica a'Modena do- 
ve, chissà, l'Udinese potreb- 
be, facendo risultato, dare 
una mano, oltre che a se stes- 
sa, anche alla Triestina. 


DO 

10.10 Montecarlo 
. 10.10. Rai3 

12.50. Telequattro 

12.55 Rai3 

13.15 Montecarlo 
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19.30. Teleantenna 
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| Sci, slalom, gigante 


maschile 

Sci, Coppa del mondo, 
slalom gigante machile 
Il caffè dello sport 
(replica) 

Sci, slalom gigante 
Sport news 

Basket, Scavolini 


. Pesaro-Stefanel Trieste 


Pattinaggio artistico 
A tutto volley 
Sportsera 

Derby 

Dai e vai 

Top handball 

Tg2 Lo sport 

Crono, tempo di motori 
Top handball 
Coppa Trieste 
Rally, Parigi-Dakar 


«Dakar»: la tappa a Orioli 


TICHIT — La Cagiva n. 92 di 
Edi Orioli è stata la prima moto 
a transitare sotto lo striscione 
di arrivo a Tichit 200 metri 
s.l.m. in Mauritania, dove si è 
conclusa la prima durissima 
frazione della quarta. tappa 
marathon che partita ieri da 
Nema, finirà oggi a Kiffa. 482 
km tutti di prova speciale, in- 
cominciati con una pista molto 
accidentata che ha portato i 
concorrenti 
di Qualata, da lì si è proceduto 
mediante l’ausilio della busso- 
la in direzione dei paesi di 
Engl e Bougard, attraversati i 
quali «rimaneva solamente da 
trovare» il pozzo di Aratane 
per poi raggiungere Tichit. In- 
sabbiamenti a non finire e 


all'insediamento 


molta navigazione, specialità 
Quest'ultima molto consona al- 
le qualità di Edi Orioli, il quale 
si è concesso il lusso di vince- 
re questa «p.s.» ben sapendo 


però che a nulla o quasi sareb- * 


be servito, tant'è vero che la 
sua posizione in classifica ge- 
nerale non è cambiata, il suo 
distacco è sempre incolmabi- 
le: 4h e 47° dal leader, il fran- 
cese Stephane Peterhansel su 
‘ Yamaha Sonauto, 

| distacchi di questa semitappa 
sono stati irrisori, nove piloti 
in meno di cinque minuti con 
una magnifica doppietta Gile- 
ra al secondo e terzo posto, 
Mandelli a 1’26” e Medardo a 
1°46* da Orioli; Morales su Ca- 
giva-Stalaven è giunto quarto 


mentre Jordi Arcarons, con la 
Cagiva ufficiale solo sesto a 
3'01" vede sempre più allonta- 
narsi il podio di Dakar, a meno 
che la seconda frazione di 
questa tappa marathon non ri- 
servi delle sorprese; il catala- 
no della Casa di Schirana ha 
infatti uno svantaggio su Pe- 
terhansel di 11'05"' e il france- 
se ieri si è classificato al nono 
posto con un ritardo da Orioli 
di 446". 

Per quanto riguarda il settore 
auto, Vatanen è sempre ai ver- 
tici della classifica generale, 
mentre la tappa ieri è stata 
vinta nuovamente dalle Mitsu- 
bishi: prima quella di Eriks- 
son, seconda quella di Larti- 
gue. Ottima la prestazione del- 


i 
l'italiano Klaus Seppi sull 
san ieri quarto a 14'12} 
Eriksson, quinto Vataneg 
42'06" il.finlandese si può (LI 
cedere questi lussi’ vist0.; 
norme distacco che lo 5°! pi 
dal secondo in classifi) 
francese Fontenay che di 
ben 3h 45°. E' sempre iN ) 
nonostante il grosso ritat f 
triestino Glauco Savi ch°yl 
sieme a Mauro Pretto hA 7g 
tato il Mercedes Unim09 ig 
traddistinto dal n. 588 di.cill 
al traguardo di Nema@ 68 
al 125.0 posto della cla”, 
generale auto-camion ; 
ritardo dal primo | 
10°57”. Î 
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SERIE A1 /STEFANEL 


Fa tremare il mondo e torna nuda 


Lontano da casa i triestini pagano il doppio scotto di essere in trasferta e di essere neopromossi 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — La squadra che 
tremare il mondo fa. Eppure 
da oltre due mesi e mezzo, la 
Stefanel torna sempre a ca- 
sa a mani vuote. Nel giro di 
quindici giorni, prima ha fat- 
to quasi svenire dalla paura 
il Messaggero e poi ha fatto 
venire i sudori caldi e freddi 
alla Scavolini. Trieste pren- 
de inmanoi due punti, li sop- 
pesa, alla fine li lascia agli 
avversari. Ha un saldo netta- 
mente negativo per quanto 
riguarda le partite chiusesi 
con scarto ridotto di punti. 
Sintomo di mancanza di 
freddezza, più che di espe- 
rienza, e segnale che la dire- 
zione arbitrale incide profon- 
damente e che i fischietti so- 
no magari inconsciamente 


. tentati dal favorire oltre che 


le squadre di casa, quelle 
dal più ricco blasone recen- 
te. La Stefanel dunque: quan- 
do è in viaggio paga contem- 
poraneamente un. doppio 
scotto: quello di essere lon- 
tano da Chiarbola e quello di 
essere neopromossa e con 
la bacheca di trofei riempita 
soltanto da uno scudetto ju- 
niores, ancora troppo poco. 

| giovani neroarancio sono 
baby senza macchia e senza 
paura. Sanno affrontare ogni 
avversario senza emozione, 
quasi si trattasse di una par- 


UDINE — E la nave continua 
ad andare alla deriva dopo la 
quinta consecutiva sconfitta 
che ha spedito la barca friu- 
lana verso i fondali più infidi 
del campionato di A2. Ma 
l'ammiraglio Cainero torna 
comunque soddisfatto dalla 
pur fallita missione di Bre- 
scia, con l'Emmezetà sconfit- 
ta di cinque lunghezze ma 
capace di offrire segnali di ri- 
scossa. 

«Abbiamo perduto ancora, 
ma questa volta, dopo tanto 
tempo, non posso affermare 
di tornare:a Udine completa- 
mente deluso. Perchè l'impe- 
gno profuso dai ragazzi mi 
consente di essere ottimista 
circa il prossimo incontro in- 
terno, quello che dovremo far 
nostro assolutamente contro 
Desio. E anche perchè siamo 
riusciti a contenere il divario 
in previsione di una lotta per 
la salvezza che potrebbe tro- 
Varci appaiati alla Telemar- 
ket, che all'andata battemmo 
di sette punti». 

Chi si accontenta gode. Per- 
chè a Brescia l’Emmezeta ha 
palesato i consueti limiti, con 
White e Turner appena suffi- 


Dal punto di vista del gioco però 


son giunti da Pesaro segnali buoni 


e adesso il calendario riserva 


numerose occasioni di riscossa 


titella fra amici all'oratorio. 
La testa e le gambe non ce- 
dono mai , ma la palla scotta 
sempre più e alla fine è ro- 
vente. ; ; 
Così domenica Sartori e Pi- 
lutti hanno sbagliato i loro ul- 
timi tiri, che avrebbero potu- 
to rovesciare ancora una 
volta la partita, mentre pure 
a Middleton è uscita una 
bomba praticamente già fat- 
ta, più per sfortuna che per 
altro, ma forse quando il 
match era già deciso. Intanto 
ci avevano pensato gli arbitri 
a fare piazza pulita di gioca- 
tori meroarancio. sotto le 
plance (Meneghin, Cantarel- 
lo e Gray, usciti tutti per cin- 
que falli), per cui questi tre 
palloni sono finiti in mani 
biancorosse. Conseguenza 
di tutto ciò, un break finale di 
9-0 che ha permesso a Pesa- 
ro non solo di vincere la par- 
tita, ma anche di acquisire il 
saldo canestri attivo negli 


scontri diretti con Trieste. 

Dal punto di vista del gioco, 
sono giunti da Pesaro segna. 
li confortanti. La prestazione 
di Middleton è stata da anto- 
logia: 35 punti complessivi 
con 7 su 7 da due, 5su8 da 
tre, 6su 6ai liberi, 3 rimbalzi, 
due recuperi, un assiste una 
buona difesa sy Cook, quasi 
cancellato dal parquet. Su- 
perato un piccolo momento 
negativo, Larry si dimostra 


uno dei migliori americani . 


d'Italia, più determinante di 
quanto non lo sia Cooper nel 
Messaggero. Ma anche Da- 


cio Bianchi è tornato su un © 


buono standard, ha segnato 
11 punti, ha trovato penetra- 
zioni e tiri vincenti, ha ripre- 
so coraggio e iniziativa. Per 
riavere. l'esplosivo back= 
court di autunno, non resta 
che attendere  Ppilutti che 
neanche a Pesaro è riuscito 
a incidere sul match non solo 
in fase realizzativa, ma 


neanche in quella di impo- 
stazione. Il fatto che non ab- 
bia recuperato nemmeno un 
pallone (una delle sue carat- 
teristiche peculiari) è sinto- 
mo della sua mancanza di 
aggressività in campo. 

Si sono mossi bene i lunghi, 
Gray, a tratti esplosivo, Me- 
neghin, Cantarello e anche 
Sartori che ha giocato pure 
spalle ‘a canestro, nel con- 
fronto con due giocatori del- 
la nazionale, Costa e Magni- 
fico e lo stratosferico bottino 
di quest'ultimo (38 punti) non 
è imputabile a grossi errori 
di marcatura. Un Fucka in più 
avrebbe fatto comodo. È 
Ma intanto la classifica si 
muove e la Stefanel è ridi- 
scesa ‘al settimo posto, co- 
munque accettabilissimo. 
Bisogna però sfruttare ora 
ogni occasione favorevole. 
Domenica il match di Chiar- 
bola contro la Ranger sarà 
un play-off verso i play-off. 
Vincendo i neroarancio met- 
terebbero sei punti e un sal- 
do canestri positivo tra sè e i 
Varesini, come dire che non 
potrebbero più venir rag- 
giunti da questi ultimi. Quin- 
di, Firenze, dove tentare il 
blitz sarà un obbligo. Poi, do- 
po la proibitiva trasferta di 
Caserta, un ciclo favorevole 
di quattro partite, tre delle 
quali in casa. Le chances di 
riscossa si sprecano. 


SERIE A2 /EMMEZETA 


Aspettando King e il Desio 


cienti, ma mai ingrado di ele- 
varsi a risolutori, e difficoltà 
incredibili in fase offensiva 
(quelle nell'attacco alla zona 
costituiscono ormai male en- 
demico), con una pattuglia 
italiana nella quale il solo 
Maran ha saputo offrire una 
Nota positiva con il suo 4 su7 
dalla lunga. Senza tralascia- 
re il consueto break (stavolta 
8-0 in avvio di ripresa) che 
poneva anzitempo la parola 
fine ai sogni di gloria di Pic- 
cin in terra lombarda, 
Tutto questo mentre l'Apri- 
matic, con un colpo d'ala, 
batteva la capolista Glaxo e 
Trapani espugnava il parquet 
della Billy, prossima avver- 
saria dell’Emmezeta in un in- 
contro dal valore doppio. Im- 
prese che fino ad oggi la for- 
mazione friulana non ha sa- 
puto compiere, ergendosi a 
Vittima predestinata degli av- 
Versari di turno e conferman- 
dosi squadra dall’ossatura 
troppo fragile per essere in 
Sirgo di fare la voce grossa 
pur equilibri io- 
nato di Aa. o 0ampio 
Ma alle porte c'è comunque il 
rientro di King, da alcuni dato 


Per scontato sin da domenica 
Prossima, con la classifca ad 
esigere punti vitali. In via 
Leopardi, archiviata quasi 
come scontata la sconfitta di 
Brescia contro una pur me- 
diocre Telemarket, ‘non si 
parla per il momento di sosti- 
tuzione dell'allenatore, an- 
che se i ferri Vengono costan- 
temente mantenuti in acqua 
dalla dirigenza. Il problema 
attuale, e fino a domenica se- 
ra, è quello di conquistare i 
due punti contro il Desio di 
Masini, per riagganciarsi al 
gruppo fermo a quota 14 e 
per provare a lasciare. isolata 
al penultimo posto al Reyer. 
Un evento che il presidente 
Cainero giudica possibile an- 
che grazie all'apporto di un 
Pubblico che la società spera 
di avere numeroso attorno 
alla squadra. Un pubblico 
che però, dopo infinite sta- 
gioni di promesse mancate, 
sta manifestando qualche se- 
gno di insofferenza. verso 
un'Emmezeta troppo vellei- 
taria per essere anche capi- 
ta. 

[Edy Fabris] 


Il coach Piccin resta in 
sella. 


TRIESTE — La strada da 
percorrere per raggiunge- 
re. la. zona-salvezza per 
l’Aromcaffè inizia a farsi 
sempre più difficile. Dopo 
l'ennesima sconfitta casa- 
linga, subita domenica dal 
Saturnia Viterbo, la situa- 
zione per la formazione 
biancoceleste si fa sempre 
più pesante, anche se le 
ragazze di Pituzzi hanno 
dimostrato di avere grinta 
e una buona capacità di 
reazione. Purtroppo nan è 
bastato per vincere l’in- 
contro. 

Pituzzi, il giorno dopo, ap- 
pare un po' amareggiato: 
«Non siamo riusciti ad ap- 
profittare di un'occasione 
per guadagnare due punti. 
Potevamo vincere, invece 
è finita così. Nel primo tem- 
po — continua l'allenatore 
biancoceleste — eravamo 
un po' legati. Nella ripresa, 
invece, abbiamo giocato 
più distesi, potevamo rag- 
giungere un margine di 
Vantaggio che avrebbe po- 
tuto darci un po’ di traquilli- 
tà, ma ci siamo bloccati 
nuovamente. Non. siamo 


NUOVE SPORTWAGON 1.3. 


LA VERSATILITÀ E L'ELEGANZA D 
DA OGGI CON UN VANTAGGIO 


I SEMPRE, 
IN PIU. 


A1 DONNE / AROMCAFFE” i 
E’ tornata la strada per salvarsi 
Pituzzi fiducioso nonostante la sconfitta con Viterbo 


riusciti a difendere molto 
bene, non so se per la pau- 
ra di prendere falli, o per 
altro. Siamo riusciti, co- 
munque, a far ‘sparire’ la 
Stewart. La Cesarini e la 
Paparazzo (33 punti in due) 
hanno, fatto senza dubbio 
la differenza per le laziali». 
La partita di domenica ha 
messo in evidenza la man- 
canza di una giocatrice 
biancoceleste che tiri da 
tre punti. «Ci mancano le 
bombe da fuori — com- 
menta Pituzzi —. leri sia- 
mo stati anche sfortunati: 
noi ‘sbagliavamo e loro 
centravano sempre il ca- 
nestro». L'allenatore delle 
biancocelesti non si arren- 
de e conferma: «Bisogna 
lottare fino all’ultimo, nien- 
te è ancora perso. Abbia- 
mo un paio di incontri, a 
partire da quello di sabato, 
con l'Angstrom, che sono 
alla nostra portata. Dob- 


biamofarcela». .. 
L'allenatore dell’Aromcaf- 


fè è convinto che il blocco 

che talvolta quasi paraliz- 

za le sue giocatrici sia di 

natura psicologica: «Ci 
5 


manca la vittoria, abbiamo 


- bisogno di vincere, è una 


questione soltanto psicolo- 
gica». Alla psicologa as- 
sunta da Fusaroli il compi- 
to di sbloccare al più pre- 
sto possibile, le ragazze 
biancocelesti. 
Dando un'occhiata ai risul- 
tati di domenica, fa notizia 
la sconfitta subita dall’Eni- 
mont Priolo e del Pamela 
Sud di Pistoia. Pituzzi, sor- 
preso dai risultati, giustifi- 
ca la sconfitta della squa- 
dra toscana con l'assenza 
dell’americana —McGee. 
Negativa; per l'Aromcaffè, 
la sconfitta subita dall’Ang- 
strom, prossima avversa- 
ria della biancocelesti, e 
presumibilmente la squa- 
dra lombarda a Milano cer- 
cherà la vittoria a tutti i co- 
sti per conquistare tran- 
quillamente la salvezza. Il 
direttore sportivo bianco- 
celeste, Odinal, in vista 
dell'incontro il Lombardia, 
fa una premessa: «Siamo 
noi i più forti, e dobbiamo 
riuscire a vincere assoluta- 
mente». 

[ Fulvia Degrassi] 


Nuove Sp 


ortWagon 


1.3 e 1.3 L a L. 17.850.000 ‘ 


e L. 19.650.000 
Di una SportWagon 


chiavi in mano. 
conoscete la classe, 


la versatilità e la raffinatezza delle solu- 


zioni tecniche. Da 


oggi Alfa Romeo e 


i suoi Concessionari propongono le due 


nuove versioni 1.3 e 


1.3 L: versatili, ele- 


anti, sportive, uniscono alle prestazioni del 
boxer un grande confort di guida. Nuove 
SportWagon 1.3 e 1.3 L: due nuovi allesti- 
menti per un concetto unico di esclusività. 
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Attenzione, IL PICCOLO sta per dare i numeri della fortuna. Ricordati, più Buoni 
collezioni più crescono le tue probabilità di vincere fino a 10 milioni in gettoni d’oro. 
Non lasciarti sfuggire quest'occasione. Dal 17 al 22 gennaio controlla tutti i giorni sul 
tuo quotidiano se i numeri del Concorso Vincimilioni pubblicati corrispondono a 
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‘MERCATI / MEDIO ORIENTE E BAL TICO: PESANTI RIBASSI SU TUTTE LE PIAZZE 


Borse, tranquillo lunedì di paura 


Il panico però non scoppia - Giù anche Wall Street - Il petrolio tocca i 30 dollari al barile 


Il fallimento della missione di Perez de Cuellar ha scatenato i timori 
latenti, liberandone i pesanti effetti sui mercati. Le Borse sono franate 
mentre petrolio, dollaro e oro hanno approfittato dei crescenti rischi 
di guerra per guadagnarsi un po” di gloria, soprattutto l’oro. La crisi 
lituana ha aggiunto i suoi effetti a quella del Golfo, contribuendo 

a destabilizzare il quadro politico? i danni più gravi sono stati 

accusati dalla Borsa tedesca, dati i rapporti con l’Unione sovietica. 


MILANO — Il fallimento della 
missione di Perez de Cuellar, 
l'ultima utile prima della sca- 
denza dell'ultimatum Onu, ha 
scatenato le paure latenti, li- 
berandone pesanti effetti sui 
mercati. Le borse sono frana- 
te, mentre petrolio, dollaro e 
oro hanno approfittato dei cre- 
scenti rischi di guerra per gua- 
dagnarsi un po' di gloria, so- 
prattutto l’oro. La crisi lituana 
ha aggiunto i suoi effetti a 
quella del Golfo, contribuendo 
a destabilizzare il quadro poli- 
tico internazionale: i danni più 
gravi sono stati accusati dalla 
Borsa tedesca, data l'ampiez- 
za dei rapporti industriali fra la 
Germanîa e l'Unione sovieti- 
‘ca. 

Le borse hanno subito perdite 
mediamente molto pesanti: 
dall'1.20% di Londra e Bruxel- 
les al 3.94% di Francoforte. La 
situazione, a meno di un colpo 
di scena dell'ultim'ora, do- 
vrebbe ripetersi oggi e lo stato 
di incertezza prolungarsi fino 
allo scoppio delle ostilità o ad 
una soluzione inequivocabile. 
Gli scambi azionari sono quasi 
tutti a senso unico, cioè in ven- 
dita: nessuno, infatti, si fida a 
comprare, perché il ribasso 
potrebbe ampliarsi. Anche 
Wall Street è scesa di circa un 
punto e mezzo nel tardo pome- 
riggio. Le prospettive di guer- 
ra hanno rafforzato petrolio, 
dollaro e oro. Il brent è salito 
sulla posizione marzo, la pri- 
ma.a termine, fino a 29,55 dol- 
lari al barile, con una velocis- 
sima puntata a 30.50 dollari, 
da una chiusura venerdì a 
25,30. Nel finale l'irruenza dei 
prezzi si è mitigata e la posi- 
zione è ribassata a 28 dollari 
prima a 28.30. Analogo il com- 
portamento del West Texas .in- 
fermediate, in rialzo di 3.40 
punti a 29.70 dollari al barile 
dopo un massimo gdi 30.20. 

Il dollaro ha approfittato del 
suo ritrovato ruolo protettivo, 
guadagnando al fixing un 
pfennis e un quarto e portan- 
dosi ai nuovi massimi dall’ini- 
zio di ottobre (1.163,35 lire e 
135, 35 marchi). Nel finale, pe- 
rò è prevalsa la prudenza, an- 
che per effetto di una notizia 
riportata dall'agenzia irache- 
na 'Ina,, secondo cui Saddam 
avrebbe richiamato Perez de 
Cuellar per continuare i collo- 
qui. In conseguenza il dollaro 
ha ceduto e, pur coriservando 
un buon margine di rialzo da 
venerdì, è sceso a New York 
fino ad 1.54 marchi. 


I guadagni maggiori della gior- 
nata sono stati, però, appan- 
naggio dell'oro. Anche su que- 
sto mercato si è notata: una 
certa cautela, ma non prima 
che i prezzi superassero di mi- 
sura i 400 dollari l'oncia nel 
primo pomeriggio, massimo 
dalla fine di settembre. AI fi- 
xing pomeridiano di Londra 
398,60 dollari l'oncia, una quo- 
ta conservata anche in chiusu- 
ra, con un margine di ben otto 
punti rispetto a venerdì pome- 
riggio. 

| prezzi del Brent, il petrolio 
grezzo di riferimento del Mare 
del Nord, — come si è detto — 
hanno oltrepassato la soglia 
dei 31 dollari ieri mattina sulla 
piazza londinese, inun merca- 
to dalle fasi particolarmente 
convulse. Alcuni analisti fanno 
notare che, a meno di 20 ore 
dall'ultimatum dell’Onu per il 
ritiro iracheno dal Kuwait, il 
mercato sta diventando sem- 
pre più nervoso perché tutti 
stanno comprando di tutto. 


MERCATI 
L’oro tocca 
i400$ 


LONDRA — Prezzi in forte 
rialzo per l’oro che chiude 
comunque sotto i massimi 
della seduta. Dopo aver 
scavalcato la soglia dei 
400 dollari nel primo po- 
meriggio, l'oro ha ripiega- 
to lentamente sotto il peso 
di alcuni realizzi di origine 
tecnica e sulle voci circo- 
late sui mercati mondiali, 
secondo le quali il presi- 
dente iracheno. avrebbe 
nuovamente invitato Pe- 
rez De Cuellar in Iraq per 
continuare il dialogo. A 
metà mattinata, con il me- 
tallo giallo a 397 dollari, il 
mercato .aveva mostrato 
una forte resistenza per- 
ché i produttori si erano 
messi a vendere. 

A Londra l'oro ha conclu- 
so la giornata a 397,90- 
398,40 dollari - (391,20- 
391,70) e l'argento a 4,18- 
4,20 dollari (4,13-4,15). Nel 
pomeriggio il metallo gial- 
lo è stato fissato a 398,60 
(395,35), mentre a Zurigo 
l'oro ha chiuso a 397,70- 
398,70. dollari (391,00- 
392,00) e l'argento a 4,18 
dollari (4,15). 


La corsa all'accaparramento, 
infatti, è diffusa, oltre che sul 
mercato fisico, si registra atti- 
vità frenetiche anche sulle po- 
sizioni a termine e nel com- 
parto del gasolio. Prima si as- 
sestarsi a 30,40-30,50 dollari, 
la consegna febbraio all’Ipe 
(international  petroleum ex- 
Change) aveva toccato il mas- 
simo a.31,20. dollari, con una 
progressione di 5,53 dollari ri- 
spetto alla chiusura di venerdì 
mentre il gasolio, contratto 
febbraio, era schizzato a 310 
dollari per tonnellata (+61,25 
dirs). 

Cosa è successo per infiam- 
mare il mercato petrolifero in 
questo modo? | brokers londi- 
nesi puntano il dito sull’infrut- 
tuoso viaggio compiuto a Bag- 
dad dal segretario generale 
dell'Onu ritenuto l’ultima pos- 
sibilità per raggiungere una 
conclusione diplomatica della 
crisi del Golfo. Il rischio di 
guerra, a questo punto, è di- 
ventato piuttosto elevato ed 
una eventuale conflitto armato 
lascia intuire una possibile pe- 
nuria di greggio per chi non è 
corso ai ripari in anticipo. 

Gli animi non si sono calmati 
nemmeno dopo essere venuti 
a, conoscenza che la produzio- 
ne Opec, secondo quanto pub- 
blicato dal bollettino di settore 
di Nicosia, ha toccato i massi- 
mi livelli dal 1980. L'offerta, in 
dicembre, è aumentata di 230 
mila tonnellate al giorno ri- 
spetto alla media quotidiana di 
novembre portando la quota 
globale estratta dai paesi del 


cartello a 23,86 milioni di bari- . 


li. 
Nel 1990, la media è stata di 
23,147 milioni di barili, supe- 
rando dell'8,5% la media 89. 
L'Arabia Saudita in dicembre 
ha prodotto 8,43 milioni di ba- 
rili al giorno (+ 100 mila su 
novembre) e prevede di rima- 
nere su questi livelli anche in 
gennaio. Per contro, rispetto a 
novembre, l'estrazione irania- 
na non ha registrato una gros- 
sa variazione attestandosi a 
3,45 milioni di barili al giorno. 

Su base annuale, la produzio- 
ne media‘. .utidiana dell'Ara- 
bia Saudita è stata di 6,39 mi- 
lioni di barili (+27% sull’89), il 
più alto livello dei 1982, Nel 
1990, anche se in forma mino- 
re, sono migliorati anche. i li- 
velli di produzione di Vene- 
zuela (+20%), Libia (+23%), 
Emirati Arabi Uniti (+11%), e 
Iran (+10%) 


Servizio di ; 
Maurizio Fedi 
MILANO —. Chiusi per 


guerra. «Gli organi compe- 
tenti potrebbero decidere 
di rinviare o sospendere 
temporaneamente le. con- 
trattazioni in modo.da con- 
sentire ai risparmiatori di 
operare con piena cogni- 
zione degli eventi in cor- 
SO». 

La decisione di chiudere la 
borsa in caso di conflitto è 
stata annunciata ieri dal 
presidente del comitato de- 
gli agenti di cambio, Attilio 
Ventura, che ha successi- 
vamente precisato: «Qual- 
siasi decisione, vale a dire 
la sospensione per qualche 
ora o.la chiusura per qual- 
che giorno del mercato, 
verrà presa di concerto con 
le altre borse europee». 

La scelta di chiudere o so- 
spendere come a New York 
è arrivata dopo una giorna- 
ta difficile, animata dalla 
speculazione, ma senza 
isterismi. 

Il conto alla rovescia per 
l'epilogo della crisi nel Gol- 


MERCATI / PIAZZA AFFARI 


E Milano sacrifica oltre il 3% 


fo ha determinato un forte 
calo delle quotazioni, | 
prezzi, compreso quello 
delle Generali, sono infatti 
scesi mediamente di oltre.il 
è per cento, con tutti i titoli 
guida bersagliati da una 
consistente offerta. 

| timori degli investitori sul- 
le conseguenze di un con- 
flitto in Medio Oriente sono 
stati tuttavia bilanciati da 
un atteggiamento molto 
composto degli addetti ai 
lavori, per io più portati a ri- 
dimensionare l'impatto 
emotivo di una guerra. 

La prima riunione della set- 
timana ha risentito negati- 
vamente dell’inatteso inter- 
vento, militare russo in Li- 
tuania, come pure delle 
vendite di coloro che riten- 
gono di realizzare un profit- 
to, comprando più avanti le 
azioni vendute ieri allo sco- 
perto. 

«In ‘borsa si sta puntando 
solo sul rosso o sul nero — 
ha commentato Tito Rainis, 
presidente dell’associazio- 
ne nazionale dei procurato- 
ri di borsa — dal momento 


che nei prossimi giorni i 
prezzi potrebbero oscillare 
vertiginosamente in un 
senso o nell'altro, secondo 
le pieghe che prenderanno 
gli avvenimenti in Medio 
Oriente». La constatazione 
di Rainis trova conferma 
nei numerosi contratti a 
premio stipulati nel corso 
della mattinata da parte di 
chi ha ritenuto opportuno 
coprirsi dal rischio di 
un'improvviso cambio di 
rotta delle quotazioni. 
L’ansia che si è impadroni- 
ta di piazza degli Affari ha 
consentito egualmente di 
Vedere con maggior lucidi- 
tà il presunto interesse sul- 
le Generali che, nei giorni 
scorsi, aveva fatto pensare 
a un rastrellamento in gran- 
de stile della compagnia 
triestina. 

Alla base dello scetticismo 
riguardo a un nuovo asset- 
to azionario delle Generali 
— più che la chiusura del 
titolo, in calo del 3,01% — 
un'ipotesi «alternativa». 
Questa: Mediobanca 
avrebbe fatto il pieno del ti- 


tolo solo allo scopo di non 
far scendere troppo il suo 
prezzo e, quindi, il tanto ce- 
lebrato arrotondamento 
della quota di Generali ne 
sarebbe stata la logica con- 
seguenza. «Del resto — ha 
tagliato corto un altro agen- 
te dicambio — il malessere 
che da mesi e mesi ha col- 
pito la borsa, determinando 
per le società quotate valu- 
tazioni largamente inferiori 
ai mezzi propri, ridimensio- 
na tutte le ambizioni». 
Sempre sul piano interna- 
zionale, accanto alle solu- 
zioni drammatiche dell’at- 
tuale braccio di ferro in cor- 
so tra Stati Uniti e Irak, sono 
circolate nei recinti delle 
grida ipotesi molto più .otti- 
mistiche sul futuro prossi- 
mo del Kuwait. Una di que- 
ste, formulata da un procu- 
ratore con oltre trent'anni 
di esperienza, parte dal 
presupposto che la guerra 
non debba scoppiare dal 
momento che gli attuali in- 
teressi in gioco sarebbero 
stati, al momento, piena- 
mente soddisfatti. 


MERCATI /IL PIANO ENERGETICO IN CASO DI OSTILITÀ ‘© 


Emergenza al primo sparo 


Servizio di 
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ROMA —. L'emergenza 
energetica scatterà in con- 
temporanea al primo colpo 
di cannone. Parecchie le 
misure allo studio: circola- 
zione a targhe alterne, 
chiusura al traffico dei cen- 
tri storici, riduzione dei-li- 
miti di velocità, taglio alle 
fasce orarie di riscalda- 
mento e abbassamento del- 
la temperatura, chiusura 
anticipata dei locali pubbli- 
ci, insegne luminose spen- 
te, illuminazione stradale 
ridotta al minimo. 

Oggi, il comitato intermini- 
Steriale per l'emergenza 
energetica (sette ministri 
integrati dai vertici di Eni, 
Enel, Confidustria, Unione 
petrolifera, Assopetroli e 
Federchimica) si riuniran- 
no per delineare il piano di 
‘emergenza che dovrà en- 
trare in vigore nell’aven- 
tualità che scoppi la guerra 
nel Golfo. Il piano sarà tra- 
dotto in un decreto legge 
che il governo firmerà nella 


malagurata ipotesi che en- 
trino in azione i cannoni. 
Anche per questo motivo il 
consiglio dei ministri è con- 
vocato per le 8 di merco- 
ledì, ossia due ore dopo la 
scadenza  dell'ultimatum 
dell'Onu. 

Il progetto, a cui oggi lavo- 
rerà il «comitato», avrà va- 
lore per i primi dieci giorni 
di guerra. Se entro questo 
periodo la vicenda del Gol- 
fo non fosse giunta a solu- 
zione, a partire dall’undice- 
Simo giorno il piano di 
‘emergenza sarà reso anco- 
ra più:stringente. : 
Questa linea di condotta è 
stata messa a punto alla fi- 
ne della scorsa settimana 
dall’Agenzia internaziona- 
le dell'energia (Aie) la qua- 
le ha stimato che, n,ella pri- 
ma fase di guerra, si mani- 
festerà una riduzione di cir- 
ca il 7% dell’approvvigio- 
namento petrolifero. In so- 


‘stanza, i 21 paesi aderenti 


all'Aie accuseranno‘ la 
mancanza di 2,5 milioni di 
barili di petrolio. Per l’Italia 


l’ammanco è stato stimato 
in 130mila barili in meno su 
base mensile. 

L’Aie ha imposto che cia- 
scun paesi predisponga un 
piano di emergenza fonda- 
to su tre linee di intervento: 
a) gestione delle scorte; b) 
sostituzione del petrolio 
con altri combustibili; c) ri- 
duzione dei consumi. 

Il ‘nostro ministero deli'in- 
dustria ha quantificato i tre 


interventi in modo che, nel-. 


lo spazio di un mese, si pa- 
reggi una mancanza di ap- 
provvigionamento pari a 


530mila tonnellate.di petro- 


lio. 

Gli interventi allo studio so- 
no molti. Per il momento 
non figurano nè il raziona- 
mento della benzina, nè le 
domeniche a piedi. E' chia- 
ro, però, che il piano sarà 
appesantito se la guerra 
supererà il decimo giorno. 
Nella prima fase, quindi, i 
sacrifici richiesti ai cittadini 
italiani dovrebbero. com- 
prendere i seguenti provve- 
dimenti. O quanto meno 
una parte di essi. 


Targhe alterne — Il mecca- 
nismo della circolazione 
delle auto in base alla targa 
pari o dispari, come primo 
assaggio, dovrebbe essere 
introdotto nei veekend. 
Limiti velocità — In auto- 
strada il limite di velocità 
diventerebbe di 110 (o addi- 
rittura.di 100) chilometri l'o- 
ra per tutti. 

Centri città — | centri delle 
città verrebbero chiusi al 
traffico. In questo modo si 
punta a scoraggiare l'uso 
dell'auto privata. bb 
Riscaldamento — Riduzioî 
ne per le case*private 6 gli 
uffici del numero di ore di 
accensione degli impianti 
di riscaldamento e imposi- 
zione di una minore tempe- 
ratura. 

Orari — A cinema, teatri, 
discoteche, bar, eccetera 
verrebbe imposto un'orario 
tdssativo di chiusura com- 
preso tra le 22 e le 24. La: 
televisione (sia pubblica. 
sia privata) dovrà chiudere 
le trasmissioni entro l'una 
di notte. 


PIU’ FORTE GETTITO IVA 
Tributi: in crescita le entrate 


grazie ai recuperi contabili - 


ROMA — Forte aumento del- 
le entrate tributarie, che nel 
mese di novembre sono am- 
montate a 37.051 miliardi di 
lire con un incremento del 
16% rispetto allo stesso me- 
se del 1989. Un risultato reso 
possibile — spiega il mini- 
stero delle finanze — da al- 
cuni recuperi di contabilizza- 
zioni (che erano slittate in ot- 
tobre contenendo il gettito di 
quel mese a un magro au- 
mento dell’1,4%) e da un in- 
cremento dei rimborsi Iva 
definito «significativo». 

Nei primi 11 mesi del 1990 le 
entrate complessive salgono 
così a 29.643 miliardi di lire 
‘al ordo di 6.455 dell'Iva devo- 
luta alla Cee con un aumento 
dell'11% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden- 
te. 

Sempre nel periodo genna- 
io-novembre le imposte sul 
patrimonio e sul reddito con- 
tribuiscono con circa 164.000 
miliardi (+9,5%) dovuto 
principalmente a un incre- 


mento nel settore delle im- 
poste dirette pari al 10,6% 
sullo stesso periodo dell’an- 
no precedente con un gettito 
di 97.375 miliardi e all’impo- 
sta sostitutiva che registra 
un +22,6% sul periodo gen- 
naio-novembre 1989. Tutto 
ciò malgrado minori contabi- 
lizzazioni, da parte della te- 
soreria, di ritenute sulle re- 
tribuzioni del personale sta- 
tale (653 miliardi contro. i 
1.030 del novembre '89) e al- 
la mancata comunicazione 
dei ruoli delle riscossioni in 
Sicilia. 

A sua volta il gettito relativo 
a tasse e imposte sugli affari 
(stiamo sempre parlando dei 
primi 11 mesi '90), ammonta 
a 86.472 miliardi di lire 
(+10,5%), mentre per il 
comparto delle imposte sui 
consumi, produzione e doga- 
ne le entrate ammontano a 
30.902 miliardi (+22,3%). 

Le entrate dei monopoli pas- 
sano a 5.517 miliardi 
(+2,2%) mentre per queiie 


del lotto e lotterie il gettito 
passa a 753 miliardi 
(+33,6%). Tornando alle en- 
trate complessive del mese 
di novembre, il sostanzioso 
incremento (+16%) messo 
a segno nel periodo, prende 
spunto da un gettito delle im- 
poste sul reddito e sul patri- 
monio che ha toccato i 23.542 
miliardi, con un aumento pa- 
ri al 12% sullo stesso mese 
dell’anno precedente. Que- 
sto è dovuto — sottolinea il 
ministero delle finanze — 
sia alla buona tenuta delle 
imposte direlte, nonostante 
le mancate registrazioni già 
citate, sia dell'imposta sosti- 
tutiva che con un gettito di 
3.193 miliardi beneficia di un 
recupero di’ contabilizzazio- 
ni di ritenute delle banche 
sui depositi. 

Sempre nel mese di novem- 
bre il settore delle tasse e 
imposte sugli affari ha forni- 
to entrate per circa 8.364 mi- 
liardi. 


‘TRIESTE: Via Fabio Severo, 29 - Tel. 040/731341 

UDINE: Via Baldasseria Bassa, 351 - Tel. 0432/600762-522277 
Fax 0432/522331 EE 
Telex 450467 DBL UD 


TELEMATICA E SISTEMI 
di DI BENEDETTO LUIGI & C. SAS 


in collaborazione con: 
- PHILIPS presenta: telefoni portatili PR 60 e PR 70 
— PANASONIC presenta: facsimili KX 3550 (tre fax in uno) 


= PREZZI VANTAGGIOSISSIMI = 
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RIFORMA DEL SALARIO 


Ma la scala mobile non è intoccabile 


Le proposte della Confindustria e dei sindacati in vista del vertice di giugno con il Governo 


Solo pochi anni fa una semplice modifica avrebbe scatenato una guerra 
di religione. Oggi non è più tabù. E? possibile che quest'anno venga 
profondamente rivoluzionato il meccanismo con cui si adeguano 

le retribuzioni al lievitare dell’inflazione. Ma perché modificare 

la scala mobile? Fino a oggi tutti convengono sul fatto che questo 
sistema provochi una rincorsa senza fine fra prezzi e salari. 

In materia si stanno elaborando vari progetti: vediamo quali sono. 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Solo pochi anni fa, 
nel 1985, una semplice modi- 
fica — anche se sostanziale 
— aveva provocato quasi 
na guerra di religione e un 
referendum lacerante. Oggi 
la scala mobile non è più un 
tabù. Qualcuno, senza susci- 
tare scandalo, anche all’in- 
terno dei sindacati, parla ad- 
dirittura di abolirla. E' possi- 
bile che quest'anno sia pro- 
fondamente rivoluzionato, 
se non addirittura eliminato, 
il meccanismo automatico 
con cui le retribuzioni dei la- 
voratori vengono adeguate 
all'inflazione. 
‘In giugno, salvo contrattem- 
pi, comincerà l'atteso con- 
fronto triangolare (sindacati, 
imprenditori, governo) sulla 
riforma del salario. Con l’ini- 
zio dell’anno nuovo, i prota- 
gonisti hanno cominciato a 
Saggiare e preparare il ter- 
reno del confronto lanciando 
alcune proposte operative. 
Esse contengono molte novi- 
tà e sorprese. 
Ma perché modificare la sca- 
la mobile? Ci sono diverse 
ragioni, su cui tuttisembrano 
d'accordo. | meccanismi au- 
tomatici di. igdicizzazione 
moltiplicano le spinte infla- 
zionistiche, innescano una 
rincorsa senza fine tra prezzi 
e salari. E poi appiattiscono 
le. buste-paga, non premiano 
il'merito e le differenze pro- 
fessionali. Infine, tolgono 
spazio (e potere) alla con- 


trattazione, Se le paghe cre- 
scono in modo automatico, 
agli imprenditori e ai sinda- 
cati — in sede di rinnovo dei 
contratti — resta ben poco 
da decidere. 

Toccare la scala mobile si- 
gnifica, però, prevedere del- 
le nuove «reti di protezione» 
per le buste-paga delle fasce 
di lavoratori con meno pote- 
re contrattuale. Su questo 
sono tutti. d'accordo, com- 
presi gli imprenditori. Come 
si. vede, mettere mano alla 
scala mobile coinvolge im- 
mediatamente l’intero siste- 
ma della relazioni industriali 
e l rapporti con il governo, in 
sede di grandi scelte di poli- 
tica economica. Ecco perché 
la trattativa di giugno si sta 
caricando di nuovi e più am- 
pi significati a mano a mano 
che ci si avvicina alla data fa- 
tidica. Qualcuno non esita a 
parlare di «occasione stori- 
ca». 

In materia di scala mobile, la 
Confindustria sta elaboran- 
do diverse proposte, alcune 
prevedono semplici ritocchi 
dell'attuale sistema, altre so- 
no più incisive. Tra i ritocchi, 
si pensa, ad esempio, di ren- 
dere annuale la cadenza de- 
gli scatti, oppure di ridurre la 
parte coperta. al cento per 
cento dall’adeguamento au- 
tomatico. . 

Ma la proposta più radicale 
finora è stata avanzata dalla 
Uil: trasformare l'indicizza- 
zione delle buste-paga da 
meccanismo automatico — 
com'è oggi la scala mobile 


— a elemento da contrattare 
ogni anno con il governo in 
sede di elaborazione della 
legge Finanziaria, sulla base 
dell'inflazione  programma- 
ta. Si prevede anche un con- 
guaglio a fine anno, nel caso 
in cui vi sia uno scostamento 
tra l'aumento dei prezzi pro- 
grammato e quello reale. 
Ridurre l'effetto della scala 
mobile significa però, come 
dicevamo, esporre i lavora- 
tori più deboli al pericolo di 
una erosione dei salari. Due 
sono le strade indicate per 
superare questo handicap, 
non necessariamente alter- 
native bensì complementari. 
C'è prima di tutto il salario 
minimo. garantito, come in 
Francia, al di sotto del quale 
il datore di lavoro non possa 
comunque scendere. E' un'i- 
potesi, questa, attorno alla 
quale sta lavorando la stes- 
sa Confindustria. 

L'altra strada è l'estensione 
generalizzata della contrat- 
tazione aziendale (0 «decen- 
trata» come qualcuno la defi- 
nisce), che oggi si svolge so- 
lo in alcune imprese, preva- 
lentemente in quelle grandi 
@ medio-grandi. In questo 
caso bisogna però mettere 


un po’ d'ordine nell'attuale . 


Sistema di relazioni indu- 
striali, in modo da stabilire 
quali materie discutere a 
ogni livello di confronto tra 
sindacati e imprenditori 
(confederale, di categoria, 
aziendale) ed evitare così 
doppioni e sovrapposizioni. è. 


iO TA Int en 


PUBBLICO IMPIEGO 


Scuola, scende in campo la Gilda 
‘La minaccia di bloccare gli scrutini se slitta la trattativa 


ROMA — E’ partita, ma 
senza riuscire a fare nep- 
Pure un passo, la trattativa 
per il rinnovo dei contratti 
dei dipendenti pubblici. Ai 
sindacati che hanno butta- 
to subito sul tavolo, come 
pregiudiziale a ogni di- 
scussione, il cambio della 
natura giuridica del rap- 
porto di lavoro dei dipen- 
denti ‘pubblici, il ministro 
della funzione. pubblica, 
Remo Gaspari ha replicato 
di non avere la delega del 
governo per discutere un 
simile argomento. 

In effetti, i sindacati (in par- 
ticolare i confederali di 
Cgil, Cisl e Uil) da mesi 
vanno sostenendo che co- 
me primo passo della trat- 
tativa vanno stabiliti per i 
lavoratori pubblici le stes- 
se regole in vigore per 
quelli privati. In sostanza, 


.la privatizzazione del rap- 
porto di lavoro. 

Il ministro Gaspari ha tenu- 
to a sottolineare di non 
condividere l'idea di cam- 
biare le regole della con- 
trattazione per il pubblico 
impiego, ma di poter'accet- 
tare «l'eventualità di una 
loro revisione». 

Oggi, intanto, dovrebbe 
prendere il via la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
della scuola. Potrebbe es- 
sere il banco di prova della 
Volontà del governo. di 
cambiare le regole del gio- 
co: o meno. All'incontro 
parteciperà anche il mini- 
Stro Gaspari, ma non è im- 
probabile che si ripeta la 
scena di ieri di un dialogo 
tra sordi. Cgil, Cisl e Uil, 
anche per la scuola, avan- 
zano pregiudiziali alla trat- 
tativa. Oltre a quella delia 


A mcnt 


trasformazione del tipo di 
rapporto, i sindacati confe” 
derali vogliono che, in pri* 
ma battuta, siano definiti! 
criteri di applicazione dell@ 
legge del maggio scors? 
sugli scioperi nei servi! 
pubblici essenziali di cui fà 
parte anche la scuola. 

Al contrario dei confeder@ 
li, gli autonomi e la Gild@ 
vogliono avviare la trattal!” 
va nell’ambito delle no" | 
mativa vigente e soprattu! 
to non accettano che n°" 
siano possibili scioperi dU' 
rante gli scrutini. Gilda 1 
già minacciato che non aGl 
cetterà l'ipotesi di uno Sl‘ 
tamento della trattativa 


gli scrutini fissati per 


braio». Nu. nol 
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Finporto cresce e cambia 


L’Eapt, che non ha potuto sottoscrivere l'aumento di capitale, cede quote 


EST /SEMINARIO A TRIESTE 


La nuova Ungheria 
a scuola d'impresa 


nc 


] Servizio di EREDE DE Autovie servizi con il 20 per ; 
Mauro Manzin .. Iprivati Coeclerici, Sono SICH por Lp All’inaugurazione del EST 
MT lito 4. . Zanussi e Pacorini non Sena e PRON corso gli intervenuti «Mancano 
rio della Finporto rimarr: nella fo clusi. Insistenti voci danno i Îi 
I 51 Po cento in mano ( il so detengono per certa una partecipazione (nella foto il presidente i capitali» 
ni DI Serveranno il 49 per cento; Di SS, le doi Dara ale 
€ 0, o 3 altri soci di o. O ui TE — Non rasso- 
o mal AA più ma giochi non Va inoltre sottolineato come commercio Tombesi) iano 
to quanto non è stato in grado sembrano ancora l'approvazioneffcellafiegge hanno sottolineato il yuppie targati «Europa- 
e di sottoscrivere la ricapita- essere conclusi. RCA dicontize SpalaD: iuli orentalesAne sembrano 
6 IT o eicanio 13 USI. chi nuove ottime SOROMLNIA ruolo giuliano. invasi dal sacro furore di 
Magasa Ù i i i del- 
la il cui capitale da 6 è passato pera FIOpoNo, ChE neue Loro ar Lonnie 
n iliardì tZTami ir- Nel tratte "preoe . le carte in regola per diven- sa a la finanza internaziona- 
? a 10 miliardi. Da Roma, in bre scorso aveva v RENTAL somDO. Îl direttivo del- tare lostrumentotecnicocon |Servizio di Il direttore della Sogea, che le. | venti giovani mana- 
‘e tanto, sembra essere giunto tualmente perso il diritto a porto è stato convoca- Raf tirà lo stage sul piano di- i 
l- il parere favorevole da parte acquisire nuove azioni della to per il 80 di gennaio, quan- sui il porto RPLSDbo enAate FisncoDel Campo Sio 6h a SE Chia Uoneraziena Dante: 
lo del ministero della Marina Finporto. Da quella data era dosarà chiamato a soltoscri.  ©OM@ soggetto attivo nel {Trieste «Dobbiamo impa- del «Villaggio Tecnologico di Sll'AsS È Lione e 
È Mercantile e del Tesoro af- scattato il meccanismo del- vere i patti parasociali conî S®Ntro «off-shore» finanzia- |tire a parlare lo stesso lin-' Trieste», Beppe De Simone, dalai TAe 
ri finchè l'Eapt rimanga in Fin-  l’offerta in prelazione dell’i- privati e a firmare la conven- lio. SIA: guaggio, anche sul piano eco- — nella sua presentazione ha ri ZIA] La 506 “di 
9- porto pur non conservando noptato afavore degli azioni- zione con la Finporto, in cui LA Nuova normativa, infine, {nomico, richiamandoci agli sposto alla domanda che fin PIPEGIO i Ida 
la quota di maggioranza. sti che avevano sottoscritto Verrà finalmente stabilito e  AVrebbe fugato gli ultimi |antichi rapporti storici e cultu- dall’inizio aleggiava nell'aria: Sa È 
3s Il 20 per cento, di cui l'Ente l'aumento di capitale e della . codificato il ruolo dellafinan- dubbi e le perplessità che |rali che Trieste ha con l'Un- perché una società di Genova italiana in particolare 
n portuale non è riuscito a farsi collocazione presso terzi di Ziaria. La Finporto verrà così | SSistevano sull'entrata del- |gheria». Per fare della formazione a. | Eva Szabo, 81 anni, di 
ie carico, passerà nelle mani eventuali rimanenti quote. & Svolgere funzioni simili a -l’Eapt in Polis (società for- [Con queste parole Giancarlo Treiste? Budapest "laureata in 
re dalla società Autovie servizi, . non rilevate dagli attuali so- QUElle che la Friulia esercita mata da Generali con il 40 |stavro Santarosa, vicepresi- «LaSogeahaunamatricecon- | Scienze economiche, è 
fo) finanziata dalla Regione; e ci.In altri termini la Finporto nell'ambito della Regione, Per cento, Fiat sempre con il {dente dall'Associazione indu- findustriale — ha spiegato De unaldelle sette giovani 
le che opera nel settore ‘dei rischiava di perdere per oltre ad attività di marketing. 40 per cento e da Finporto |striali di Trieste, ha aperto il Simone — ed ha avviato da donne del gruppo che 


«Training Course on Manage- una decina d'anni un sistema 
ment and International Trade di formazione manageriale 
for Hungary», rivolto a venti chesiè rivolto inmodo specifi- 


partecipa a questo stage 
di 6 settimane. 
Opera nel settore del tu- 


(ni traffici (partecipa, ad esem- t io l'Eapt, sfio- !! mese di febbraio, invece, detentrice del 20 per cento). 
pio, ai consorzi su tutti gli au- sraca TESogno i sarà decisivo per Ja formaliz- Per l'acquisizione delle aree 


toporti regionali). zazione dell'entrata in Fin-. in ambito portuale non sa- 


i to. CO s n n fi î i Ù 

Per arrivare a questa nuova I RINCARO porto delle Autovie servizi rebbe più necessario un |giovani manager ungheresi . co ai Paesi dell'Est europeo, = 
i i i Ma dopo alcuni incontri poli- ; Vesta i 7 A A ; donne), che im- ma ‘anche dell'’Europa lati rismo e per questo, pro- 
VAS Sea noe de VETO Versvazioni felci ge nvcigiiemoe azionario MIPAEULOROE Ra eise-  na”» (Francia n ERE babilmente, parla un ita- 


i passaggi sono stati alquan-  t!°0-economici è nato l’inte- un valore di due miliardi e dell'Ente porto in Polis. In liano particolarmente 


to complessi e sullo sfondo "esse delle Autovie servizi pari al 20 per cento del pac- base alle possibilità offerte 


greti dell'economia di merca- gallo e Italia). 


accurato (ma la lingua 


a 
al ha giocato un ruolo determi- , Nei confronti della finanzia- -chetto complessi o dall'«off= to. L'iniziativa è stata avviata All'inaugurazione del corso, pal RENI 
h nato un accordo politico tra ria portuale e, in base a un — volto della Engel ROSS Vi GeUil= luca] ean za cho 5 Site doialica SLaDO RIeSEnz LR RL 
o azionisti privati e accordo con i privati, iltermi- vedrà i privati Lista - Îl «Villaggio Tecnologico», la ti molte autorità locali, che Ù Ù 

IRE galline penali (tra cui Coe- procedere con lo strumento stessa Associazione industria hanno così testimoniato del- la fermezza quando an 


nuncia di voler fare il 
salto verso l'affascinan- 
te e difficile mondo im- 
prenditoriale. 

Cosa vi aspettate da 


pubblici. L'Eapt, infatti, non ne per acquisire l'inoptato è clerici, Zanussi e Pacorini) | della convenzione, senza in- 
stato spostato fino afarlosci- con il 49 per cento, l'Ente correre altresì in nessuna 


avendo sottoscritto l’aumen- c £ b 
et = to di capitale entro il 9 no- volare alla fine di febbraio. porto con il 31 per cento e le sdemanializzazione. 


li di Trieste e la Sogea, una l'attenzione che il mondo poli- 
Scuola diorganizzazioneege- tico ed economico triestino ha 
stione aziendale di Genova. per questo tipo di iniziative. 
«La scelta di Trieste per que- Tra gli altri erano presenti il 
Sta specifica attività di forma- deputato europeo Rossetti, il 


SBARCO BRITANNICO A TRIESTE I zione — ha spiegato Roberto vicesindaco Seghene, l’asses- questo corso? 
Vanore, dell'Ice — corrispon-. sore provinciale Berni, il con- «Vogliamo soprattutto 
| conoscere il modello 


de alla politica di decentra- sigliere regionale Poli e il pre- 
mento attuata dall'Ice in que- sidente dell'Ente Porto Fusa- 
Sto settore. Iniziative delgene- roli. } A 

re, rivolte all'Urss e alla Bul- Il corso prevede sei settimane 
garia, sono già state attuate,e di intensa attività teorica, ri 
quest'anno, a Milano, si aprirà volta allo studio degli scenari 
Un corso per giovani manager economici internazioali, alla 
della Polonia, ea Parma perla . struttura economica italiana e 
Cecoslovacchia. Per quanto ri- a vari specifici settori operati- 
guarda l'Ungheria la scelta di . vi. Successivamente, per due 
Trieste è stata quasi naturale, settimane, i giovani manager 
considerati i suoi antichi lega- ungheresi visiteranno alcuni 
mi culturali, ed è coerente con aziende della regine, della Li- 
l'apertura’ del nostro centro guria, del Piemonte e della 
servizi in questa città. N Lombardia. . : 
Di rapporti ‘antichi e nuovi, tra Matra gli scopi non secondari 
Trieste e l'Ungheria, hanno di questo corso—lo ha sottoli- 
parlato anche il presidente neatoil prof. Masoli, presiden- 
della Camera di commercio di te del Villaggio Tecnologico, 
Trieste, Giorgio Tombesi, e il «sarà quello di instaurare futu- 
nuovo console onorario un- ri contatti tra gli ospiti e gli 
gherese per tutto il nord-est; ospitanti, valorizzando il ruolo 
Enrico Zoppas, che ha sottoli- che Trieste avrà sempre più 
neato il grande interesse per l'interscambio con l'Unghe- 
queste iniz 


manageriale italiano, le 
caratteristiche. del vo- 
stro mercato, compresi 
aspetti fiscali ‘e dell'Iva. 
Vogliamo capire in quale 
ambiente si sviluppa 
l'imprenditore in Italia, 
anche perché ci sentia- 
mo molto più vicini, cul- 
turalmente e. psicologi- 
camente, agli italiani 
che non ai tedeschi e 
agli austriaci». 

Ma in Ungheria esistono 
già degli imprenditori o 
sono solo allo stato po- 
tenziale? 

«Ci sono, anche se natu- 
ralmente da noi il grosso 
problema è costituito 
dalla mancanza di capi- 


La Veneziani cede il settore delle vernici marine 


TRIESTE Sbarco britannico Ci i i che si È i i 
Ste ‘on questa operazione passe- son e Varasi che si è assunto cando sempre più i SUOI pro- . scenari. Per - «Tri — chiari i 
pro Gli inglesi della ranno alla Ipi anche 38 lavora- la gestione) ha annunciato che dotti: accanto alle vernici per stra pi TE s a Pia RIETI 
HE aulds Ple, il secondo tori dello stabilimento triesti- la Veneziani sta definendo la marina (navi mercantili e vernici Per la marina ci sareb- trarre notevoli ‘antaggi dal 
UPpo chimico del Paese, no, che conta complessiva- l'acquisizione dalia Boston militari) per la hautica (yacht, be Voluto un accord l'arri i x reazioni 
Anno acquistato dalla Vene: mente su 120 dipendenti (una della «Construction», una pro- imbarcazioni da diporto) e per partner forte RR o VEGA 
“iani, una delle aziende stori- trentina lavorano in Lombar- duzione che opera nella prote- la protezione industriale del- Proiettarci oltri scena] e 
he del Capoluogo giuliano dia). Ma non finisce qui. La zione e riparazione dei manu- l'acciaio, l'azienda ha aggiun- zionale. Q e me e Bas Doalae L'operazione a 
Che fa capo alla Maxfin (grup- svolta, perla Veneziani, lafab- fatti in. cemento. L'azienda to le vernici per la protezione to. Da q ila scopi gIWvanu. afferma ancoralla pole della 
Po Varasi), ilsettore delle ver-  brica di vernici che ai primi del triestinà, comunque, confer- del calcestruzzo. St asd detdisine Negit == patmatizicialla Ve, 
Nici marine che nel 1990 ha secolo contava fra i suoi diri- mano alla Maxfin, continuerà In base all'accordo alla Ipi fini dear Da ea Mn dio ico 
lealizzato un fatturato di una ‘genti anche Ettore Schmitz a produrre vernici navali ber ranno ia tecnologi lo st fe Ten RA zingia HURT ca Mania vel seta delle a 
Quindicina di miliardi. Impreci- (Italo Svevo), è decisiva dopo lalpie manterrà alsuo interno alcune scort di a e RR ua OO 
Sato l'importo dell'operazio- le trasformazioni societarie le tecnologie e le duzioni ict piosfinaiGieioia E PT Saiu anale, 
Ne. La Veneziani ha ceduto la avvenute negli anni Settanta er la ti i I va E neo E Ia SR I 
Veypria divisione Prodotti na- (sino al cambio di denomina- Nata Gel: e DO oa o 3 di sp le Rn e a men 
(0 alla In i ; ; H A 5 > età, in azienda da multinazionale - Îi a i 
lia, 50 AI Calni lta- zione sociale e alla rinuncia della Veneziani con la Zonca, vent'anni, spiega come si è tun, intrapreso Ion e SU TA 
BRSCS OO se del marchio «Vernici»). r l'azienda triestina era entrata giunti a questa nuova fase: lanciare la Veneziani nel set- i 
Courtauids. o lata dalla Fa Magi di Varasi (nata nel nell'orbita della Maxfin all'ini- «Avevamo un'piano triennale tore? «Decade ‘automatica- 
1980 dall'alleanza fra Montedi- zio degli'anni Ottanta diversi che prevedeva due diversi” mente» risponde Dordoni. È [p. f.] 
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6.55 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 


Puccio Corona. 


RAIDUE 


8.30 Addeny. Telefilm 


9.30 Radio anch'io '91. Con Gianni Bisiach. 


10.10  Eurovisione. Svizzera, ‘Adelboden, Sci, 
Coppa del mondo, slalom gigante ma- 


7.00 Tgi Mattina. 10.20 Corso di spagnolo. schile (1.a manche). 

10.15 Un annodi vita. Telefilm. 10.50 Capitol. Serie Tv. 12.55 Adelboden, sci, slalom gigante maschile 

11.00 Tg1 Mattina. 11.55 | fatti vostri. (2.a manche). 

11.05 «Provaci ancora Harry», telefilm. 13.00 T92 Ore tredici. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

12.00 Tg1 Flash. 13.15 Tg2 Diogene. Anni d’argento. 16.30. A tutto volley. Rudd 

12.05 «Piacere Raiuno». In diretta con l’Italia. 13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 17.15 «I mostri». Telefilm. 4 HSE Li = 

13.30 Telegiornale. 13.46 Beautiful. Serie Tv. 17.40 «Vita da strega». Telefilm. Giorgio Placereani 

13.55 Tg1. Tre minuti di... 14.15 Quandosi ama. Serie Tv. 18.05 «Geo». / ; 1) Ù 

14.00 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 15.05 Destini. Serie Tv. 18.35 Schegge di radio a colori. Fan a Scalo) Sad; 
gela. pusgi 15.35 Lo schermo in casa «YVONNE LA NUIT» 18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. Non ‘preoccupatevi, Nonisia: 

14.30 Cronache italiane. Cronache dei motori. (1949). Regia di Giuseppe Amato. Inter- 19.00 T93. mo seri, ma questo è l’effetto 

15.00 «Speciale Mercato del sabato» di Luisa preti: Totò, Olga Villi, Peppino De Filippo, - 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. che secondo Gianni Pasqua- 
Rivelli. > î Gino Cervi. . 20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono relli avrebbe dovuto fare a 

15.30 Peri più piccini. «L'albero azzurro». 17.00 Tg2 Flash. giallo». «Anna Sillitti: una donna da eli- noialtri telespettatori — in- 

16.00 Big! 17.10 Videocomie. minare». genui minorenni dagli occhi 

18.00 Tgi Flash. 17.45 Punky Brewster. Telefilm. 22.00 T93 Sera. di rugiada — l'intervista di 

18.00 Italia ore 6. ° 18.10 Casablanca. 22.05 Telefono giallo (2.a parte). Bruno Vespa a Saddam Hus- 

18.45 «Un anno nella vita», telefilm. 18.20 Tg2 Sportsera. 23.00 Tg3 Notte. sein, che lui s’era, quindi, 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.30 Rockcafè. È 23.30 Ciclo «Guerra senza fine». «COSI FINI- preoccupato di censurare 

19.50 Che tempo fa. 18.45 Hunter. Telefilm. Meteo 2, previsioni del SCE LA NOTTE» (1941). Film. (sai mai che cinquemila ita- 

20.00 Telegiornale. tempo. ; a liani, convertiti e convinti, 

20.40 Tgi sette. 19.45 Tg2 Telegiornale. non formassero squadre del- 

21.35 «Raimondo e le altre». Conducono i Tre- 20.15 Tg2Lo sport. 5 la morte ai comandi di Bag- 
tre. 20.30 Mariangela Melato. In «Una vita in gio- DOMANI IN EDICOLA NON dad). Finalmente, Veneta 

23.00 Telegiornale. co». Con Ennio Fantastichini, Fabio Tra- scorso questa intervista è 

23.10 Speciale Telethon. versa, Nicoletta Boris, Carola Stagnaro, PERDETE L'APPUNTAMENTO andata in onda, nello «Spe- 

24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. Nel corso del Laura Di Marino. ciale Tg1» dal titolo Obiettivo 
Tg, in diretta da Kourov (Guiana France- 22.05 Cosa era il Pci, cosa sara la «Cosa». Rac- CON IL MAGAZINE ITALIANO TV, Saddam Hussein (0 dice an- 


se), lancio del razzo Ariane 4 per la mes- 
sa in orbita dei satelliti per telecomuni- 


cazioni Italsat 1 e Eutelsat 2. 
0.45 Mezzanotte e dintorni. 


1.00 Dse: Laboratorio infanzia. «L'abbeceda- 


rio della natura». 


i Radiouno 
I Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.08, 

È 6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
191 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

nta Giornale radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 17,19, 
21,23. x 

I 6.11: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 
ti insieme; 6.45: leri al Parlamento; 7.30: 
Gri lavoro; 7.40: Come la pensano lo- 
ro; 8.30: Gr1 speciale; 9: Radio anch'io 
91; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
Spazio aperto; 11.10: Quei fantastici 
anni difficili; 11.30: Dedicato alla don- 
na; 12.04: Memo Remigi e Flavia Fortu- 
nato presentano Via Asiago tenda; 
13.20: La testa nel muro; 13.45: La dili- 
genza; 14.04: Voci e musiche dal mon- 
do dello spettacolo; 15: Gri Business; 
15.03: Oblò, settimanale di economia e 
lavoro; 16: Il Business; 17.30: Radiouno 
jazz 90; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.05: Le voci indimenticabili; 18.30: 
Mozart e la sonata; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Gr1 mercati, prezzi e quo- 
tazioni; 19.25: Audiobox, la città e il de- 
serto, «Testimoni rivoluzionari»; 20: 
Pangloss; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30: Serata Radiouno, Jia Rus- 
dei kaja: la danza come modo di essere; 
21.04: Napoli di poeti; 21.32: Mythos; 
22.30: Musiche di scena; 22.49: leri al 
Parlamento; 23.09: La telefonata di An- 

e gelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 

| BACI STEREOUNO 

Velli 15: Festival; 15.30: Gri in breve; 15.45: 


23.15 
Tg degli altri. 

0.10 
0.20 


sunti, e commenti; 16: Catene, gioco a 
premi; 16.30: Gr1 report; 17.45: Dedi- 
che e richieste...; 18: | dischi più graditi 
dagli italiani; 18.30: La lezione di spa- 
gnolo; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera, Meteo; 21.30: Gr1 in breve; 21.30, 
21.59: Stereodrome; 22.57: Ondaver- 
deuno; 23: Gr1 Ultima edizione Meteo; 
Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. - 
Giornali radio: 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore, incontro 
con la poesia del '900; 8.05: Radiodue 
presenta; 8.45: «Martina e l'angelo cu- 
stode», originale radiofonico di C. Wit- 
tig; al termine (9.10 circa) Taglio di Ter- 
za; 9.33: Largo Italia ’91; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.49: Ermanno Anfossi 
presenta impara l’arte, consigli disin- 
teressati a premi; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: «Il deserto dei tartati» di D. 
Buzzati, lettura integrale a. più voci; 
15.30: Gr2 Economia, Media valute, 
Bolmare; 15.45: Pomeridiana, avveni- 
menti della cultura e della società; 
17.32: Tempo giovani; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia, oggi: musica 
sinfonica e cameristica; 19.56: Le ore 


conto di Massimo Caprara. 
Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. Dossier. | 


Appuntamento al cinema. 
«PLENTY» (1985). Regia di Fred Schepi- 
si. Interpreti: Meryl Streep. 


che Bush). Sinceramente 
non crediamo che le beghi- 
nesche cautele di Pasquarel- 
li abbiano trovato la minima 
giustificazione; anche’ per- 
ché — quel che è giusto è 
giusto — bisogna dire che 
Bruno Vespa ha condotto 
l'intervista a Saddam con 
molta professionalità. 

Il pensiero tautologico e ri- 


IL SETTIMANALE TELEVISIVO 
DE «IL PICCOLO» A SOLE 800 LIRE 


racconto una commedia»; 21.30: Le ore 
della notte (1.a parte); 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.46: Le ore della 
notte (2.a parte); 23.23: Bolmare; 23.28; 


19.45: Scatola sonora (2.a parte); 21: La 
parola e la maschera, «La messa in 
scena di Giacomo Casanova» (repli- 
ca); 22,15: Intermezzo; 22.35: Blue no-‘ 


Chiusura. 1:23.25: Il to di ogni sera; 23,58: petitivo del dittatore irache- 
STEREODUE Co IRSOTERO RO VAGA RO no, delirio solipsista tutto ba- 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19:.Gr2 Ap- sato sulla ripetizione osses- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici  STEREONOTTE i siva di frasi fatte, il suo 


23.31: Dove il sì suona, Punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Dischi caldi; 1.36: Le can- 


dieci, dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Long Playing hit; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 Radiosera, Me- 
teo; 19.55: Stereoclassic; 21.30: Hit 33, 
Dischi caldi; 22.27: Ondaverdedue; 


sguardo che saetta nel vuo- 
to, il suo atteggiamento se- 


22.30: Gr2 Radionotte, Meteo, Chiusu- 
ra. 
Re, 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43, 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20,45 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e commentati da Luigi Bianchi; 
8.30: Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Il filo di Arianna; 10.45: Concerto 
del mattino (2.a parte); 12: Il club dél- 
l’opera; 13: Leggere il Decamerone, in- 
contri alla radio con la parola, la fanta- 
sia e la vita di Giovanni Boccaccio; 14: 
Diapason; 16: Orione, osservatorio 
quotidiano di informazione, cultura e 
musica; 17.30: Conoscere, «L'ora ve- 
neziana, Filippo De Pisis»; 17.50: Sca- 
tola sonora (1.a parte) da Palazzo La- 
bia a Venezia, concerti per l'Europa; 


zoni dei ricordi; 2.06: Musica in cellu- 
loide; 2.36: Applausi a...; 3.06: Italian 
graffiti; 3.36: Operette e commedie mu- 
sicali; 4.06: Vai col liscio; 4.36: Lirica e 
sinfonica; 5.06: Finestra sul Golfo; 5.06: 
Per un buongiorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. 


Notiziari in italiano: alle ore.1, 2,3, 4,5. 
In inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: alle ore 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: alle 
ore 0.33, 1.33, 2.93, 3.33, 4.33, 5.33. 


E 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: A, 
tu per tu; 15: Giornale radio; 15.15: Al-' 
manacchetto, La specule; 18.30: Gior- 
nale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 


vo) RAITRE 


Saddam Hussein 


Martedì 15 gennaio 1991 | 


non ci convince 


gnato dalle improvvise rigi- 
dità della follia, difficilmente 
potevano spingere gli italia- 
ni dalla sua parte (escludia- 
mo quei quattro «pacifisti» 
che ci sono già). Lo ha detto 
assai bene Furio Colombo 
nel dibattito: quel vaneggia- 
mento autistico ricorda trop- 
po bene Hitler, Mussolini, 
Stalin perché noi europei ci 
caschiamo (come convinci- 
mento; poi, la vigliaccheria a 
impegnarsi è un altro conto). 
Ha fatto più Saddam stesso 
in quest'intervista contro la 
sua immagine, che la satira 
lattemiele di Creme, cara- 
mel, sabato su RaiUno, sfia- 
tatissimo esempio di televi- 
sione timida.(in verità è stato 
più spiritoso Andreotti in 
persona, invervistato in chiu- 
sura, di tutta la trasmissione) 
e disastrosamente antiqua- 
ta. 

Una tv ben più moderna si 
può vedere su Italia 1: Ja di- 
vertente Domenica Zip, un 
programma a cura di Pino 
Pellino, ideato e realizzato 
dalla banda Entr'Acte, che 
dopo una pausa natalizia è 
ritornato in onda su Italia 1 la 
domenica alle 14.45. In quale 
altra trasmissione potete ve- 
dere un gruppo di Hare 
Krishna che fa la pubblicità 
della: birra? «Valeva la pena 
di reincarnarsi 6 o 7 volte 
nella vita per gustare questo 


straordinario sapore»! Tutto 
finto, naturalmente, e nem- 
meno realizzato apposta: 
«Domenica Zip» è un'antolo- 
gia di videoframmenti. Come 
«Blob», ma con uno spirito 
ancor più ludico, molto raffi- 
nato (la grafica è splendida, 
al limite. dello snobismo), 
«Domenica Zip» seleziona e 
raggruppa schegge di cine- 
ma e televisione. 

A differenza di «Blob», non le 
impiega per montare uno 
spettacolo organico in cui il 
montaggio dà loro un (nuo- 
vo) senso: le assolutizza e le 
presenta come piccole perle 
barocche (ci sono tutte le ca- 
tegorie del «troppo» cine/te- 
levisivo: l'incredibile, il buf- 
fissimo, l’esagerato, il no- 
stalgico andante), che dialo- 
gano fra loro molto libera- 
mente sotto la debole griglia 
di una serie di rubriche dai 
titoli irridenti («Materiali in- 
fiammabili», «Se-po-fa»): 
maliziosi reperti da gustare 
in uno spirito complice e 
«camp». 

Televisione a parte, «Dome- 
nica Zip» trova una miniera 
di materiali nel cinema «al- 
to/demenziale»: vi abbiamo 
ritrovato spesso i Monty Pyt- 
hon (specialmente «Il senso 
della vita») e gli Squallor di 
«Arrapaho» (per cinema 
basso/demenziale 
remo invece, con stima e ri- 


intende- , 


spetto, l'atellana popolare 
sca e regionale di Alvaro VE 
tali e Lino Banfi: questa inte 
ressa meno gli autori di «DO: 
menica Zip», che semmdl 
apprezzano i vecchi Mack. 
ste). 

Segnaliamo poi, come «pro: | 
duzione in proprio» del pro: 
gramma, «Oxario», telero: 
manzo biografico, più ché 
mai demenziale, su Anna 
Oxa, e soprattutto gli spirito: 
si trucchi sul triste annuncia 
tore di assurde news. Per.i 
ciso, la trasmissione è intel 
vallata dal programma gior: 
nalistico/filosofico Buzz; ché 
— anch'esso estremamente 1 
moderno e veloce come colt. 
cezione — ci sì sposerebb@ 
assai bene, se solo fosse UN 

po’ meno lungo. 

Naturalmente questa tra 
smissione è anche un'occa 
sione per incantarci sul sil 

golo frammento: per ritrova: 

re Ronald Reagan attore il 

una commedia degli ann 
Cinquanta, alle pese con un0 
scimpanzè più scocciante di 

un figlio (ombra di Nicholéî | 
Ray!); o semplicemente, c@ 

me domenica scorsa, p 
provare un piccolo colpo 

calore e nostalgia quandi 

dalla tempesta d'immagil! 
balugina chiassosa, con m& ti 
ravigliosa volgarità femmi 
nil-americana, l’ascella invi 
tante di Marilyn Monroe... t 


Quei delitti 


«Telefono giallo» parla della morte di Anna Sillitti 


«Telefono giallo», in onda alle 20.30 su Raitre, è dedicato ad 
Anna Sillitti di Delia, un paese della Sicilia interna, che si era 
scelta un mestiere di'per sé difficile e comunque insolito per 
una donna: faceva il mediatore, procurava lavoratori per il 


Anna era sposata, separata, aveva una figlia: la uccisero nel 
novembre di sette anni fa nella sua automobile, quando avè- 
va 32 anni, con un colpo di pistola a bruciapelo al cuore. 

In molti finirono in carcere, chi per omertà e chi per più pe- 
santi sospetti. Tutti ne uscirono, ma taluni passarono, subito 
al camposanto. L’indagine fu condotta dall'autorità, ma an- 
che dal cognato della vittima improvvisatosi Marlowe di pro- 


la propria 


auto la moglie di uno degli indagati, uccidendola. Avvenne 
davanti alla tomba di Anna: per disgrazia, sostiene Antonia; 


«Telefono giallo» ricostruirà questa vicenda di «stili» mafiosi 


DIARI Servizio telenovelas, Beautiful, rias- della sera, «Musica per ricordare», «Vi 19: Terza pagina, quotidiano di cultura; l’Istria. 
fa@i: È % - 
| TELE ANTENNA 5 î db 
i rs TT 
i 12.00 Documentario: «L'uomo e la 8.00 Telefilm: La famiglia Brady. 7.00 Cartoni: Ciao ciao mattina. 8.30 Teleromanzo: Aspettando il 
1 terra». 10.25 Talk-show: Gente comune. 8.30 Telefilm: La famiglia Ad- domani. n 
CÒ ti 12.30 Telefilm: «Boys and girls». 11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». * dams. 9.30 Teleromanzo: Così gira il 
ti | 13.00 Cartoni animati. 12.35 Quiz: «Tris». x 9.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- mondo. 
Î 13.30 Basket campionato serie A1 - 13.20 Quiz: «Ok-il prezzo è giu- lioni di dollari. 10.00 Telenovela: La mia piccola 
maschile: Scavolini Pesaro- sto». È 10.00 Telefilm: Mannix. > solitudine. 
y Stefanel Trieste. 14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 11.00 Telefilm: Sulle strade della 10.30 Telenovela: Piccola Cene- 
| 15.15 Medicina in casa, ospite il pie». È n California. rentola. } 
{ prof. Francesco Marotti. 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo-, 12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 11,30 Telenovela: Topazio (r). 
i 16.15 Film: «STANLIO E OLLIO IN niale. o g } 13.00 Telefilm: Happy days. 13.00 Telenovela: Ribelle. — 
UL VACANZA». 15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 13.30 Cartone animato: Ciao ciao. 13.45 Teleromanzo: Sentieri. 
ì 18.00 Telefilm: «Selvaggio West». ne dea: 14.30 Gioco: Urka. 14.45 Telenovela: Piccola Cene- 
| 19.00 Medicina incasa flash, ospi- 16.00 Cartoni: «Bim, bum, bam». 15.30 Teleromanzo: Compagni di rentola. E ) 
| te il prof. Francesco Marotti. 16.15 Cartoni: Amici Puffi. scuola. 16.00 Teleromanzo: La valle dei 
i 19.15 Tele Antenna notizie. Top 16.55 Cartoni: D'Artagnan e i mo- 16.00 Telefilm: MagnumP.I. pini. ; 
TE handball, campionato. di schettieri del re. 17.00 Telefilm: Simon and Simon. 16.45 Teleromanzo: General ho- 
4 pallamano. 17.35 Cartoni: Mila e Shiro due ‘18.00 Telefilm: Mac Gyver. Spital. 
LI 20.00 Telefilm: «Detective.in pan- cuori nella pallavolo. 19.00 Telefilm: Tutti al college. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'a- 
lg! tofole». 18.15 Telefilm: | Robinson. 19.30 Telefilm: Casa Keaton. more. 
20.30 Film: «LA DOLCE ATTESA», 18.45 Quiz: «Il‘gioco dei 9». 20.00 Cartone animato: Peter Pan. 18.15 Quiz: Cari genitori. 
drammatico. 19.35 «Tra moglie e marito». 20.30 Film: «SILVERADO». Con 19.00 Show: «C’eravamo tanto 
I 22.00 Telefilm: «Detective in pan- 20.15 News: Radio Londra. Con- Kevin Kline, Scott Glenn. amati», 
iti tofole». duce Giuliano Ferrara. Regia di Lawrence Kasdan. ‘19.30 Attualità: «Linea continua». 
MI 22.25 «Il Piccolo» domani. 20.25 News: «Striscia la notizia». ‘(Usa 1985). Western. 19,40 Telenovela: Marilena. 
1 22.30 Tele Antenna notizie. Top 20.40 Show: «Bellezze sulla ne- 23.05 Sport: L'appello del mar- 20.30 Attualità: «Linea continua». î r a 
) handball, campionato di ve». Conducono Marco Co- tedì. 23.00 News: Gaia, progetto am- Vigneto e ne commerciava l’uva. 
pallamano (r). lumbro e Lorella Guccarini. 0.35 Sport: Parigi-Dakar. biente. 
23.15 Telefilm: «Selvaggio West». 22.40 News: Re dell'avventura. 1.05 Telefilm: Kung fu. < 23.30 Sport: Cadillac. 
| 0.10 «Il Piccolo» domani. 23.10 «Maurizio Costanzo Show». 2.05 Telefilm: Samurai. 24.00 Sport: «Il grande golf». 
K 
È ITALIA 7-TELEPADOVA TELEMONTECARLO TELE+1 ODEON-TRIVENETA TELEPORDENONE 
Î [EI rr EEE r ’"r"'6@@—@—————_—_mÈ 
12.00 Musica e spettacolo per 7.30 Cbs News, edizione ori- 13:30 Film: «CALIFORNIA PO-' 15.00 Telenovela, Signore e 11.00 Brilhante, telenovela. vincia. Una sorella di Anna, Antonia, travolse con 
voi. ginale. KER». Con Elliot Gould, padrone., 11.30 Dalla parte del consu- 
vo 12.30 Samba d'amore, teleno- 360 ci smart, Ln, Sepe co di 16.00 elenotelaPasiones. SI Magro: i 
Î - vela. 92. fatura amica, documen- n isa i ilmi «| Ji A I fanguard, cartoni. i , 
13.15 Tommy la stella dei tario. 1974). Commedia. Le SPADA DI SIVIGLIA». 14.30 RYU cartoni. per vendetta, ribatte l'accusa. 
Giants, cartoni. 9.30 Sceriffo Lobo, telefilm. 15.30 Film: «LA FOSSA DEI Con Antonio Vilar, An- 15.00 | predatori del tempo, 3 
i 13.45 Usa Today, news. 10.10 Sci, slalom gigante ma- SERPENTI». Con Olivia nabella. cartoni. e conla cadenza della faida. 
ri 14.00 Incatenati, teleromanzo. schile (1.a m). In direttà De Havilland, Leo Genn. 19.00 Anteprime cinematogra- 15:30 Tom Sawyer, cartoni. 
È 15.00 Peytin pice, teleroman- da Adelbodan. Regia di Anatole Litvak fiche. , 16.30 Fiabe russe, cartoni. Canale 5, ore 20.40 
Li fi 11.10 Potere, telenovela. (Usa 1974). Giallo. 19.30 Cartonio animati, Minu. 17.00 Tutti frutti, cartoni. 


ZO. 
Andiamo al cinema. 


hi 16.30 12.50 
È 16.45 Rambo, cartoni. 12.20 
17.15 She-ra, cartoni. 
N 17.45 Gli sceriffi delle stelle, . 12.50 
cartoni. 
18.15 | cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. «13.30 
18.45 Tommy la stella. dei 


13.45 
14.00 


Giants, cartoni. 

Usa Today, news. 
Agente Pepper, telefilm. 
«IL SERGENTE ROMPI- 
GLIONI DIVENTA... CA- 


19.15 
19.30 
20.30 


22.30 Colpo grosso, gioco a 


I quiz condotto da .U. 49.15 
d È Smaila. 

| | 23.30 Giudice di notte, tele-' ‘20,00 
E 0 film. 

È È 24.00 Andiamo al cinema. 20,30 


0.15 «OLTRE LE SBARRE», 
| film, con Arnon Zadok, 
;Ì Muhamad Bakri. 

2.00 Speciale spettacolo. 
2.05 Colpo grosso (r). 


TELE +3 

FURORE DI VIVERE». 
Film. Regia di Michel 
Boisrond, con Alain De- 
lon, Francoise Arnoul, 
Lino Ventura  (Italia- 
Francia 1959). Dramma- 
tico (ogni due ore 
dall'1.00 alle 23). 


23.20 


0.20 


A pranzo con Wilma. 
Doris Day Show, tele- 
film. 


Sport News, Tg sportiva. 
Tv Donna. 

«ACQUA ALLA GOLA». 
Film (Gb 1958). Giallo. 
Con Richard Todd, Anne 
Baxter, Herbert Lom. 


15.15 


PORALE». Film, con 
Franco Franchi, Mario 16,55 
Colli. 


18.10 


22.25 
23.00 


(Usa 1979). Drammatico. 
Con Maria Tucci, Kevin 
Bacon, Ellen barkin. 


17.30 


Film: «IL DELITTO PER- 
FETTÒ». Con Grace Kel- 
ly, Ray Milland. Regia di 


SE Fo cenci (Usa gia John Honor con 18:45 Magazine viaggi, rubri- 
da Adelboden. j 19.30 Telefilm: Questa è Holly- VI IIOz FERMARE 19.30 Tpn Cronache, prima 
Oggi News, Telegiorna- Wood. h SPELTA edizione, Telegiornale. 
le 20.30 Film: «LO SCEICCO 22.30 Situation comedy: Casa- 20.15 Libro d'autore, rubrica. 


BIANCO». Con Alberto 
Sordi, Leopoldo Trieste. 
Regia di Federico Fellini 
(Italia 1952). Commedia. 


TELEQUATTRO 


22.15 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 
22.50 «La barriera», telefilm. 


Telefilm, Capitan Power. 


Film: «IL TESORO DEL- 
LA SIERRA MADRE», re- 


20.00 
20.30 


117.30, Fiabe ed eroi, cartoni. 
18.00 Veronica il volto dell’a- 
more, telenovela. 


lingo superpiù. 

Film: «NO, IL CASO E' 
FELICEMENTE RISOL- 
TO», con Enrico Maria 


Salerno, Riccardo Cuc- 
ciolla. 


20.30 «MALOU», film. G 

22.45 Libro d'autore, replica. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 


TELEFRIULI 


23.00 


Ve». 


Reti Rai, ore 23.30 


Terza puntata di «Bellezze sulla neve» 


Andrà in onda alle 20.40, su Canale 5, la terza puntata dello 
spettacolo di giochi «Bellezze sulla neve», condotto da Lorel- 
la Cuccarini in compagnia di Marco Columbro e Francesco 
Salvi. In gara ci saranno le rappresentanze di Pinzolo (Italia), 
Garmisch (Germania), Flaine (Francia) e Madrid (Spagna). 
«Per me quest'esperienza — confessa Lorella Cuccarini — è 
stata all’inizio un autentico shock: mi sono addirittura conge- 
lata un piede. lo sono una persona solare e marina, ma con- 
fesso che questo spettacolo mi ha fatto innamorare della ne- 


23.00 Film: «L'AMICO AMERI- 
CANO», con dennis Hop- 
per, regia Winni Wen- 
der: 


22.15 Estrazioni del lotto. 
22.20 Telegiornale. 
22.30 Settimana gol. . 


Gielgud. 


Tv.Donna (2.a parte). n 12.30 Telefriuli oggi. 

FUOSSE per il cielo, te- 12.50 y ao dello sport (repli- TELECAPODISTRIA 13.00 Salotto in 198 «Così finisce la notte» 

lefilm. Di 5 13.05 T. i i 

Appunti disordinati di 13.50 REINA i 16.00 Rally, XIll Parigi-Dakar, Ts Sapri Alle 23.30 Raitre manda in onda «Così fi 

viaggio. x 14.00 Il caffè dello sport (repli- servizi e interviste. 5 13.40 Telenovela, Tra l’amore titolo del 1941 diretto da John Cromwell. Tratto da un roman- 

Tmec News, Telegiorna- DR RA Hr 16.30 G.Krog, rubrica sportiva eil potere. zo di Remarque, il film è animato da un cast di primo piano 

1. I . si tI n i 

SE o Montecario 19,30 Fatti e commenti. 1790 Se Rn 14.15 INC Un uomo formato Sn POR Naich, Margaret Sullivan ed Eric Von 
0.00 Fatti e commenti (repli- I o #5 Stroheim. La tr: Cconta le peripezie di un capitano tede- 

« DI » slovena. 16.00 Ciaor. P A È 

(Canada 1980). Conc Ri SA 18.45 Odpria meja, confine 16/05 Cartoni animati sco, ostile al nazismo, costretto a ripetute fughe attraverso la 

(Canoe oa one Ri 0.30 Coppa Trieste (replica). aperto (trasmissione 18.00 Telenovela, Vie rubalsi Francia e I ‘Austria, 

lame! LindasSoreniseni slovena). 19:00 Marameo, giochi in di- Venti minuti dopo la mezzanotte Raidue trasmette «Plenty», 

c t di motori LL * 19.00 Telegiornale. RI di Fred Schepisi. Protagonista è Meryl Streep alla prese con 

rono, tempo di motori. I, —_ —_ —____ (E A e, ti vi i 

Stasera News, Telegior- i 19.20 Videoagenda. 19.30 Teletfriulisera. il personaggio di una donna dal fragile equilibrio psicologico 

fiale 19, Sonecnate, Ceo, 19.25 lanterna magica, pro- 20.00 Regione verde (r). che, all’epoca della Seconda DTA SRUILIOÌ Po 

Cliff | Richard, «The 1920 Andiamosi cinéma, 20.00 SIL MALEDETTO SOL- 2090 SCO Masci namente i suoi sogni di realizzazione attraverso una serie di 

Event». — 19.30 Tvmnotizie. DATO». Film. Con Peter 21.30 Quark{r, E); sfortunati e fugaci rapporti con partner più o meno occasio- 

Cine ci ceo 20.30 si DIRITTO DI VIVERE», Hooven, Mark Gregory. 22:30 Telefriult notte. * nali. Il vero amore non arriverà mai, né tantomeno si realiz- 

a ilm. 21.30 Justice, telefilm. O 7 


zeranno i suoi sogni di maternità. Dopo aver visto naufragare 
tutti i suoi rapporti, e aver rischiato in più di un'occasione di 
rimanere preda della pazzia, non le rimarrà che rassegnarsi 
a un'esistenza basata sulla malinconica fragilità del ricordo. 
Nel cast anche Charles Dance, Tracey Ullman, Sting, John 


N 


isce la notte», un 


«Una vita in gioco», per due volte 


ROMA — Andrà in onda in due parti, oggi e giovedì alle 20.30 su Raidue, «Una vita in gioco», il film perla 
tivù girato dal triestino Franco Giraldi. Protagonista è Mariangela Melato (nella foto), una quarantenne 
che, stanca della vita senza obiettivi precisi che sta conducendo, decide di andare a insegnare come 
supplente in una scuola di borgata. Contro il parere di tutti si mette dalla parte dei ragazzi, per capire i 
loro problemi. L'esperienza segnerà per sempre la sua vita. 


Retequattro, ore 20.30 


a catena 


> 5 
Ei et aa 


Tono 


«Linea continua» e l’ecoterrorismo 


«Linea continua», la trasmissione condotta da Rita palle 
Chiesa e Andrea Barbieri in onda alle 20.30 su Retequatt'*| 
sarà dedicata all’ecoterrorismo. Ecotetrorismo è un termi 
coniato dai giornali, legando le parole ecologia e terrorismà 
per definire | attività di organizzazioni francesi e italiane © 
tra il 1980 e il 1990 hanno rivendicato quattro attentati. 


Raiuno, ore 21.35 


Parte «Raimondo e le altre» 


Prenderà il viasu Raiuno alle ore 21.85, il nuovo varietà «Ali 
mondo e le altre» con i Trettrè e l’annunciatrice televis! 
Marina Morgan. | Trettrè, ovvero Gino Cogliandro, Edoaif 
Romano e Mirko Setaro, tornano in Rai dopo una parenteS,, 
Sette anni trascorsa alla Fininvest, dove sono stati protaghy 
sti di alcuni varietà tra i quali «Drive in» e «I-ttaliani». 
«Raimondo» cercheranno di conquistare il pubblico di R 
no nella stessa fascia oraria che è stata di «Biberon», pel 


anni consecutivi», 


«Raimondo» è il mondo della Rai; nello showi Trettrè, affi! 
‘cati da Marina Morgan, faranno rivedere ai telespettato!! r) 
cune trasmissioni molto popolari, riproponendole alla 
maniera, come «Fantastico», «Chi l’ha visto?» o «Il proce 


del lunedì». 


Momento centrale del programma sarà un’asta televisiv2 fi 
corso della quale saranno messi in vendita alcuni «rep? 80 
provenienti da altri programmi televisivi. L'oggetto m@ (1 
all'asta nella prima puntata sarà la famosa finestra del «ti 
show» «Bontà loro» condotto da Maurizio Costanzo nel 


per oltre 70 puntate. 
Retequattro, ore 23.30, 


all 
0, 


gl 


«Cadillac» chiude e sene va 


to 
«Cadillac», il programma di Retequattro sul mondo dei 2A) 
ri in onda alle 23.30, chiuderà il suo ciclo. L'ex pilota di pd 
mula 1 Andrea De Adamich, alla guida di una Cadilla4 
Luxe, porterà i telespettatori alla scoperta delle ville t050y 
Durante il programma, saranno proposte immagini su! 
rie 3 della Bmw, sulla Volvo 960 e sulla Jaguar 3200. L# ( 
smissione si concluderà con un servizio su «Il meglio 


dillac». 
Canale 5, ore 22.40 


Na d 


di 


I «Re dell'avventura» nel Borneo 


dal governo malese. 


Bruno Manser, un naturalista ed etnologo svizzero de fi 
impegnato in Borneo nella lotta contro i disboscamen 
foresta, sarà il protagonista della puntata dei «Re dell 
tura»; inonda su Canale 5 alle 22.40. Soprannominato ! 
mula rossa» dell’ecologismo militante, Manser è da a! 
ganizzazione della resistenza della tribù dei «Pun 
grandi compagnie di legnami, ed è stato più volte arl 


ti Colt 
Mori 
A 
nil p) 
al, 
Der, 


Finalmente tocca 
a «Scacco pazzo» 


lare: BOLOGNA — Va in scena «Un giorno da leoni» del '61 
o Vi oggi al Teatro Testoni di Bo- e «Cafè express» dell'80), 
inte: logna in prima nazionale per il quale «chi viene dal ci- 
«DO «Scacco pazzo», il lavoro di nema, e non riesce a stabili- 
nmal Vittorio Franceschi, primo re nel presente le ra gioni 
fack premio al concorso Idi 1990. Per raccontare una storia, 
La produzione — che avreb- del repertorio teatrale non 
«pro? . be dovuto essere rappresen- sa che farsene. E’ già tutto 
pro* | tata la scorsa settimana al scritto». «Scacco pazzo», in- 
lero: «Metastasio» di Prato, risul- vece, è un testo italiano e 
che tato all'ultimo momento non contemporaneo, in cui il re- 
Anna agibile — è stata realizzata gista ha ritrovato «la voglia 
irito: dalla Cooperativa : Nuova di Pubblico» che la crisi del 
ncla: Scena Teatro Testoni/Inte- cinemagli aveva tolto. Tutta- 
ori raction e dal Teatro Stabile Via, dopo questo spettacolo e 
ntel del Friuli-Venezia Giulia in un'altra regia teatrale («L'ul- 
gior collaborazione con l’Istituto timo degli amanti» di Neil Si- 
Oi, del Dramma italiano. mon con Maurizio Micheli e 
ent «Scacco . pazzo» prende Fiorenza Marchegiani), Nan- 
co spunto da un'idea di Ales- ni Loy tornerà al cinema per 
GU sandro Haber: l’idea cioè del girare «Fa male mischiare» 
c rapporto fra due fratelli, uno con Walter Matthau ed Enri- 
tra: dei quali è vittima di una re-. co Montesano, mentre ha al- 
cca gressione. infantile, mentre lo Studio altri due film: «Neb- 
is l'altro lo accudisce, trave- bia a Milano» con Michele 
Ova stendosi di volta in volta da Placido e un progetto basato 
e i «madre» e da «padre». Da su un racconto -di Alfredo 
anni questa idea l'autore è parti- Giannetti. 
uno : to, cercando di costruire una «Scacco pazzo», che ha per 
te dì storia che. potesse. rappre- protagonisti Alessandro Ha- 
ola | sentare, pur nella sua'stra- ber, Monica Scattini e lo 


nezza e paradossalità, gli stesso Vittorio Franceschi, 
smarrimenti, la paura, gli in- replicherà' a Bologna fino al 
terrogativi che caratterizza- 27 gennaio per poi intrapren- 
no il nostro tempo e la nostra dere una tournée che lo ve- 


società. drà fra gli altri alla Sala Um- 

N i È Con «Scacco pazzo» debutta berto di Roma in febbraio, al 

‘anni Loy, 65 anni, al a teatro il regista cinemato- Piccolo Teatro di Milano. e, 

butto come regista - grafico Nanni Loy, 65 anni dal i2:al24 marzo, al Politea- 
teatrale. (tra i suoi film ricordiamo ma Rossetti di Trieste. 


TEATRO /SIVIGLIA 


Ci vediamo all'Expo 


Studiosi e attori a confronto sulla rassegna del °92 


ROMA — Un' meeting internazionale su «Teatro, memoria e 
utopia» riunirà a Siviglia dal 19 al 21 gennaio artisti ed esperti 
di tutto il mondo per discutere dell’attuale situazione e del 


TEATRO 


b) (a ‘ futuro del teatro, e in particolare per avviare uno scambio di 
Fu I anima idee e Greielo le linee generali di lavoro, panda le quali 
5 fi si articolerà il programma delle iniziative teatrali dell’Expo 
del dialetto ‘95 / 


L'incontro, voluto da Maurizio Scaparro, assessore teatrale 
dell'Esposizione universale di Siviglia 1992 — è stato preci- 
sato ieri nel corso di una conferenza stampa a Madrid — 
propone all'attenzione dei Partecipanti tre temi, Il primo, 
«Don Giovanni e Don Chisciotte», affronta il problema della 
Seduzione dell’utopia, con discussioni e proposte sull’attuali- 
tà e sul permanere dei valori Utopici connessi a questi due 
grandi miti:spagnoli. ui PETS SIE 
Con «La scoperta di stare insieme» si introdurranno riflessio- 
ni e proposte sulla vitalità e gli obiettivi del teatro di strada, in 
Vista dell'incontro di gruppi di tutto il mondo che si terrà a 
; Siviglia, nell'ambito dell’Expo, nel corso della primavera del 
1992; infine «Dall’attore al satellite» propone come terzo te- 
ma una riflessione sul futuro dell'evento teatrale dirianzi e 


PALERMO — E' morto, 
all’età di 80 anni, l’atto- 
te, autore e regista del 
teatro dialettale siciliano 
Franco Zappalà. Nato în 
Pfovincia di Cai ia, in 
Unatfamiglia dilcircensi, 
aveva debuttato da ra-- 
9azzo con Angelo Musco 
S Rosina Anselmi, gran- 
di protagonisti del teatro 
Popolare siciliano. 

Aveva. poi fondato la 
Compagnia «Figli d’ar- 
te»: da 28 anni ‘il suo 
Yrande tendone è fre- 
Quentatissimo, anche 
dai turisti stranieri che 
Pure ‘non comprendono 
la recitazione in dialetto. 


All'incontro parteciperanno, tra gli altri, Bob Wilson, Irene 
Papas, Guy Dumur, Jorge Lavelli, Nuria Espert, Paolo Porto- 
ghesi, Rafael Alberti, Luis Pasqual, Ricardo Bofill, Antonio 
Gala, Mohamed Dris e Giorgio Albertazzi che, in omaggio a 
Siviglia e all'Italia, reciterà un brano da «Memorie di Adria- 
no», 


MUSICA / LUGO 


A ROMA — Alberto Lattuada si fa regista di 

teatro lirico in onore del padre compositore, 

le autore delle musiche della commedia lirica 

I in un atto'«Le preziose ridicole» su libretto di 

rn, Arturo Rossato (1882-1942) ispirato alla com- 

ine media di Molière. L'opera lirica di Felice Lat- 

n0; tuada (1882-1962) ritornerà in scena venerdì 

she 18 gennaio al Teatro «Rossini» di Lugo (Ra- 
venna) dopo quarant'anni di oblio. 

«Le preziose ridicole» fu rappresentata per 

la prima. volta, per volere di Arturo Toscanini, 


il 9 febbraio 1929 alla «Scala» di Milano con 
un cast formato da artisti come Ebe Stignani, 
Salvatore Baccaloni, Mafalda Faverò e Jan 
Kiepura. ‘Da quella prima esecuzione, fino 
agli anni Cinquanta l’opera fu replicata ,con 
successo moltissime altre volte in importanti 
teatri in Italia e all’estero (tra i quali il «Re- 
gio» di Parma, il «Verdi» di Trieste, il «San 
Carlo» di Napoli, l’«Opera» di Roma @ il «Me- 
tropolitan» di New York). 

E' questa la prima ripresa da allora. E ulte- 
riore motivo d'interesse viene appunto dal 
fatto che a curare la nuova messa in scena 
sarà proprio il celebre regista cinematografi- 
60 figlio di Lattuada, che ritorna così a una 
regia d'opera dopo le positive esperienze 
acute con il teatro lirico di Spontini («La ve- 
Stale» al Maggio musicale fiorentino) e Brit- 
ten («The Lucrece's Rapt»). 

L’opera di Felice Lattuada, che sarà diretta 


Ù 


MUSICA /TOKYO 


ud (i 
| | Una lieve libellula 
h ; 
I; | GORDENONE — Dopo «La principessa della 
Po das», Sandro Massimini (nella foto) torna a 
Scjpjenone oggi e domani con un’altra vivace e 
di plillante operetta, «La danza delle libellule» 
app az Lehar e Carlo Lombardo. Secondo 
deje rtamento con la «Festa dell’operetta e 
alla aganza», si terrà al Teatro Verdi con inizio 
Prox-0:45. Scritta nel 1922, e priva di una vera e 
Costi a trama, «La danza delle libellule» è 
Scenga e da una serie di numeri brillanti, di 
can ca alle e costumi scintillanti, di accattivanti 
“La pri |. La si vedrà anche a Trieste, così come 
l’appylcipessa della Czardas»:. 
Polite tamento è per il 2 e 7 aprile, al 
©ama Rossetti È 


1988 con la compagnia del. di Germont. 


Domenica sera a 


. 


Lattuada mette in scena papà 


La piéce abbinata a «Una lettera d’amore di Lord B 


da Gianfranco Masini (scene e costumi sono 
di Ulisse Santicchi) e interpretata da Elena 
Zilio, Gabriella Brancaccio e Sergio Tede- 
sco, sarà abbinata a un’altra piece lirica, 
«Una lettera d'amore di Lord Byron», dj Ten- 
nessee Williams. Regista del nuovo allesti- 
mento sarà il compositore triestino Raffaello 
de Banfield, attualmente direttore artistico 
del Teatro Verdi di Trieste, che nel 1955 mu- 
sicò questo libretto d'opera, l’unico scritto 
dal drammaturgo americano e tratto dall’o- 
monima commedia teatrale dell’autore di 
«Zoo di vetro» e di «Un tram chiamato desi: 
derio», 

L'opera di Raffaello de Banfield (nella ver- 
sione ritmica dall'inglese di Paola Ojetti) ver- 
rà rappresentata quest'anno anche negli 
Stati Uniti durante le celebrazioni per il de- 
cennale della scomparsa del grande scritto- 
re americano. Lo spettacolo verrà replicato il 
19 e.il 28 gennaio. 

Alle.rappresentazioni liriche seguirà una se- 
rie di concerti sinfonici e cameristici, nei 
quali verranno eseguite musiche di composi- 
tori della fine dell'800 e dell'inizio del ‘900, 
‘appartenenti allo stesso milieu culturale che 
contraddistingue l'opera di Lattuada ‘e de 
Banfield, in particolare sono rappresentati 
molti compositori italiani della generazione 
dell’80.. > oh 


Aliberii, trionfale Violetta 


TOKYO — Grande successo Teatro La Scala di Milano. Lucia Aliberti — reduce dal 
personale perl sopràno italia-  «E' stato un successo aldilà di . trionfale successo ottenuto a 
no Lucia Aliberti, protagonista Ogni previsione, davanti a un Trieste nello scorso dicembre 
di una tournée in Giappone ‘pubblico preparato ed esigen- . nella «Straniera» di Vincenzo 
culminata in questi giorni nella. te come quello giapponese» Bellini allestita dal Teatro Ver- 
rappresentazione della «Tra-  hadettoil soprano. di per la regia e lescene di De- 
viata» di Giuseppe Verdi nella La «Traviata», prodotto dal nis Krief e la direzione di Gian- 
modernissima cornice del tea- Teatro «Fujiwara», l’unico tea- franco Masini — ha dato an- 
tro «Bunkamura» di Tokyo, tro stabile operistico giappo- . che due concerti molto ap- 
esaurito in tutti i suoi duemila nese, è stata diretta dal mae- | plauditi alla «Suntory Hall», la 
posti. i stro Anton Guadagno per la re- più prestigiosa sala giappone- 
Un'autentica ovazione e nu- gia, molto apprezzata, di Ma-. se per concerti, con brani di 
merosissime chiamate in sce-. ria Francesca Siciliani. Nel Bellini, Rossini, Donizetti, Ver- 
na hanno accolto l'interpreta- cast, accanto alla Aliberti, . di e Puccini e ritornerà in 
zione dì Violetta offerta dalla hanno cantato Salvatore Fisi- Giappone nel prossimo mese 
Aliberti, che è alla sua terza chella nel ruolo di Alfredo, Iri- di ottobre per una tournée con 
tournée in Giappone dopo la na Romishvskaja in quello di . Pigro Cappuccilli, Fernando 
| prima alla quale partecipò nel. Flora e Kenij Kojima in quello | Della Mora, Tatiana Tojanos e 


Îl maestro Christian Badea. 


on ra al Teatro Verdi festoso commiato delle stelle della danza 
all’insegna di Scherzose variazioni «a soggetto». Nella foto di Davide Peterle, una parizione nel balletto spa- 
delle coppie più Applaudite del «gala»: Luciana Savignano e Marco Pierin. gnolo. 


yron» di Raffaello de Banfield 


00ll Martedi 15 gennaio 1991 Spettacoli i ia 
(| \TEATRO/BOLOGNA -— — ——— TDANZATRISSIE TT 
Scherzi a soggetto 


Festoso congedo delle dieci étoiles internazionali 


Peril«Tè» 
è la quinta 
settimana 
di repliche 


In considerazione del persi- ‘A Padova 

stente successo di pubblico, 7 v Richter 

da fino domenica 20 gennaio Sviatosia 

al cinema Ariston il film di. pomani alle 21 all’audito- 


TRIESTE — L'ultima replica 
del «gala delle stelle», do- 
menica in un Teatro Verdi 
gremitissimo di pubblico, si 


è trasformata in un'imprevi- || Bernardo Bertolucci «Il tè rium «Pollini» di Padova è in 
sta quanto gradita «festa del- || nel deserto» avrà una quinta pr ogramma un concerto 
la danza», che ha coinvolto | settimana di repliche. straordinario. del pianista 


Questi gli orari delle proie- Sviatoslav Richter dedicato 
zioni: oggi e domani alle ore alla memoria di Oleg Kagan. 
17, 19.30 e 22; da venerdì a Musiche di Bach. Informa- 
domenica alle 16.45, 19.20 e — zioni allo 049/35063. 
alle 22. a z 
Solo giovedì 24 e venerdì 25 Raitre regionale 
gennaio «Il tè nef Toe Animazione 

alle 16.45, ; 
too A origi- Giovedì alle 14.30 su Raitre 
nale inglese: nell'occasione . regionale va in onda lo spe- 
verranno praticati prezzi ri- cial di Annamaria Percavas- 
dotti ai soci del British Film si e Sebastiano Giuffrida 
Club e dell'Associazione Ita- «Emozioni in punta di mati- 
ta», dedicato alla Scuola del 


palcoscenico e pubblico. 

E' nelle tradizioni del ballet- 
to che l’ultima recita sia, per 
i ballerini, un’occasione di 
festoso commiato all’inse- 
gna di scherzose variazioni 
«a soggetto». E a questa con- 
suetudine non si sono sot- 
tratti i dieci fuoriclasse della 
danza, che hanno dato vita a 
un autentico spettacolo nello 
spettacolo, divertendosi a 
«interferire»  reciprocamen- 


te, in ognuno dei balletti in & lo-Americana. i Pico 7 7a. 
programma, con piccole «lj- A Pordenone Ae di animazione di Za. 
cenze» coreografiche. Picco- o n gabria. 

le trovate nel segno di un peretta Cic 


elegante «divertissement» e 
di una schermaglia discreta 
tra colleghi di rango, che 
hanno reso ancora più viva- 
ce il piacere della danza vis- 
suto nel gala triestino dalle 
dieci etoiles internazionali, 
che meritano di essere citate 
ancora una volta: Anna Raz- 
zi, Marc Renouard, Aida Go- 
mez, Antonio Marquez, Ma- 
rie Claude Pietragalla, Ka- 
der Belarbi, Luciana Savi- 
gnano, Marco Pierin, Noella 
Pontois e Jean Charles Gil. 

Naturalmente ogni trovata, 
affidata alla classe di gran- 
dissimi interpreti, si è man- 
tenuta nel rispetto di ciascu- 
na coreografia, riuscendo a 
collegare ogni «numero» in 
una simpatica partecipazio- 


Oggi e domani alle 20.45 al 7 
Teatro Verdi di Pordenone, Cuore selvaggio 

per la «Festa dell’Operetta e AI cinema Lumiere si proiet- 
della danza», sarà nuova- ta «Cuore selvaggio» di Da- 
mente di scena Sandro Mas- vid Lynch, Palma d'oro all’ul- 
Simini che presenterà l’ope- timo festival di Cannes. 

retta «La danza delle libellu- 

le» di Franz Lehàr e Carlo Nordest spettacolo 


Lombardo. Caro bonbon 


A Monfalcone Venerdì alle 14.30 la rubrica 

Esercizi di stile radiofonica «Nordest spetta- 
O colo» di Rino Romano si oc- 

Oggi alle 20,30 al Comunale cuperà in particolare dello 

di Monfalcone «L'Albero So- spettacolo «Caro bonbon» di 

cietà | [eatrale» replica 6 con Massimo De Franco- 

«Esercizi di stile» di Ray Vich, in scena al Politeama 

mond Queneau (traduzione Rossetti. 

e adattamento di Mario Mo- 

s00)) Son Gigi Angelillo, Lu- Stabile sloveno 

dovica Modugno e France- o 

sco Pannofino. Regia di Jac.  Sarcia Lorca 


ne collettiva, come nel bal- || ques Seiler. 3 Venerdì SI ai prim 

ui. - letto di Stevenson, dove. il si- 99 x dom di via Petronio 4 il Tea- 
Secsno pario si è aperto su un'imma- | «Undicietrenta» tro Stabile Sloveno di Trieste 
ginaria palestra affollata da | La grande paura presenta «Donna Rosita nu- 


bile» di Federico Garcia Lor- 
Fino a venerdì alla radio re- ca. Regia di Meta Hocevar. 
gionale la trasmissione «Un- i 
dicietrenta», curata da Fabio Cinema Nazionale 4 
Malusà con la collaborazio- Pa 
ne di Maria Cristina Vilardo, ‘A casa di Alice 
si occupa della «grande pau- AI cinema Nazionale 4 si 
ra», ovvero del terribile e proietta il film «Stasera a ca- 
complesso problema del- sa di Alice» di e con Carlo 
l'Aids, i cui vari gone Sane Verdone. 
no analizzati dagli esperti 
coordinati dallo psichiatra Nordest cultura 


tutti i ballerini del «gala», e 
dove la Razzi e Renouard 
hanno dovuto docilmente li- 
berare la sbarra dagli «intru- 
si» per eseguire il loro pas- 
de-deux sulla. musica. di 
Rachmaninov. Oppure come 
nel pas-de-deux della Savi- 
gnano e Pierin, che hanno vi- 
sto con sorpresa affacciarsi 
nel loro duetto impeccabili 
comparsate fuori copione, 


perfettamente in linea con lo Y Pietro Zolli. AI femminile 
stile di Bejart. n 3 i 
Il gioco OR all'insegna $ Alla radio regionale Venerdì alle 15.30 la rubrica 


î iofonica «Nordest cultu- 
Suo Auleglzse ten Lilla Cepak e Fabio 
Domani alle 14.30 alla radio ‘ Malusà, propone un'intervi- 
regionale prende il via una sta ad Adriana Cavarero au- 
nuova trasmissione, «I trice del | ibro «Nonostante 
teach, you learn», un ciclo Platone», uno sguardo al 
sperimentale di lezioni di lin-. femminile sulle figure di Pe- 
gua inglese realizzato incol-  nelope, Demetra, Diotima e 
laborazione con i professori unaservetta tracia. 

Chris Taylor e David Katan 

della Scuola superiore di lin- A Monfalcone Ù 

gue moderne per interpretie Quartetto Amati 


traduttori cel Uniersita ai Se gennaio al Comu- 
Trieste. nale di Monfalcone concerto 
: del Quartetto Amati con Bo- 
Teatro Verdi ris Bloch al pianoforte. 
«Nabucco» In programma il Quartetto n. 


i tro Ver-  120p.183inre bemolle mag- 
Dal O l’ope- giore e il Quintetto op. 57 în 
ra SNEBURSA Direttore Pier-:  sol'minore di Sciostakovic. 


iorgio Morandi, regia di Pa- saR 
Se D'Ascola. Radiodue 


istallo 

Teatro ci Sabato alle 15 su Radiodue 
«Emigra terzo appuntamento conì «E 
Sabato 26 gennaio al Teatro una iena per valigia» sulla 
Cristallo debutterà il nuovo vita di Joyce a Trieste, con la 
spettacolo, prodotto dalla sceneggiatura di Roberto 
Contrada: «Emigranti» di Damiani,la regia di Mario Li- 
Slawomir Mrozek con Cochi calsi e l'interpretazione di 
Ponzoni e Orazio Bobbio, Omero Antonutti, Dario Pen- 
per la regia di Francesco ne, Lidia Koslovich, Franco 
Macedonio. Zucca e molti altri attori. 


e eee o]o O —____ 


TEATRI E CINEMA 
| TRIESTE — MGGUCCO Ore 16.30, 18,20,” 
20.10, 22.15: Arnold Schwarzeneg- 


ger interpreta il suo più grande 
TEATRO GIUSEPPE VERDI, Stagio- | Successo conja bellissima Rachel 
(I ASIOCOI Veneri 26 gennaio 1,4 UColm: «Ato Sede 
rima (Turno A) de il «Nabucco» di h d ogla. 
RIE Piergiorgio Ma. — MIGNON. 16Ult 22.15: «La stories. 
randi, regia Pasquale D'Ascola. nita 2». Il grande ‘appuntamento di 
Dal 10 gennaio Biglietteria dei Natale perttutta la famiglia. Ultimi 
Teatro. 2 Giorn 
TEATRO STABILE - pOLITEAMA NAZIONALE 1. 16,20, 18.15, 20.15, 
HOSSETTI, Alle 20,90 il Teatro Sta. 22.15: «Vacanze di Natale 90», La 
bile del F..V.G. presenta «Caro villeggiatura tutta risate con Boldi, 
Bonbon», di M. De Francovich, Queagio: De Sica; Abatantuono e 
dall'epistolario di |. ‘Svevo. Coordi- Nea Roncalo: 
namento scenico di M. Sciaccalu- SOZIONALE 21630, 18.20, 20,15, 
ga. In abbonamento tagliando n, 6 RAS alla riscossa». Ul- 
A turno «prime», Prenotazioni; Bi- si 
glietteria Centrale di Galleria Prot- NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: «La 
ti sfida erotica». Paola Senatore e 
TEATRO STABILE - POLITEAMA Marina Fraiese nella più bestiale 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 sfida del cinema hard-core. V. 18. 
Spettacoli a scelta tra i 10 în pro- NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 22.15: 


della professionalità altissi: 
ma e della generosità dei 
ballerini, ha reso ancora più 
Vivo l'esito della serata e il 
fervore che ha accolto alla fi- 
Do l'ultima parata delle stel- 
e. 


Al successo e ai saluti di 
congedo hanno preso parte 
il pianista Alessandro Vitiel- 
lo. e il coordinatore dello 
spettacolo Jean Luc Leguay, 
protagonista lui pure in pre- 
cedenza di una gustosa ap- 


Joyve a Trieste 


i i i di a 
Raffaello de Banfield (a sinistra) propone venerdì 
Lugo un nuovo allestimento dell’opera da lui Manta 
nel ‘55, mentre Alberto Lattuada (a destra) Sara ne 
regia della piéce composta 60 anni fa dal pa 5 


Mattinate per le scuole 


gramma ai Politeama Rossetti al {Stasera a casa di Alice» di e con 
al'ARISTON costo di 3 biglietti. Sottoscrizioni Carlo Verdone con Ornella Muti e 
\ Presso la Biglietteria Centrale di - Sergio Castellitto. Musiche di Va- 
Il tà nel eserto Galle Prot: Sco Rossi. Dolby stereo. 
di Bernardo Bertolucci AIACE AL LUMIERE. Immineni SA RIOL 16, 18, 20, 22. Ritorna l'i- 
; Imminente: ‘olo dei giovanissimi Tom Cruise 
INGnESSO Li Fu Andrej Roublev» di A. Tarkovskij. nella sua ultima e più spettacolare 
Informazioni ‘e. prenotazioni, per ARISTON. Festival dei Festival. Ore interpretazione: «Giorni di tuono» 


gruppi di almeno 100 studenti, tele- 


17, 19.30, 22; «Il tè nel deserto» di (aduiti 5000, anziani 3000, univer- 
fonando al 304222 dalle 17 alle 21. s 


Bernardo Bertolucci con Debra Sitari 3500). 
Winger e John Malkovich. 5.a setti ALCIONE. (Via Madonizza 4, tel. 


grandissima richiesta. Campione d'incassi in Usa il thril- 
EXCELSIOR. Ore 16, 17.30, 19, 20,30, ler-sentimentale: «Ghost» (Fanta- 
22.15. Per l'eccezionale affluenza sma) di Jerry Zucker con Patrick 
di pubblico, «La sirenetta» di Walt Swayze, Demi Moore e Woopie 
Disney verrà proiettata in sala Ex- Goldberg. Una favola moderna ol- 
celsior. AI film è abbinato un corto- tre‘ogni immaginazione, 
metraggio di Paperino. LUMIERE FICE, (Tel. 820530). Ore 
17.45, 20, 22.15: «Cuore selvaggio» 
©SALA AZZURRA. Ore 16.45, 18.30, di David Lynch (Palma d'Oro a 
20.15, 22: Rocky Balboa è tornato! Cannes '90), con Nicholas Cage, 
«Rocky V» di John Avildsen, con Laura Dern, Diane Ladd, Williem 
Sylvester Stallone, Talia Shire, Dafoe, Isabella Rossellini. Una ro- 
Burt Young, Sage Stallone, mantica fuga nell’assoluto Sud de- 
EDEN. 15.30, Ult. 22.10: «I vizi tran- gli Usa, una serie di curiosi perso- 
sessuali di Moana». In questo film naggi capacidi passioni infuocate 
Moana Vi darà di tutto, anzi molto come di efferate crudeltà. Il tutto 
di più di tutto! Da vedere è da con- immerso. in una atmosfera «fif- 
Sigliare agli amicit! V. m. 18. ties», - 


TELE ANTENNA 


«MEDICINA IN CASA» 
a cura di Fulvia Costantinides 
Ospite in studio: 
prof. Francesco MAROTTI 
OGGI alle 15.15 
su TELE ANTENNA 


i e pia e: 


mana di repliche, ultimi giorni a 304832). Ore 15.40, 17.50, 20, 22.10. - 


ente 


| 
| 


IL PICCOLO + 


DIRETTAMENTE eroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca 

. Salinghe, pensionati, dipen 
denti. Firma unica. Massim@ | 


AVVISI ECONOMICI! 


MINIMO 10 PAROLE 


riservatezza. Trieste telefonti i 


870980. (G15003) 

GRADO vendesi negozio di | 
ferramenta avviatissimo» | 
0431/84927 ore ufficio. (C15) 


FINANZIAMENTI || 


@ dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 


FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 


Esempi L 5.000.000 60ate x 119.300 
L 15.000.000 60rate x359.300 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 


fono 0481/34111. MONFALCO- 

NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- cd 

foni 0481/793828-798829. UDINE: x s 

piazza Marconi 9, telefono ; fo] 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 


rafiori, strada 3, Palazzo B-10, 

20094 Assago, tel. 02/57577.1; 

sportelli via Cornalia 17, telefo- 

no 02/6700641. BERGAMO: viale - © 

Paes Giovanni XXIII 120/122, te- 

lefono 035/225222. BOLOGNA: ì È 5 nora i 
* via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. IMMEDIATI piccoli presti I 

BRESCIA: via XX Settembre 48, È salinghe, pensionati, dipen: 

tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- È SU] denti. Firma unica. Riservatez: . 

ne Italia 17, telefoni za. Nessuna corrispondenzaa È ( 

: ; Casa. Trieste telefono 370980. 
: : Rio IN giornata finanziamo arugia” | 

ni, commercianti, dipendenti | l 


055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via, Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456.  PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa .7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
\ maggiore gli avvisi accettati per 
Mit giorno festivo verranno anticipa- 
; ti d posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


assoluta discrezione, serietà 
040-365797. (A222) 

VENDESI licenza tab. IX X pri 
maria marca _ centralissima: 
0481/40858. (C023) È 


‘Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. CERCHIAMO appartame: 
soggiorno due/tre stanze cuck 
na. Disponibili fino 200.000.000 
contanti. Faro 040/7209824 
(A017) 

CERCHIAMO Università-Colo 
gna-Severo cucina bistanz? 
per studentessa contanti mai 
90.000.000. Spaziocasi 
040/60125. (A06) | 
CERCO casetta indipendenté 
con giardino possibilmenté! 
accesso auto . telefonare 
040/774470, (A09) 
ININTERMEDIARI cerco Sal 
Giacomo camera, cucina, ba 
gno. Pago contanil. 
040/350004. (A193) ‘ 
PRIVATO acquista apparta’ 
mento 2 stanze, cucina, ba: 
gno. Pagamento immediato: 
Telefonare 040/948211. (A162) 
QUADRIFOGLIO cerca semi 
periferico soggiorno stanzé 
stanzetta servizi posti macchi: t 
na tel. 040/630174. (a012) 


STABILE in blocco anche inte: 
ramente. occupato acquist0 
contanti:solo da privato indi 
spensabili servizi interni tel@f | 
fonare 040/734355. (A014) 
VILLA o casa con giardino ari 
che da ristrutturare acquisti 
urgentemente definendo im 
mediatamente .040/369710 
(A014) 


La pubblicazione dell'avviso è | 
î subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
HPA fia leggibile, meglio se dattilo- 
MRI scritti. 
il La collocazione dell'avviso ver- 
| rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


x Le rubriche previste sono: 1 la- 
Ti voro personale servizio - richie- 
ni ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e. lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
i nato; 7 professionisti - consulen- 
Polk ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
XK ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni- richieste; 17 stanze e pen- 
n sioni - offerte; 18 appartamenti e 
j locali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, , 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
ti animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
î versi. 
L Si avvisa che le inserzioni di of- © 
Î ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
i na del giornale pubblicate, si in- 
LO tendono destinate ai lavoratori 
: di entrambi i sessi (a norma dei- 
: l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
1 903). 


Case, ville, terreni 
Vendite 
n 
Rox 1/2/4 AUTO a 
VISITE-INFI ) CASI 
CAVALLI 8, ORARIO 17.30%% 
(A06) n 
IMMOBILIARE CIVICA - verl 
paraggi BAIAMONTI - appat# 
mento 2 stanze, cucinetta, l' 
gno, tel. 040/61712 S. Lazza!” 
10. (A162) da 
IMMOBILIARE CIVICA - vel i 
zona OSPEDALE - modesto; 
ordine, 2 stanze, cucina, | RC 
esterno, S. Lazzaro, 10 19° 
040/61712. (A162) del 
IMMOBILIARE CIVICA - ven c, mi 
casetta da ristrutturare zo! mi 
NOGHERE 2. stanze, cucin4 


a ii ei 
Le tariffe per le rubriche s'inten- stanzetta, 500 mq giardi Me 
doro per parola: humeri 13 lire PESshiioa ARMENO el zin 
10-11 12. 19 14-10i6-17.- 18 DAOIGITIA IGO | UN 
5102405 ve 1820 numeri 20: IMMOBILIARE CIVICA - vendi) | SO) 
-22-23/26-27 lire 1540. ou 
dì La domenica gli A vengono Ford Escort. E' così bella, el te e spor- e i 177 km/h con un'accelerazione da 0 a na i Gr ROSSO us: Da fto 
| i pubblicati con la maggiorazione or Si 3 1 bella, elegan P -g ‘Libertà di Scelta Ford". Cris 
Pi 


del 20 per cento. L'accettazione 


gno,43.000.000, S., Lazzaro, 
delle: inserzioni per il giorno 


° tiva, costruita “su misura" per il gusto degli. 100 Km/hin soli 11,6". Interni raffinati, gran- iel. 040/6172. (A162) .| | sor 


L'idea più bella del mondo. Ford, per prima nella 


| TA D eo IM URIR D MUSE, ti h È Ù vi n n ‘O COn- n n ji Ne 

È successivo termina alle ore 12. italiani: gli automobilisti più competenti del de confort ep restigioso equipaggiamento Soa a I DES. I da ta ra DUI 
fai Dopo tale orario gli annunci ver- mondo. Vi entusiasmerà la sofisticata tecno- che potete personalizzare Con servosterzo ao HCS © 1 6 CVH, allo stesso prezzo. vendo privatamente 20 5Stie, | | {E 
I icati È ; ES DIA ‘ 7 pì o £. o j È io cu: i : 
ein logia dei suoi propulsori il 1.6 Compound. (Lit.535.000), ABS (Lit.1.300.000) e aria | Erre ta do 848.000 chiedi sno. Serviaitel: 040/411579.(A0001 | | ip 
i genti», applicando la tariffa pre- Valve Hemispherical (CVH) da 90cv ragsiun- condizionata (Lit.1.710.000). VIA Udine privatamente vendi i 
i vista. | ; ] 
| | 


1-2 stanze \soggiorno, preZg. 
contenuti. tel," 040/4151? 
(00001) Di 
Z. IN COSTRUZIONE Roia. 
cucina, salone, 2/8 stanze. 

rage, prenotazioni-infor!Me | 


zioni Spaziocasa Valdirivo 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


li OI 


i IMPIEGATA contabile espe- 
rienza pluriennale segreteria- 
contabilità computerizzata ot- 
tima conoscenza uso compu- 
i ter/fax offresi anche come 
commessa ramo computer 
s/accesori ed abbigliamento 
tel. 040/380258. (A50424) 


Impiego e lavoro Î 
Offerte 


(A06) ‘6 
Z. PRIMINGRESSI lussuos! 
Giusto, cucina, salone, 
stanze, Spaziocasa Valdi?! 
36. (A06) 200 
Z. UFFICI-AMBULATORI in 
struzione V.le Miramare-S| | 
zione, varie metrature SpaZ 
casa Valdirivo 36. (A06) 

R SERI Z. VILLETTA ih costruzioni 
A.A. FINANZIAMENTI rapidi a Dorligo taverna, garage, 94 


QUALITA’ IN AZIONE 


none ERIA: * ; ; ì to. tel. i, postali, telex e fax. Trieste pitali 7 Folla È il 
a ;. SERCASI per gelateria inGer- GELATERIA in Germania cer- hate. allo 0434/551391.  litirandole sul’ POS ci. p. xe + dino, 285.000.000, Spazio 
AFFERMATA società cerca si- mania CIRCA marzo-set- ca personale femminile cono (A50444) 040/821378-813246, (5209) ; 390039 - Padova 8720222. Soi a Di Valdirivo 36. (A06) 5 
gnora/ina esperta venditrice tembre ottima retribuzione. senza esperienza; anche cop-  SGOMBERIAMO anche gratui-  A:A.A. DEMOLI î ritira EE i SI ALONE: : 
| per Trieste città, 25/40enne, Telefono 0437/999592. pie; ottima retribuzione; sta- tamente abitazioni cantine, Macchine da demolire. Tell DISPONIAMO di magazzini | FIN finanzia- CASALINGHE 3.000.000 imme- 
li residente in zona. Offre ‘ade- (250483) gionali febbraio/ottobre. Tele- eventualmente acquistando ri- 566355. (A230) guardiati e assicurati con spa- A.A.A.A. ASSI ld ANanzia- — diti - firma unica - basta docu- 25) Animali 
; guate provvigioni, inquadra- fonare ore pasti 0434/647772.  manenze. Telefonare — _______muziliberl per depositare mobili, menti: piazza GO coli 5. ES. mento identità. Riservatezza. 
. mento Enasarco, aggiorna- CERCHI un lavoro part time? (A50455) 040/394391. (A50487) È Appartamenti e locali = MASSETIZIE e qualsiasi altra 6.000.000 36 rate da 214.500, Nessuna corrispondenza a ca. i 
Ni mento professionale, SUPROFIO Offriamo 700.000 fisse più pre- di. fio ca AES re FONGIEHIna cola cambiali 040773824. sa. Trieste telefono 370980, - SMARRITO zona Campi dh 
in zona. Telefonare ore 9- mi. Requisiti essenziali: età Pa | Offerte ai ud. elefonare allo (A222 Besenghi, gattino 6 mesi! 
12/15-18, sabato compreso, al. minima 24 anni, bella bressi Lavoro a domlellio. 14] Auto, moto mn 0432/600165. (A099) A.A.A.A. COMMERCIALE Fi. (815009) e, 
lo 0434/979488. (A152) za e serietà. Presentarsi mar- Artigianato cicli ne E DISPONIAMO di magazzini e NANZIARIA. eroga finanzia- CEDESI ben avviata attività di stra con celti rattura. Mass 
AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- tedì 15 gennaio, ore 20 via Co- e e ai an A AFEITTASI uffici varie me- uffici riscaldati in Udine Sud. menti fino a 20.000.000 in firma trattoria località Corona (Ma- al rinvenitore tel. Rosy 30 
vere Arcom casella postale sulich, 55, Monfalcone. Puni= DITTA termoidraulica esegue A.A.A. AUTODEMOLITORE ac-. trature, possibilità segreteria | Telefonare allo 0432/600165. singola anche con bollettini riano). lelefonare: (450555) ‘ 
17183 20170 Milano. (G410) tualità. )C18) impianti e riparazioni. Telefo-. ;QUista macchine da demolire centralizzata, recapiti télefoni- (A099) postali. Tel. 040-764105. (A221) 0481/531103. (B002) ; 


- _ _IAGAS® — — —p4ooia 
_ UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 

avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un fa affidamento sugli annunci economici come su un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO, mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
| Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


sa 


